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A SUA ECCELLENZA IL N. H. 

LORENZO MOROSINI 

Cavaliere, e Procuratore, di S. Marco. 



Eli umiliare a VOSTRA EC¬ 
CELLENZA quefia mia non lie- 
ve letteraria fi. 


atica , Juppl/camola 
^ onorarla del Sovrano fuo Nome 
c hiarif]irno ■> Ji degni permettermi , 
c f p ' t0 mj dilunghi affatto dal co- 
fiume di quei tali , che dedicano le opere loro ai gran 
Perfonaggj . Piene fono le Ijiorie delle antiche non me¬ 
no , che delle recenti glorie dell' inclita fua Famiglia , 
e. niente meno paleji fono all Europa tutta quelle delt 
ECCELLENZA VOSTRA , che fammira%ione la 
rendono , e t amore comune. Due pertanto furono i mo¬ 
tivi , ond io mi feci cuore d' offerirla all' E. V., l'ar¬ 
dente veraciIftma brama , eh' to nutro della conferva- 
fi one della troppo prefofa fua fanità; e perchè V. E. 
può più d' ogni altro rilevarne il valore . La felicitò 
dei Popoli confife nella vita di quei Grand /, che gli 
governano-' ma quefa vita , perchè poffa ejfer loro 
proficua , bifogna che fia da una perfetta fanità accom - 


» 
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pugnata. Tò TJjjj , è rò £ ìfw , Vivere, e ben vi¬ 
vere, dice il Filofofo nella fua Politica. Il fovvano Me¬ 
dico GIORGIO CHETNE con quefi' ultimo più caro , e più 
maturo fuo parto ^ eh' io imprefi a fedelmente tradurre 
nel volgar nojìro , appunto perchè tutta t Italia potejfe- 
parteciparne ,, fomminijlra all ’ E. V. i 'veraci mezgi per 
un tal fine.' ed io non avrò che defiderar di vantag¬ 
gio per premio alla mia fatica , fe avrò /’ inefplicabil 
contento d avervi in qualche modo contribuito. Che 
l Opera poi non fia totalmente indegna d' effer fregiata 
del gloriofo fuo Nome , /’ E. V. lo rileverà troppo bene 
per fe medefima. là Autore di quella , come apparifce 
dall elogio fattogli in Londra , venne riputato uno dei 
maggiori moderni Lumi de IT Arte Medica , fendo fiato 
paragonato a Ippocrate frà gli antichi , e al gran Sy- 
denham frà i moderni. V. E. nella glorio fa fua Refi¬ 
de n%a in Londra d' Amba fciadore firaordmario della fua 
Repubblica Serenifilma ebbe tutto /’ agio d' ofjervare co¬ 
me grandeggi in quel Paefe delle fetente la Medicina : 
ficchè io fon ficuro per ogni verfo di non incontrar la 
taccia di’ adulatore , nè rifpetto a ciò , eh' io afierifeo 
dell' E. V ., nè rifpetto a quella dotta Nazione. Altro 
adunque non mi refi a , che fupplic are l' E. V. coll' umil¬ 
tà maggiore del mio fpirito a degnarfi d'accogliere colf 
ufata fua clemenza quefio attefiato della verace mia 
venerazione , e d' accordarmi a un tempo fiejfo il So¬ 
vrano fuo Patrocinio , inchinandomi profondamente 
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Di Vofira Eccellenza 

UmiliJJìmo Ojfequiofijjìmo Servo 

' ' . ‘ Cosimo Mei. 
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JL TRADUTTORE A CHI LEGGE. 



Imprefa , eh’ io mi fono addoflato, di pub- 
_ blicare, cioè, in puro Idioma Italiano, tra¬ 
dotti con eftrema accuratezza ferie non picciola 
di confumati Medici Trattati, fcritti da Uomini 
lòmmi in Idioma Inglefe, è alcun anno, eh’io nu¬ 
triva in cuore, avendone anche ricevuto dei non 
lievi conforti da varj miei Amici, fra’ quali mi 
giova noverare l’infigne Letterato Signor Giovanni 
Mar fili Profeflòr di Bottanica in quello Studio , e 
T eruditilfimo Filolbfo, e Medico razionale Pado¬ 
vano Signor Natale Scardova. Debbo io però con- 
feflare, aver dato il tratto alla bilancia 1’ appro¬ 
vazione, e l’impullò gagliardo, ch’io n’ ebbi dal 
più dotto Uomo d’Italia il ReverendiUìmo Padre 
Jacopo Stellini Sommalco Profellor d’ Etica in que¬ 
llo Hello Liceo. Io non iHarò alla foggia ufata 
a far gran parole dell’utilità loda, e lòllanziale, 
che farà quindi per rifultarne ai Medici tutti non 
meno , che alle perfone di quallivoglia ordine ; 
avvegnaché la cofa parli da le , e parlerà con 
voci più alte, più fignificanti, e più decifìve, al¬ 
lorché comincerallì a leggere le Opere HelTe, che, 
col Divino ajuto , io tradurrò , ed andrò via via 
pubblicando . In leggendo poi la prelènte , chic- 
chelfia, che abbia fiore d’ intelligenza, e di buon 
fenlo, s’avviferà perchè fatta io l’abbia la prima. 

♦ l Mol* 
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Molte, e grandi cofe potrei io agevolmente, porre 
in mezzo in lode, non meno dell’ Opera, che del 
Valentuomo Autore di quella ; ma hò amato me¬ 
glio lafciar’ agio a chiccheffia di rilevarlo dalla me- 
defima per fe fteflò, sì perchè, nè avrei io potu¬ 
to dir tutto, sì perchè il merito loro fi è rale, 
che rendefi di qualunque encomio maggiore. Ma 
le taluno vi foffe , che bramafle alcuna contezza 
dell’ Autore, fi contenti di dare un occhiata alt 
apprdfo Carattere del medefimo, ftampato in In- 
gielè in un rifiretto della Vita , e delle Opere di 
Ui da me fedelmente tradotto.. 
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IL CARATTERE DEL DOTTOR CHEFNE .. 

L E circofi anze flraordinar ie della Vita di quefl' Uomo fommo 
in un fenfo Medico , raccoglierannofì inguifa migliore dalle 
varie Opere di Lui . — Come Medico Scomparve fornigliantijfìmo 
ad Ippocrate de' Vecchi , e de' Moderni al Sydenham , rifpetto a po¬ 
che rilevabili verità . — Scriffe egli ftngolarmente per glifìudiofiy 
per le perfone abbandonate al fenfo , ed alto flravizzp , e per quei ta¬ 
ti , che hanno dai Genitori ereditato ree cojìitunioni • e per confe- 
guente effer dee flato di necejfità grandemente fereditato da coloro , 
che uopo non avevano del fuo ajuto , e perciò dileggiavamo . UnUo- 
mo , chefà guerra agli umani piaceri j ed alle pafftoni , non farà fen- 
za nemici . Ch’ e'poffa ejf rrfi in alcuna cofa ingannato , può per 
avventura accordarft , ma è evidente , eh' Et fcrijfe ciò , di che era 
pienamente ficuro nel cuor fuo. - Ma per avvicinarci di vantaggio 
al punto y enei comun giudizio dell' Uman Genere y hà il-fuo Sifìe<■ 
ma una tendenza partieoiarijftma a promuovere la Virtù , e la Reli¬ 
gione , a porre ut calma, le pajfioni , a raffrenar la menteed a puri¬ 
ficare il cuore - 

Ella fi b fiata una Frafe comune , e pajfataiu Proverbio /’ ac¬ 
cagionare di Mifcrcdenza i Ptofeffori della Medicina , ed io voglio 
fper areiche ciò fìa a torto. il noflro CHEFNE però nudrì perpetua- 
mente inguifa affii fingolare un finterò , e vital fervore per la Re¬ 
ligione Crifìiana. Et la conftdcrava in quella vifla , in che venne 
praticata nelle prime Età della Chiefa. Fece egli fempremat , che 
ciò , eh' et fcrtveva , e pubblicava , tutto fervijfe alla Virtù , ed alla 
Gloria del Sommo Iddio . Ei non perdette giammai il fuo Creatore 
in mezjp all' infinite Opere della Creazione . Et fi morì con quella 
tranquillità , ed agiatezza , eh' ei promette a chi abbraccerà il fuo 

Siflema di Dieta nell ’ Età avanzata.. 
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PREFAZIONE 

DEL AUTORE INGLESE. 

- I V • . ( f. , • , n » * . 


\TE1 mio Saggio fopra il (ìftema di vivere d* un 

ammalato io promiffi al mondo di manifestar¬ 
gli ciò , eh’io peritava intorno al Metodo Naturale di 
Curare le infermità del Corpo, e gli fconcerti della Men¬ 
te da tali malattie originati, e quello fondato fopra i 
principi diFilofofia in elfo mio foggio additati, i qua¬ 
li nel giro di cinquant anni di Audio ho rilevati i più ra¬ 
zionali , ed in quarantanni di Pratica Medica hò /peri- 
mentati più efficaci.. 

Io mi fono pertanto Studiato di mandare ad effetto fi- 
migliante promeffa negli appreffo fogli. Se poi ciò fia 
per riufcire di foddisfazione, e di benefizio del Pubbli¬ 
co, lo dovranno far toccare conmano il tempo non me¬ 
no, chef efperienza, Io non mi pretendo gran fatto, nè 
ad una delicatezza difentimenti, nè ad una fcrupolofa 
efottezza di (file; avvegnaché la mira mia principale 
fiafi quella di comunicare altrui ciò, ch’io penfova, con 
quella maggior precifione, femplicità, ed evidenza, che 
ammetter può mai il foggetto, che hò per le mani ; ed 
in e vento, che colui ,che leggerà con feria attenzione, 
ne rimanga ammaestrato, farà intieramente appagata 
l’intenzione di chi hà ferino; avvegnaché poco calò 
ei fi faccia del fuo credito, come d’Autore. 

La Natura, e le Leggi di quella - una contezza ade¬ 
guata dell’animale economia — eie più diritte offerva- 


zio- 
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zìoni,ch’ io fono flato capace di farefoprala mia propria 
riufcita nella pratica,o fopra quella dei più prodi Maeflri 
viventi di mia Profeffione, formano il fondamento di 
ciafcheduna di quelle cofe, che dame verranno propo¬ 
ne. Quanto alla Teorìa, mi fono io quivi foltanto avan¬ 
zato in ciò, che fembrava necelfario per conciliare il 
Metodo, ed i Medicamenti da me commendati, coll’idea 
la piu verace,e diritta, eh’ io poteva formarmi della ma¬ 
lattia , eh’ elfer doveva curata. 

Inundifegno ditale ampiezza non dovrà altri prò-" 
metterfi, eh’ io fia per difeendere, od all e forme dei Me- 
d’tcamentt -iOÙ alle circoflanze particolari di ciafcheduna 
infermità, che imprendefi ad efaminare. Sarà quello il 
necelfario dovere del Medico nei cali, che occorreran- 
nogli: il qual Medico, fe approverà le direzioni gene¬ 
rali da me fomminiflrate, faprà egli bene adattare intie¬ 
ramente lemedefime a cadaun cafoparticolare, ed ai 
fintomi di quello. 

Io poi vorrei fperare, che non folfe ragionevolmente 
per difpiacere ad alcuno, che in un’Opera di quello ca¬ 
libro , altri ^imbatta in varie cofe particolari, che è pro¬ 
babile, efferfi da me già additale in alcuno dei miei pri- 
miTrattati. La mia difefa pertanto fi è,che in tutto quel¬ 
lo , ch’io conofco di tifica, non so trovare che un folo fi- 
fìemagenerale : avvegnaché la natura fiali perpetuamen¬ 
te una, e la medelima, e proceda in ogni, ed in ciafcuna 
delle funzioni, ed operazioni animali, od alìblutamente 
colla medefima legge,o perle meno con leggi analoghe. 

Tutto quello, eh’io aveva fu i libri non meno, che 
collafpeculazione, e dallaFilofofiaimparato, la prova 

da 



a me lattane polì: ia, e f erpeti enza, me f hanno fatto ri-* 
conofcere in, eli remo difFettolò, ed incoerente, non fo¬ 
to in molte, malattie, dalle quali io fleffo fono flato bat¬ 
tuto, che nei cali dei miei Ammalati, e quella efperien- 
zaha fattosi, eh io gittaflì da unlato,efcartaflì tutti i 
Metodi noameno, che i Medicamenti inefficaci, e ch’io 
m appigliafli, e mi riflrignelfi unicamente a quei tali, 
dai quali io ave va tutta la ragione d’ottenerne il princi- 
palpunto, eh’ io ebbi fempre in veduta, vallea dire una 
durevole guarigione. Un Affatto Metodo di procedere 
riduce la pratica della Medicina entro affai riftretti 
confini, cioè adire-- i. „ A proprie Eiiacua%iont delle 
„ varie adeguate fpezie. — 2 . Alle Medicine attenuan- 
„ ti, e deoftruenti, frale quali io,rilevo ,eflere general- 
„ mente parlando le migliori le gentilmente pelanti ; e 
„doppi all 5 adeguato ufo di quelle. —3. AHòavi aftrin- 
„ genti, e corroboranti dei folidi 4 . Ad un’ adeguata, 
„ e Specifica Dieta , unita colf Aria , e coll’ Ef cranio . „ 

Quello fi e il mio Siflema generale. Quello s’ e’fia giu- 
flo, e ben fondato, riduce tutto ciò, che può efler detto 
refpettivamente intorno alla Cura delle Malattie, in 
una piana ,ed intelligibil veduta, eviene a rendere pa¬ 
recchi dei medefimi metodi, e medicamenti comuni* 
cafi , ed a pazienti diverfi.- Qualunque cofa trafeenda 
quello dee calcolarfi, o per una agevole Morte , o per 
tener vive leSperanze, ed il coraggio dell’Ammalato. 

Io non arrivo ad affermare, che il metodo in quella 

noflraopera;efpofto, per quanto giudiziofamente ven- 
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erto, e ficnro aflòlutamentc ^ Qfo 
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affermare, come l’adeguata continuazione d’un tal Me¬ 
todo per un dovuto tratto di tempo hà, colla benedizio¬ 
ne del Sommo Iddio, prodotto effetti d’ottima confe- 
guenza, e che farà Tempre, e poi lèmpre più di qualfi vo¬ 
glia altro metodo, che fia ftato validamente inculcato 
finora, o che fia niello comunemente in pratica ai gior¬ 
ni nofiri. 

Può darfi,ch’ io fiami peravventura ingannato ; ma 
s io ho cognizione baftevole del mio proprio cuore, io 
non ebbi mai la menoma tentazione d’ingannare altrui. 
Laraiaetàrafcntaoggimai i fettanf anni, ed in quello 
periodo di vita eftrema farebbe la mia follìa, qualora io 
penfaffi d’aggiugner grado maggiore alla mia reputazio¬ 
ne , o copia maggiore d’oro al mio peculio. La prima 
di quelle due cole trovali in balìa del Pubblico; eia fe¬ 
conda. non andrà guari, che troverai!! nelle mani dei 
miei elècutori. 

Le qui elpofie Regole io le hò fedelmente feguitate 
dalla prima all’ ultima per intieri venti anni ; e mercè la 
Divina Bontà trovomi in quello tempo felice non meno 
nello fiato perfettilTimo dei miei fenfi, che nelle facoltà 
della mia mente, che fono nel pieno loro vigore. 

Ma in fine, tuttoché iopotefii convincere il Mondo, 
non occorre, eh’io mi prometta di convertirlo. Le le¬ 
zioni d’ Ajlmen%a, e di Mortijìcaerane perdono il valore, 
ed il pefo loro, allorché vengon fatte a Palfioni violen¬ 
te, edafpiritivigorofi; e lamaggìor parte de’miei Di- 
fcepoli farà probabilmente Tempre di perlone, che già 
avranno fofferto dei lunghi corfi di medicatura fenza fo 1- 
lievo, in cui i patimenti guafio, ed inacidito avranno i 

falfi 






falfi piaceri, che rifultano dagli appetiti fenfuali, e che 
ridotte fono a dar di buon grado le {palle alla luffuriaper 
minorare la loro miferia. A quefti tali io affermo con 
tutta laferietà, come quello Metodo, rigorofamente, 
e per tratto {ufficiente di tempo offervato, verrà afom- 
miniftrare tutto, e poi tutto quel follievo, che dar può 
1’ Arte umana, o che è capace di ricevere l’umana na¬ 
tura ; e lìccome il tempo và d’ora in ora portandoci via, 
così, allorché l’Arte altro non hàche fomminiftrar di 
vantaggio, l’offervanza di quelle regole ci diverrà il 
più agevole, e tranquillo mezzo d’incontrare una pia- 
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IL METODO 

NATURALE 

DI CURA 


Da tenerfi nelle Malattie del Corpo , e negli 
Sconcerti della Mente da quelle dipendenti. 

PARTE PRIMA. 

Rifleffìoni /opra C Economia della Natura 

nella Vita Animale . 



S ULL a noi non lappiamo ciella 

Softanza, vale a dire, della bafe 
delle Qualità non meno materia¬ 
li, che fpirituali: Noi conofchia- 
mo foltanto F effcr loro, e la ra¬ 
gione di lor natura per le loro 
Qualità, e per i loro Effetti fenlibili. Egli è certo, 
che il Principio femovente, e dtpersè attivo , o fìa fo- 
ftanza fpirituale, che attua, ed anima la materia or¬ 


ganizzata , forz’ è che abbia eftenzialmente in fé i- 


nerenti tutte quelle naturali Qualità, Facoltà , e Do¬ 
ti, nel grado mafiimo di perfezione , cui egli efèrcita 





2 II Metodo Naturale di Cura 

in qualunque tempo di fua durazione. Che accrefcan- 
fi, os aumentino le Qualità effendi ali , è un’affurdo; 
ed il crelcere, ed aumentarfi naturalmente , ella fi è 
foltanto la proprietà del Corpo , e della Materia. Ma 
la foffanza fpirituale, come quella, che è indivifibi- 
le, ed immortale,qualora ella ammetteffe il pià, od 
il meno nelle Qualità naturali, o effenziali, ella .cel¬ 
ierebbe d’ efiftere ; io intendo, quanto alle lue Qua¬ 
lità naturali dì vivere ^ d’ intendere , e di -volere, cioè 
a dire , del penfamento : concioffiachè rilpetto alle 
lue Qualità Morali, di Giujìiyja , di Bontà^ e di Ve¬ 
rità ^ polfono effe beniffimo aumentarfi, e fcemare a 
qualfivoglia grado, come quelle, che dipendono per 
intiero dalla Libera Volontà y e perciò le Facoltà na¬ 
turali di vivere , d’ intendere , e di volere ; ed i loro 
divertì gradi, e modificazioni d’ Attività , di Sagaci - 
ta, e di Dejiderio , trovanfi in effa permanenti effen- 
zialmente, ed uniformemente, nel loro ordine , e gra¬ 
do relpettivo, qualunque fiafi la fpezie del corpo, 
che effa anima; ed allorché quella non efercita le 
divifate Qualitadi innate , ed effengiali , ciò avviene 
perchè trovafi limitata, e riftretta dalla Natura del¬ 
la groffa Materia, e dalle Leggi di quel tal dato 
corpo , cui eflà anima, che è un impedimento Jlra- 
niero , il quale rendefi infuperabile al fuo grado di 
propria attività, e di propria mobilità. Imperciocché 
un’ Angelo è veracemente un Angelo, quanto alla 
fua natura, ed alle fue facoltà fpirituali, s’egli in¬ 
formi il corpo d’ un Serpente, o qualfivoglia altro 
corpo organizzato ; o s egli informi il corpo d’ un 

uo- 
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uomo : Ed un Angelo animante un corpo umana 
verrebbe ad effer foltanto un’ uomo piu perfetto ; e 
per mezzo delle fue Qualità naturali, ed elfenzialL 
verrebbe allora foltanto ad efercitare con maggior 
perfezione le funzioni, e le operazioni umane: Ed 
in un corpo non organizzato produr non potrebbe 
funzioni vitali, ma gli verrebbe unicamente a com¬ 
partire dei moti particolari. * 

2. Il corpo d’ un animale egli è ugualmente per¬ 
fetto, e compiuto nel fuo flato lombaginofo , e /per - 
matico , che nel fuo flato adulto, e quello dalla pri¬ 
ma Coppia originale fino al tempo prefente. Nel fuo 
flato lombaginofo in rapporto al fuo corpo, egli e, 
per così efprimerci, una mera Pianta ; nel fuo flato 
spermatico non è che un bruto animale ; ed è foltan- 
to, e propriamente un’ uomo nel fuo flato adulto, 
allorché le fue facoltà fpirituali poflono agire fopra 
i fuoi organi materiali colla minor refiflenza, ed al¬ 
lorché i fuoi organi materiali fono compiuti, fvi- 
luppati, e veftiti colla propria incroflatura, e con 
tegumenti , nel quale flato ei continua a rimaner- 
fi per un tratto di tempo determinato. Lo Schele¬ 
tro il Telajo , ed i Rudimenti dei fuoi folidi, e de 
fuoi fluidi , con tutti i fuoi organi 'vitali , ed ani¬ 
mali ■> fono fimilari, ed analoghi in tutti i divifa- 
ti periodi varj d’ efiflenza . Egli ha la Miniatura , 
i lòlidi injìnitejimi , 1 fluidi, e gli organi, e le fun¬ 
zioni animali, così reali, e perfette nel fuo flato 
lombaginofo, e fpermatico, come nel fuo flato adul¬ 
to, facendo l’adeguata deduzione per le circoftan-. 
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ze : concioffiachè i luoi folidi fono allora infinita¬ 
mente più piccioli, più lottili, e più delicati, avvi¬ 
luppati , e ripiegati infieme j ed i fuoi fluidi infini- 
tamente più rari, e più flottili : le flue funzioni infi¬ 
nitamente più deboli, e più lente; e la loro Eflem- 
flione, Progreflò , ed Accreflcimento, fono infinita¬ 
mente piccioli nel Principio, e per età efler poflono 
infenfibiji, non altramente che una lentiflìma Serie 
divergente infinita , principiando da infinitamente pic- 
ciola, ma divergendo florz è, che perpetuamente va¬ 
da crefcendo , vivendo , ed incamminandoli al fluo 
flato in una ProgreJJione certa, e per mezzo di Leggi 
determinate, e fifle. Concioffiachè P anima, o fia la 
fòflanza Ipirituale, può floltanto animare, ed attuare 
la Materia divinamente organizsata j ed in evento, che 
in alcuno iftante di tempo fi troncaflero le funzioni 
infinitefìme, il corpicciuolo in brev’ ora putrefareb- 
befi, o diverrebbe una particella non, organizzata di 
Materia morta, per Affatto modo, che,lenza la for¬ 
za, ed attività del primo Motore , e Creatore , non po¬ 
trebbe efler latta di bel nuovo capace d’ Animazione : 
e quella efler può una ragione della diflruzione e 
perdita infinita di femi organizzati, o fieno principj 
di vita, che veggionfi nel Mondo, per la non-pre^- 
rifa Natura della grolla Materia, e per infiniti pofl- 
Abili accidenti contro la Precifione neceflaria alla 
vita in quello flato prefente di Cofe. 

3.. Il primo Uomo , o fia la Cagione originale, e 
mediata della fchiatta Umana, forz’ è, che abbia a- 
vuto inerenti in fe, o virtualmente , od attualmente 

o 
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o efplicitamente , o implicitamente , tutte quelle natu¬ 
rali Qualificazioni, Proprietà, o Virtù, sì di Corpo, 
che d’Anima, che trovaronfi perpetuamente in ogni 
individuo di Tua Pofterità: O prima di Tua caduta 
( per fuppor ciò in quello luogo per lèmplice illu- 
flrazione ) Adamo , o fia il primo della Spezie uma¬ 
na, prima della divifione dei Selli ( avvegnaché fia 
evidente per la natura delle cofe, che il collocare 
due anime umane uguali in Corpi differenti foltanto 
nella figura, forz’ è che di necelìità flato fia pofieriore 
al primo difegno originale di loro Creazione, qual¬ 
ora abbiano alcuna evidenza le Caufe finali y conciof 
fiachè quella divifione di Selli fupponga un Bifogno, 
o Mancanza, ed una Caduta cominciata , e nuli altro 
farebbe, che un Puntello , o Contrafforte per follenere 
una fabbrica minacciante rovina; e perciò egli è in¬ 
finitamente probabile, e coerente alla miglior Filofo- 
fia Naturale , che il Principio di Generazione trovili 
unicamente nelMafchio j forz è, io torno a ripetere, 
che Adamo abbia avuto inerenti nella fua Fabbrica o- 
riginale, per lo meno, la Manfuetudine di Mosè 0 la 
Pazienza di Giobbe , la Bellezza d’ Ajfalonne , la Sa¬ 
pienza di Salomone , la Spiritualità , e la Raffegnazjone 
del Penitente Davidde , e le PerfcTioni , e le Eccellenze 
tutte dei Filofofi , dei Legislatori , e degli Eroi dell’ 
Antichità, fenza i loro difetti, e brutture; in una 
parola, lorz’ è, che il primo Uomo abbia avuto efillenti 
in fe, o attualmente , o 'virtualmente , tutte le Perfezio¬ 
ni , e Dott naturali , e morali , che efillettero, o rifai* 
tarono in chiccheflia di fua Pollerità; col dovuto ri- 
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Spetto ai loro differenti deftinati ufi, e fini nella Mo¬ 
narchia univerfale del grande Iddio : poiché f effetto 
non può alzarfi di più della cagione ,. nè il frutto più 
del feme^nè il fiume più della propria forgente . Io fon 
d’ avvilo, che ciò fia evidente per neceflità, e piano 
ad un vero Filofofo, e viene ad effere a un tempo 
fteffo una dimof ragione della caduta , e del degene- 
lamento della Schiatta umana prefènte. 

4. Per qual faggio effetto abbia il Creatore. sì del 
Corpo, che dell’ Anima confinata la fofanga immate¬ 
riale attuante per tratto così lungo di tempo ad una 
sì fcura, ed angufta prigione, quale fi è quello Cor- 
picciuolo feminale.) cioè, tutto il tempo di fua dura- 
zione, dalla creazione dello fpirito immateriale , e 
dalla formazione del corpo organizzato, fino a eh’ ei 
giunga alla fua maffima eflenfione, e maturità, ella 
non è cofa agevole- a congetturarfi .. Noi fintiamo , 
come nel fonno lo fpirito agifee, ma imperfettamei> 
te, e parzialmente in proporzione alla fua. azione nel 
vegliare: nelle ubriachezze y con fomma incoerenza , e 
ìeggerexga e ne\\efncopi y ed in altri, tali parofjifmi dei 
nervi , prerto che nulla affatto ; e ciò non ortante f ef- 
fenza, e f energìa reale, o fia la capacità della fofìan- 
za fpirituale è ugualmente, ed uniformemente la me- 
defima , e foltanto trovafi fconcertata la macchina or¬ 
ganica, e non giucca a talento. 

5. Tutto quello, che l’arte della più perfetta ^ 4 '- 
nulifi è valevole a rilevare nell’ intima compofizione 
dei corpi, fi è,, che i medefimi fon comporti, 1. Di 
Zolfo , Olio, o Spirito, o fia la materia del Fuoco». 
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2. Di Sale , o fia di particelle dure, fcioglibili dalla 
fola acqua. 3. D’ Aria 3 o fia un fluido fottile, eia- 
foco, afciutto. 4. D’ Acqua , o fia un fluido più den- 
fo, non elaftico, inumidente. 5. Di Terra, foltanza 
grofla inalterabile permanente, hafe ì e cemento de¬ 
gli altri quattro principi. Dalla mefcolanza, e dal 
combinamento di quelli in quantitadi, ed in propor¬ 
zioni differenti , poffon procedere tutte le varietà 
dei corpi, e le loro apparenze. 

6 . I grandi principi d’azione nei corpi sì piccioli, 
che grandi, efler poflono, o 1. Attrazione , ovvero 
Repulsone , e le fue varie Leggi. i.ElaJìicità , o Ree* 
zjone. 3. Fermentazione . 4. Calore , Fuoco , oppure la 
fua materia, e cagione. Da quali cagioni primarie 
quelli procedano non è qui mia intenzione 1’ inveftì- 
garlo: ma che quelli fieno probabilmente le cagioni 
fecondane d’ azione in tutti i corpi, non vi ha luo¬ 
go per dubitarne- 

7. Egli è adunque infinitamente probabile, che un 
corpo animale divinamente organizsato , e guernito d’ 
illrumenti atti ad elfere attuati, ed animati da una 
fojtanzp J'pirituale , nel momento dopo, che quella fo¬ 
flanza fpirituale ha fpirato in elfo,o che fi è a quello 
corpo unita, diviene un vivente animale, e non pri¬ 
ma: ed allora riceve nutrimento, ed effettua ie jun¬ 
zioni della circolazione , della perfpirazjone , e le fecre - 
Zjotu analogicamente , e per le fue proprie leggi, nella 
fua condizione lombaginofa , e fpermatica così realmen¬ 


te, com’ ei fallo dopoi nel fuo flato adulto: e ficcome 

ci non può ricever nutrimento nei due primi di que¬ 
lli 



I 


S 11 Metodo Naturale dì Cura 

fti flati, fe non fé da una tintura dei fughi dei Ge¬ 
nitori, buona, rea, o indifferente, come quelli effer 
poflono, e forz’ è, che ciò coerentemente accada; 
così verrà nutrito, traforerà, re forerà, e farà le fue 
fecrezioni nel fuo flato adulto fecondo la natura, e 
le qualità di ciò, ch’ei prende dai fughi , e dai fluidi, 
che trovanfi intorno ad eflò, e contigui ad eflò,quali 
effi fi fieno, e perciò ridotti in fuo abito, e foflanza. 

8. Per effer nutrito per alcun tempo, e per effet¬ 
tuare le funzioni mimali, cioè, vivere,le rrìbra, che 
non abbiavi afìòlutamente neceffaria altra condizione, 
lalvo che la gro/fegga delle particelle nutrienti non 
fia maggiore di ciò, che polla agevolmente entrare, 
e paffare dagli Orifizj recipienti , agli Orifizj efcretorj', 
oppure eh’ effe particelle nutrienti non fieno più 
grolle delle bocche dei vafi detti inh alanti a, & exha - 
lamia ; concioffiachè s’elle fodero più groffe, verreb- 
bono di neceffità ad ingenerare delle ojlrugioni , del 
dolore , ed alla perfine la morte, o fia la diftruzione 
della Macchina: quelle effer poflono minori in alcuna 
data proporzione; ma è necefìàrio, ch’elle non fie¬ 
no maggiori ; imperciocché nè poffono agevolmente 
penetrare, nè efler pronte alle funzioni animali, 
lènza violenza, e dolore. 

9 - Per impedire i difòrdini, che aliai fovente ac¬ 
cader poflono dalla natura finita, e divifibile della 
grolla materia, da infiniti accidenti, dalla incongruità 
del fluido piu vicino, per effettuare le neceffarie fun¬ 
zioni di vita negli Animalucci per alcun tempo, noi 
reggiamo quale infinità di particelle di materia orga* 

nize 
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nt'zgdta adattate per vivere nelle proprie circoffanze, 1 
abbia 1 ’ Autore della Natura provveduto nei Semi de¬ 
gli Animali , e dei Vegetabili , dei quali uno a mala 
pena in parecchi milioni può avere tutte le circofian- 
ze favorevoli, che conducanlo alla adeguata maturità. 
Nelle Piante , e nei Vegetabili quelle particelle organiz¬ 
zate fono perciò atte a divenir nutrimento proprio per 
gli animali, affinchè non polfa avervi in Natura per¬ 
dita reale, e che tutto tender polla, ad alcun fine, od 
effetto infinitamente faggio. E di vero Dio, e la Natu¬ 
ra nulla Ja indarno j ed allorché dalla natura imperfet¬ 
ta, e limitata della materia grojfa , e porofa , e dalla 
mancanza di circollanze, quelle non ottengono l’inten¬ 
to principale, declinano in un Secondo , od in un Terzo , 
od alcune eziandio in una infinita catena d’effetti. Una 
fiffatta Confiderazione poi a mefembra una prova evi¬ 
dente di Preejifienxa ; conciolliachè ciafcun Ente Ipiri- 
tuale creato, o fiafpirito individuo,fòrz’è, che ritro¬ 
vi alla perfine una grolla Prigione materiale partico¬ 
lare per quivi far penitenza alcun tempo. 

io. L’ incamiciatura, olia crolla ItelTafopra Sfila¬ 
mi lineari primi è dellinata per abilitargli a portare fen- 
za dolore, o violenza i loro futuri fiati, per infodera¬ 
re, difendere, e cuoprire là loro dilicatezza, la loro 
eftrema fenfibilità , e minutezza , dalla ruvidità, alprez- 
za, ed ingiurie dei Corpi, che ora fiannoci intorno, in 
quello ruinofo , rotto, e grollòlano fiato di nofira pre- 
fente Abitazione. Sono quelli deftinati foltanto pel 
Tempo di nofira duratone in quello ruinofo Globo ; im¬ 
perciocché glifpiriti finiti hanno dei veicoli , o d’una, 

B od’ 

L 
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cr d’altra Ipezfe per limitare le forze loro, e per la cui 
refiflenza non meno, che per l’oracolo folido poflono 
e lèrci tare la lor propria azione, ed il lor proprio mo¬ 
to, facolta corporee ora imprigionate: avvegnaché 
ninno fpirito, fàlvo il Supremo, il Padre , cioè, ed il 
Creatore dello fpirito, e della materia, fìa capace d’a¬ 
gire in dijìan-xa , o fia fenza la mediazione d’alcuna 
materia organizzata. 

ii. La Sapienza, e X Arte dell’Autore della Natura 
ha per mezzo di Leggi generali frattamente ordinato 
tl prelente fato di cole, che le elìerne fuperficie del¬ 
le' vifcere non fieno fèmplicemente coperte d’incami¬ 
ciature, e membrane fpeciali, e particolari ( che fono 
i grandi organi di loro attività ) le quali difendanle 
dalle ingiurie dei ruvidi lòlidi,ofluidi,ofieni’ elemen¬ 
to-) in cui forz’è, che viviamo in quello flato; ma e- 
ziandio ciafcheduna fibrilla particolare, ciafcun pelo 
infinetifmo d un folido etereo, o, per così efprimerei * 
Ipirituale, ha.un’incamiciatura particolare fua propria 

per difender il 'vimine lineare , e per corfdur 1 \a%ione 6 
l’ impresone indietro, ed innanzi; ed il tutto trovafi 

involto in una incamiciatura, o tunica di tal natura* 
che quanto più ruvidi, e più urtanti fono i fluidi, che 
la circondano, quefla coperta y o cuticola crefce mecca¬ 
nicamente più filfa, più ferrata, e compatta, ficcome 
noi veggiamo dalle palme delle mani, <e dalle piante de 1 
piedi degli operaj, e dalla cuticola della povera gen¬ 
te malinarnefe, e nuda ; avvegnaché ciafcuna gianduia 
perfpiratoria , ciafcun condotto fecretorio mandi fuori 
una goccicela di materia vifcofa, che dall’aria viencom- 
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pretta, appianata, ed indurita in una (caglia, percuo- 
prire le bocche della gianduia perfpiratoria (òttopofta : 
la quale (caglia per un maravigliofo Meccanifino, la- 
fcia la (ua bocca aperta, e ciò non ottante difèndela 
dall’ urto d’aria piu grotta, e più acuta ( non altramen¬ 
te che le tegole d’una cala ) che è l’elemento deiter- 
reftri Animali; e di quelle" icaglie ingrofl'anti(ècondo 
la neceflìtà, 1 ’ umana cuticola è per intiero compotta. 
Un meccani fino a quello analogo è preparato per gli ani¬ 
mali acquajoli daunafpezie di fcaglie minerali più du¬ 
re per tenere a coperto le tenere fibre dall’urto del più 
denfo, e più pelante fluido dell’ acqua , loro elemento . 

12. La (letta analoga fabbrica vien provveduta per 
l’incamiciatura , o coperta della (ùperficie interna del¬ 
le budella degli animali , (ed oltre aciòcadaun foìido' 
lineare originale ha unacuttodia, o fodero ) ove un nu¬ 
mero infinito di Glandule per la forza delle funzioni 
animali , vanno tramandando continuo un fluido più 
vi(co(o, e più craflò, il quale diviene una fpecie di vi- 
fchio,,o mucco per incamiciarle, e difenderle dall 'aura 
interna, e dalle refpettive frizioni dell’una(òpra l’al¬ 
tra, e che per mezzo di (ùa lubricità le mantiene ( le 
membrane ) ed umide, ed elattiche . Eficcome quell’ aura 
interna è più delicata, e meno deleteria dell’elemento 
etterno, così quella cuticola, o mucco è piu molle, e 
piu fottile : ma havvi una neceflìtà afloluta per un tal 
mucco , o cuticola per inumidire ,, ed infoderare la loro 
dilicatezza, e fenfibilitàe perciò quella cute è più fot¬ 
tile: avvegnaché una cuticola così ruvida, e groflola- 
na, come è l’edema, verrebbe a danneggiare, ed of- 

B 2 fen- 
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fendere quelle teneriffime parti.. 

13. Trovò il Levenoecbio in un corpo animale dei 
tubi cosi piccioli 5 e cosi delicati, che ponendo inlieme 
innanzi alla lente microfcopica uno di quelli tubi, ed 
un capello comune, ei calcolò, che per arrivare alla 
grolfezza d’un capello vole vanvi feicento di quelli tali 
tubi. Noi Lappiamo-, come ciafcun-punto d’un’ anima- 
luccio e lenii bile;, e che affinchè fegua la fenlàzione 
forz e, che vi concorra un’ arteria , una vena, ed un 
nervo . Ciafcun punto della noftra cuticola in uno fla¬ 
to ìano manda fuori un’aria,o fia vapore; lofleflbLe- 

venoechio ebbe a rilevare, come fottolo fpazio, che 

cuoprirebbe un granello d’arena, trovavanli 125000. 

tali orifizj organizzati. Tutte le membrane fon compo¬ 
ne di maglie, come le reti, di forme, e di figure dif¬ 
ferenti. La AAanza delle fibre, che compongono ilò- 
lidi noi rileviamo elfere cellulare, ovefficolare, Ami- 
gliante alla loflanza d’una {pugna, od al midollo d’un 
giunco, le quali celle, ovefcichette forz è perciò, che 
Comunichino l’una entro f altra * \ 

* Il dotto Medico Porterfeild con lòmma dirittura di 
mente conchiude dal determinare, che fa il Dottore 
Hooke il minimum vijibile lòtto un’angolo d’un minu¬ 
to , che la grandezza d’una femplice fibra nervofa non 
può trafcendere la m. 3600. Parte d’un capello comu¬ 
ne. Tutti i tubi, le glandule, e le celle dei Affidi fon 
piene d’una fottile acqua glutinofa, equefle formano 
la foftanza Alida di tutta la materia d’ un animale. 
L’Acqua, ed il Mercurio Ano i foli fluidi fenfibili, 

. : , che .1 

Medicai. Efsays Voi. IV. p. 252. cioè Saggj di Medicina. 
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che pottònocircolare, cd entrare infittimi tubi, quan¬ 
tunque il fecondo farà ciò folo dipatìàggio, efempli- 
cemente come un nettante, o deoftruente dei mede- 
fimi tubi. ■ A r • 


14. Gli Organi, le Glandule , i Tubi, e le Fibre, ma 
fingolarmente le Membrane, e le altre parti folide de¬ 
gli Animali, fono le più elaftiche, e le più duttili di 
qualfivoglia foftanza conolciuta. Quelle poflòn efler 
tirate, e filate aduna lunghezza inconcepibile, anche 
pretto che di vantaggio dello llettb oro, il quale noi 
lappiamo, come fopra la fuperficie d’un filo d’argen¬ 
to da un ièmplice grano può ett'ere ellelo per parecchie 
leghe tli lunghezza. Di più la Duttilità, e Y Elajlicità 
delle fottanze animali lèmbra grandemente fuperiore, 
c più delicata, e più fina di quella di qualfivogliame¬ 
tallo, o vegetabile, come è evidente in ambedue que¬ 
lle qualitadi, dalle fila d’un bacodafeta , e £ \m ragna- 
telo , e dalle vibrazioni delle budella di gatto nella mu- 
Jìca. Gl’ impojìumi , le glandule feirrofe, gli aneurismi, 
ed i go% 7 Ì, o fieno enfiagioni della gola a foggia di 
gozzo, fanno toccar con mano,quanto unpicciol glo- 
buletto di fottanza animale, maflìmamente inombrano fa , 


cjìbrofa potta edere allungato, e dilatato prima dirom¬ 
perli , o sfiancarfi. Mollra tutto ciò per lo meno, che 
quelli fono ellremamente fini, duttili , ed elajlici . Que¬ 
lla elallicità però llanzia nella incamiciatura,o fia mem¬ 
brana, e non già nel folido, cui ella vette,o contiene. 

1 5. Sembra, cha^ibbiavi un medium , o lìa aureo mez¬ 
zo fra f eftrema minutezza d’alcune particelle di mate¬ 
ria, e la grande grottòlanita, e grottezza d’altre, che 
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è flato fatto pel nutrimento de corpi animali, e meglio 

adeguato alla prefente noftra fituazione, ed alla natura 
dei fluidi,edeiiòlidi, che circondanci. A cagion d’e- 

lempio, i Sali aleatici , che altro non fon o, che terre 
porofe ( fianfi formati , e figurati dal calor chimico po¬ 
lare, o centrale, non fa il calo ^lomiglianti aduna 
fpugna alciutta ,eflendo-, per così efprimerei, i nidi dell’ 
acqua acida, tratta fuori dalle loro porojità dal calor 
grande , per cui fon’ effi; di bel nuovo fatti capaci di ri¬ 
cevere entro 1 loro pori dell altro di quello acido, ove - 
viene attratto, efollecitato dall’acido rimanente : Que¬ 
lli Sali, io dico, fàrebbono un cibo improprio per al¬ 
cuno animale E quivi efl’er può di paffaggioioflerva-- 
to, che la fermentazione con quelli acidi, nafee dal 
loro infinuarfi con velocità,, e con violenza in quelli 
pori vuoti per riempire i lorofpazj'. La volatilità poi 
di quei fall dipende unicamente dall’efler loro aggiun¬ 
to uà leggiero olio di zolfo : di modo che poflòno gli 
alcali realmente efler. nuli’ altro , .che terre porofe alci ut- 
te, con alcuna porzioncella d’acido rimafo nelle loro' 
porolità, la quale per la fila attrazione tira a fe dell’ 
altro acido per riempire quelli pori, allorché viene den¬ 
tro la loto sfera; edi lalilon fatti volatili dalf aggiun¬ 
ta^ dell’olio leggiero.. Non meno i fali acidi , che alca- 
ìici fono di pari medicine inadeguate, ed improprie, 
falvo ove fieno deftinati a. diftruggerfi l’un l’altro, 
Quella elfer può la verace teoria dei Sali, e s’accorda 
a capello colle efperienze dei maflìmi , e dei migliori 
chimici, Newton , Boy le , e Geoffroy . Se pertanto le par¬ 
ticelle del noflro cibo li nlolveflero nei loro primieri 
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atomi indivifibili, come quelli, le medefime nonadat- 

terebbonfi ai rompimenti , ed alle aperture fatte nei no- 
ftri corpi dall 1 azione, e dal nutrimento, e dal dilava¬ 
mento collante dei fluidi, che ci circondano. Ed oltre 
a ciò per la loro lòlidità, e maggior grado d’ attrazio¬ 
ne, allorché foflér divifi nelle loro menomiflime, ed 
ultime particelle, unirebbonfi inmucchj, criflallizze- 
rebbonli, o fi feparerebbero nei loro varj ordini de¬ 
mentar) per quello grado d’attrazione allor prevalen¬ 
te, e verrebbono a formare dei corpi d’una compofi- 
zione diverfa dalla carne e dal fangue. Laonde le ot¬ 
time particelle nutrienti per i corpi animali fono quel¬ 
le del ter-zp ordine d’una compofizione, e orofle'zpamez- 
zana, d’una reflitura rada, porofa, e fpungofa ,0 d’una 
cofa di mezzo, {medium') fra le particelle fatte di fali , 
e di xplji-i e quelle, che partecipano più degli altri Ele¬ 
menti, cf Aria , d’ Acqua , e di Terra j oppure le piccio- 
liflime particelle integrali delle fòflanze animali, e ve¬ 
getabili. Quindi poi ne fcaturifce una ragione, onde 
i Liquori fermentati , gli /piriti , ed i fluidi d/ftillati di 
qualfivoglia fpezie fono tanto nemici, e diftruttivi dei 
Gorpi animali- 

1 6. Per amore di diftinzione noi pofiìamo farci a 
confiderare tre gradi dtWa. gròffe%pa delle particelle nei 
Corpi. Primo ,Quelle, chepoflon eflerericonofciute le 
prime , e l’ ultime , le quali fòrz’è di neceffità, che fien 
fofide, compatte, e indivifibili, per lo meno per alcu¬ 
na forza, odarte^WVrf, onaturale- E quelle par, che 
fieno le particelle, le quali formano i primitivi Elemen¬ 
ti (prima deftinati dalf Autore della natura)già addi¬ 
ta- 
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tati, vale adire, Sale originale, Zolfo , Aria , Acqua, et 
Terra ; e quelle pollò n’ elfere confiderate inalterabili , 
e perpetuamente le Refe,. Le loro figure eflèr polfono 
peravventura Prifmi triangolari, sfere, e cubi, e le lo¬ 
ro combinazioni ; avvegnaché quelli fieno ifolidi più 
{empiici, e Dio , e la Natura nulla fanno indarno , od in 
una maniera ambigua, e confida. Secondo , Quelle del¬ 
la fempliciflìma compofizionee combinazione di que- 
— Re particelle elementari , quali appunto elfer pollono tut¬ 
ti i noitri Elementi prodotti per arte, entro ai quali 
trovali perpetuamente una melcolanza di tutti gli altri 
Elementi , e che non polfono dall’arte elfer prodotti a f- 
folutamente puri, e lèmplici: di fiffatta Ipezie fono ora 
1 notori fati chimici depurati, e rettificati, gli Zolfi , 1’ 
Acqua , 1 Ariane, la Terra. Terzo , La comune melco¬ 
lanza, o prodotto delle minime particelle integrali, qua¬ 
li noi le troviamo in natura, e fenz’arte, nelle follanze 
animali , e vegetabili, ove quelli Elementi fon combinati 
in proporzioni diverfe. Sembra che Y Autore della Natu¬ 
ra di quelle tali particelle abbia fatto la Icelta, ed il t.e- 
fqro pel nutrimento non meno,che pel crefcere dei cor¬ 
pi animali, allorché le divilè nelle loro piccioliflìme 
parti integrali, affinchè i liofili corpipotelfer quindi far¬ 
li omogenei, ed in alcuna guiia. fimilara ai corpi, ed ai 

fluidi, che ci circondano. Imperciocché, quantunque 
la Chimica fia un’Arte nobile, e fiUrumento logico per 
la Filofofia naturale;nulladimeno io non potrò mai pen- 
fare, che i prodotti di quell’arte, fienofi di qualunque 
fipezie eflèr fi vogliano, oche alcuno de’ tuoi fluidi, o 
fialidi analizzati impregnati della folfo.nza, e della mate-. 
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via del Fuoco, fien proprj per i corpi animali, ma bensì, 
che abbattano, e.diftruggano i corpi medefimi .più pre¬ 
tto; avvegnaché fia infinitamente probabile, che l’ Au¬ 
tore della Natura, qualor lacofa folfe altramente,ce 
gli avrebbe intieramente e dipersé provveduti. Noi 
addimandiamo relpettivamente quelle Particelle delia. 
Prima , della Seconda , ,e della Terza Compofizione. 

17. Le Leggi della Natura fono generali, uniformi , 
e [empiici ; e le le medefime producono effetti varj, e 
moftrano diverfe apparenze, ciò unicamente dipende 
-da differenti circoftanze,efituazioni. Il maffimo gra¬ 
do di Calore , a cagion d’efempio, che i Corpi noftri 
iòffrir poflòno fenza dolore, o lènza danno, è il mede- 
lìmo a capello, .che quello ufato per la vegetazione ,e 
nulla più alto: gradi maggiori di calore, od attuale 
potenziale fquarcerebbono, e diflruggerebbono i mede- 
fimi . IlCalor medefimo, che matura le Uve, ed i Frutti 
ferotini, continuando ad agir fopr’elìì, allorché fono 
comprefli, e confinati, gli fa fermentare ; perlochè le 
Particelle efléndo difimpegnate, e feparate pongonfi in 
azione, e tendono verlò le loro varie elafi , ed Ordini 
per la loro propria Attrazione^ e Gravità ; eficcome fe 
ne è volata via una gran parte delle Particelle terree , 
aeree , ed acquofe , così i fughi divengono vinoft , e per¬ 
ciò hanno in eflì raccolta, ed unita una maggior pro¬ 
porzione di fpirito infiammabile, e ricevuti nei corpi 
Animali in qualfivoglia copiofe quantitadi, per la lo¬ 
ro maggior Proporzione di Sale^ e di Zolfo , e per con- 
feguente per la più valida Attrazione (avvegnaché al¬ 
lora quelle Particelle trovinfi sfoderate, ed in iffato 

C d’a- 
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d’ azione ) forz’ è che di mera neceflìtà sfianchino effi 
Corpi, e gli fconquaflìno. La Legge fletta di Calore , 
d’ Attrazione , e di Gravità , continuando ad agire, fe 
il fugo vinofo fia lafciatoaperto, ed in libertà, le Par¬ 
ticelle Sulfuree , che fono le più volatili , e le più leg¬ 
giere, volerannofene via, e lafceranno l’Acqua^ed il 
Sale eflenziale, il quale in tal guifa diverrà acetofo ; e 
quello Liquore atcetofo tormentato dalle torture dei fuo¬ 
chi Chimici , verrà a fcagliar fuori di Le quei pochi ri- 
mafugliidi Zolfo, che gli rellavano, edunagran par¬ 
te dell’ Acqua, e riterrà le Particelle materiali del Fuo¬ 
co , ed i Sali E deliziali, e così diverrà Spirito d aceto , il 
quale immerfo in copia abbondevole nei .corpi anima¬ 
li, vi opererà non altramente, che un energico Caujli~ 

co , o fq udito veleno,collofcottareleteneriffimefibre, 

e col .coagulare i Fluidi, ficcome fanno tutti i proprj 
veleni colle medefime Leggi, e colla fteflà Energia . 

18. Se il Fuoco , o la Cagione producente il calore, 
fia una reale, fpecificamente diftinta, ed inalterabile 
fpecie di fluido fottile , non convertibile in fe fteflo in 
qualunque altra Natura,ma ftanziato nei pori d’altri 
Corpi; oppure, s’e’fia foltanto,lo che è grandemente 
probabile, le menomiflime, e piccioliflime Particelle 
Llaftiche ditutte lefpezie di Materia, fcagliate indiffe¬ 
rentemente^ pofle in azione dal moto violento, ella 
è cofa tuttora indeterminata, ne rileva gran fatto, che 
venga accertata, avvegnaché in tutfle due le lpoteji i 
medefimi fieno i fuoi effetti reali. Ch’e’ fia il grande 
Agente nel Corpo, e nella morta Materia, e che agi- 
fca perpetuamente nella Proporzione Sudduplicata di fùa 
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diftanza, ècofacerta. Conciofliachè i mcdefimi Vege¬ 
tabili pigiati, e Erettamente confinati, inguifa,che il 
loro Zolfo , ed il loro Olio , non poffano efalare, allorché -- 
queft’ Olio, e quello Zolfo , col ’eflér infranti, e concen¬ 
trati o rattenuti entro unriftretto confine, fon ridotti 
dalla fola azione del calore in iftato attivo, putrefanno- 
fi, divengono 1 muctlag/nofi , e fetidi, ed hanno le appa¬ 
renze tutte di foftanze Animali : lo che non avviene, 
allorché i vegetabili fònoefpofti all’aria; mentre allo¬ 
ra le particelle oleaginofe vengon portate via da quel¬ 
la, e rimanendo una Eduzione dei Sali Ejjenfiali , i ve¬ 
getabili divengono femplicemente acetofi. L’odoreor- 
da'verico nel primo Calo, moftra il confinamento degli 
Zolfi, avvegnaché fia cofa notiflima, che tali odori, [ed 
in realtà gli odori tutti] dovuti fono aIloZo//ò. E cosi 
noi veggiamo, come la* legge della Natura nel Calore, 
dalla Vegetazione al Maturamene, dal Maturamento alla 
Fermentazione , all’ Inacetimento y alla Putrefazione , fino 
all’ Incenerimento, è l’azione medefima di Calore efèrci* 
tata loltanto in gradi, ed in circoftanze differenti; e 
che il moto locale, e la divifione, è la lòia azionefo- 

pra la materia- 

19. Le foftanze' Animali, e Vegetabili differifcono 
principalmente nelle proporzioni dei Principi Elemen¬ 
tari di Sale , di Zolfo, dì Aria , dì Acqua, e di Terra , in effe v 
contenuti. Nelle foftanze Animali i due primi, [Sale, 
eZolfo~\ fono predominanti: nei Vegetabili ,i tre ulti¬ 
mi. Nondannofi che alcune foEanze Vegetabili, nelle 
quali i due primi fono piu predominanti di quello lo 

fieno in alcune foftanze animali , come negli aromatici y 

C z nei 
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nei Semi oleoji , nei F rutti tardivi.) nelle Gomme Orientali ,. 
ed infimiglianti, nei quali i ÌSalc, e lo Zolfo predomi¬ 
nano molto più di quello faccianfi nel pollame , nella 
vitella, nell’agnello, e-nelle giovani bianche lòftanze 
animali ; concioffiachè negli Animali i Sali , e gli Zolfi 
abbondino grandemente, allorché tendono verfb la ma¬ 
turità, ed entrano nellaEtà atta alla Generazione') e que¬ 
llo flato, o Paffione nel tratto del tempo è in grandiP- 
lirna parte dovuto all’abbondanza deimedelimi. Ma, 
generalmente parlando, la Materia è come io l’ho {la¬ 
bilità, sì negli Animali) che nei Vegetabili ; falvo che i 
Vegetabili hanno,, generalmente in Pe,più dei principi 
non-attivi, innocenti d’Aria, d’Acqua, e di Terra; 
e le Portanze Animali contengono più dei principiata¬ 
vi deleterj di Sale ^ e di Zolfo. Aggiungali a ciò quell 
altra differenza materiale, che gYvfcolatoj , le Glandule , 
ed i Tubi Capillari , fono negli Ammali in numero infi¬ 
nitamente maggiore, e più fini, e più complicati, che 
nei Vegetabili ; e che oltre il Calore efterno comune sì 
agli uni, che agli altri, hanno gli Animali un princi¬ 
pio interno di Calore , e d’ A-jgone , per dividere, digeri¬ 
re, ed aflòttigliare le Particelle dell’alimento ad un 
grado maggiore di fotrigliezza, e di minutezza, e per 
confeguente d’unire, e di combinare con maggior fòr¬ 
za le Portanze Animali; avvegnaché il Fuoco, non al¬ 
tramente che qualfivQglia moro violento, divide pri¬ 
ma^ poi la Pua virtù attrattiva dirtribuiPce, e com¬ 
bina le Particelle omogenee. 

20. Da querto piano delle Leggi) e dell e Operazioni 

della Natura, e dell’Economia Animale non Para ma- 

la- 
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lagevole ad una pedona, ehe pentì, lo fceglierfii cibi 
piu proprj ed adeguati per la Sanità , per la lunga 'vita , 
e per l’Ufo il più chiaro e lucido , de’ fiuoi lenii, e delle 
lue Qualità intellettuali. Egli è certillìmo, la Schiatta 
Umana eflere Hata con infinita Sapienza, ed antivedi- 
mento adattata, e nata fatta non meno pel cibo anima¬ 
le, che pel Vegetabile, ambi i quali verranno a cor- 
rilpondere alle additate Condizioni , fe non ugualmen¬ 
te, fuftìcientemente al certo, e pienamente, qualora 
fieno fcelti adeguatamente. La Regola da ufure in que¬ 
llo calo, li è, lo fcegliere nelle due divifate differenti 
fpezie di cibo, quelle le quali fono le più agevolmente 
lcioglibili nelle loro Parti integrali , che fono meno te¬ 
naci , e coerenti , che fon le più leggiere nel Pefo, e le più 
porofe, e midoflofe, e che nella loro compofizione han¬ 
no pochillìmi Salij e Zolfi, ed abbondano grandemente 
negli altri princip), le Parti dei quali fono meno attrat¬ 
tive, e che quando fono analizzate dalle Funzioni Ani¬ 
mali non s accozzano in maggiori maffe, e tali che giun¬ 
gano a cr'tjìatligzarfi : e quelfo opererà a prò della Vi¬ 
ta, della Sanità, e delle lucide Facoltà,- tutto quello, 
che ammetter polfono nella prefente noflrafituazione 
la Natura della groffolana materia , le Leggi d i Morta¬ 
lità ^ ed i Fini di Provvidenza. 

21. Gli Scolatoj , gli Analizzanti , e gli Organi digejìi - 
•viy e fecretorj: negli Animali non fono le fole Glandu- 
/?, propriamente così dette; ma le Arterie convergenti 
infieme colle loro tuniche, e ramificazioni mufcolari, 
i Linfatici , le Fabule , e le lnofculazjom dei varj Tubi, 

colle infinite curvature, e meandri di quelli tutti, i cjua- 
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li infenfibilmente div-idòno, fegregano , e. diffribuifco- 
no in dadi i varj'fughi, e le Particelle conftituenti 
Ma le più fenfibili, e le più rilevabili fecrezioni, ed 
Analijt , vengono maffimamente effettuate dalle Glan- 
dule ; e per concepire la lor Natura , e Struttura , d’al¬ 
tro non cifa di meftieri, che di confiderarne una gran¬ 
de primaria , e. vifibile della prima digeflione, vale a 
dire, quella contenuta fotta lo Stomaco , gl’ Intestini , ed 
i Lattei /, * concioffiachè analoghe a quella Gianduia vi¬ 
fibile, e rilèvabile fieno le altre tutte più picciole, ed 
impercettibili col dovuto riguardo, alla loro jitua%ione, 
ed ufo : formate tutte da differenti Complicarono , e Con- 
volu%ioni delle Arterie /vanenti, con iproprj Tubi fecre- 
tor j dei bacini! continenti, accompagnate- con vene, e 
nervi , che effendo di numero infiniti, e varj nelle, loro 
Curvature , e Meandri-, hanno ancora una Natura genera¬ 
le analoga, e firmiate, ad effettuare, ed a fabbricar la 
quale nulla:menovolevavi d’una Sapienza,eMaellria 
infinita, come forz’è che fia e vidente.a chiunque 

pia penfare. 

22. Qual cofa di vantaggio effer poffa neceffaria per 
la perfetta .Concorone ■, e Digejhone del Cibo per conver¬ 
tirlo. in folianza animale per mezzo della maffima Clan- 
dula. dello Stomacose delle altre Glandule minori, infie- 
me coll’ azione nmfcolare. delle Tuniche delle Arterie , e 
delle Vene, del fòave calore,e delfoave moto, io non 
ni impegnerò mai d’ affermarlo.- Portano certuni opi¬ 
nione , che 1 Ammaluccto lombagtnofo , e spermatico aver 
polla una Tintura, a Sprm^a originale, e creato, da al¬ 
cun 
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cun Fluido fpecifico, o fottile infufo nella Tua prima 
Creazione,che fervir pofla a maturare,ed a perfezio¬ 
nare le Secrezioni, e le Concozioni specifiche in quelle 
Glandule colà entro in tutti i futuri tempi di fuaDila¬ 
zione . E quéfta opinione può fembrare alquanto proba¬ 
bile dal farfi a confiderai la Natura del Caglio, opre fa¬ 
me fatto dello llomaco d’una Vitella, ed il luo ufo nel 
cangiare il Latte ; con olfervare, che quanto più gio¬ 
vane è la Vitella, o Vitello, più prettamente il Latte 
vien convenuto nel fuo llomaco in latterapprefo , ed in 
fiero; e che il fiero dolce , o fia parte acquofa del folo 
Latte, entra nei Lattei, e che il latte rapprefo perla 
malììma parte fi converte inelcrementi, *e viene fpinto 
fuori del corpo dagl’ Intefìini. Imperciocché le bocche 
dei Lattei in un Animale, in uno flato naturale fono in 

lutti i tempi, e molto più nei fuoi primi'periodi di vita 
così fini,edangufti, cheliLatte, nemmeno quello d* 
Afina può penetrarle nel fuo flato integrale, e non rot¬ 
to: nulla affatto, faivo le fommamente lottili, molto 
acquofe, e leggerifìime Particelle di Cibo, in un vapo¬ 
re, può, fenza violenza, e dolore penetrar le bocche 
dei Lattei inquàlfivoglia tempo della vita, che fono in- 
vifibili agli occhi i più acuti,e che aflento fon rileva¬ 
bili per mezzo dei più fini criflalli ingrandenti; di mo¬ 
do che alcuni grandi Filofofi, e Medici hanno conclufo, 
effere i medefimi intieramente della Natura d’un Filtro , 
o d’un fi ni filmo Staccio . Una piuma, velluto, odir lo 
vogliamo Tomentum , che i Fiorentini direbbono pelume , 
vien rilevata in tutti i condotti fecretorj delle Glandule , 
ed è vifibile una Tintura originale pel fuo Colore nel 

Fe- 
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Fegato , anche nel Feto . Il fugo fpecifico nello flomaco 
di tutti i giovani animali, che pafconfi di latte, lo can¬ 
gia in unagentiliflìma giuncata; il nocciuolo d’un frut¬ 
to , che un bambino aveva ingojato effendo flato confu¬ 
mato, e.corrolo, dove il legno, che forma le fue mac¬ 
chie nere, e le punte trovavafi intatto. Quelle, e parec¬ 
chie altre Olfervazioni rendono piu, che probabile, che 
nella Digejìione vi ha .oltre la Triturazione alcuna altra 
cofa, e nelle Glandule una Tintura originale Ipecifica- 

mente attrattiva. Noi lappiamo, cornei fumi del Mer¬ 
curio faranno làlivare, e penetreranno le parti tutte d’ 
una foflanza animale, la cui materia parenchtmatofa , o 
lìa midollare, allorché è Hata yuotata de’fuoi fughi, 
Eviene intieramente Spungofa , e cellulare ; di modo che, 
dopp, che una fame diffidente ne l’ha ellratta, e fuc- 
chiata, può penetrarla qualunque fluido lottile. Ma 
quella Tintura originale nelle Glandule, quello gentil 
Calore, e foave Trituramelo, dalmultiplicatomoto 
mulcolare, fono ballevoli per ilpiegare, ed appianare 
tutte le apparenze della Concozione , e della Nutrizione, 
Ed io fenz’ ombra d’efitazione mi farei a definire il Chi¬ 
lo , in uno flato naturale, e fano, una Emulftone fatta 
full’ acqua delle Particelle integrali delle foflanze ani¬ 
mali, o -vegetabili per mezzo d’un gentil Calore, e del 
moto : le quali particelle per ulterior Calore, e per la 
fefpettiva azione dei Capillari, e delle Glandule vengo¬ 
no prima ad elfere più minutamente divife, e polcia 
dalle varie Glandule relpettivamente aflòciate. 

23. La Secrezione viene effettuata da un fempliciffi- 
mo, tuttoché prodigiofiffimo^p/wr^, non meno nella 

mag-. 
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maggiore rilevabile Gianduia della Concorsone , che nel¬ 
le minori impercettibili conglobate, e conglomerate per de¬ 
rivare i fughi particolari per gli ufi appropriati. Con- 
ciofliachè i. La parte acquofa del Fluido milto arteriale è 
attratta dai Linfatici ; avvegnaché ciafcheduna Arteria 
abbia collantemente uno, o più Linfatici, che per tale 
effetto T accompagnano. 2. Le molte convolayoni in 
differenti curvature, ed inclinazioni dell Arteria nella 
Gianduia , col ritardare la Circolatone danno tempo, ed 
agio, che le varie particelle fpecifiche s accodino, ed 
agifeano l’una fopra l’altra per le loro proprie Leggi 
innate di gravità, d’ attrazione , e di repuljione j perla 
quale ulteriore imprefa è ciafcuna Gianduia fornita d un 
proprio ricettacolo, obaano ,ove\e Particelle vengon la¬ 
biate intieramente agire per le loro proprie innate qua- 
litadi, e di conferva colle Vene, per condur via quella 
parte del fangue melcolato, che allora trovafi fmaltito 
delle lue fpecifiche particelle. Ma 3. La parte più pro- 
digiofa di fimigliante apparato è fiata non ha guari Ico- 
perta, e mamfeflara dal Wmslo r w , il quale ci dice , come 
dopo innumerabili efperienze, edoflervazioni, trovò 
egli collantemente il condotto Secretorio di ciafcheduna 
Gianduia foderato tutt’ al di (òpra del fuo lato interiore 


d’una Jloppa vellutata , ofia d’un’ incamiciatura di felpa, 
che ferve alla medefima come di filtro ; e quella, si nei 
giovani, che nei vecchi, perpetuamente tinta d un Li¬ 
quore analogo, ed omogeneo al liquore trafmellb dalla 
Gianduia relpettiva. Tutto cioè una maravigliofa con¬ 
ferma della Teoria di Secrezione del grande Ifacco Ne¬ 
wton, che afcrivela all ’attrazione fpecifica dalla Natura, 

D e dal- 
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e dalla Materia particolare della Gianduia Secretoria. 
E 4. Da quello bacino, od allargamento di tubi, vienvi 
un Condotto Secretorio per condurre le allora fegrega- 
te,£d ordinate particelle per gli Ufi, ed Effetti detonati 
dalla Natura . Non altramente che in un mefcolo di 
grani, o di biade di forme, e di grandezze varie effer poff 
fono fabbricati varjflaccj di gradi differenti di finezza, 
pei feparare cialchedun d effi grani didimamente, così 
nelle Gianduia animali i Linfatici feparano prima l’acqua 
lottile, o fìa Linfa del Chilo, e del fàngue ; gli Emuntovj, 
e le Gianduiaparotidi, feparano il fiero piùfpeffo, e più 
glutinofo, per lubricare lo f ornato , le budella, e le mem¬ 
brane y il fegato (gianduia piùoperofà, e più complicata ) 

feparail fiele, per promuovere il moto penfìaltico, per 
ìflimolare, ed aprire le bocche dei Lattei , e per unire, ed 
omo gene uzzate le Particelle del Chilo .* Gli armoni fepara- 
no 1 orina ; i tejlicoli, lo [penna, le Glandule cutanee, 
l aria y e ciaficheduna Gianduia e più complicata, a prò- ~ 
porzione.che è più vifcofa la fidanza, eh’ ella fepara ; ef- 
iendo prima condotte via le Parti più fine, lafciano più 
in quiete le più groffolane, ed in libertà, ed agio d’ agi¬ 
re 1 una fopra 1 altra per le loro Leggi fpecifiche d’attra¬ 
zione, e di gravità-, avvegnaché cibi fogni dinecefììtà 

Supporre, che la Materia prima fia fiata Jìmilare nella fua 
Natura, e che la fola divifione formi tutta la differenza 
delle Pai fioelle, tnfieme colla Figura, e colla Granita j 
e per X Eferzionc di quell’ultima qualità fopra le parti- 
celle rendefi afiolutamente neceflàrio alcun grado di 
quiete, e d’appro(firnamento, perdi elle pollano av¬ 
vicinarli, lo che viene naturalmente in quello calò proc- 

cu- 
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curato dall'infinita Complicatone , e convoluzione delle 
Arterie Capillari , e dalla filtrazione della parte più flui¬ 
da, e flottile della mefcolanza. 

24. Noi polliamo avere alcuna nozione groflolana, 
e generale della condotta della Natura nel lùo lavoro 
della Secrezione dall’ oflervare come formali il Sale dall’ 
Acqua del Mare . Vien quella fatta bollire fino a che fiane 
fvaporata una gran parte delle Particelle acquafe (le par¬ 
ticelle Saline , a motivo di loro maggior grolfezza, e gra¬ 
vità non eflendo valevoli ad alzarli tanto, ne m cosi ab¬ 
bondevole quantità ) e per quello lvaporamento dell ac¬ 
qua le particelle Ialine vengono ad efl'ere più vicine in¬ 
fra loro, e più calcate, ed eflendo in Ibmmo grado attrat¬ 
tive, vengono ad unirfi in Mafje maggiori; ed allorché 
fon polle a raffreddaci, come quelle, che quando fono 
così unite, fon più leggiere dell’ acqua, vengono a for¬ 
mare una membrana , o cuticola lòpra la lùa cima e que¬ 
lla membrana, ocuticola fchiumata, ed elpofta adun 
mezzaniflìmo calore, che fvapori f acqua, che vi rima¬ 
ne , indurifcefi, e fi crillallizza, ed aflùme la lòrma di Sa¬ 
le . Così appunto avviene nel lavoro della Natura rilpet- 
to alle Secrezioni gl and viari lpecifiche del Chilo, del Graf¬ 
fo , dello Sperma , della Collera , del Vento , e della Flemma . 
Hav vi in fiffatte Glandule un bacino,o fia ricettacolo.co- 
mune, in cui le Particelle fpecifiche troyandofi in quie¬ 
te , dopo che gran parte della linfa, e del lìngue arteria¬ 
le meno fatollato vengono condotti via dalle vene, di¬ 
vengono più pigiate, o calcate, e vengon ridotte entro 
le vicendevoli Sfere d’ attrazione P una dell’ altra, e quin¬ 
di aumentanfi, ed unilconfi in Majfe , ed in quella formi 

X) 2 fon 
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fon condotte fuori per gli ufi della Natura da un condot¬ 
to fecretorio nato fatto per tale imprefa. Tuttavolta 
quelle fecrezioni flefle non fono alibi u t a ni e n te omogenee 
e pure, ina trovanfi mefcolate colle Particelle integrali. 
Quanto più fano fi èl’ animale, tanto più. omogenea, e 
pura fi è la materia fegregata ; ma in uno flato morbo.- 
lo quelle fecrezioni fono eterogenee , ed impure. 

25. Le varie fèrie, ordini di Glandule , o dirgli vegliam¬ 
mo vaglj, , nello flato fano d’un Animale , feparano re- 
fpettivamente, ed in una Progreflione regolare ,t.-utte le 
particelle del Chilo foverchie, e ridondanti, e lafciano 
foltanto nel Siero le pure, nutritive ( e fe mi fia lecito il 
cosi efprimermi) le di nativa forgente , Particelle.. Le 
Glandule emuntorie hanno l’ufizi© di purgarlo, delle parti 
grofiòlane, terrigne, ed acquofe : Il Fegato fèpara il Sale 
più graffo., ed eflenziale ( o piuttoflo Sai marino ) infie- 
me collo zolfo pi h-fiflo-, eraeno puro ,.ambi i quali colli- 
tuifeono principalmente la Bile : I Linfatici dilungano. 
le parti più acquofe: L e- Gianduia adipofe ì e le Vefcicbe r . 
l ’Olio più puro, ed il più puro Zolfo :. Le Glandule Sper* 
maliche, i-Sali animali più volatili, e più fini, gli Zolfina 
le Terre : e le Glandule della Cute ,. 1 ? Aria permanente-, 
od artifiziale, come vi è fatta libera ,© generata- Il Tu¬ 
bo interinale , non altramente che una fogna-, conduce 
via-tutta la mondiglia-, la fuperfluità, e lo fcarto dell’ a- 
limento . InfimiglianteguifalafàggiaNatura ha prov¬ 
veduto per-confervare le Parti interne della Macchina a- 
nimale nette , e dólci per tutto quel tratto di tempo, che 
la medefima può durare in quello- flato, qualora noi flef- 
fi non imbaraziamo, o tronchiamo le lue operazioni- 
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2 6. li Latte- d’animali, che cibanti di Vegetabili', 
rtulT altro fi è, falvo un Emuljìone fatta fulT acqua im¬ 
pregnata delle Particelle integrali del Vegetabili,òìkìoì- 
te dal calore ani male, e dall’azione muscolare degli fio- 
viachi degli animali, pattante per i Lattei, e portatiteli 
direttamente alle Glandttle mammillari, od almeno prima 
d’cfler pattato più volte per i polmoni ; avvegnaché allo¬ 
ra pel nitro deli’ aria, e pel macinamento nei polmoni, 
fbrz’è, checangi di neceflità illuocolore, ficcome noi 
veggiamo nei primo Latte degli animali, che fi e appun¬ 
to divilò col Feto. Quindi è, che il Latte è pochiflimo 
diverlodalle deboli %Kppe, brodi, od emidjioni ,. acciac¬ 
cate validamente , e pettate in un mortajo,, edigente 
con un calor moderato, e più, e più fiate pattate per un 
iìniflìmo (laccio* Unafiffatta Emuljìone, artificiolamen- 
re preparata verrà a nutrire gli Animali tenerelli dipani 
che lo fletto Latte; ficcome rileviamo tutto giorno nei 
bambini nudriti a mano, e negli Animali tolti via dalla 
poppa delle loro madri : Ed unaporzioncella d’un Alca¬ 
li ole agi nofo omo^cni'xxerd, ed unirà una tale Emitlftone,eà 
impedirà, chele Lue parti fi tteparino, come è appunto 
nel Latte: e quello ettér potrà, oZttccbcvo, o Miele, o 
lòftanza-fimigl tante : ed in tal guiiapuo elfereproccu- 
■VAio wn- Latte artefatto avente il medefimo,. medefimifli- 
mo effetto-, che ha il Latte fletto naturale nel nutrimen¬ 
to d’un tenero Animale. 


27. Le foftanze a-iùmali, ed i liquori fermentati, al¬ 
lorché fon prefi per cibo, per i’ azione delle forze digetti- 
've nelle prime vie, vengono cangiati inuna emulfione , 
Snella guitta già dettcritta) che confifte delle loro parti 
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integrali: Per fazione mufcolarc di quelli organi , e dei 
ntufcoli dell addome nella refpirarjone • ma ringoiami en¬ 
te per l’azione reciproca del moto periJìaltico,lc fole par¬ 
ti più fine, e più fèrtili di quello Chilo, o fia Emttlficme, 
vengono fpmte per ìfinrjjtmifi acci Lattei , e nelle ripetu¬ 
te circolazioni, effondo mefcolate col fangue, e palfan- 
do per i polmoni, acquifiano quivi, dal Nitro dell’ aria, 
e per la compreflione delia Macine pneumatica, ( dalla 
quale le parti integrali vengono ad elfore viepiù infran¬ 
te) quella precila grandezza diparti, che compartifce 
alle medefime un colore Scarlattina , ( avvegnaché fia no¬ 
to, che ciò dipende da una certa grandezza delle Particel¬ 
la fuper fidali'), e vengono per cotal guifà ad elfer conver¬ 
tite in puro Sangue arteriale, che elfor dee divantaggio 
■manipolato nelle Grandule particolari peri futuri ufi del¬ 
la Natura. 


28: \globuli del Sangue fono formati nei tronchi più 
groflì delle arterie, e delle vene, ed altresì negl’ interi¬ 
ni e nel ricettacolo comune del Còilo-, per l’ innata attrazio¬ 
ne delle loro parti : una particella centrale, o forfè <Y A- 
ria più fina, di Sale, o di Zolfo fpignendone t ut felle ver- 
io di fe entro fa sfera di fua attrazione, fi forma quivi ne- 
teffarìamente , e meccanicamente in un globulo :: Per un fi¬ 
ne, ed effetto così faggio eflendo quella porofa , globula¬ 
re, ed elaflica, vi fi può. adattare col convertirli in una 
sferòide, o comprelfa, od allungata , fecondo lanecelfi- 
tà, e la figura del Tubo, per cui ella dee palliare, ed in 
tal modo difèndere i lati dei tubi più fini, odali’ unirli, o 
dal rimanere intafatied oflrutti - Quelli Globuli roffi 
formano la parte grumofa del fangue ► Nello flelfo fiero 

f poi 
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poi hannovene di pari molti di quelli, che troverannoli 
tT un colore più slavato, e più bianco, che formano pro¬ 
babilmente i veri Globuli Nutritivi , per chiudere le feflù- 
re, e per ingroffare le primarie Fibrille . Ma allorché il 
Siero s’ingrofla, o falli lilfiviale, quelli fini Globulifcar- 
lattini per la maflìma parte rimangono comprelìì, e fono 
sfiancati, od appianati, e perciò la Gruma diviene feu- 
riccia, e nera, e vengono a cangiarli colla bellezza ori¬ 
ginale di quelli Globuli , il lor colore, e grandezza non 
meno, che la lor forma. Noi abbiamo aliai ovvio mo¬ 
dello della divifata operazione della Natura nei globuli 
dell’ Olio , e dell’ Aceto , allorché fieno rimefcolati con 
un vivace moto. 

29. Quanto poi al moto mu fcolare viene ad edere ap¬ 
pianato con non minore ingegno, che probabilità font¬ 
ina dal Medico egregio Bryan Robinson , con i principi 
d ’Ifacco Newton , d’un fluido infinitamente raro , ed ela¬ 
mico ; ( fpiritus quidam ) c he è a neh e 1 a Teori a d’al cu n i 
altri Mattematici. Ora non avrebbevi cofa la più ele¬ 
gante , meccanica , naturale, ed adeguata a tutta quella ap¬ 
parenza, del divifato appianamento del moto mufcolare , 
qualora potette provarli l’efiflenza di quello fluido ela¬ 
mico . Ma certamente l ’Elajlicità delle Fibre, malbina¬ 
mente delle loro incamiciature tnembranofe delle Fibril¬ 
le nervofe infinitefune, che effe ricevono dall c meningi ì 
le quali non vi ha chi nonconfeffi elfere elafliche in gra¬ 
do Tornino, forz’è che abbia parte grandiflìma in tutte k 
funzioni animali non meno, che nel moto mufcolare 
Ma di ciò parleremo più ampiamente qui apprefìò. 

30. Quali fieno i veraci organi materiali primitivi im- 

pie- 
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piegati nel peniate, e nel riflettere, quale la lor natura, 
« figura è aflolutamente ignoto, ed io temo, che non 
potrà giammai rilevarli da fella d uomo. Che quello 
principio immateriale nel luo prelènte flato d’unione nel¬ 
le fue operazioni intellettuali voglia neceflariamente,e 
ricerchi alcuni iflrumenti organizzati, non altramente 

che faocianfl 1 lenii, io per me lo credo fuor d’ogni dub¬ 
bio. Gli Jlraui-jgi , le infermità , e gli accidenti intacca¬ 
no, e diflruggono parecchie delle noflre funzioni intel¬ 
lettuali , e fpnituali , e la Medicina , e l’ Arte , giugne a ria¬ 
verle, ed a ricovrarle; e quelle funzioni, affinchè fie¬ 
no con perfezione effettuate nchieggiono negli organi 
grandi primarj un intiera lanità. Che 1 nervi ( i quali 
certamente, per lo meno nel loro midollo, Cotiojìlanien « 
// legaligm,cellulari,e forfè non-elaflici) fienoaflo- 
1 -utamente neceflàri al moto mulcolare, egli è più che 
certo , e le i medefinn atbilognino d’efler gonfiati da 
lina materia [ostile , oda un liquido nervo fo , niuno fimi- 
ghantemente fi fa a dubitare, che il primo tmpulfo pro¬ 
ceda dalla foJìan%a immateriale j ed ìlmedefimo impul¬ 
ita, ed energia efler può direttamente comunicata ai fi¬ 
lamenti acconciamente fabbricati, ed egregiamente, ed 
adeguatamente organizsati , perlomeno alle loro inca¬ 
miciature rnembranolè, lenza la mediazione d’ alcun 
fluido lottile : e le un tal Jìv.ido fia, o non fia, reale, £ ne- 
ceflano, non può elle re affermato con ficurezza; avve¬ 
gnaché intorno ad un tal punto cofa non pofla dirli, che 
tralcenda la mera probabile congettura. Alcun fluido 
lottile può efler neceflario per l’ udire , e pel vedere , poi¬ 
ché nulla, lalvo la prima cagione , può operare in diflan- 
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za fenza un mezzo ( medium ). Ma il Principio fendente ha 
i nervi fra elfo, e gli oggetti, per agire, ed eflère attuati 
reciprocamente in tal calò : E di vero, che tutti i Corpi, 
le cui Particelle fono continue, fieno di necelfità repel¬ 
lenti, e reattivi rendefi alfolutamente indilpenlàbile per 
la Natura della Materia; e tuttoché quello fluido fonile, 
elfer poffa peravventura comodo, ed adattato per Spie¬ 
gare le apparenze dellaMateria inanimata, quivi però 
fembra, che altro non faccia, che multiplicare cagioni, e 
qualitadi fenza neceflità. 

31. Noi veggiamo, come il Cervello di tutti gli Ani¬ 
mali è guernito, e difelò validamente, e con affai mag¬ 
gior cura, ed rnduftria, di qualfivoglia altro Organo del 
Corpo. Non vi ha animale vivente, che fia fiato trovato 
lenza cervello, od alcun’ altra colà a quello analoga : e 
quelli hanno tutti prefiochè la medefimifiìma firuttura, 
e teflìtura generale . Le ferite, e le ammaccature fatte in 
elfo cervello, fe fieno profonde, pongon fine alla vita, 
almeno alla Vita Ragionale, ed al penfamento. Le Con - 
cujftoni , gli Urti , le Fijfure, c le Contujìoni , Iconcertano, 
generalmente parlando, hvita, e perpetuamente alcu¬ 
ne fpezie del penfamento : i piccioli urti in alcune parti 

particolari intaccano il penfamento, e la Vita , più di 
quello faccianfi in altre Urti maggiori. Noi non poflìa- 
mo a meno d’immaginarci avervi in alcuna parte del no- 
flro Cervello ciò, onde, e per cui e penfiamo, e riflettia¬ 
mo : la Collera, la Vmtojità , e la Crudezza, rendono il 
noflro penfamento penofo, ed irregolare. Affinchè abbia- 
fi una Telia uniforme, e chiara, è neceflario , che trovinfi 
nette, e rimonde le prime vie, e che tutte le Funzioni fie- 
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no regolari, ed agevoli. La mancanza del dovuto ripofo 
naturale, che è quanto dire, della neceffaria Riparazio¬ 
ne, o Ricovramento, giugnerà alla perfine a {concer¬ 
tare grandemente il Penfamento nei più fani ; e le Palfio- 
ni fpinte ad alcun grado avanzato (fingolarmente le Paf 
fioni cupe, e penofe ) arrivano a tremendamente {com¬ 
porre un Intelletto piano, e piacevole. Da tutte le divi-' 
fate cofe rendefi infinitamente probabile, che gli Orga¬ 
ni, e gT Iftrumenti materiali del Penfamento, fieno le 
Glandule nervofe , e le Fibre , e le Convolmioni ^ e le Com¬ 
binazioni infinite di quelli Nervi nel Cervello j e che i 
Condotti del moto mufcolare fieno i medefimi Nervi , di- 
fperfi, e ramificati in ciafcheduna più minuta parte del 
Corpo. Io affermo, che gli Organi dell’ Intelletto trovati¬ 
li, almeno inloro origine, nel Cervello^ enellefu e Di¬ 
pendente-, echelaloroteflitura, natura, ufi, e foggia 
d’operare fono fiati finora imperfettilfimamente e de¬ 
feriti, ed intefi ; e per me temo, che trafcendano la Com- 
prenftone finita ; avvegnaché generali fieno tutte quelle 
colè, che noi fiamo per conofcere nelle Opere del Dio 

della Natura . 

32. Io mi figuro, che laSoflanza Spirituale fervafi 
d’organi materiali d’una, od’altra fpezie di materia, 
nelle fue operazioni ; ed è fommamente probabile, che 
quelli fieno le Glandule Nervofe , 1 Filamenti , 1 Nervi , ma 
fpezialmente le Incamiciature membranolè nei Nervetti 
infinitefimi, e laloro prodigiofatelfitura, emeccanif 
mo, fi poco noto, odintefo. Noi offerviamo, cornei 
Goff uomini, e di groffa palla hanno la loro Teff tur a , e 
la Figura comune non - naturale. Così la lor fronte è al¬ 
cuna 
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cuna fiata (òverchio Aretta, il loro Occipite foverchio 
lungo, o la Corona troppo alta, a motivo d’alcuna com¬ 
presone , od accidente non - naturale feguito nell’ Ute¬ 
ro, per cui le funzioni intellettuali del Cervello riman¬ 
gono (concertate, e fatte incapaci d’azione ► Un Idroce¬ 
falo , un Impofìumo , una Efcrefcenga , una Gianduia indu¬ 
rita , o fcirrolà, un' infetto entro il Cervello, è flato toc¬ 
cato con mano , aver cagionato un intenfo dolore, e ca¬ 
pogiro, ed avere infievolite d’aliai, od anche totalmen¬ 
te eftinte le Funzioni Spirituali. Se i Nervi , e le Glandu - 
le del Cervello fieno (empiici Slungamenti delle Arterie, 
oppure una foflanzadiftinta perfèflefle (avendo il cer¬ 
ve lo Glandule arteriali , e ramificazioni unicamente 
per confèrvarlo in un adeguato calore , umido, tenfio- 
ne, e nutritura ) non è cofa di momento grande ; ma dal¬ 
la loro Integriti , Sanità , Arrendevolezza ( le quali forz’ è 

che fieno conlèrvate, e mantenute da quelle di tutto il 
Corpo) dipende il piano, regolare, e profondo Penfa- 
mento. L’ Ajlritc, ci ha, per mio avvilo, (òmminiftra- 
to delle valide ed infieme probabili congetture intorno 
al Meccanifmo del Cervello, e rifpetto alla maniera del 
fuo comunicare, e ricevere le Imprelfioni, e le prime Vi¬ 
brazioni dal principio Semovente , e fenziente, che è l’a¬ 
nima ,deducendo ciò dai Principj della Mufica y e dell Ar¬ 
monia . Dall’ edere il Cervello polpofo, ed i Nervi mol¬ 
li , certuni fonofi fatti a credere, che sì l’uno, che gli al¬ 
tri non fieno atti per ricevere,o per comunicare le Vibra¬ 
zioni , o le Undulazioni , non confiderando coftoro, come 
lamaflima attività d’entrambi flanzia nelle loto Mem¬ 
brane , che incamiciano qualunque menomiflìma Fibril¬ 
li 2 ^5 
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la , o Nervo injìnitejww : Trovanfì tutti quelli rinchiu* 
fi, e legati, o cuciti, per così elprimerci, in un Tacco 
membranofo, ed uniti, ed attaccati infieme per mezzo 
di fila del medefimo : E chiccheflia fa bene, come le Mem¬ 
brane fono le maffimamente elaftiche, e le fominamente 
acconce a trafmettere le Vibrazioni d’ogni, e di qualfivo 
glia Corpo: La loro foftanza interna è probabilmenre cel¬ 
lulare , a fomiglianza della midolla d’un giunco, defti- 
nata unicamente a feparare unafoftanzalattea (che da¬ 
gl’ignoranti addimandafi Liquido Nervofo, Liquidum 
Ner'vofum') creata per prefervare la loro Elajìicità , Volu¬ 
bilità , e le forze Vibranti di quefte Membrane, nel che 
confifle la loro fola virtù meccanica . 11 diletto, la facili¬ 
tà , e f eleganza del Penfamento, confifiono nella flefiìbi- 
lità, nella cultura, e nell’ efercizio abituale di quelli Or¬ 
gani nervo/i : a grandiffima fimiglianza dell’acquiflar, 
che fa 1’ uomo un graziofo, e piano andamento, e porta¬ 
mento della Perfòna coll’ adeguato, e proprio Efercizio, 
e con atti ripetuti. E 1 giuoco forza, che noi ufiamo que¬ 
lla fpezie d’Efercizio intellettuale, e che applichiamo 
quelle glandule nervofe in p enfiando in quella llella guifa, 
che noi adoperiamo i varj Mufcoli, o che slarghiamo, ed 
indiriziamo fa pupilla ad una propria dillanza in rimi¬ 
rando . Per via d’ attenzione, e di confiderazione fa di 
mellieri, che noi filfiamo quelli organi materiali della 
facoltà intellettuale in quella guifa, che fidiamo i nofiri 
occhi per vedere, o difcernere didimamente, e per mez¬ 
zo di ripetuti atti ci conviene ugualmente intutt’edue 
quelle azioni acquillare e facilità, e perfezione . Eller 
polfonoquelli organi fconcertati, infiammati, rendut?. 
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itterici, epilettici, paralitici , callo fi , o torpidi , nella ftefla 
guifa, e predo che per i medefimi mezzi, onde noi Edu¬ 
chiamo i noftri occhi, o gli altri (enfi a quello flato . Ci 
è neceflario il penfare con frequenza, e con intenfione, 
per abilitarci a penfare dirittamente, e profondamente. 

33.I Corpi della Creazione Bruta , avuto rapporto al¬ 
le circofìanze, fono della medefima natura analoga di 
quelli della Schiatta Umana . Le funzioni animali di Di- 
gejìione , di Circolatone , di Perfpiragione , di Respirato¬ 
ne , e di Secrc%ione vengono in efli effettuate colla ftefla 
analogia, che in noi ftefli, col dovuto riguardo alle cir- 
coftanze; e quelle fono attuate, ed animate da unaSo- 
Jìanga Spirituale d’ alcun Ordine , o Rango , per alcuno 
effetto infinitamente faggio; concioffiachè per la fola 
Materia organizzata non pofl'ono fpiegarff in verun con¬ 
to le loro Funzioni . Noi veggiamo coll’ oflervare il più 
leggiero, ed il piu parco, vale a dire , con vivere fecon¬ 
do, ed a norma delle Leggi generali, e dell’ Ordine della 
Natura, fe fi eccettuino gli Accidenti , e le Malattie Epide¬ 
miche , efli vivono, e muojono, con poche, o con niuna 
malattia, e padano quello periodo di loro durazione con 

agio, e con tranqui lità tollerabile, a riferva di pochi 

d’efli Bruti, che precipitano nello ffravizzo dal noffro 
Efempio , e maneggio, o dall’ influenza Sociale ; ed è co- 
fa oflervabile, come quei foli, che fono carnivori, o che 
trovanfi in pericolo di trafmodatamente impinguarfi, e 
fopraccaricarfi, a motivo del guftofo fapore geniale del 
loro Cibo , hanno degli Organi per vomitare, o per Io me¬ 
no vomitano, e che neppur’ uno di quelli, che fono fotto 
la noftra direzione, e governo, o che lono ammaeftrati, 
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o cibati, e coltivati da noi, ha malattie analoghe alle no- 
ftre, o le medefime, le quali fono collantemente prodot¬ 
te , o dalfopraccaricargli di cibo, o dal difacconciamen- 
te cibargli,. ficcome rilevafi evidentemente nel Y Ijìo r i a 
Naturale : e tutte le loro malattie,. s e fieno carnivori , 
vengono collantemente curate col confinargli ad una 
dieta totalmente Vegetabile , o Lattea ; e s e fieno grani¬ 
vori , col minorare , o col diluire il cibo loro, ficcome ho 
io fleflò coll’ elperienza toccato con mano. 

34. Iopermeconcepifoo, che il Sonno venga cagio¬ 
nato da una Impotenza , ed incapacità degli Organi corpo¬ 
rei a continuare, ed a perpetuare le Funzioni attive ra¬ 
zionali , e volontarie . Quelli organi lenza Ricovramen- 
to, nutrizione, e reipiro, divengon languidi , e non-clami¬ 
ci.. Allorché per la faticalo pel comune Confumo della Vi¬ 
ta fono gli Organi rilafoiati, ed infievoliti, forz’ è, che 
abbiavi di necellitàun vicendevole CefJ'amento perrico- 
vrargli, e riltorargli, che è detto Sonno : e coerentemen¬ 
te noi rileviamo.il corpo animale accorciato, e comprefo 

fo dal fuo proprio Pefo , per Fazione, e per la perdita di 
fua elaflicità verfo la fiera , ed allungato, ed ellefio di bel 
nuovo la mattina- Ciò, che tiene indietro ilSonno, al¬ 
tro non è, che la continua Azione d’un fluido interno, 
ventofitd , o flatulenza , che agifice fopra le Membrane in¬ 
terne {delle quali fono principalmente compolle le Bu¬ 
della ), che le punge, e le foimola, e che le forza ad agi¬ 
re ; e che per la Ritirata , o fia elallica acutezza di quell 1 
aura, oflato interno, produce dei penfieri ftravaganti, 
od irregolari le Operazioni:intellettuali . Quindi è, che il 
Corpo non trova pofia ; e bene fipeflò vi ha uno sforzo per 

di- 
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dilungare , efpellere , e mandar fuori quello vento; che i 
medicamenti, che violentano la Perforatone , come le 
Oppiate , le Gomwe Orientali , i Saji animali , e gli , 

gli Aromatici , i Cordiali , i Diaforetici, proccurano, e 
conciliano il Soglio, edunadolc di PtluL Gummof. con 
u ri Aloetico fara avere una buona notte, comequella, 
che tira fuori per ogni via la materia perforabile; ed il 
Sidro , come altresì qualfivoglia ciboflatuofo (acagion 

d’efempio i Pifelli verdi ) terranno indietro, ed allonta¬ 
neranno il Sonno. Il Sognare non e, che un dormire par¬ 
ziale, avvegnaché ammetta il Sonno tutti i gradi di 
quantità ; hannovi fra il buon fanno fen%a fogni , ed il ve* 
gliare perfettamentelàno tutti i gradi, e termini, che 
trovanti fra una data quantità, ed il nulla, e coerente¬ 
mente, il viaggiare , la fatica, il cibo leggiero , le foavi e va¬ 
cualo ni d’ogni fpezie, procureranno in alcun grado il 
fanno fenga fognare ; e quanto più rancido, condito, e 
pungente , od acuto farà l’alimento, tanto più penofo e 
fpaventevole riufcirà il noflro fognare ; ficcome dall’ al¬ 
tra parte, quanto più delicato, morbido, e leggiero farà 
il noflro Cibo , tanto più dilettevoli, e foavi riuniranno 
i noftri (ógni, qualora godafi per altro buona lànità. I 
vecchj poi, e le perfone di cojìituxione , debole., ed inferma , 
come anche coloro, che trovanfi attualmente battuti da 
malattie, o acute, o croniche, e da quelle maffimamen- 
te, che diconfi Nervofa, e Cefaliche, trovanfi (ottopodi 
a Sogni ftraniffimi, ìncoerentiffimi, epenofi, come an- 
che ad avere un fonno fommamente imperfetto, ed al¬ 
cuna fiata a non dormir nulla affatto, lo che per quegl 

infelici è una delle maggiori miferie, chefoffrano. Ed 

io 
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io definirei di buon grado filo]oscamente il Sonno una im- 
potenza, od incapacità degli Organi materiali, daH’efina- 
mmento, ufo, e confumo originata, di continuar più a 
lungo con agevolezza le funzioni intellettuali , ed 1 movi- 
menti, volontarj ? ^ enza un novello Ricovramento, e Ri- 
fondimento, in quella fleffifìima guifa, che vien prodot¬ 
ta la Fame ; e che il Sognare fi è foltanto un parziale, ed 
imperfetto vegliare originato da un perpetuo irritamen¬ 
to , dalla flatulenza , e dalla perfpirazione troncata, od 
off rutta fatto fopra 1 Nervi, e Membrane interne, oppu¬ 
re da dolore; ed ultimamente, che 1 1 vegliare fi è una 
piacevole pieghevolezza degli Organi intellettuali , ed ani¬ 
mali ad obbedire all impulfo dello fpinto femovente, e per 
fe faffo attivo ; e che in quello agente immateriale vihà 
un effetto-, ed energia più dimefla, e più ordinaria, e più 
debole, ( ò ha un energia contrattile, ed efpanfìva) per 
la quale le funzioni animali vengono perpetuate, fenza 
interrompimento ; ed un più elevato, e più intenfo e vo¬ 
lontario grado d’ azione, per cui fono effettuati il veglia¬ 
re, e le operazioni intellettuali; e quello appunto nel 
profondo Sonno, ed in un Deliquio viene ad effer fofpe- 
fo, come nella morte quello, e quello, fenza un vei¬ 
colo novello. 

3 5. Rifpetto poi alle voglie, ai genj , agli appetiti non¬ 
naturali, fingohrìtndi,fmpatie, ed antipatie ai Cibi, alle 
Perfone, od alle Cofe, nelle Donne pregnanti, nei Fan¬ 
ciulli , nella gente di debole temperamento, o nei Vec¬ 
chi , ed ai loro non comuni, ed apparentemente fopran- 
naturali, ed equivochi effetti, ed apparenze, io porto o- 
pìnione, che procedano da accidenti, da umori peccan¬ 
ti, 
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ti, e morbofi, da malattie particolari, da un reo, depra¬ 
vato , o debole, e sfiancato fiato dei fluidi, e dei foli di, da 
uno /concerto particolare delle fecrezioni glandulari, 
da Ufi particolari nel comun vivere, da una inadeguata 
cultura, ed educazione nella Gioventù, oppure da una 
Mala-formazione degli Organi materiali delle facoltà/«- 
tellettuali ; e così non efiere eccezione contro le Leggi, e 
le regole generali, o contro quelle del più leggiero 0 e del 
più parco nelle particolari. Nè è nulla più una folida o- 
bjezione contro le Leggi generali della Vegeta%ione,e del¬ 
la Generazione una doppia Mela , od una doppia Noce fo- 
prauno fiefiògambo, o picciolo, oqualfivoglia altro 
prodotto, o parto moftruofo vegetabile ; od animale : nè 
nulla piu fanno contro le Regole del comun Senfo i So¬ 
gni d’ un ammalato, o d’altro, che ha malaffetti i nervi : 
La naturale, e neceffaria Imperfezione, ed Inaccuratexga 
della grolla materia, dell’ Elemento , in cui vi viamo, e dei 
fluidi e dei folidi, che ci fafeiano, e ci circondano, for¬ 
mano certamente quefto interrompimento, e devia¬ 
mento dalla Precijìone , e dalle Leggi generali della Na¬ 
tura, neceflario, ed inevitabile. Acagion d’efempio, 
l’appetito particolare di Cornaro per i vini nuovi, ed un 
averfione, od il male, che gli faceva il vino vecchio ( il 
quale è fuor d’ogni dubbio da preferirli a quello, e più 
fano, appunto per aver perduto alcune delle file parti- 
celle ignee, infiammanti, e deleterie , come anche per la 
piu perfetta mefcolanza, e maturità di fua compofizio- 
ne) era di quella natura ; e da ciò non può effer cavato 
argomento contro la regola generale del più leggiero , e 
del più parco. 

F 16 . I 
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3 < 5.1 Medicamenti agifcono principalmente per mez¬ 
zo delle loro qualità piu eminenti, e fenfibili ■ eflendo cor¬ 
pi mefcolati, quella proprietà, che in efìi è più eminente, 
e quelle delle Particelle componenti di natura fiffatta, 
che fono le più numerofe, producono l’effetto principa¬ 
le , e debbon effere grandemente confiderate nella Medi¬ 
cina. Io ho già offervato, le particelle integrali effere prin¬ 
cipalmente proprie adeguate, ed utili, non meno nel nu¬ 
trimento dei corpi animali, che nelle altre animali funzio¬ 
ni •* Sonquelle veramente rotte, e divife, edopoivan- 
nofi in alcun grado diflribuendo ordinatamente in ciaf* 
ili, nelle Arterie capillari , nelle Vifcere , e nelle Glandule, 
perivarj ufi della Natura; Ma continuano le medefi- 
me, anche in quelle fecrezioni, a ritenere le loro princi¬ 
pali , ed £mù?£ 72 /-/qualitadi, fìccome affai fiate noilperi- 
mentiamo da Ifapore, dal colore, e dall’odore delle fcere¬ 
hioni flefle. Concioffiachè noi fìamo per fiffatto modo 
coflituiti, che le minutiflime, e le menomiffime parti- 
celle della compofizione dei corpi riufeirebbero affolu- 
tamente inadeguate per condurre le funzioni animali j e 

fe i noftri Cibi doveffero effer di vili in fimiglianti parti- 
celle , per la loro picciolezza, e per confèguente pel loro 
maggior grado d 'attrazione, verrebbero arifultare in 
combinazioni, ed in mafie, e formerebbero delle ojìrugio- 
ni', o per lo meno non afiimtlerebbonfì con ì fluidi nei cor¬ 
pi ammali circolanti. Perciò adunque la nutrizione vie¬ 
ne ad effere in miglior forma effettuata dalle particelle 
integrali degli animali, e dei ^vegetabili, le quali fon mor¬ 
bide , parafe, ed abbondano grandemente dì Acqua, dì Aria, 
e di Terra . E la Fifua, e la materia Medica, altro non ef 

fen- 
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fendo, che una fpezie di cibo non - naturale, ed a tempo, 
vorrebbe elfere perciò onninamente fcelta della medefi- 
ma forma, e natura analoga ; avvegnaché i medicamen¬ 
ti agiranno perpetuamente colle loro particelle integra¬ 
li , e colle pure, e mere qualità loro più eminenti , ed il ri¬ 
manente refterà totalmente Inattivo, o di pochiflima 
efficacia nelle loro operazioni» Imperciocché la minu¬ 
terà , e la precisone nelle operazioni no lì: re, sì materiali , 
che fpirituali, nelle noftre circofianze fono di pochifiì- 
moUlo, mediocri ter & quam proximè ; e tutto ciò, che 
ottener fi può mai da una creatura finita, non è nulla più, 
che uno sferzo, nifus . Nelle operazioni corporee , o fpiri- 
tuali nel noftro fiato prelente, non puoflì accertare il 
maximum, ed il minimum, fe non le in ìlpeculazioni afirat- 
te ; Laonde quello farà baftevole per la fanitJ , e per la 
ferenità , come anche per le intenzioni tutte nella noftra 
prefente condizione. Tutti i medicamenti Chimici, tut¬ 
ti gli Spiriti, i Sali, gli Olj, checcheflìa, che palfato fia 
per le torture del Fuoco, rimane a fegno infuocato, e la 
materia, e le particelle attive della Luce, o del Fuoco, 
vengono ad edere frattamente transfufe, o tranfujìan- 
7*ate nelrpedefimo, che rimane perpetuamente dopoi 
inadeguato, ed improprio per elfere introdotto entro un 
corpo animale, fe non fia, come vienvi introdotto un 
crfùftico, per indurvi un prefente dolore : il fuoco poi 
d’elfo medicamento, è più dannofo, e pregiudiziale, al¬ 
lorché è prefo come un alterante, di quello pofla giovare 
la fua foJlanTa, fiafi pure quale efler li voglia. Noi veg- 
giamo, come la provida Natura non ci lòmmimftra ma¬ 
teria di Cibo , o di Fifica , che fia palfato per grado più al- 

F 2 to 
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to di calore, dell’incubazione , della 'vegetazione , dell’ in - 
fufione , del maceramento, della digejìione , e {ornigli anti. 

37. Poiché adunque tutti gli effetti medici vengono 
prodotti nei corpi animali fingolarmente dalle particel¬ 
le integrali , e dalle loro qualità più eminenti , ne feguirà, 
che il Mercurio , a cagion d’efempio, dovrà agire princi¬ 
palmente per la maggior gravità, rotondità , e virtù at¬ 
trattiva-delie Tue particelle ; che i Sali agiranno per mez¬ 
zo del loro aguzzo Jìimolo, per l’energica forza e folidità 
attrattiva ; l ’Acqua pel fuo umido dilavamento , per la fua 
mancanza d ? elajìicità, e per la fua fottigliezja , che la ren¬ 
de atta a condur {èco folide particelle integrali di gravità 
uguale, perentro i tubi animali ; Gli Zolfi , per mezzo di 
loro particelle ignee , e pel calore, e fe fieno oleofi , per 
via di cementare, e d’unire le particelle terree ; La Ter¬ 
ra , con una folidità , e confifienza , per via d’imbever f u- 
mido, e colf intafare, e riempiere lefijfure , ed [vuoti; 
La Corteccia per la fua Jìitticità vegetabile ; e Tacci ajo per 
mezzo di fua maggiore afiringenza minerale : Gli Olj poi 
pervia di loro lubricità , e rilafci amento • gli Spiriti pel 
loro infiammamento;e trafmodato incalorire,come quelli, 
che feco portano la foflanza materiale del fuoco attuale. 
L’effetto fleffo poi, che le Medicine producono nella 
Bocca , e nel Palato , produrrannolo altresì in grado mag¬ 
giore nel Tubo alimentare , la cui natura è la medefimifli- 
ma del fuo orifizio per tutta la fua continuità, falvo F ef- 
fere in alcuni luoghi più fenfibtle , e più delicato . Ed una 
delle migliori, e delle più effettive prove delle virtù , e 
degli effetti dei Medicamenti, in alcun grado generale fi 
è il farfi ad efaminargli deliberatamente , e con frequenza 

in 
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in piccioli faggj, coll’ apparargli , coll’ odorargli , e dai 
loro effetti fopra i Senfr, e quella fpezie d’elperienza 
fembrerebbe la più utile, e la più neceflaria per la grol- 
folana turba dell’ Uman Genere in cofe aventi relazione 

non meno al Cibo, che alla Medicina. 

3 8. L’ efperienza , e l ’offeriamone fono di grandilfimo 
ufo nella Pratica Medica , e fono altresì aflolutamente ne- 
celfarie per la Cura delle Malattìe attuali, ora comuni, 
che efler nqp pofl'ono impedite, ma riparate . Ma forz e, 
che abbiavi ficuramente, un Metodo piu generale, e più 
compendiofo, difegnato dall Autore della Natura per 1 u- 
niverfalità dell’ Umana Generazione ; altramente irne 7^ 
-zi della famtà verrebbono adeffere foltanto perfeziona¬ 
ti, e compiuti colla Fine del Mondo j e ciafcheduna Re¬ 
gione, oClima, che hàpoca comunicazione col rima¬ 
nente del Mondo, è giuoco forza, che lo rinvenga co’ fuoi 
proprj mezzi j e ciò non ottante hfanitd, e la ferenità 
fembrano così neceflarie a ciafcun fine y ed imprefà, che 
aver pofla un Ente infinitamente faggio, nello fpedirci 
quaggiufo, che noi polliamo conchiudere, che quella fa- 
nitd , e ferenità hanno una difefa pmfemplice , e più ovvia. 
A mala pena havvi un individuo , che fia latto infida¬ 
mente lo lìelfo, che un’ altro : havvi in ciafcheduno un 

principio d ’individuamento .* lÌPaefe ,il dimani Età , il 

Cibo , gli Ufi della Vita, variano le Coftituzioni, e le In¬ 
fermità degli Uomini in infinito : i diverfi periodi, gra¬ 
di, e i differenti Sintomi delle malattie, le dilìinguono. 
Poche fono quelle Perfone', che abbiano tanto in mano, 
e che fieno atte a fare delle utili offervaffoni nella Fijica : 
per un fine di tal natura è onninamente neceflàrio, che 
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un Uomo fia bene impoffeffato, e veracemente padrone 

della Filofofa Naturale , della Materia Medica, e della Eco- 
nomia Animale ; che dotato fia di Genio , e di fagocita pe¬ 
netrante , che rendanlo atto adifiinguere leocca/ìoni , le 
coincidente, eie circo fante , dalle cagioni , e gli accidenti 
dagli .* Tutte quelle qualif cafoni con altre mol- 
tiflime di vantaggio, richieggionfi indifpenfabilmente 
in coloro, che voglion fare delle Offervazioni utili , e de¬ 
ci fme quanto pochi poi quelli fieno,che.le pofleggano, 
lafcio, che il Mondo lo giudichi. Pochi fon gli uomini 
del taglio d’un Bacone , d’un Boyle, e d’un Newton . Ep¬ 
pure ciò non oftante noi non dobbiamo farci a penfare, 
che l’ Autore beneficentiffimo della Natura, abbia lafcia- 
to gli Uomini in balia del Cafo , o d'una cieca fatalità , ri¬ 
fletto alla condotta della Ior vita, e dello loro finità . Vi 
fono nella Fifica , di pari che nel Mondo naturale , e mo¬ 
rale , delle Leggi generali , delle Propofzioni untverfali , ed 

una perpetua analogia , che per un tal fine divaga e feor- 
re per tutto il corpo della Scienza. Ilconfervare il fan- 
gu efrefeo , fluido, e balfamico ; 1’ ufare un’ adeguato efer¬ 
titi o ■> 1’ -d tta propria, ed ùn Governo del più leggiero , e 
del più minuto , ed il confermare tutte le colè non-naturali 
regolari, edifefe, perprefervarela/^Vtf, la finità, eia 
ferenità : Y ufare dicevoli evacuazioni di tutte le adegua¬ 
te fpezie nelle Infermità, ed alteranti fpecifici per diipor- 
re la materia peccante, e morbofa pel dilungamentodot¬ 
to un fiftema di Dieta diretto dalla Natura della Infer¬ 
mità; e f efattiffimamente offervare, come la Saggia 
Natura fana una malattia, allorché feguane una Cura ; 
ed il proccurare più dappreflò, che fia poflìbile, d’imita¬ 
re 
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re i mezzi, e le Medicine di quella, qualora avvenga, che 
la medefima fervali d’alcuna. Quelle, od a quelle fimi- 
glianti Leggi Generali , indicate dalla Ftlofofa Naturale , 
e la cognizione, e polfelfo dell 'Economia Animale , e della 
Materia Medica fotto Olfervazioni oculatiflime, e fatte 
con efattezza per un’ufo proprio, ferviranno egregia¬ 
mente alfine della fanità, mallimamente, allorché cia- 
fcuno, pallata una certa Età, divien Medico di fe mede- 
fimo . Io non parlo in quello luogo delle malattie parti¬ 
colari ; avvegnaché le porremo ad dame in progrelfo . 

gp. Il Valentuomo Bryan Robinfon , nell’ultima Se¬ 
zione della fua Economia Animale ha immaginato, e 
rinvenuto un Metodo, per determinare, per via d’efpe- 
rienza, la forza di varj liquori ufati, o per Cibo, oper 
Medicina , fopra i folidi Animali , il quale dar potrebbe 
del lume alla Pratica Medica; avvegnaché le lue con- 
clufioni fieno giu de, eluminofe, per quanto può mai 
permettere la Natura imperfetta della grojfa materia , ed 
il Meccanifmo non meno, che lo Jìato non-precilo de \Y ani¬ 
male economia ^ indi dipendente ; al qual metodo altri, 
per cautela, aggiugner potrebbe leapprello confidera- 
zioni. i.I cibi, vale a dire, le vivande,ed i liquori, che 
invertono ed aumentano la molla dell q fibre, polfonodi 
pari infpeflìre, ed ingroflare i fluidi circolanti, di modo 
che il benefizio derivato nei folidi, elfer può alcuna fia¬ 
ta perduto fopra i fluidi piu denfi, avvegnaché la refiften- 
za nei fluidi venga accrefciuta in proporzione, che la 
forza, e la molla delle fibre è fortificata; ficcomenoi 
veggiamo negli effetti del -z imo, dei gagliardi Yiquon fer¬ 
mentati , e degli Spiriti ; i quali tuttoché alla bella prima 

for- 
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fortifichino innegabilmente, ed accrefcano la molla dei 
folidi, nulladimenoper via d’ingroflare i fluidi, ed’ac- 
crefcere la loro refiflenza, e fimigliantemente coll’ hive- 
ftìre-, e rilafciare a vicenda le {tette fibre , forz’ e, che alla 
perfine sfianchino, e diflruggano il loro tono, e così ven¬ 
gano a ridurgli inabili a condurre le funzioni animali. * 
2. Non può egli eflervi un grado originale innato di molla , 
o d’ elajìicità comunicato ai folidi lineari nella prima lor 
Creazione; i quali, allorché fono fviluppati , e giunti 
alla m affini a loro efienfione, od in efla aflodati, e ftabi- 
liti efl’er poflono a mala pena ancora grandemente am¬ 
pliati , od accrefciuti per mezzo della maggior nutrizio¬ 
ne , od arte, che impiegar mai fi polla, quantunque efl’er 
pollano per poco/concertati, e così indeboliti ? — Se 
l ’elajìicità confitte nel grado d’ attrazione, delle prima¬ 
rie ,0 delle minutijjime particelle, il quale elì'er può gran- 
diflimo, allorché elle trovanfi in una. infinitamente fiiccìo- 
la dittànza F una dall’ altra ; e quindi far sì, che unifcan- 
fi di bel nuovo con energia , e velocità ; ma non havve- 
ne nè poco, nè molto in una diftanza finita , o quando 
trovanfi fuori della fiera tt attrazione F una dell’ altra : al¬ 
lora F elajìicità nativa ,femplice , e vera delle fibre confi¬ 
nerà principalmente in una molla , catena , o linea di fiflat- 
te particelle, ed in nuli’ altro; e quanto piu quette mede- 
fime particelle trovanfi fconcertate, fconvolte,od inter¬ 
rotte dalla materiaJlrantera, tanto più diverrà quefta ca¬ 
tena, o linea rozja, ed melafiica • e per lo contrario quan¬ 
to piu purgate, epiufemplici effe particelle faranno, 
tanto piu gagliarda faranne la fua elatticità: di maniera 

tale 
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tale che il maflimo fine, ed imprefa della Fi fica confifie 

unicamente nel dilungare gl’ impedimenti , e gl 'ingombri, 
-dall’ elafticità originale, e dalla fanità. La rappezzata, 
egroffolana cujlodia ,che vien dopoi ad effere foprappofta 
a \ fiàlidi lineari , fembra affegnata unicamente a difende¬ 
re la loro delicatezza, ed a rendergli atti a foftenere il 
groflo Elemento per Io quale fono defiinati : E confor¬ 
memente i giovani teneri ramufcelli fono grandemente 
elaftici ; i giovani animali dopo una certa età, fono aliai 
agili, e fnelli ; dopo un fonno foverchio lungo fono gli 
Uomini torpidi, ed infingardi ; dopo uno ftravhzp affat¬ 
to gravi, e pefanti ; e le fibre più picciole hanno una viva- 
ciffima, ed in eftremo delicata elafticità ; e la forza ela- 
fticadelle molle trovali proporzionata alla forza, dalla 
quale quelle vengono comprelfe. Le corde muficali quan¬ 
to fono più fine, tanto piu vivaci, ed acute nefoono le 
loro vibrazioni , e le lor Note, ed il Baffo è la più grolla, 
e la più ottufa delle altre tutte . Sembrerebbe pertanto, 
che la molla , od elafticità più vivace , e piu attiva di tutte 
fi trovafle nell’ unione lineare, o fieno le piccioliftìme fi¬ 
brille compofte di quelle particelle ; e che quando molte 
di quelle tali linee, e fibre trovanfi unite, l'energia, od 
elafticità della molla fiane minorata ( tutto che fiane ac- 
crefciuta la loro forza ) dalla Natura non precila, e grol* 
fa della materia, e del meccanifmo, e da una moltitudi¬ 
ne di differenti attrazioni ; avvegnaché le particelle,del¬ 
le quali compofti fono i corpi, effer non pollano cosi po¬ 
lle infieme, od unite con tal perfezione, che accordinli 
in un unifono , od in alcuna armonica proporzione. 

40. Io fonimi a congetturare, che la materia fulfifta 

G nell 
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nellappreflò guitta 'AlAutore Sovrano della Natura detti-,, 
nò originalmente, che il Meccanifmo, e la condizione, 
ma particolarmente la molla , od elafiicità originale delle 
fibre di ruttigli umani corpi effler dovettero pretto che 
una cotta medefima, che quelle della prima coppia origina - 
le, onde etti corpi erano derivati.. Prima che compiuta 
fotte la caduta , e che avuto .avefle il pieno ttuo effetto, il 
fine finale d’una fifttatta radicale derivazione fi fu, che la 
Fòfterità avefle tutto il benefizio, ed il vantaggio dell’ 
efperien'za., della cultura, e del rijìoramento parziale dei 
Progenitori ; ma in tutti gli enti liberi forz’ è che il.regr.ef- 
/efiadineceflità ugualmente pregiudiziale , edannoflo, 
che fiato era benefico il progrejfo. Allorché la P ofierità 
della prima Coppia cominciò a multiplicare, alcuni dei 
primi primi, coll’ abufo di loro libertà, vennero a depra¬ 
vare, ed a viziare la Natura loro fpirìtmle, di pari che le 
loro macchine corporee, ad affai maggior grado degli al¬ 
tri : Alcuni il primo , altri il fecondo j e la Sapienza infinita 
operando perpetuamente con /^/ generali, ugualmen¬ 
te nei Mondi materiale, morale , e fpirituale, ed avendo in 
mira di ricovrare, e di ricondurre all’ ordine le flue cadute 
Creature, con tutta l’energia di firninfinita Sapienza, e 
Potenza, rifluitando dalle forze originali, e da quetteXeg- 
gi generali, le differenze di quefle Tribù, Ordini, Nazioni , 
e Popoli ( dalle loro corruzioni fpezjali, e dal Sole, dal fuo- 
lo , e dalla cultura ) che ora efiftono, divennero ciò, che 
di preflente noi le veggiamo, e fono flenza dubbio con /»- 
finita Sapienza adattate, e nate fatte per quello fine ge¬ 
nerale d’ uni-verfale rijìoramento , e del ricovramento di 

ciaflcuno individuo, che continuando ad opporfi all’ ordi- 

dine , 
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dine , può ritardare il proprio riftoramento oltre qualft- 
voglia tempo dato. 

41. La condotta della Natura è forprendentemente 

bella nel preparare quell’ acqua vifcofa, che è l’ frumen¬ 
to , la madre , e la materia della vegetazione, e della crefci- 
ta nelle Piante , e nei Vegetabili, per rendergli atti a fer- 
vir di cibo per gli Animali . La propria fede, e magazzi¬ 
no di quello Elemento fi è T Oceano, Iparlo almeno, fé 
non di vantaggio , fopra la metà di quello nollro Globo 
Terraqueo ', la qual’ Acqua portando via feco, e fcioglien- 
do continuo le picciolilfime, e le più fine particelle dei 
monti, e dei Icogli di Sale del Tuo Alveo , diviene impre¬ 
gnata , e fatollata colà entro delle medefime, e cosi con- 
vertefi in una Salamoja. E quello Sale nella divinata gui- 

fadilciolto, per la lua figura acuminata, e pel collante 
fiu/Jb , e rifiuto di quello pelante volume d’ acqua, prodot¬ 
to dall’ attrattone della Luna, non fidamente vien tenu¬ 
to indietro dall’ unirfi, e dal crijìallizgarfi, e per conlè- 
guente dal cader di bel nuovo al fondo ; ma viene di pa¬ 
ri a prefèrvare il Mare dallo Jìagnamento, e dalla putrefa¬ 
rò ne . Quell’ampia fuperficie d’Acqua efpolla perpe¬ 
tuamente al calore, ed all ’azione del Sole, per mezzo di 
lùa virtù rare fattiva, ed attrativa ( non altramente che, 
per così efprimerci, per un gentile naturale Lambicco) 
viene collantemente follevata in un fino vapore nell’ At¬ 
mosfera, e ricevendo nella fua telfitura un più debole più 
diluto Olio dai Letti fulfurei, e dai morti pelei quivi llan- 
zianti, ritiene, per mezzo di quella mefcolanza. fulfurea , 
nella fua compofizione alcune particelle del calor del So— 

te, e del Fuoco, che prefervanla dal gelarfi, e da \ vetrif 

G 2 carfi 
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carji va.ghiaccio . Quelt’ Acqua Salfa, io torno a dire, cosi 
impregnata di Sale, e d’ Olio, ed’alcuni dei Solari Rag¬ 
gi , e delle particelle di fuoco viene fparpanata fu, e giù 
dai Venti per l’ Atmosfera, e quindi viene ad efFere altresì 
impregnata vicino alla fuperficie della Terra d* altro ca- 

*m ^ ^ « JL 

lore, e d altro fuoco, e delle particelle permanenti dell’ 
Aria, e con i vapori, ed efalaofoni di Zolfi, di Minerali, e 
dì Metalli, che pel maggior calore del Sole (effendo pe¬ 
danti , e groflolane ) non poffon’ edere follevate con age¬ 
volezza alle Regioni fuperiori : e per Affatto modo im¬ 
pregnata con quattro degli Elementi, e divenuta, per 
cosi e/primerci, unmenjlruo a motivo delle divifate me- 
fcolanre, viene ad edere precipitata dal freddo-della not¬ 
te verfola fuperficie della Terra, ove attraendo quelle 
più fine particelle, terreftri, colle quali nella fua carriera 
s incontra, penetrale /palancate bocche delle radici del¬ 
le Piante, e dei vegetabili ; e così grado per grado rima¬ 
nendo fempre, e poi tempre più impregnata delle piu fi¬ 
ne particelle di tutf e cinque gli Elementi in una maggio¬ 
re,© minor proporzione, fecondo la deftinazione dei fuoi 

ufi finali, dal principio attrattivo innato nei tubi delle ra¬ 
dica , e dall’ azione del Sole nei varj Climi, Stagioni, e Ter¬ 
reni, e dalle vicendevoli fuccdfioni delle diverte Stagio¬ 
ni , e dai varj cambiamenti dell’ Atmosfera, viene ad efi 
fere non /blamente adattata per Yalimento, ma eziandio 
ad effere fpinta all’ insù per i tubi delle Piante, e dei Ve¬ 
getabili ; e per tal modo ellafviluppa, amplia, ed ingrofi- 
fa le fibre lineari dei temi ( vale a dire la miniatura delle 
Piante ") fino a che i medefimi vengono per tal modo na¬ 
turalmente preparati 3 e fatti un cibo vivificante, e forti* 

fot 
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Urtante per 1 * Uomo , e pel Bruto Animale . Quelli fpalan- 
cati orifìz) delle radici delle Piante in miniatura , attrar¬ 
ranno, riceveranno, e faranno per un tratto di tempo 
nudriti da qualfivoglia materia, che trovifi ad effi più vi¬ 
cina : Ma quella è la condotta generale della Natura pel 
comune, e miglior nutrimento, ed accrefcimento delle 
Piante, e dei vegetabili, perchè divengano il migliore, 

ed il più adeguato Cibo, o Medicina per l’uomo, e pel 
bruto animale. 

42. Se l’ elafiicità delle fibre animali confifle nel grado 

cT attrattone , e nella egualità dell e Superficie di loro par¬ 
ticelle cofiituenti , ficcome {ùmbra grandemente probabi¬ 
le j le quali particelle eflendo feparate dalla forza ad una 
diftanza entro la fòla sfera, di loro attrattone, vengono 
ad edere, per la loro virtù attraente, unite novellamen¬ 
te infieme oon un momentum compofio del loro grado d 
attrattone, e della quantità di loro fuperfìcie piane toc- 
cantifì ; in tal cafo qualunque folido d’un corpo animale 
effer può collettivamente confiderato come un fa fretto 
di fila , originalmente fabbricato, tefTuto, e ridotto nel¬ 
le forme, e nelle figure, che gli altri corpi ammali : mol¬ 
to al di fopra della fòrza delle Leggi del moto di prefen- 
te conofciute, o del meccanismo per efeguirlo, oppure 
aei limiti d’intelligenze finite per appianarlo,o per con¬ 
cepirlo . 

43. Nelle memorie dell’ Accademia Reale per 1 anno 

1730. ci hà Monfieur Geojfroy fòmminiftrato un metodo 

per determinare la proporzione del nutrimento , o fia la 

vera materia della Carne, e del Sangue contenuta 111 

qualfivoglia fòrta di cibo. Prefe il valentuomo una lib¬ 
bra 
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bra di carne (lata prima rimondata, e liberata dal graffò., 
dalle offa, e dalle cartilagini, e fecela bollire per un trat¬ 
to di tempo determinato intrepinte d’acqua entro un 
vaio chjufo : quindi velandone il liquore, aggiunfe alla 
carne fteffala.medefima quantità d’acqua, e la fece bol¬ 
lire di nuovo per un ugual tratto di tempo : fiffatta ope¬ 
razione npetettela per ben fèi fiate, di modochè l’ultimo 

liquore.apparve nell’odore, nella prova, ed alfapore, 
pochiffimo differente dall’acqua comune. Allora po¬ 
nendo infieme tutto il liquore, ed avendolo fcolato per 

separarne le particelle, troppo graffe, lo fvaporò ad un 

lento fuoco, fino a che ebbelo ridotto, ad un’ ejìratto d’ 
una confidenza mezzana. 

-, Efperienza fu fatta fopra varie fpezie di cibo, 

il cui nfultatopuo vederli nell’ appreffo Tavola.. 

.Una Libbra 

di Manzo 
di Vitello 
di Caftrato 

d’Agnello 

* diPollaflro 

* diPiccione 

* di Fagiano 

* di Pernice 

* diPiedi diVitelIa 
di Carpio 
di Siero 
di Pane 

N. 
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N. B. Quelle Carni contralfegnate coll’ Afterifco non 

furono nettate ne dal graffo, ne dalle olla. 

Secondo la prefente Tavola, le Proporzioni di nutri¬ 
mento contenute in quelli Cibi faranno come fegue. 


Manzo 

7* 

Fagiano 

IO. 

Vitello 

9- 

Pernice 

12 . 

Callrato 

11 . 

Piedi di Vitella 

IO. 

Agnello 

9- 

Carpio 

8. 

Pollali po 

12 . 

Siero 

9 • 

Piccione 

8. 

Pane 

SS' 


Dalle precedenti Efperienze decilive rimane eviden¬ 
te , come il Cibo animale bianco , giovane , tenero , il Pa¬ 
ne , il Latte , ed i Vegettabìli , fono le migliori, e le più ef¬ 
ficaci lolfanze per la Nutrizione , per 1’ Ac erezione , e per 

addolcire i rei fughi. Dar quelli non polfono una for¬ 
za meccanica così gagliarda, e durevole, perelfere a- 
gevolmente, ed intieramente digeribili, e perchè pall¬ 
iano con prontezza per tutte le funzioni animali, co¬ 
me quelli, che per convertirli in buon Sangue, ed in 
Carne mufcolare, fono più tranjìtorj , fugaci , e di fpe- 
dita fecrezione : ciò non oliarne però effettueranno que¬ 
lli piùfpeditamente, e con piacevolezza maggiore tut¬ 
te le funzioni animali, con minor reftjìenza , e con me¬ 
no difagio ; e lafcieranno luogo adefercitare le opera¬ 
zioni razionali , ed intellettuali con piacere, e con fa¬ 
cilità : Lafcieranno i medefimi la Natura in balia del¬ 
le fue forze , o facoltà originali j impediranno , e cureran¬ 
no le infermità, ed allungheranno la Vita. 
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Nelle Malattie del Corpo , ed in quelle della 

Mente dipendenti da effo. 

PARTE SECONDA. 

I Mezzi , ed i Metodi per conservare la Vita, 

e la Serenità . 


CAPITOLO I. 

effioni generali fopra la Natura , l’ Effica¬ 
cia, e la Neceffità della Temperanza , o fi a 
Ajìinen%a nella Cura delle Malattie Croniche. ” 


C Ome la faccenda cammini in altri Paefi , eprello 

altre Religioni , io non mel faprei dire ; ma fra noi 
altri buoni francamente opinanti Popoli d Inghilterra, 1 
Aftinen%a , la Temperanza , e la Moderazione ( almeno nel 
cibarfi ) fono così lontane dall’ effer tenute per una virtù, 
o per un 'vizio il contrario ad effe, che il non mangiare 
il più pingue, ed il più delicato che rinvenir fi polla, e 
come halli in baffo Proverbio, a crepa pancia, fembra il 
folo Vizio, ed Infermità preffo di noi conofciuta, contro 
la quale gli Antenati noltri, i noftri Conofcenti, i noltri 
Amici, ed i noftri Medici declamarono, e declamano 
con grandiflima veemenza, e zelo ; eppure fe noi ci fare¬ 
mo ad attentamente efaminar la materia, noi non rile- 
: " “ ve- 
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veremonell’ Ajlìnen%a quel pericolo, o danno, che noi 
c immaginiamo ; ma per lo contrario la maggiore atti¬ 
nenza , ( s intende Tempre nel vitto ) che la Natura, e le 
Tue eterne Leggi permettonci d’intraprendere, e di con¬ 
tinuare per qualttvoglia tratto di tempo , non potrà 
giammai nè intaccare lanoftra Sanità, nè infievolire il 
noftro fano Intelletto, per quanto illimitata, edeccef- 
fiva ella fiali. 

2. La Sanità^ 1 ’ ilarità , e X Attività ( ficcome fono 
affezioni corporee ) confiftono nella effettuazione age¬ 
vole , equabile , e regolare di quelle, che diconfi comune¬ 
mente Ìq funzioni animali j quelle, cioè, della digejìione , 
della circolatone , della respiratone , della perforatone 3 
e della fecretone . 

3. Il Cibo ( che confitte nel mangiare , e nel bere') ven¬ 
ne deftinato unicamente perfupplire,e rifondere idifi- 
pendj dell’ a fone , e della vita , o fieno i difpendj delle 
funzioni naturali pur ora additate; che è quanto dire, 
per ricovrare, e riparare la neceflaria perdita, oconfin¬ 
ino cagionato dall’azione dei fluidi, che ci attorniano, 
odali’azione interna di quelli, che trovanfi dentro di 
noi, mentre ftannofi facendo le divifate/h«^/W. Innan¬ 
zi che i noflri corpi giungano ad una maturità perfetta, e 
mentre i noftri folidi , ed organi s incamminano alla mafi 
Xima.\oro eflenjione, quello fupplemento, orifondimen- 
to può efler maggiore del dilpendio, o confumo addita¬ 
to, di quello, cioè, che fia neceflario per dì[tendere ^am¬ 
pliare , e gonfiare quelli folidi, e quelli organi : Ma do¬ 
po di ciò, poiché i noflri corpi fon giunti alla loro perfet¬ 
ta maturità, richieggono lòltanto, che ildivifato fup- 

H pie- 
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plemento fia uguale, qualora noi bramiamo di continua¬ 
re a mantenerci nell’ ordine , eneldifegno della natura. 

4. Per la placida, e regolare effettuazione di quelle 
funzioni , rendefi necelTario nell’ ordine della natura, non 
fidamente, che tutto il ftjìema dei tubi fia pieno d’un flui¬ 
do tepido, morbido, balfamico , per confervargli nella 
loro adeguata ejlenfione, ed elajlicitd ; ma che le fupcrji- 
cie, sì interne, che efterne, dei folidi fieno inumidite, e 
lubricate, per efler mantenute pieghevoli, ed arrende¬ 
voli ( lo che fembra eflere una grande intenzione del ci¬ 
bo') e per difendergli di pari dallafrizionedeifluidicir- 
condanti sì interni, che eflerni, e dalla loro frizione re- 
Ipettiva dell’ uno lopra Y altro ^ e quello forz’ è, che ven¬ 
ga nei tubi feparato dalla medefima malfa dei fluidi . 

«5. E’ idi fame un fenfo di dolore, proveniente dal par¬ 
ziale efmanimento , o vuotamento di quelli tubi, pei di£ 
pendj delibazione, o del vivere, oppure per la continua 
effettuazione di quelle neceflkrie funzioni ; per cui ven¬ 
gono i tubi ad eflere in alcun modo vuotati, e non Scor¬ 
rendo una quantità diffidente entro i capillari , ed entro 
le Glandule perfpiratorie , ed emuntorie , delle quali 1 me- 
defimi fono formati, quella crojìa balfamica ,0 fi a cuticor 

la , che difende le piu fenfibili fibre , vale a dire, i lati, e 
gli orifizj dei vafi fecretorj, ed i lati, e le incamiciature 
dei nervi, maflìmamente quella dello Jìomaco , ( il quale 
nuli’ altro è in follanza, che una borfa, o facco compo¬ 
llo di tali nervi , e di tali glandule fecretorie ) viene ad ef¬ 
fe re fucceffivamente vuotata ; e perciò un’ acuta, e fafli- 
diofa fenjazione, languidezza e debolezza vengon prodot¬ 
te , e fentite fopra tutti i folidi del corpo ( ma fingolar- 

men- 
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niente nello Jlomaco) fino a tanto che non venga ad efler 
di bel nuovorifufa una {ufficiente quantità di quello flui¬ 
do balfamico, per infoderare, e difendere quelle fenfibi- 
li fibre dall’ efler rafchiate, e nudate. Ma in evento, che 
una fbrmgliante lattea lollanza venga per lungo tempo, 
edollinatamente negata, il dolore diviene cosi intolle¬ 
rabile , che efler non vi può tortura, che lo agguagli« 

6 . Quindi fembrami evidentiflimo, che la Temperan¬ 
za,ofe così cl piaccia il chiamarla, f Ajìinenza( tutt all 
oppoflo della natura d’alcune altre virtù) rade volte 
ammetta un’ ejìremo , vale a dire il foverchio , od il fo'ver- 
chìo lauto nel cibo : Concioflìachè in qualfivoglia tenta¬ 
tivo, che venga fatto nel foverchiofcarfo, abitualmen¬ 
te , e per un tempo continuato, la pena falli cosi ìm* 
tollerabile , che non vi ha perfona, che trovifi in Liber¬ 
tà, e padrona de’proprj lentimenti, e che abbia in fua 
balìa i materiali adeguati per lo cibo, che vaglia afop- 

portarla,ficcome ben fanno coloro, che hanno o vedu¬ 
to, o letto gli effetti della carejì/a , o degli affamati nelle 
prigioni, nei lunghi viaggi di mare, o nei deferti, che da 
tutti gli affannati Scrittori vengonci delcritti, non al¬ 
tramente che una tortura da eflere a buona equità fatta 

uguale a quella di chi vien arlo vivo da un lento fuoco, o, 
fe fia poflìbile, anche maggiore, e più crudele. 

7. Se diritta, e giufta fia una tale rapprefentazionc, 
farà altresì evidente, che per la fanità , per la lunga 'vita, 
e per Iciferenità, il mezzo il piu ficuro, ed il piu efficace 

fi è un collante Audio, ed una ftabile pratica di prender 

nei palli il meno, chepoflìamo agevolmente loffrire, e 
prelò il quale noi ci troviamo ugualmente agili, ed u- 

H z g ual - 
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gualmente capaci degli efercizj intellettuali. Io foflen- 
go fi ancamente, efler quella la regola, la piu corta, la più 
licura, e la piu efficace, che eller polla da Uomo pratica¬ 
ta , ed offervata. Nella fapien%a corporea ella fi è la cofa 
necejfaria gli altri mezzi tutti non fono che bazzecole a 
petto ad ella j e quella loia e per fe baflevolillima a man¬ 
tener 1 uomo libero da grandi, od abituali malattie , dall’ 
abbattimento , e dalle indifpofi 7 goni dell'età ; e di procu¬ 
rare al medefimouna mortelo fcioglimento lenza violento 

dolore, per quanto permetter potranno leleggi di Morta¬ 
lità, ed i dilégui del fuo Creatore fopr’ elfo : avvegnaché 
gli Uomini tutti fatti non fieno per uno, e pel medefimo 
fine, ed effetto nei difegni di Provvidenza, o nel gover¬ 
no morale, che fa il grande Iddio delle fue Creature. 

8. Quindi lara evidente, con quanto fcarla ragione i 

circolpetti, gli andanti ai veri! altrui, ed i cauti Merca- 
danti dell Arte Medica, inquietano , confondono , e sbigot¬ 
tiscono coloro, i quali per mezzo d’un baffo fillema di 
dieta Afìemio,, vannofi lludiando di rintuzzare le loro 
malattie corporali , od i loro -viy Spirituali , cioè con iftre- 
pitar fopr efii, o col porgli in dilegio, intuonando loro, 
come per tal modo vannofi rovinando il temperamento, 
immifèrendo, o brogliando il fangue, ed i fughi loro, in¬ 
generando delle! n fermi tà, ed ac corei andofi ì loro giorni, 
per mezzo di quella loro fantajìica , malmtefa , e non - na¬ 
turale aftinenza. Quelli tali però hanno certamente af¬ 
fai poco lludiato la natura , e f economia animale ; avve¬ 
gnaché fia ugualmente imponibile, cheunaperfona li¬ 
bera, fenfibile, in mezzo all’ abbondanza , fa valevole a 
continuare per tratto lungo di tempo ollinatamente in 

una 
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una Soverchio fcarfa dieta , che lo farebbe il fermare il Sole 
nel fiio corfo. Se abbianvi degli efempj, odellememo- 
rie d’alcuni tali, colloro fi furono invero, o mentecatti , 
o lunatici , foggetti all’ influenza d’ alcuna paflione non¬ 
naturale , che è lo fleflo a capello. E f uccifore dife fief- 
fo può con tanta proprietà efler propollo come un elém- 
pio d’uno, che opera contro il principio innato della pro¬ 
pria conlèrvazione, con quanta vien quello infinuato 
contro 1 ’ ajlinenza , e la moderazione nella dieta; avve¬ 
gnaché ciò, che io ho pur ora mentovato fiali la legge 
della Natura , eie eccezioni forz’ è che fieno di necelfita 
non-naturali, emonjìruofe. Affaiflime fiate ìoflelfoho 
voluto provare adapprolìimarmi per alcuni giorni alla 
foverchio fcarfa dieta , per la cura dell abbattimento , dell 
oppreffione , e della vigilia ; ma non mi die 1 animo giam¬ 
mai di portarla piu oltre di quei tre, o quattro giorni 
(quando altramente libero da una formata malattia) 
dopo il qual tempo i miei fintomi furono minorati, ed al¬ 
lora la fame divenne la mia maflìma Infermità . 

p. Un coftantiflimo fintoma d’una malattia comin- 
ciante, fiafi di qualunque denominazione cflére fi vo¬ 
glia , fi è per lo meno alcun grado d’ inappetenza , di nau- 
fea , di fopraccarico , o gravezza dopo un Palio abbonde¬ 
vole , oppure un’ avverfione al forte cibo animale : la ca¬ 
gione del qual fintoma, per quanto 10 pollo concepire, 
fi è una fatica, un incaglio, od una difficolta nell effet¬ 
tuazione delle mentovate funzioni animali ; per la Curale 
per follievo del qual malore (qualunque fiali l’opinare in 
contrario) tutti, e poi tutti gli onorati, e fperimentati 

Medici sì antichi, che moderni, raccomandano, e vo- 
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gliono una balfa dieta, o fiftema di governo . Lo fciogli- 
mento , e la cura di tutte le malattie fatta dalla Natura, 
allorché vien totalmente lafciata in balìa di Tua faggia 
condotta, fi è alla bella prima per mezzo di quella map¬ 
pe t en%a , fopraccarico , od afinen%a , e dopo per Una, o per 
altra evacuaTÌone, come, oper /udore, o per i/cariche dì 
fecce, o per ifputo, o per toj/e, o per emorragia, o per via di 
/cagliare la materia peccante , e morbo/a in alcun mem¬ 
bro , o giuntura dii!ante : lo che avviene perpetuamen¬ 
te dopo un frammezzante fconvolgimento, e difagio di 
tutta l ’economìa animale, per concuocere gli umori peccan¬ 
ti ■> e per rendergli acconci ad elfere dilungati... Quindi 
fara evidente a coloro, che olferveranno, ed imiteranno 
la datura, come quelle tali Medicine , che fiancheggia¬ 
no, edajutano la Natura a concuocere gli umori, ed a 
rendergli atti ad elfere fcaricati, con un fillema di vive¬ 
re , e colle adeguate evacuazioni, fono i più materiali 
indizj nella cura dèlie malattie. 

io. Hala Medicina due.-rami, il fanativo cioè, ed il 

pre/ervativo . Nel fanativo per la 'vi/cofiità , per f acrimo¬ 
nia, oper lo fiato infiammatorio dei fughi, l’inappeten¬ 
za, e la fconcertata incamiciatura, ofia cuticola , che 
velie la fuperficie interna, ed efterna dello filomaco, e dei 
deferirti organi, poflbno efier tali, che le leggi della Na¬ 
tura , dell’ efigenza, e della fame, pofiano rimanere per 
un tratto fofpefe, fino ache ella Natura abbia così pre¬ 
parato i fughi morb'fi per l’eliminazione, per via d’una 
malattia , e della cura di quella j ed allora fa di mefiieri, 
che la medicina , e 1 ' efperienga fieno dirette da elfa, con 

qual cibo ella debba, elfere meglio mantenuta, rettale 

fian- 
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fiancheggiata, fino a tanto che la medefima venga ridot¬ 
ta di bel nuovo al Tuo fiato naturale ; ed il Governo in sì 
fatto cafo viene accordato dai Medici tutti, che debba 
edere leggeri (fimo , e pochi (fimo , vale a dire, del cibo ade¬ 
guato, "ed appropriato per ovviare , e per antidotisgare 
una tal malattia particolare . Quivi in tal cafo non vi ha 
controverfia, le malattie edere uno fiato non - naturale 
d’un corpo animale. Ciò adunque, che in quello luogo 
dee intenderli per 1’efpredione mantener la natura , appar¬ 
tiene al ramo prefervativo della Medicina rilpetto al 
quale io affermo, che il più infallibile, ed univerfal 
%o di prelervare la fanità , d allungare la vita , e d impe¬ 
dire, e tener dilungate le malattie, fi è il proccurare co¬ 
llantemente di ufare cibo il più leggiero , ed il piu piccio¬ 
lo ,(-cioè a dire la vivanda, e la bevanda) al quale un uo¬ 
mo poda tollerabilmente accomodarli, e prefo il quale, 
trovili ugualmente agile, e buono per gli elercizj d’in¬ 
telletto . 

11. La Pratica della Medicina eder può confiderata 
in tre alpetti differentidìmi. Vi ha la medicina Filofofica , 
o dire la vogliamo ragionale , la verace naturale Filofo-_ 
fia, della quale fi è il tronco, o la radice, e di cui la medi" 
cina pratica non è che un ramo . Dalla Filofojìa natura¬ 
le forza è, che i Medici apprendano lafiruttura, e gli ufi 
dei varj arcani del corpo animale , e le leggi dell animale 
economia , e dai fintomi, e dalle apparenze lopra un tai 
fondamento ne cavino, e ne deducano le lue intensioni 
in qualfivoglia dato calo, o malattia. Dalla fteffanatu- 

rale Filolòfia fa di meftieri,che il Medico facciali padro¬ 
ne, e perle ttamente s’ìmpodelfi della natura , degli ufi , 

e del- 
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e delle 'virtù della materia Medica , o fieno 1 materiali mefiì 
comunemente m opera nella medicina, ed <ia primi adatti 
quelli fecondi per rinvenire l’antidoto alle cagioni d’una 
data Infermità ; e colui, che farà più prode Filofofo Na¬ 
turale, riufcira fompremai, cceteris panbus , il miglior 
Medico. La Farmacia è d’un ordine più baffo, ed è fi- 
migliante alla Cucina nella dieta. In fecondo luogo vi 
ha la medicina efpettatiua , la quale confille nel mantener 
vive le fperanze dell’Ammalatole efpettative,e gli fpi- 
riti, fino a tanto che la Natura additi con chiarezza, e 
moftri le cagioni principali, ed ì grandi fintomi nelle ma¬ 
lattie acute \ e nei cali cronici fino a che abbiano prefo 
luogo 1 aria , 1 efferci%io , ed il fifema della dieta . E quello 
ramo di Fi fica nei cafi baffi , e nervofi , e negli Ammalati 
deboli , e di fiacca mente , rendei! affolutamente neceffario, 
affinché non operino incollantemente, e non cangino fi- 
llema; ecosìrendefi un’ Arte neceffaria almeno per un 
Medico con quei Pazienti, i quali diftinguer nonpoffo- 
no fra leffuperficie , ed i folidi . Aliai fiate un groffolano, 
vorace mangiatore è fiato curato da una ferie di muta¬ 
zioni , di Corallo , d Occbj di Granchio , e di Perle , con del 
Latte Affinino, per rintuzzare il -vorace fuo appetito, il 
qual mangiatore non farebbe fiato tenuto a dovere dalla 
voce Afiinen%a. Ed ultimamente havvi la Medicina ad 
Futhanaffìam , o fia per ben morire , la quale, allorché il 
cafo è evidentemente, ed affolutamente mortale, fa, che 
il Paziente incontri la morte con minor pena. Ma ficco- 
me quello radillime fiate è un calo certo, mafiimamente 
nei mali cronici, fe fi eccettuino le tediofifiime Infermi¬ 
tà, e quegli Ammalati, che fono Ipoffati, e sfruttati dall’ 
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età, e dalla malattia, dosi ella dovrebbe foltanto prati¬ 
carli non fenza riferva handiffìma . Quelle due ultime 
fpezie di cognizione, o tcienzanella Medicina, tuttoché 
in brev’ ora s’apprendano come quelle, che trovar fi pof- 
fono agevolmente in ogni buon Libro, o di Farmacia , o 
di Medicina , nulladimeno non colpirono giammai la mia 
fantafia .Io andai maifempre in cerca d’una lòlida, e du¬ 
revole Cura delle Infermità ; e mi diedi perpetuamente 
ad afferrar le piante per la loro radice lafciando agli altri 
di buon grado i talli , e le foglie ; quantunque nei cafi a- 
cuti, che bene Ipeflo s’aggirano lopra picciole cofe, deb- 
bon’ elfere rintracciate tutte le miniere, ed ogni arte ftu- 
diata ; ed eziandio elfer debbono efaminati con atten¬ 
zione i mezzi i più triviali conducibili al buon fine. 

12. Io reputo, coni’ è dovere, i Filofofi, ed i Sapienti 
dell’ antichità non meno, che delle pofteriori età ; quelli 
non meno, chefonofi affaticati per curare le malattie 
della mente , che quelli, i quali hanno fuggerito me%gt ef¬ 
ficaci per la Cura , o pel follievo delle malattie del corpo ; 
come altresì ho {limato coloro, che hanno fvelata la Sa¬ 
pienza , e la Bellezza delle Opere del Sommo Autore della 
Natura .La Crijìiana Filofofa nella fua genuina luce rap- 
prefèntata è infinitamente fuperiore a qualunque idea 
che altri far fipoffa della medefima, od a qualfivoglia 
immaginazione, che entrar poffa nel cuore delle Crea¬ 
ture, pereflirpare le Infermità della metue^ ficcome ac¬ 
cordano, e confentono i medefimi fuoi nimici. Per por 
riparo alle malattie del corpo, per far sì, che un’ Uomo 
viva per tutta quella lunghezza di tempo,che venne per- 
meffo, che durar poteffe la fua fabbrica originale, con 

I mi- 
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minor dolore , con pochiflìme infermitadi, o con minor 

, io fon d’avvilo (perfuggerire un 
efficace ) che Pittagora , e Cornaro , 
fodero i più grandi uomini, che fieno mai fiati ; il primo 
d’effi col commendare il cibo vegetabile , ed i Liquori non- 


perdita dei fuoi fenfi 
mezzo generale, ed 


fermentati j ed il fecondo , il più leggiero , cd il più tenero 
cibo animale, ed i Liquori fermentati naturalmente. Si 
l’uno j che l’altro di quelli grandi uomini arrivò ad una 
grande età : Ma ciò , eh’ effer dee maflìmamente confi- 


derato nella loro condotta, ed efempio,fiè, che sì l’uno, 
che f altro oonfervaronfi fino all’ ultimo de’ giorni loro 
i loro fenji, la loro ilarità , elaloro ferenità ; e ciò, che 


dee effer riflettuto anche di vantaggio, fi l’uno, che f al¬ 
tro , o perlomeno il fecondo, venne a morte fenza dolo¬ 
re , o contrafio ; avvegnaché il primo perdefle la fua vi¬ 
ta in un tumulto, e come viene da alcuni aderito, dopo 
effer vifluto lunghifiìmamente in fànità perfettiflima. 

I g. La dieta baffiffima , o fia una dieta di latte , di femi , 
e di vegetebili , fembra neceffaria fòltanto, ed appropria¬ 
ta a coloro, i quali, o per loro propria colpa , o per difet¬ 
to dei loro genitori, hanno i fughi efiremamente peccan¬ 
ti, e viziofi, o foverchio calidi , o troppo falfi , o fover chi a- 
mente vifeoft , e che trovanfi per confeguente fòttopofli ai 
necedàrj effetti, ed alle malattie di fluidi sì {'concertati, 
il quale latte , ( fèndo fangue bianco ) i quali femi , e vege¬ 
tabili , fono più fpecificamente qualificati per antidoto 
(imperciocché unalìffatta dieta altera fòltanto, ocor- 
regge 1 meri fughi..') Havvi altro ordine di corpi uma¬ 
ni, pe’quali quello fiftema di dieta fembra fimigliante- 
mente in modo Ipeciale adeguato, per coloro, cioè, che 

han- 
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hanno un’ acuto , e grande appetito, ed amp), e tralmoda- 
tamente dilatati ftomachi, operlaloroyimmn'vz, o per 
la per innanzi praticata luffuria, intemperanza , ed infin¬ 
gardaggine ; e per confeguente i rilaiciati, e deboli foli- 
di , ed organi della digejlione fono del tutto inabili a con¬ 
cuocere , a macinare, ed a perfettamente digerire qual- 
fivoglia quantità di cibo animale, od a loffrire Liquori 
Ipiritofi ; quella dieta per tali perfone non è dilfomiglian- 
te dal Metodo ufàto comunemente dai Cozzoni nel cu¬ 
rare i loro Cavalli , allorché la loro biada paffaper elfi in¬ 
digena, ed intiera, che è il mefcolarlaloro collollrame. 
Per altre perlone, che danno tollerabilmente bene,e che 
fon fané, il più. leggiero, ed il più picciolo dellaloro di età, 
fi è il fiftema di vitto il più univerfale, ed il più ficuro-, 
ficcome dal fuo elfer comune fa veder l’efperienza ; av¬ 
vegnaché D/ù, e la Natura nulla operano indarno .. 

14. Uno dei grandi vantaggj, che ha una dieta vege¬ 
tabile (opra. una. dieta animale fi è , che nelle deboliflime 
digeftioni , e nelle più pericolofe, e caparbie infermità 
può il paziente empierli perpetuamente il ventre, ed ap¬ 
pagar lafuafame, lenza timore, rimorfo, od incomodo; 
per lo meno può egli far ciò in grado avanzato fino a che 
trovifi molto innanzi con gli anni ; e s egli avvenga, 
che alcuna fiata ei trafmodi, ed ecceda, non prova alcu¬ 
no di queifintomi pungenti , ed acuti, né quei durevoli 
effettive profonde oppxejjioni ,ch’ei proverebbe da un pa¬ 
lio. abbondevole di foltanzioli cibi, e di gagliarde bevan¬ 
de . E quello non é un lieve conforto per coloro ,.che tro- 
vanfibattuti attualmente da una pericolofa malattia, o 
-che hanno un grado ben grande dilènfibilità. Siccome 

I z poi 
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poi le comuni e neceflarie indigenze del cibo fi fanno 
fentire con tanta frequenza, così verrebbe adelfere un 
coflringimento penolò, ed intollerabile 1* elfere confina¬ 
to ad una perpetua guardia, ed attendane , e mangiare , 
e bere a pelò, e a mifura, per vivere così medicamente , che 
è a dir vero un vivere miferamente . Ma una dieta vegeta¬ 
bile libera in grandidima parte 1* ammalato da tutti quei 
galappj , timori, e peritamenti, che lo inquietano così di 
frequente, e da tutti gl’incomodi, che ne vengon dietro : 
conciodìachè la tentazione di trafmodare fia molto mi¬ 
nore , ma eziandio gli effetti d’elfo eccedo fono piccioli, 
od un mero nulla a fronte di quelli, chenafcono dafo- 
flanziofo cibo animale , e da un pretto, e generofo 'vino. 
A quello aggiungafi, che lefecrezioni ,e le altre funzio¬ 
ni animali fono piu regolari, e vengono con maggior 
franchezza effettuate, e compiute in un abbondevole, e 
piena dieta di cibo vegetabile, di quello poffano effettuar¬ 
li nella più ritenuta, efcarfa dieta di cibo animale, e di 
Liquori fermentatila quale è aleutamente necelfario, 
che venga odervata in moltilfimi caft , ficcome è noto a 
molti Pazienti, ed a tutti i Medici ; e così effendo altri 
valevole a mandar nello lìomacouna copia molto mag¬ 
giore di cibo vegetabile (acagion d’elèmpio, un qua¬ 
druplo) dì quello farebbe ad elio appropriato un cibo 
animale, ed i liquori fermentati, le budella in quello 
flato morbofo trovandoli,come anche i vafi, tralmodata- 
mente rilafciatee dilatate, poflon edere mantenute più 
piene, le fecrezioni riuniranno piu abbondevoli, e tut¬ 
ti i capillari faranno pervj, e ripieni ; i quali in una ne- 
cedaria parca dieta di pochidìmo cibo animale, e di li- 

quo- 
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quori fermentati, per mancanza di proprio liquore ri- 
fcccherebbonfi,e fi unirebbono ; e così l’animale verreb¬ 
be ad efler privato di parecchie glandule, e di picciole 
arterie, nelle quali confifte tutta la delicatezza della vi¬ 
ta; oltre il porre che fa, ed attaccare un’uncino alle ruote 
della vita per rattenerle dal compiere la carriera trop¬ 
po velocemente. 

15. Una piana, naturale, e filofofica ragione, onde 
il cibo vegetabile è da preferirai aqualfivoglia altro ci¬ 
bo, fi è, che abbondando di pochi, o di niun fale, eflen- 
do morbido, e rinfrefcativo, ed effendo comporto di par¬ 
ti , che vengono ad eflere agevolmente divifè, e conver¬ 
tite in chilo, fenza dare alcun difagio alle forze digefti- 
ve, non ha quella forza d’aprire le bocche dei lattei (fep- 
pure hanno quelli realmente alcun varco entro gl’inte- 
rtini, lo che vien negato dal Levenoechio, e da tutti i 
più accurati Anatomici) che vale a dilìendere i loro ori¬ 
fizi, e che gli eccita ad un’attività non-naturale, per 
cui parti nel fangue una foverchio grande quantità di 
chilo caldo e rancio, e così vieneaiopraccaricare e ad 
infiammare i linfatici , ed {capillari , che è fi effetto natu¬ 
rale, ed ordinario del cibo animale , e perciò non può pro¬ 
durre così di leggieri le malattie. Non vi ha nei fiali, e 
negli {piriti del cibo vegetabile unortimolofufticiente, 
per ingenerare un’appetito non - naturale, od un violem 
tojìivamento , perlomeno non fufficiente a forzare, ad 
aprire, ed a dilatare le bocche dei lattei , più di quello le 
medefime, o fono naturalmente, od efler dovrebbono. 
Cibo Somigliante richiede pochiflima, o niuna forza di 
digeftione, avvegnaché un piccioliflimo fioavec^rÉ-, e 


ma- 
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moto ,. fieno valevoli a fcioglierlo nelle fue particelle in¬ 
tegrali, edinunafottililfimaemulfioneacquofa, quale 
fi è il brodo lungo di pollafira, o fia acqua, il Latte Afi- 
nino, od i brodi fiottili, che è appunto tutto quello, che 
ricercali per. l’affare della nutrizione, ed infieme tutta 
quella porzione di cibo, che può entrare nei lattei : di 
maniera tale che in una. dieta.vegetabile, tutto che gli 
umori acuti ftanzianti nelle prime vie, uno llomaco di- 
fiefo, e rilaficiato, ed alcuna fiata un deliziofio piccante 
nel cibo ftèfiò, pollano tentar altri a trafìmodare nella, 
quantità ; nulladimeno radilfime fiate,qualora non ven¬ 
gano unite ai lenii,ed ai vegetabili, fpcyierie, e falfef co¬ 
me altresì fòverchio burro , olio , fale j e 'zucchero ') può lo 
fconcerto portarli più oltre delle prime vie, o dello Jìoma- 
co , e delle budella^ per ingenerare una prefente fioma, in- 
difipofizione, vomito, o purga, per acquili are, eh’ ei fa 
u ri acrimonia, a motivo del non edere ricevuto entro i 
lattei j di modo che non venendo ammelfio nel l'angue, 
piu di quello, richieggiono i difipendj del vivere, ne la 
vita, nè la fianità elfier polfiono intaccate da una di età ve¬ 
getabile*. Ma avviene tuttofi oppollo in una fojìan%iofa 
dieta animale* 

i ù. Quanto ai liquori fermentati, quelli non mi pa¬ 
iono in conto alcuno un inftituzione della natura, e del 
fuofommo Autore , nè poco nè punto adeguati eproprj 
per la fianità, e per la lunga vita: Ma per lo contrario,, 
fie noi polliamo dar credito agli Avvertimenti Giudaici , 
ed al loro Legislatore , egli è certo, che [ liquorifermentati 
( malfirn amente il vino') furono, ignoti fi no al tempo del 

Diluvio ; e le prime efiperienze produlfiero noumeno fi u- 

bria- 
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Iriacchezz?, che Xlncefio negli ftefli più veneratili Capi di 
quella Famiglia, che vennero riputati i foli meritevoli d’ 
efler falvati nel Diluvio Univerlàle. Ella fi è cola ottima¬ 
mente conofciuta,che i liquori fermentati diftruggonola 
digeribilità , vale a dire la putrefazione , e lo fcioglimento 
(null’altro elfendo la digeftione)e la facile concozione di 
qualfivoglia cibo animale ; e ci dirà Wfenfo comune , che 1* 
acqua più pura, e più fottile è nata fatta per circolare per 

tubi infinitamente cosi piccioli, quali fono 1 corpi d alcu¬ 
ni animali ; ed altresì, che effa fola nutrirà le Piante, e le 
farà giugnere alla maturità, ed alla perfezione. Rispet¬ 
to poi alla voce comune in bocca ai beffanti bevont , che 
i liquori fermentati indurifcano 1 folidi , e fiancheggino, 
e corroborino gli organi della digeftione, ella fi e quella 
una mera non filologica fanfaluga Iciocchilfima, contra¬ 
ria al notiffimo aflioma di qualunque diritto raziocinio, 
chefecofe eguali fieno od aggiunte, o fottratte da cofe 
eguali , la fomma, o ciò che rimane, verrà ad effe re ugua¬ 
le ; e cosìfe i liquori fermentati infpeffifcono i fughi, ed 
indurano il cibo ( ficcome forz è, che di neceffità fegua ) 
mentre che quelli conciano 1 lolidi,e gli fortificano, nuli 
altro polfono produrre alla perfine, che grolfezza di fan- 
gue, e sfiancamento d’elafticità nei folidi. Eller polfo- 
noi liquori fermentati buone Medicine, elollievi pre- 
fentanei in cafi di trafmodate fatiche, negli abbattimen¬ 
ti di fpiriti, nelle malattie epidemiche, e nelle llagioni 
inclementi ; oppure in cafi ejìremi, per ifvegliare, o co¬ 
me per un prelentaneo Jprone j ma elfer non poflbno cosi 
atti a circolare per tubi così piccioli, che formano h/e- 

centefma parte di' un capello , od a prefervargli dallo sfian¬ 
ca- 
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camento, e dalla corrosone per alcun tempo confiderà* 
bile, ficcome lo è la pura acqua dolce. Rifpetto poi agli 
fpmti , ed ai liquori, che fono paflati per le torture del 
fuoco, quelli non fono, che un trovato moderno, *ed’ 
effrazione Ottomanna , ficcome rilevali dall’ Moria ; e fo¬ 
no di quel tal ulb, che elfer fuole il compenlo di far fal- 
tare in aria una cafa in un’incendio univerfale, per falva- 
re alcun palagio, vale a dire, la flelfa vita, allorché tro¬ 
vali in pericolo: Nè furono giammai imedefimi defli- 
nati ne dalla Natura, nè dal fuo Autore per un corpo ani¬ 
male , come nutrimento, o comune bevanda, ed a gran¬ 
de llento degni fono d’aver luogo nella bottega d’uno 
Speziale ; e di vero hanno gli fpiriti full’ Umana genera¬ 
zione fatto llrage maggiore della ftelTa Polvere da fuoco . 

17. Se noi ci facciamo ad attentamente confiderare le 
ultime Scene di moltilfime Perfone, ed onde avviene che 
muojanfi, e con quali fintomi fpirino l’anima, noi rileve¬ 
remo cofiantiffimaraente, ciò avvenire dal fovercbio , dal 
troppo fojla nxjofo , o dal fovercbio calorofo , e non mai dal 
fovercbio poco , o dal troppo refrigerante . Muojonfene co- 
floro, od in una diarrea , od emoragia , in unzfebbre acu¬ 
ta, denta: di convulfioni , d’un afma^ o difficoltà di re- 
fpiro, d’ unafmcope , o fomiglianti; ( a motivo d’una 
trafmodante ed incurabile evacuazione precedente ). Io 
m intendo di quei tali che muojonfi innanzi tempo, e 
prima, che fia fpirato il termine di lor naturale durazio- 
ne di vita, e non della vecchia età ^o della naturale debo¬ 
lezza : Tutti coloro, che muojono di morti violente, e 
non - naturali, in realtà non altramente, che quei mal¬ 
fattori , che muojono per mano della Giuflizia, ficcome 

* V. Frani Iftoria della Fi fica . è più 
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è più che evidente dai loro fintomi, dalla natura, e dalla 
cagione di loro malattie, e dalla violenza, ed acuratez- 
za dei loro dolori, ed affanni, mentre trovanfi negli ul¬ 
timi periodi, ed agonizzanti. Dove per lo contrario 
quelle perfone, che lludiano, e praticano con coffanza 
il più leggiero , ed il più parco , ( ponendo da un lato gli 
accidenti, e le Infermità epidemiche ) muojonfi , gene¬ 
ralmente parlando e fi (dolgono grado per grado, man¬ 
tenendo in fiore fino all’ ultimo i loro fienfi ,le lor facoltà , 
iloro /piriti , e la loro ferenitd. Radilfime fiate decom¬ 
bono quelli tali ad incomodi violenti, ed acuti : efeonfe- 
ne di vita, ficcome v’ entrarono : f ultimo fine di quefii ta¬ 
li fi è pace , per lo meno rifpetto alla loro macchina cor¬ 
porea, ed a confronto delle agonie , delle torture , e dei 
rompimenti delle ruote dei primi: almeno fi è quella la 
confeguenza naturale d’un tal fillema di dieta ; ficcome 
rilevafi perpetuamente in quei tali, i quali feguitano ri- 
gorofamente, e llrettamente la natura , e le fue leggi , che 
è il difeendere nel fillema di dieta, alle farinate d’orzo, 
alle zuppe di latte, ed alle pappe coll’acqua, in quella 
fieffa guifa che afeefero dalle medefime nel comun vive¬ 
re , o col praticare fui terminare dei loro giorni il legge - 
riffimo , ed il più picciolo. Cornaro nell’ ultima parte del¬ 
la fua vita, campava ventiquattr’ ore d’un torlo d’un uo¬ 
vo : moltiffimi altri hanno praticato lo lleffo vivendo lo 
Hello periodo di tempo, d’un femplice bicchiere di Lat¬ 
te, d’una ciccherà di Cioccolata, odi Tè col Latte; e 
moltilfime di quelle perfone, che fon paffate laDura- 
zione naturale della vita, hanno ceffato di vivere con 
quello fleffo fillema, ficcome viene fedelmente confer¬ 
ii ma- 
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mato dall’Illoria, e dallaOlfervazione. 

18. In una parola l’Autore della Natura , rifana ogni, 
e qualunque infermità sà acuta , che cronica , ( avvegna¬ 
ché altro non fieno le malattie croniche, che malattie 
acute annacquate, indebolite, ed allungate, come quel¬ 
le , che differifcono fòltanto nei gradi, e nella durata ; ed 
un polfo vivace, e lento ,un imbarazzato, ed un libero, 
e fciolto, un’ intermittente, ed un continuato, un fimul- 
taneo, ed un polfo ftrafcinato fieno i caratteri ( crìterìa ) 
per i quali noi denominiamo le malattie fotto la divifata 
divifione) le quali Infermità ella (la Natura) cura con 
una naufea, con una ripienezza, od inappetenza al cibo 
di qualfivoglia fpezie, ma fingolarmente ad ogni cibo a- 
jnimale, od a foftanziofe vivande, o liquori; quindi per 
i fintomi della malattia fpecijica^ come, a cagion d’elem- 

pio, dolor di tejìa , 'vergendo al vomito , calore ^fete, infiam¬ 
mazione , dolor /, e convuljwm negl’ intefli-ni, anfietadi, 
timore, terror panico , brividure, perdita dei lènfi, e del 
coerente ufo delIe/àcoW.*tutti(od alcunfìdi quelli fecon¬ 
do la lor natura, e la violenza del male relpettivamente : 
E quelli od in una catena, o ferie continuata, o per via 
d’accedi, ed intervalli d’alleviamento, che è appunto 

T Economi a della iicitHYct j per porre s, toiturci^ rncicinciic^ 

e concuocere la materia morbofa, e la cagione materiale 
della infermità, alfai univerlàlmente prodotta da un reo 
fifiema di dieta, e dal cibo inadegyato ; ed allorché que¬ 
lla materia è fufficientemente concotta dalla malattia, 
comparifce in ifeena la crifi per dilungarla dall’abito per 
mezzo d’ una evacuazione , o d’altra, come, /udore, 

per vomito , con un emoragia , per orina , ocol tojjire^ e 

ipur- 
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fpurgare. E quella la collante economia, e carriera del¬ 
la Natura nel a cura delle Infermità; e quello effer do¬ 
vrebbe l’efemplare, ed il modello per 1 medici, da do¬ 
verli aver per efli innanzi agli occhi nella lor cui a artift- 

ziale delle malattie. ..ri 

ip. Io lòno d’avvilo, che fe poftibil fofte il perfuade- 

re a coloro, che Hanno comportevolmente bene, e che 
lòno obbligati a fare una vita fedentaria, ed a fai ufo del¬ 
la lor fella , e dei loro organi intellettuali nelle loro pro- 
fe Ilio ni, il dar bando ad ogni forta di liquori fermentati, 

lalvofolo inoccafioni llraordinarie : d afte ne rfi dal cibo 

animale nelle ftagioni di Primavera , e d Autunno , ma fin- 
golarmente nei meli caldi, allorché i frutti, e gli ortag¬ 
gi fono nella loro perfezione, e difeguir la natura nei 
prodotti del regno animale, e vegetabile , fecondo le fta- 
gioni dell’ anno ; elfendo gli animali , ed i vegetabili di 
Primavera , più acquofi, più teneri, e più fcevri di Sali, e 
d’Olj ; i cibi Autunnali elfendo alquanto più ricchi, ma 
quei dell 'Invernata avendo acquillato la mafìima loro 
perfezione di concozione, e di maturità; fiffatte peifone 
avrebbono un gran mezzo di prelérvare la loro fanità , e 
la loro Serenità , con poche malattie, od epidemiche, od 
acquiate. Conciolìiache nella Primavera tutta laNa- 
tura trovafi in una fermentagi^ne ùniverlale , per dilun¬ 
gar da le le crudezze, e morbofità, ed e una faggia Prov¬ 
videnza, che la Quarejima venga a cadere in tale ftagio- 
ne, la quale fe confervata fofl'e nella fua intenzione ori¬ 
ginale, nei femi , cioè, e nei vegetabili adeguatamente ap¬ 
prettati, e non in foftanziofò foverchiamente condito 

Pefce , che è infinitamente più nemico alla famta-della 

K 2 
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ile Ila Carne naturalmente cucinata, ella farebbe un’egre¬ 
gio mezzo per preforvare la ianita della gente in genera¬ 
le,come altresì per renderla atta alla ferietà,ed alla riflef- 
none. Ciò e tanto vero, che la divozione ha le promeJJe di 
quejìa vita , e della 'vita avvenire . Ed è fommamente of- 
iervabile, come in tutte le civili, efiabilite Adorazioni, 
o.Culti Religiofi conofciuti fino ai dì noftri prefio le na¬ 
zioni culte , le Quarejime, \ giorni d’ ajìinen%a , leftagio- 
ni, o tempi di digiunare, e d’ umiliare la parte brutale 

della creatura ragionevole,hanno avuto un ampio luo¬ 
go, una firetta offervanza, e fono fiati nconofoiuti una 
parte indifpenfabile dilor culto, ed omaggio , fe fi ec¬ 
cettui una porzione malavvifata dei nofiri Riformati , 
predo i quali ella è fiata poftainnoncale, rneffa in dile- 
gio, e totalmente trafcurata ; e ciò non ofiaate ella fem- 
bra non folo naturale , e coerente alla fanità, ma efpref 
famente,e con calore comandata sì nel Vecchio , che nel 
Nuovo Tejlament 0, ed aflegnata come tempo, e come pro¬ 
pria difpofizione per affari piùferj, e più rilevanti. E 
quefia Qu are fuma , o tempi d’Aftinenza, fono una ragio¬ 
ne della ilarità , o feremtà d alcuni Cattolici Romani , e dei 
Paefi Occidentali, 1 quali viverebbono anche piùfani, 
e più lungamente, fe non iftraviziafiero, come fanno, 
negli aromatici , e nelle oppiate (che fono la forte peg¬ 
giore di Dramme afeiutte), e quefia è la cagione della 

non - naturale, e trafinodata laici via, e della brevità del¬ 
la Vita. 


CAP. 
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CAP. IL 

Della Natura ,. e della cagione delle Malattie della 
Mente, in quanto dipendono dal Corpo. 

i. T"~'VOpo la più fevera inquifizione, e dopo la più 
1 ^ J anfiofa difamina, io non mi faprei rinvenire 
una cagione naturale, efilofofica, od appianamento della 
groffolanità, della Jlupidità, della perdita dei /enfi, della 
memoria, o del discernimento, come neanche della frene¬ 
rà, o della paxgia, o di qualunque altra di quelle date 
malattie, che addimandanfi cefaliche, o nervofe, o ha ciò, 
che è accompagnato da un deviamento da quello, che ap- 
pellafi fenfo comune, od adequato Intelletto, le non fe un 
ojlru'zjone, un ejìimione, un rtlafciamento, od una mala- 
formagione dei proprj organi (i quali fono comunemen¬ 
te riconofciuti i nervi, o le loro membrane ; avvegnaché 
fieno quelli piccioli tubi membranofi, ripieni d’un lat¬ 
teo liquore, fòmigliantiffimo al midollo d’ un giunco, 
per mantenergli umidi, ed elajhci, e le membrane fieno 
i foli veraci organi elaftici d’un corpo animale, per i qua¬ 
li la mente-opera uniformemente, o regolarmente. E 
io non mi faprei rinvenire in tutta la Natura un cosi luci¬ 
do, ed efprelfivo emblema , o analoga fimilitudine delle o- 
perazioni della mente lopra il corpo, nella lua totale e 
perfetta fanità, quanto quella d’un prode Mujico, il qua¬ 
le fuoni un bene accordato muficale Illrumento. 

2. Purché un uomo non palli follemente lopra, e non 
pongafi dopo le fpalle ogni Ragione, la Fiiofofia, e la Pro¬ 
porzione , e non precipiti a piombo nello Scetticifmo, in un 

eie- 
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cieco Fato, in ammaliamento, ed incantefimo, forz’ è di ne- 

ceffità, eh’ ei fupponga che un. Ente infinitamente fag¬ 
gio , ed infinitamente benefico non avrebbe creato delle 
Creature libere, ed intelligenti fe non fe per alcun fàg¬ 
gio Fine, edlmprefa; e per ottenere un tal Fine forze, 
ch’Ei l’abbia fatte, dapprima, fané di corpo , e di mente . 
L ìntrufionedell* errore, delle infermità , della mi feria , e 
della morte, può agevoliffimamente didurfi dall’ abufo 
della libertà , da uno fpurio, e falfo amor proprio , e da un 1 
amore difòrdinato per le Creature. Ma una talcofa di 
prefente non ha che fare col miodifegno. Ma quanto 
agli fconcerti del corpo, dei fenft, dell’ immaginatone, 
della memoria, e dicali cofe che appartengono alle facol¬ 
tà, ed ap).ì organi di quelle, quelli effer deggiono natu¬ 
ralmente , e filofofic amente aferitti a foli e meri accidenti, 
a Jìravizgi, ad ecceffi, ed a mal-governo, che grado per 
grado intacchino, e diftruggano quello mujìcale Iflru- 
mento, ed ifuoi varj ordini, e chiavi, o nei Genitori, o 
nella Pofierità * Iopolfo bemlfimo concepire, come un 
ùffatto firavi-zpp ìntaccafie, oltruilfe, o rilalcialfe una 
fomigliante ferie di glandule, di nervi , o di capillari t co¬ 
me un tralmodamento negli [piriti , nelle generofe be¬ 
vande, nelle Torte, oPafliccj difalvaggiume, potelfe- 
ro intafare, od oflruire, un ordine di finiffimi tubi : co¬ 
me l’eccelfiva lafcivia, sfiancafie, rompeflè, o toglielfe 
la lor tenlione a tanti nervi,fibre, e vali linfatici j e come 
i mallani Genitori, con i loro fughi viziati, e con i foli- 
dì, o marciti, o non formati, metteffero al mondo fi¬ 
gliuoli melenfi, e sformati : come la mancanza della cul¬ 
tura , e deli’efercizio degli organi materiali necelfarj all’ 

azio- 
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azione fpirituale, o fia pensamento, venga a rendergli cal¬ 
lo/, analettici, od ejìejì, (appunto come la mancanza 
dell’ efercizio del corpo, ed un mal - governo, produco¬ 
no un effetto fomigliante nelle membra, e negli organi 
più groffolani ) e così veniffero a comunicare le infermi¬ 
tà medefime, ed i medefimi fconcertati organi, in minia - 
tura, allaloro infelice Poflerità, e come inifconcerto di 
tal fatta veniifero a dare al mondo dei mojìri, delle for¬ 
me di corpi nonnaturali ,/concerti di fenji, melenfaggini, 
idiotifmo ,/purj ,'francbiopinanti, ed infedeli, fino all’ul¬ 
timo anello della noftra catena. Così le apparenze fono 
naturali ,filofojìche, e razionali : fopra qualfivoglia altro 
piano tutto fi è ofcurità, confufione, ed anarchia . 

3. Io fono flato da perfone di credito informato, che 
il grande Ifacco Newton, allorché applicoflì a ciò, ch’ei 
riputava il maffimo sfòrzo, od eflenfione dell’ invenzio¬ 
ne, e della penetrazione umana (vale adire, lo fludio, 
1* invefìigaraento, eI analifi della teoria della luce, e dei 
colori ) per avvivare le fue facoltà intellettuali, e per Af¬ 
fare la fua attenzione, fi confinò aduna dieta confiflen- 

tè in tutto quel tempo in una picciola porzione di pane 
con un forfo di vino delle canarie, ed acqua, del qual ci¬ 
bo , fenza regolamento alcuno andavane prendendo un 
poco, allorchéfentivane l’efigenza, od infievolimento 
difpiriti. Edilfamofo Monfieur Lavo progettante del 
MiJJifipi, permantenerfi la tefla chiara, e le fue facoltà 
acute per ottenere una fuperiontà dimaeftrìa, ed avve¬ 
dutezza nel giuoco viffe per molti anni d’un femplice 
mezzo pollaftrello il giorno con una libbra in circa di 
pane, ne bevve giammai, faivoche pura acqua,o liquo- 
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ri acquofi, e per tal mezzo venne a guadagnare fontine 
eforbitanti agli fcacchi. Altri efempli moltifìimi io po¬ 
trei addurre d’uomini grandi di tutte le età, e di qualfi- 
voglia profefìione, che mantennero le loro parti fupe- 
riori, la loro attenzione, e la loro penetrazione , e l’in¬ 
telletto loro giufto, e adeguato coll’eftrerna temperan¬ 
za , e coll’ ajìinenga . Ma io ho amato meglio fcegliermi 
quelli due per elTere flati, e per efler tuttora grandemen¬ 
te riputati nelle loro fòmmamente diverfe carriere; e 
perchè chiccheffia, il quale penli ciò degno di fua ricer¬ 
ca polla accertarli della verità dei fatti. 

4. Hannovi due forti di fchiatta umana, cioè, colo¬ 
ro , la cui eminenza, e dignità confìllono principalmen¬ 
te nelle loro felle, nelle loro facoltà intellettuali, e nel¬ 
la Natura jpirituale , e quegli, il cui malfimo ufo, e di fo¬ 
gno fi è di grandeggiare nell’ufo, e nell’elèrcizio dei lo¬ 
ro corpi, delle lor membra , e degli organi materiali ; op¬ 
pure, in una parola, hannovi quegli, i quali governano , 
e quei, che fono governati, formati, e caratterizzati, e di- 
flinti originalmente dalla Natura, e dalla loro fabbrica 
originale, e con fegni indelebili . I fecondi poflono, al¬ 
meno per alcun tratto di tempo ravvolgerli, e nuotare 
nei piaceri del fenlo, nei ben conditi, e gagliardi cibi, e 
bevande ; ma trovanli per tutto quel tempo nello Stato 
di quel ridicolo Tiranno della Sicilia, il quale ne’fuoi 
banchetti teneva fopra la fua fella una fpada nuda attac¬ 
cata ad un capello ; e tutti colloro pagano la pariglia di 
loro lulfuria nella comparativa -brevità del viver loro. 
Egli è ben vero però, che quelli cotali non temono, co¬ 
me coloro, che dirittamente non penfano, per avere, ge¬ 
ne- 
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neralmente parlando, gli organi intellettuali fpuntati, ed 
ottufi. Hanno i primi gli organi dell’ intelletto , e della fen- 
Jibilità più delicati, epiùelailici, ed in eiti i piaceri di 
quella fpezie,formontano quelli della fenliialità nei fe¬ 
condi . Son ellì fomiglianti a finilfime Lancette, o Ralòj, 
che da un’ufo groflòlano vengono in brevilfim’ora intac¬ 
cati, e confumati, e perciò forz’è,che dineceflità ab¬ 
bandonino , e dieno aifolutamente le fpalle ai grolfolani 
rancidi piaceri fènfuali, per prefervare, e mantener fa- 
ni, ed intatti gli organi dell’ intelletto loro ; altramente 
intollerabili renderannofi i mali loro, lo che avviene di 
rutti gl’ ipocondriaci nervini , e delle perfone ifieriche ; la 
malli ma parte de’quali furon creati Uomini di talento 
originale, Filofofi, e Legislatori. Le perfone di mezzo 
fra quelli due eftremi, fono a vero dire i talenti meggani , 
mediocria ingenia , e grande fi è il numero di coltoro ; ed 
allorché quelle tali perfone riefcono di forte penfamen- 
to, e penetrativo, la riufcita loro è dovuta al cafo, o piut- 
tollo alla provvidenza ■> a circollanze particolari, o ad al¬ 
cun ordine, o ferie particolare di glandule nervofe , e di 
fibre nel cervello, non totalmente pregiudicate, orila- 
fciate dall’intemperanza dei lor Genitori. Quell’ulti¬ 
ma fpezie può talvolta produrre un falfo Eroe , u nCon- 
quifiatore , od un Meccanico, od un Mercadante ammi¬ 
rabile ; ma rade fiate un’ onorato , e prode Minifro , un fag¬ 
gio Legislatore , od un profondo Filofofante ; ed anche 
con più rarità un genio contemplativo. Quello però am¬ 
mette gradi infiniti, ficcome fanno le cofe tutte mdura¬ 
te dalla quantità, e trovafi più immediatamente lòtto il 
<zoverno morale d'Iddio del lùo Mondo, nè vi hà, che 

L il 
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il folo evento, chepoflaaccertare, qual fiaper riufcir 
tale. 

5. Quanto le infermitadi , gli Jìravi'zgi , e gli accidenti 
che ,0 (concertano, odiflruggono gli organi de 11 ’intel¬ 
letto , influivano fopra la noftra foggia di penfare , è cola 
così ovvia, che non {blamente 1 Ftlofofi , e le Tnbù tutte 
dei Medici , ma la ftefla gente volgare lo ha oflervato, e 
la fu a verità è preflo che un a/Jioma del fenfo comune. Al¬ 
lorché io veggio una creatura ottufa , melancolica , pefan- 
teìftupida i fpenjievata, e che mai non fi rallegra, e mol¬ 
to più un uomo mortalefìravagante , anomalo , o libertino , 
che vive alla franca , e che liberamente penfa, io conchiu¬ 
do, che colui trovali in uno flato non fano, fiotto una pe- 
ricolofia corporea indifipofizione ; oppure fiotto un perpe¬ 
tuo mal - governo, che in brev ora lòccomberà, fienofi 
quali eflere fi vogliano le apparenze in contrario ; e di 
vero, o più pretto, o più tardi io fono flato mai fiempre 
confermato nella dirittura dififfatta opinione, avendo 
perpetuamente toccato con mano, come alla perfine fi è 
manifieflata una reale cronica, o acuta, fpecifica malat¬ 
tia, che è divenuta ìacrifi , di ciò, onde le divifiate ftra- 
vaganze, e difformità fi erano i remoti, e gli elementari 
fintemi. Laonde io fono affatto perfluafo, che la tran¬ 
quillità dello fpirito, la fierenità, la giocondità, ed il 
fienfo comune ( per lo meno nelle cole, che trovanti a li¬ 
vello colle noftre capacità, e colla nofira educazione ), 
come anche una (lima, ed uh amore, per la virtù , e per 
tutte quelle cofie, che la promuovono, fieno i collanti 
Compagni, ed i foli fintomi infallibili d’una perfetta fi¬ 
nita di corpo, e di mente, (Jdn<e mentis in torpore fano ) ed 

il 
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il pretendere d’efler faggio fuori del fenfo comune , e d’ef- 
fer felice fuori della comun vita , fi è per mio avvifo uno 
dei fintomi duna malattia cefalica, o nervofa. Nella 
fola Inghilterra dalla ghiottoneria, e ftravizzo dei li¬ 
quori fermentati, e dalla sfrenata lafoivia, io fono fla¬ 
to aflìcurato, che un moderno eminente, e dotto medi¬ 
co , che fi fece ad efaminare le perfone riferrate per la 
pazzia, e per la mania, ebbe a trovare, che erano len¬ 
za numero, e tutti coftoro per i due divifati motivi. 
Ed altro fovrano Medico attribuì francamente la men¬ 
tecattaggine , l’ofcurità dell’ intelletto, la melancolia, 
l’abbattimento d’animo, e lacupaggine nell’immagi¬ 
nazione, alla trafmodente copia di collera ftanziante 
nello flomaco, la quale ognun la, che nafce da intempe¬ 
ranza , e da ftravizzo ecceflìvo. Checché fiali delle ofler- 
vazioni, e delle opinioni di quelli valentuomini, non 
può elfere rivocato indubbio, che il chiaro, pronto, e 
piacevole efercizio delle facoltà intellettuali, e la loro 
piana, e non ifconcertata applicazione, ed attenzione a 
qualfivoglia foggetto, efler non può ottenuta, lènonfe 
per mezzo d’una libera, e regolare effettuazione delle 
funzioni naturali, lo che, ficcome abbiamo dimoftrato, 
può unicamente proccurarfi col cibo il più leggiero , ed 

il più parco. 

6 . Ella fi è cofa innegabile, che gli organi della no- 

flra concozione trovanfi fabbricati di prefonte, ed adat¬ 
tati dal loro Facitore , per lo cibo animale , almeno per al¬ 
cun tempo; e nel prefonte ruinofo flato del Globo, in 
cui abitiamo, f infecondità della Terra in alcune Sra¬ 
gioni, ed in alcuni Paefi, laneceffltà della fatica ■, dell 

L 2 in- 
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induflria, e dell ingenuità, per cavar da effa vivaci pro¬ 
dotti , ma fingolarmente per la forza, e perla, prodezza 
militare ., il cibo animale , ed una porzione di liquori fer¬ 
mentati^ fé intrano eflremamente comodi, ed adatta¬ 
ti , che e quanto dire, per la forza meccanica , per la ga¬ 
gliarda fatica, e per la valentigia del corpo ; e per alcuni 
ordini di perfone indifpenfabili, e non ifchivabiti. Ma 
a un tempo medefimo la fatica, efefercizio loro ferve 
in gran parte d 'antidoto contro i mali, e le infermità, che 
dovrebbono di neceffità naturalmente féguitare da un 
fiffatto fffiema di dieta; tuttoché però, generalmente 
parlando, cofforo forz’è, che confàgrino a motivo di 
quello alcuna porzione della durata delle vite loro. E 
quella fieffa neceffità del cibo animale, differifce fecon¬ 
do la natura del clima; avvegnaché i Paefi Settentrio¬ 
nali ne ricerchino più delle Regioni ^Meridionali . Ma 
per coloro, i quali non vengono obbligati alla fatica cor¬ 
porale, i cui doveri, e profeffioni tengongli legati ad 
una vita fedentaria di neceffità, o le occupazioni dei 
quali richieggiono teda chiara , grande attenzione, ed 
un libero, netto, ed agevole efèrcizio delle loro facoltà 
intellettualiylo che dipende totalmente da una agevole, 
e regolare effettuazione delle funzioni animali, rendei! 
affiolutamente neceffiario, od il vitto di Pittagora , o q uel- 
lodiConwro, per i quali è deflruttivo, eruinofo il vit¬ 
to della gente data alla fatica. 

7. I noftricorpi nello flato prefente dicofe per loro 
propria Naturale per la Matura delle cofe, che trovanfi- 
dentro di noi, ed intorno a noi, effier non poffono ridot¬ 
ti ad una fùggezione, ed obbedienza affoluta ; ma noi 
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potiamo di buon grado, ed agevolmente ridurgli alla 
prefente docilità, e fuggezione, alla quale noi riduchia- 
mo gli animali domellici ; coll’ imbrigliargli opportu¬ 
namente , coll’ inceppargli, e coll’ addifciplinargli, va¬ 
le a dire, col cibargli freddamente, e parcamente, dan¬ 
do loro la dovuta aria , eferci%io , e rimondamento , e medi¬ 
candogli adeguatamente,allorché fannofi, trabalzanti, 
ribelli, o riottofi ; E per quello fapientillìmo fine è deto¬ 
nata la lunga minorità della fchiatta umana, vale a dire, 
per la propria ed adeguata cultura del corpo , e dello [pi- 
rito . E per tal modo noi verremo a ridurre i corpi noli ri 
per lo meno alla fuggezione medefima, alla quale noi ri¬ 
duciamo inotri cani, ed inotri cavalli, e ritrarremo 
dai medefimi lo teffo fervigio, compiacenza, ed obbe¬ 
dienza , fino a che verremo a ridurgli piu puri. Ed è co- 
fa grandemente ofiervabile, che tutte le Ipezie di cibi, 
che fono infipidi , dolci, rtnfrefcativi , ed acquojf fiànfi que¬ 
lle vivande, o bevande, fono fa la tari , e curatavi , prolifi¬ 
chi , ed allunganti la vita ; e per lo contrario ciafcheduna 
cofa, che nel cibo molto fapore , che è pungente , calorofa , 
/alfa , acuta , o flimolante , è per nidofa , deleteria , e morbi fi¬ 
ca , è ditruttiva della vita, e degli fpiriti ; ciò in propor¬ 
zione al grado di loro fapidità, e di delicatezzai e tutto 
quello io T immagino lenza eccezione, e fenza limitazio¬ 
ne. Sono le cofe con tal fapienza fabbricate, che il pia¬ 
cer fenfuale viene ad ingenerare necetàriamente, e na¬ 
turalmente dolore, e pena; e la virtù per lo contrario, 
e la temperanza felicità, efanità profpera; e quetoin 
cialcheduno efempio. La virtù , e infelicità , l’ ordine , e 
la pace , l’ annegalon propria , e la ferenità , il vifio , e la 
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mi feri a , la lujjurìa , e il dolore , la ribellione , e la puntilo* 
re , fono infra elfi naturali, tìfiche, e neceffarie cagioni, 
ed effetti. 

8. Le noli re pafjion't y ed i noftri pregi ud'rrj , ficcome 
fono imaflimi oltacoli ad ogninoftro giufto r 1 1 



penfomento , cosi lo fono di pari all’ acquifto della virtù 
L’ orgoglio , la pr e [unitone , l’ ambili one y e la malizia ci fan¬ 
no defìderare, che le noftre opinioni fieno vere opinioni , 
JìJìemi , e majjime , agevolmente animelle, e ricevute: 
chiudono alle noftre menti il varco,, onde venga intro¬ 
dotto in effe lume maggiore dalla tradtiicne y o dalla efpe- 
rtenia : La lujjurìa , lo [ìravigio r ° l a rilalciatezza, di- 

ftruggono gli organi delle noftre facoltà:tutte quelle co¬ 
lè infieme fanno la 'virtù, , ed il profondo, e diritto pen- 
fare, non fedamente non amabile, e non attrattivo, ma 
eccedentemente penofo, e malagevole; e noi er deter¬ 
miniamo d’eflere contf effi , appunto perchè elfi fono, e 
forz è, ; che fieno eternamente contro di noi . Ora il piu 
leggiero , ed il più parco y col renderci lani, gioviali, e Idei¬ 
li , modera, e lòggioga tutti quelli nimici, rinfrefea il no- 
ftro fangue, ed inoltri fughi, sfianca, ed indeboli [ce le 
noftre paffìoni , fiflalanoftra attenzione , e rende i godi¬ 
menti , eie inchiede intellettuali agevoli, edeliziolè, e 
naturale, e pronto f acquifto delle virtù . 

Fatti afupporreehe un bambino di genitori fani 
venga al mondo con quella perfezione di corpo, che fuol 
elfere comune nell’ ordine di mezzo : fupponti, che que¬ 
llo venga perpetuamente trattato, quanto alla dieta, a 
un di prefto colla foprammentovata regola del piu leggie¬ 
ro , cioè, e del piùptfrco; e che uniti fieno a formare i luci 
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orfani Yaria,e Y eferci%io ; figurati, che il Tuo fpirito ven¬ 
ga nel tempo medefimo coltivato con tutu gli adeguati 
mezzi di cognizione, di fcienza, e di Filofofia durante la 
fua gioventù, e che nella Tua virilità Y\ applichi a quella 
tal data parte, alla quale chiamalo il Tuo gemo , e la fua 
ilocazione'. fuicinquant anni, overloquella età figura¬ 
ti, che cominci grado per grado a fcemare il fuo cibo nel¬ 
la quantità non meno, che nella qualità y ed alla per fine 
vado fcendendo fuori della vita, ficcome egli vi afcefe, 
col effe re, cioè, cibato, efercitato, e regolato coll’aria 
in quella fletta guifa, eh’ ei fu nella fua prima puerizia : 
Coftui allora incammineraflì, ed andrà al fepolcro con i 
fuoi /piriti, co’ fuoi /enfi, colle fue facoltà , e con tutto l’in¬ 
tiero comporto perfetto, ed intatto, fenza rilevanti in¬ 
fermità , fenza violenti dolori, od abbattimento, ed op- 
preffione ( tale fi è per lo meno l’effetto di quei mezzi, e 
cagioni ) ; perchè il fangue, ed i fughi faranno mai fem- 
pre dolci, frefehi, e fluidi, e per confeguente potranno 
incontrarfi in pochittima, od in niuna refiflenza, ed in¬ 
toppo nella loro circolaiione , o nelle loro fecrefioni ( lo 
che fblo èia cagione del dolore ) . Solo un tal uomo , e fo¬ 
la una tal vita , dee farci giudicare della felicita, o della 
miferia del noflro prefente flato d’efiflenza, ( avvegna¬ 
ché tutto il rimanente fia lavoro, ed opera delle noflre 
mani, ed i puri effetti della propria fee ta noflra); e non 
già dai groflolani rei - maneggj , ed irregolaritadi , non da¬ 
gli accidenti , od apparenze non - naturali di pochi mo- 
Jìruoft ,q prette?naturali individui : in quella guifa appun¬ 
to , che nelle Piante noi giudichiamo di loro natura, di 

loro fpecie , o tribù, dalle più apparifeenti, dipiemlfima 

ere- 
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crefcita, e meglio coltivate, e non già da alcuna produ¬ 
zione irregolare, o mojìruofa . 

io. Io ho già detto, come la vera e genuina mania, 
la pazzia reale, &c. ed un cervello/concertato, e/con¬ 
volto (malattia, dalla quale trovanfi così ìgnominiofa- 
mente battuti tanti in Inghilterra, e quei della ipezie 
migliore, e parecchi d’e/Ii di parti di/tinte ) efier poflò- 
no afcritre a buona equità alla /bla naturai cagione del 
¥{*0 ^ over no di dieta ; ed i Medici più eccellenti non tro¬ 
vano altro metodo per curare infermità così fatte, fe non 
quello delle grandi, adeguate , e frequenti e vacuazi oni 
4’ogni -fezie, fingolarmente vomiti , con una b alla die¬ 
ta, e dopo di ciò appigliarli ai 'vegetabili , agli af lring en - 
ti , oppure ai Bag ni fre ddi . Ma la gente s’immagina, che 
colloro luflifier non polfano di poco cibo, di latte, e di 
vegetabili, o d’alcuna balìa dieta; e che Zia di meftieri, 
che colloro infallibilmente perifcano, qualora vengano 
confinati alla/ola acqua, non facendoli a confiderare,co¬ 
me nove in dieci parti dell’ umana generazione vengono 
neceflàriamente confinate a quella dieta,o ad una a que¬ 
lla vicinifiima; e ciò non ollante rutti coloro vivono coll’ 
ufo dei loro [enfi , delle lor membra , e delle loro facoltà, 
fcnza infermità, o con pochi ffme , e quelle originate da 
accidenti ,o da cagioni epidemiche ; e che vi fono fiate del¬ 
le nazioni, e di prefente hannovi delle tribù in buon nu¬ 
mero, le quali volontariamente fi confinano ai puri e 
meri vegetabili ; come altresì gli ■ Effetti infra i Giudei, 
alcuni Eremiti, e Solitarj fra i Criftiani fantiffimi delle 
prime età, ed ora in Europa numero grande di Monaci 
Certojini , i Baniani prefiò gl’ Indiani , ed i Gineft , i Gue- 

bri 
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bri fra i Perfiani , e gli antichi Druidi qui fra di noi. Vi 
fono eziandio degl’ interi Villaggj in quello Regno , 
( anche di quelli, che vivono nelle pianure ) che a ma- 
la pena ufano cibo animale, obevono liquori fermen¬ 
tati, una dozzina di volte l’anno. Vero fi è, che non 
puòdirfi, che la maggior parte di cofioro vivafi agia¬ 
tamente, e comodamente ; e può anche dirli, che parec¬ 
chi fi vivano in mezzo alla barbarie , ed all’ ignoranza . 
Tutto quello, eh’ io mi voglio inferire da quello fi è, 
che coftoro vivono, godono 'vita , fanità , ed citerio¬ 
re ferenità , con pochilfime ,o con niuna malattia di cor¬ 
po , e ciò foltanto da accidenti , e da cagioni epidemi¬ 
che ; e che trovandoli fotto una, o volontaria , o ne- 
celfaria povertà, non fono valevoli a maneggiare con 
cura, e con precauzione il rimanente delle cofe non¬ 
naturali , le quali forz’èche vengano di pari attefe, e 
prudentemente condotte, per ottenere una perfetta fa¬ 
nità, ed un’intiera giovialità; e la loro ignoranza , eia 
loro brutalità , lòno unicamente dovute al non aver elfi 
il comodo dell’adeguata l'ufficiente cultura, ed educa¬ 
zione nella loro infanzia, e negli anni fioriti. Ma la fo¬ 
la conclufione, che io tirerei dai divifati Fatti Ijìorici , fi. 
è, che una dieta ba(fa, o fia il vivere di vegetabili non 
diftruggerà giammai la vita, o la.fanità, nè cagionerà 
malattie nervofe, z cefaliche', ma che per lo contrario le 
curerà, per quanto elle fieno curabi i. Io non mi fon 
fatto a credere giammai , nè di prelènte io tengo per 
naturale , per ragionevole , o praticabile, fecondo lo 
fiato, in cui trovanfi gli affari umani coftituiti, che la 
malfa tutta dell’ uman genere polla vivere di Ioli vegeta- 

M bili : 
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bili : il fangue, ed i fughi, che i medefinii foli vegetabi¬ 
li ingenererebbono, non farebbono peràvventura pieni, 
e durevoli quanto vi vorrebbe per h fatica , per la forza , 
e per la prodezza del corpo : Sebbene però io non mi fa¬ 
rò mai a determinare il contrario affolutamente, confi- 
de-rafido, come tutte quelle nel corpo fono forze innate, 
ed originali : ma da tali fatti io pretendo di determinar 
quello, che 1 ajìinenxa , cioè, e la buffa dieta ì è il m aliimo 
antidoto , ed il rimedio uni vertale delle malattie acaui- 
flate dall’ e ccefo , dall’ i ntemp eranza, e dal m alintef o fi- 
fte mad eifommamentefollanziofi cibi, e b evande , e ch<F 
yerrà ad alleggerire in fovrano grado, ed a rendere tolle¬ 
rabili le malattie originali derivate da malaffetti Geni¬ 
tori ; e che rendefi altresì neceffario affolutamente per 
quejla parte del genejre umano, che penfa profondamente , 
e che vuol confervar fané, ed intatte l eYacoltà intellet - 
tuali, vegete, mature, e gen eranti , fincTaunaverde vec- 
chiaja, e fino agli ultimi gradi della vita; e che quello 
vitto fi è il verace, ed il reale antidoto , e p refervati- 
vo per una teda fc encertata , e { traba lzante, per le fun¬ 
zioni intellettuali, irregolari,e difordinate, per la per¬ 
dita delle facoltà ragionali , della memoria , e deìfenJìyC 
finalmente per tutte le indifpofizioni nervofe , perquàn- 
to permetter potranno i fini della Provvidenza, e la 
condizione di mortalità. 

li. Ella fi è cofa evidente ai noflri fenfi, che una traf- 
modata dofe di vino d’ Oporto ì di Punch Inglefe, $ Acqua¬ 
vite , o d’altro potente liquore, ridurrà un uomo f tolto , 
e dilungat o da’ fuoi fentimenti per un tal tratto d i tem - 
po, come lofi è uno realmente pazzo, o maniaco: ed è 

‘ di 
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di pari evidcutejj che un gagliardo ftravizzó d i cfopfo- 
ftanziofi, e beni conditi abbatterà, deprimerà, ed inabi¬ 
literà un’Uomo ugualmente a qualunque p enfamento , 
esazione razionale , di quello ve lo renda incapace la 
melancolia, e 1 ’ ip òcondiaci fmo . Hannovi due cagioni 
delle due Ipezie di pa^fiarmale lunatico , o fia la privazio¬ 
ne delle facoltà naturali, odel loro ufo almeno per un 
dato tempo. Sì F una, chef altra di quelle cagioni con¬ 
tinuata nell’uomo, fiderà, ed abituerà quelle due ma¬ 
lattie nelle lóro nature abituali. Le infermità tutte ven- 

4 * 

gon curate per i loro contrari : la b ada dieta ' ed il ber ac¬ 
qua, non folo verranno ad imp edire quel le du e f pezie di 
ma lattie , ma eziandìo l e curerann o. Gli eccelli nella 
dieta bada , nel vitto risfrefcativo prefo in copia trafmo- 
data, potranno foltanto produrre un picciolo incomo¬ 
do, od indilpofizione padéggiera, e delle evacuazioni 
per bocca, e per fecedò ; e colui, che fi vorrà confervare 
la teda netta, e chiara, le facoltà intellettuali vivaci, e 
la fu a attenzione fidata, d’altro non abbifogna, falvo 
che d’ ufare quel vitto bado, e re frigerante, eh’ ei cono- 
fee, che può portare con age vo lezza, e lenza in comoda 
la fu a na tura, ed unicamente rinforzarlo, allorché la 
medefima Juanaturaglienedàfegno; conciodìachèella 
dia fempremai mol ti lé gni prima, eh’ ella venga a rima- 
fiere pregiudicata grandemente per bilògno, qualora pe¬ 
rò non ne fieno la cagione le padroni violente , le quali 
fono la terza Ipezie di pazzia, o di fconcertamento di te¬ 
da; ma ciò rade volte vien ridotto all’ e ftremità ,ove non 
abbiavi l’abito del corpo già grandemente intaccato, 
e putrefatto . 


M 


I 2 . Io 



9 2 di Metod» Generale della Cura 
12 . Io per me non portò concepir la materia in altra 
guila, che nell appreflò : — La mente , o Xaruma è il prin- 
cipio femovente , per fe fteffo attivo , /enfiente , ed intelli - 
-r gente , con limitate, ma invariabili forze naturali di vi- 
vere , e di penfare , di liberamente volere , e di principiare 
il moto in quei corpi, la pafjività, od inerzia dei quali, 
non e lupenore alle lue forze attive . Come la medefima 
cferciti quelle forze X opra la materia divinamente organi^ 
Tata, io qui non pretendo di dirlo ; ma io concepilco , 
^ che erta opera fopra gli organi per mezzo del meccanif- 
5 QP del c ervell o, e dei f uoi nerv i , i quali lòno un infini¬ 
ta di filamenti ,ofibrille differentemente fituate, compli¬ 
catele diflefe piene d’unafollanza molle, lattea, cellu¬ 
lare ,, ( non altramente che un giunco col fuo midollo), 
contenuta in picciole borfe, otubi membranofi eflrema- 
mente elaltici, tutta la cui elallica, ed energica virtù 
confiftente nella propria tenfione, o vibrazioni di quelli 
tubi, od incamiciature membranose, fparf^ fopra tutti i 
Solidi del corpo, che efiendo fommamente elafliche, e 

—. 5 inducono delle vibrafoni , delle undulafoni , e dei 

tremolameli armonici ,e divinamente proporzionati, ec¬ 
citati al fin fu ori dagli oggetti a quello principio fenfen- 
— te, ed intelligente ; e reciprocamente X anima, o irta prin¬ 
cipio femovente , imprime adeguate vibrazioni, e tremo¬ 
lamene lòpra queftl faccbetti membranofi infinitefimi ai 
refpettivi organi delfenfo, e dei mufcoli j e così poflòno 
~ ' effettuarli la [enfia fone, la percefone , le immagini , le idee., 
ed il moto mufcolare. Allorché i fughi del corpo lòno cor¬ 
rotti , le loro particelle foverchio grolle, foverchio acu¬ 
te , troppo corrofive, o per ogni verlo inadeguate, pof* 

fo- 
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fono eccitare dei tremolameli , delle ■vibrazioni , delle 
ofc ili azioni non - armoniche, eterogenee , e di (fonanti nel cor- 
fo delle funzioni animali : Nel fònno, nei fogni, nelle 
malattie, od in qualfivoglia flato del corpo. Sopra que¬ 
lle non - naturali flravaganti, ed incoerenti idee^fenfa- 
zioni, e pentimenti , il principio per fé fleflo attivo può per 
fila natura agire con fbmma coerenza, vale a dire, ragio¬ 
nar giuflamente , fcegliere giudiziofamente, ed operare 
adeguatamente; e ciò non ottante rmi/o/ie, e tutto 1 ag¬ 
gregato , e conneflione di tali penfieri, e di tal raziocinio, 
può eflere ttrana, ttravagante, e non - naturale, e total¬ 
mente malmtefa, e dilungata dalfenfò comune, e dal 
giutto e fano penfàre, e coerenza. Quella fi è la miglio¬ 
re idea, eh’ 10 vaglia a concepire in quelle attrufe, e te¬ 
nebrale malattie, che 10 propongo femplicemente come 
una congettura fìlofojìca. Altri, fe fieno da tanto, appia¬ 
nino pur la cotta in miglior forma. 

13. Infòmmaiofond’avvifo,cheilpiù%£/Vr0, ed 

il più parco cibo con infinita giuftizia polla eflere chia¬ 
mato l’ antidoto il più fpedito, ed il più efficace, come al¬ 
tresì il rimedio il più universale , per ogni , e per qua¬ 
lunque malattia del corpo, non meno, che per gli erro¬ 
ri , e fconcerti della mente, che da quelle dipendono, o 
che a quelle hanno alcun rapporto, che mente umana 
fia capace di fuggerire, e d’inventare. 
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RìjìeJJiont Jiopra la Natura, la Cagione , 
ria delle Malattie Acute, Epidemiche 
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RifieJJionì /opra la Natura, la Cagione, e la Teo¬ 
ria delle Malattie Acute, Epidemiche, e Con- 

tagiofe nella Creazione Animale , ed Umana.. 

1 

l * J \ A tutta quella efperien%à , che io ho perpetua- 
8 J mente fatta, o dalle ojjerv azioni , che ho lèm- 
premai lette, o fatte, ho concìufo, una febbrej o una 
malattia acuta ( o genuina, o fintomatica) dovere elfer 
chiamata tale ^ malfimamente da una non - comune du¬ 
revole vivaci tà , p/ enezzd ■> durezza-, o fatica , nel pollò , 
e da u na fozzura della bocca, o della, li figlia ; e che laprf- 
ma di quelle, duecofe, proceda da una love rchio gra nde 

quantità, denfità , o tenaci tà de i globuli del jangu e ; e la fe¬ 
conda da unqjlato l ove r chio calorol ò, acre, e faifo del 
fiero ; e che tutfe due infieme forniino quello llato del 
fangue, che produce febbri ma Ir* ne , putride, e c aco chi- 
mjche_ ,"dellequali abbiamo negli Autorlìnfiniteinuti¬ 
li, efrivolilìimedifhnzioni; lèquali nèelferpuò Accer¬ 
tato quando accadano, ne lomminiltrano indicazionigiu- 
ftcj e di flint e per profeguire una cura adeguata. Quelle 

due additate dillinzioni ammettono tuttii gradi di quan¬ 
tità finite, reggono per tutte le loro varie Inezie, ( i fin- 
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ni ni vali capillari , o glandule, od alcun’organ o nobile . * 
Ediopenlò, che una febbre Ettica venga cagionata da 
t ubercoli tumefat ti, o efulcerati nei Polmoni, o da ma- 
teria p urulenta concuocentefìl n alcuna parte, o da alcu¬ 
na delle v ilcer e, che vada corrompe ndo!^ tutte le fpe- x * 
zie d’effe, prima da r ei fughi, e doppi da gl andule , o da 
vilcere i ntala te, ed oftrutte. 

2. In evento, che quello piano fia giufto, ficcome egli 
è femplice, le indicazioni per la cura delle varie fpezie di 
febbri, ne verranno naturalilfimamente, eprontamen? 
te ; cioè a dire, nella prima fpezie di febbri,-- i. Evacua¬ 
zi oni di tutte le fpezie proprie, malli ma mente ca vata di ^ ^ 
fannue , per lo meno fino a che pieghi la tetta f ener gia, 
e l a velòeità d el palfo ; e 2.--Fare avvallare al paziente 
in copia, ed uniformemente bevute r infirefca tive,acide, 
«lottili, per feparare i globuli del fangue^ epermantene- ^ 

re pervj tutti i capillari , e per impedire la loro o ftruzio - 
ne, ed unione, ocoalefcenza . Nella feconda fpezie di feb¬ 
bri, minore, tuttoc hé fu fficiente, evacuazione , ma più ~f~ 
copiofo colunacquamento , della fpezie inucilaginolàj per x x 
infoderare i Cali acri del Itero , e d oppi i teflac ei, con i pia» 
cevolmen te pefantf ( cin abro , o nativo, od artefatto, x 
A ntimonio Diaforetic o , Bezoartico Minerale , e fomiglian- 

ti), per rompere le loro punte: èneTTéTpezie compofie, ^ " > 
viene indicata una compofizione di tutf e due quelle in¬ 
tenzioni, e di tutt’e due le divifàte fpezie di medicamen- ^ 
ti: nella fpezi e Sintomatica, oltre Tintenziongenerale, 
un applicazione particolare, ed i rime di topici , alle vi¬ 
fcere , o all’ orbano intaccato, od offelò. Perav ventura un 
femplice, e chiaro Tè d’Arancia, o fiero bevuto perpe- 
,i tua- 
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tuamente, ed i fa li refrige ranti, con i femplici teflàcei , 
eziandio nellefebbri fan^uigneglobulari , faranno il ri¬ 
medio migliore ; e F acqua d’QrzOyCol fugo di Limone, 
ed i fbaveme nt e pefanti con i teilacei, poflon far del be- 
ne nella fp ezie ferola, fe vengan prefi co llanteme nte, 
regolarmente, ed in copia,. Ma le febbri, generalmen¬ 
te parlando, verranno meglio conofciute , fecondo la 
foggia mia di penfare,dallaNatura della loro fpezie peg¬ 
giore, e più deleteria, fotto la quale io porrei le fpezie 
tutte eruttive , come gradi minori della fpezie medefima. 

3. Il Contagio , la lua natura, e la fua cagione, hanno 
grandemente imbarazzato, e tenuti perplelìi alcuni Fi- 
lolòfànti ; eppure, le noi prendiamo dirittamente la co- 
fa, non vi ha quella difficoltà a rintracciarle, che altri 
comunemente fi fa a credere. Concioffiachè lùpponen- 
do, — i.Che tutta la materia è- attrattiva , sì nelle fue par¬ 
ti piccLole,.che nelle grandi 2 . Che quella attrazione è 
fecondo alcuna legge collante, ed invariabile, come la 
fudduplicata^futtriplicata, od alcun’ altra proporzione re¬ 
ciproca della dillanza del centro delle particelle; -- 3.Che 
quanto minore fi è il corpo, tanto maggiore verrà ad ef- 
lère il fuo grado d’attrazione in rapporto alla fua folidi- 
tà, o alla quantità della materia,che contiene : — 4. Che 
ili uoco^ il calore , la fermentazione , e le Ipezie tutte di mo¬ 
to interino , hanno una tendenza naturale, ed un ener¬ 
gia , fole a dividere, ed a Iciogliere i corpi nelle piccio- 
lilfime loro particelle ; e per confeguente, chei Fuochi 
Chimici , e tutte le operazioni artifiziali, per le quali le 
particelle dei corpi vengono ad effere violentemente 
agitate, non polfono produrre altro effetto, falvo quel- 
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lo di dividerle in minori, e Tempre minori parti ; le qua¬ 
li parti qualunque volta fieno feparate, orendute libe¬ 
re , o dilunganfi, e volan via f una dall’altra, fé trovinfi 
fuori della sfera d’attrazione 1’ una dell’ altra, od uni- 
fcon/i,ed iinmedefimanfi infra effe, e così vengono a for¬ 
mare dei corpi di varia teffitnra , egroJfe%za . Così, a ca- 
gion d’efempio , il fugo dell 'Uva, quando è fermentato 
a dovere, diviene vinofo, cioè a dire, per l’interino mo¬ 
to , e calore, che nalce dalle leggi di gravità, ed attrazio¬ 
ne , il Tartaro, ed il Sale Elfenziale combinatili infieme, 
ed attaccanfi ai lati del vafo, le bucce dell’ uva galleg¬ 
giano nella cima, e gli acini, e le parti terree calano al 
fondo, e vengono a formare le fecce , o fondata, e la par¬ 
te vinofa Halli a galla nel mezzo, fecondo la fua purez¬ 
za , o leggerezza relativa. Una feconda fermentazione per 
le leggi, e pel meccani fino medefimo, rende acetofo quel¬ 
lo, che prima era vinofo , fvaporandofi lo fp irito fulfu- 
reo , od infiammabile, e rima nendovi i Salielfe nziali , 
collo fcioglierfi, che fa nno, e col mefcolarfi colla linfa, 
lo form ano acetofo . Quelli venendo divifi di vantaggio 
da un maggiore, e piu violento calore, come in un Lam¬ 
bicco , feparano piu minutamente le parti, fcagliano mi¬ 
nutamente prima le più leggiere, e poi le altre in propor¬ 
zione di loro gravità , e volatilità , e quando vengono 
maneggiate dall’ arte fomminiftrano feparatamente lo 
Spirito , Y olio , e d il Sale . — 5. Hannovi propriamente fo¬ 
le tre fpezie di Sali , tuttoché niuno d’elfi polfa elfere ot¬ 
tenuto puro, vale a dire, l’ Acido , l’ Alcali , ed il Sale uri- 
^o volatile . Sembra, che l’acido fia angolare con 
delle fuperficie piane ; e quindi appunto nafce la fua acu- 
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tezza, e la Tua maggiore Attrazione. V Alcali Cembri eC 
fere p orofo , ed ottufo, o gelfofo, come le/pugne dure ; e 
quindi la fua fermentazione con gli acidi. Il terzo fombra, 
che ha porofo, ed ottufo, ma intimamente unito con un 
leggiero Olio volatil e, o Zolfo , e quindi ha origine la fua 
* volati lità , e la fua De tonazione . E quelli fono i Sali , che 
fommìnillrano tutte le foflanze animali , c moltiflìmi ve¬ 
getabili ^ allorché fon preparati chimicamente , o quando 
fono grandemente divifi, e fublimati dalla putrefazione , 
dàlia, fermentazione , o dalla difilli azione.. -- 6 . Quelli Sali 
fono divifibili, od alfottigliabili in infinito, e trovanfi 
mefoolati f uno colf altro in tutte le proporzioni, e con 
più, o meno Zolfo , Olio , o Spirito infiammabile, che gli 
rende capaci d’infinita volatilità , efublimità , e così di 
forza, o attività infinita ; ed a q uelli appunto fembra, 
che il contagio, eie malattie peftilenziali debbano la lo¬ 
ro m alignità , univer falità , e natura de leteria . 

4. Una pelle, o pelHlenza nafce, generalmente par¬ 
lando, da una delle divilate cagioni. — 1. C adaveri d’ 
Uomini, di Cavalli , di Bef lianae uccifo , put refacenti! ! 
f ui terreno pel calore, e per i ’umido , e fcagliando le lo¬ 
ronqcevonparticelle, e gl’ infinitamente piccioli Sali 
volatili urinofi peri’ atmosfera. — 2. P elei morti sbalzati 
f uori dal mare , e corrompentifi fulla fpiaggia ; o nuvo- 
li, e l enirai d’inietti prodotti nelle paludi^ ed in paefi 
p antanoGT e caldi, immerli nell’Oceano, e quindi sbal¬ 
zati fui lido dal flulfo marin o in clim i ardenti, a putre- 
farfi, ed a fermentare per mezzo del cal ore, e dell’umi¬ 
co, e che vengono quindi ad impregnar f atmosfèra d’at- 

liviSali urinofi. -2. Velli, llracci, follanze animali, 

---“ - ~ 
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ovegeuhili, tolte da perfon e morte appellate , e piene 
zeppe di tali attoflicanti, e deleterie particelle, che efa- 
lavano dalle medefime perfone. — 4. Reo cibo , vale a 
dire, p utrefatto , m arcito , o ca rne trop po minutamente 
divifa abbondante di diftaccati Sali urinofi , e vo l atili ; 
come f Idrofobia nei Cani, ed in altri animali viene pro¬ 
babilmente ingenerata dal tra finod ato cibarfi di putre¬ 
fatto carname , o dall’ in fezi one, che fia Hata loro comu¬ 
nicata dai morii di tali animal i : Oppure, — 5. Da vapo¬ 
ri , ed efalazioni minerali, arfenicaii, ed at toflicanti, 
fcaturienti da Vulcani, da Grotte, da Spaccature di ter¬ 
reno , o daMiniere, mefle in moto dal calor fotterraneo, 
e dalla fermentazione. In una efatta ricerca, e difamina 
verrà trovato, comeuna di quelle cinque cagioni farà 
collantemente Hata la lorgente di tutte le pellilenze, o 
malattie pellilenziali, che fono accadute nel Mondo. 
Nafcer poflòno quelle lòltanto da un forte efaltamento 
’volaitT^amento y efublima%ione di quelli Sali animali uri- 
nofi, e dayapori mineral i, die eflendo duri, porofi, ed 
alcalici, ma fiancheggiati da un’ Olio , o Zolfo leggiero, 
caullico, ed etereo, per cui viene ad eflere accrefciuta la 
loro velocità, ed elallicità, e così divengono piccioli, 
volatili, e in fommo grado attrattivi, a motivo del loro 
Zolfo acido , allorché vengono introdotti nei corpi in 
grandi quantità per i polmoni, o per i vafi detti inhalan- 
ti a . Quelli incontanente per la loro effervelcenza ( non 
altramente, che le fecce di cervogia nel mollo di Birra 
novella) sfiancano, macerano, e putrefanno i folidi y e 
rompono la coefione dei fluidi , e così vengono a diflrug- 
gere la vita animale : e quelli penetrano con maggior 
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prontezza, e fanno una più fòllecita rovina in quei tali, 
che vivono^ laut amente, ficcome i popoli fanno di que¬ 
lla noflra Ifola, più di quello faccianfi quegli di qualfi- 
voglia altra nazione ( ficcome offerva il Dovila nella fua 
Moria delle Guerre Civili di Francia) come appunto i 
* Porc i , i quali fra tutti gli Animali acchiappano più pre¬ 
tto fi fFatte malattie , e velociflimamente propagante. 
rr-y- Ciò è flato in modo fpeciale offervato nell’Afia, ed in 

Coflantinopoli dal Dottore Ottoni . * 

5. L’una, e l’altrafpezie di Sali, o particelle delete¬ 
rie , allorché trovanfi raccolti in grandi Volumi, ed uni¬ 
ti in groffe maffe, diflruggono in un fubito, econvio- 

-f- lenza la macchina animale , vale a dire, F acido volatile raf¬ 
finato , e F alcali volatile ; il primo dei quali co flituifce 1 
t- ' h ~. veleni,. ed il fecondo le peflilenz e - Forzi è, che gli acidi 

confiflano perpetuamente di particelle acute, angolari, 
e dure, ficcome apparifce evidentemente dai loro effetti 
fopra i metalli, e negli organi animali ; e poiché Infogna, 
che quelli abbiano una figura, così q.ue la d’un Prifma 
triangolare equilatero fembra la più appropriata alla loro 
t natura; e fembra che fieno manifeflamente tali veleni, 
■f dall’ Efperienza, come nell’ azione dell’Acqua forte, 
+ dell’Acqua regia, o delloSpirito d’Aceto fopraiMe^ 
talli; ed allorché vengono introdotti nell’abito anima- 
. le, fijlano immediatamente, e coagulano i fughi, e {guar¬ 
dano con violenza , e trit ano i fòlidi. 

6 . La mani a ,. e l’ idrofob ia nei Cani, la rabbia , ed il 
furore in altri animali, nafcono unicamente dalla fo- 

7 <~f vrabbondevolezza, e dalla fermentazione dei Sali ani¬ 
mali; e fìngolarmente viene offervato, che la mania 

* Vedi le Truf. Filofof. dei 
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dei Cani procede dal fopraccaricarfi, eh’ e fanno di car¬ 
ne cadaverica , e putrefatta, riempiendo per tal modo il 
lor fangue, ed i loro fughi di tali Sali volatili, ed anima¬ 
li, i quali trovanfi difgiunti, ed iniftatocF attività j e 
quella idrofobia viene ai dì noftri con tanta riufcita,e per 
mio avvifo, ragionevolmente c urata con i me dicamen ti 
pelanti, e lìngolarmente con quelli, che fono i più viva¬ 
ci^ fpediti di tutti nelle loro operazioni, come dofiab- 
bondevoli di Turbico , ficcome è dato con fomma dirittu¬ 
ra di mente pronollicato * ; ma la cura non può elìèr cer¬ 
ta , qualora non vengane promolfa una v ivace falivazi o- 
ne; perchè ficcome vivace, e pronto fi è l’effetto di que¬ 
llo veleno, così è necelfario, che lìa de’ fuoi antidoti. In 
cotal dilperata, e tremenda malattia può lollecitare, ed 
accertare la cura f unzione mercuriale con una manteca 
d’argentovivo, e gli a ttivi pelanti me dicamenti » 

7. Tutte le malattie epidemiche, attaccaticce, ed 
eruttive , non fono che gradi minori di malattie pellilen- 
ziali, cagionate da quelli medelimi Sali animali infiac¬ 
chiti , e diluti - La Rogna nafee dagli Itelfi Sali animali, 
d’una Natura piu groflolana, piu ottufia, e meno delete - 
r/tf, incoraggiti da una lordura,quali fono i vermini, che 
annidanfi in umide ferrate camere. Il Vajolo è il primo 
elemento,0 dire lo vogliamo il grado piu baffo della pe¬ 
ndenza ; ed il medelimo fi è il mal franzelè, ma piu con- 
denfauo, e concentrato. E così per via d’un piano, e natu¬ 
rale raziocinio filofofico poflònfi appianare,ed intendere 
tutte le epidemiche, e tutte le infermità peiìilenziali. 

8 . Le malattie acute fono generalmente prodotte più 

_ « • /v « • • 
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tati, o nei liquo ri fpirito fi. Gli Spiriti, e gli 01 j v olatili 
pofleggono qualità la più fubitanea, la più attiva, e la 
più delete ria , che efler mai pofla. Lo fl ravizzo nel man¬ 
giare può inge nerare delle oflruzioni nelle g landule, e 
nei capi llari , e così produrre delle cron iche infermità ; 
ma le pronte, e le vi olente flragi fon fatte maflimamen- 
te dalla fola ubriachezza, e dall’efler foverchi o amico 
d el fuo co, e degli /pir iti . Io non mi prendo giammai la 
menoma apprenfione per coloro che non bevono, che 
pura acqua (che è la fola bevanda adattata, e perfezio¬ 
nata dall’ Autore della Natura per i corpi animali ) fienofi 
pure le malattie loro di qualunque denominazione efle- 
re fi vogliano; Nonvihacafo poflibile nella macchina 
animale, faivoquelf uno, cioè, ove la Natura ftà flu- 
diandofi di dilungare gli umori peccan ti alla più Jqnta¬ 
na parte delcentro ,e delle budella , ed alle eftremità ; ed 
in quello folo cafo le bevute d’acqua nonfono nè ficure, 
nè adeguate ; e nelle perfone abituate alla fola acqua, i 
gentiliflìmi, e più miti cordiali ferviranno per caricare le 
interne molle della circolazione, e ferviranno Ior di fian¬ 
cheggio per ifcagliare la materia morbofa alla più dilun¬ 
gata dillànza ; ed allora, ma allora folo, che vi ha ua 
anlietà dei precordj , un interno fconcerto nelle molle, 
e nell e fòrze m otrici, una malattia, n aufea , e vergénza 
al .vomit a; ed eziandìo allora foltanto, che la infennità 
èfoverchio ga g lia rda a fronte dell e fiacche forze della 
Natura y ella dee efler fiancheggiata con i cordiali ; e que¬ 
lli efler dovranno i più femplici, ed i più temperati,(maf- 
fimamente per le perfone generalmente fobrie) ben’an¬ 
che nella 11 el la Got ta , nel Vaj alo , nelle Rejipole fatte tor- 
j na- 
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nare indietro, oppure in qualunque malattia fluttuante, 
e cangiabile ; e le bevute acquofe rendonfi foltanto dice¬ 
voli, e proprie negl’ interra li di fiffatte infermità. I li¬ 
quori fjnritofi, e fermentati fon proprj unicamente, ed 
adeguati njla ì nfliTpof iz ione interna , nelle anftet adi , 
nell’ inappetenza , c nell’ abbattimento ; oppure in cali 
eftremi ,come per un ravvivamento , o fprone, per dare 
appunto alla Natura un l ieve rqfpir o, allorché trovali 
opprefla, e per abilitarla ad andare innanzi con gli addi¬ 
tati rimed) ejlirpativi , ed impeditivi . Ed eziandìo nei ca- 
fi acuti, fe noi dobbiam credere alle ottimamente atte- 
ftate relazioni dei Medici di Napoli , e di Roma , dell’ Ac¬ 
qua -ghiacciata , ella è cofa forprendente il fentire, quali 
Cure in fiffatti cafl abbiano i medefimi condotte a buon 
termine, colle abbondcvoliflìme bevute d’Acqua-ghcac¬ 
ciata , o colliqua piovana diftillata,e pofcia fatta fred¬ 
di Ann a a forza d i ghiàccio. L’A equa d’Q rzo c ollo fei- 
ro pp o d’ Uvafpina, o diLimone, oppure i l fiero , oTè 


d’ Aranc ia, farebbe in tal cafo peravventura lo fleflò ef ¬ 
fetto , o fimigliante. Io porto ferma opinione, che dopo 
le adeguate evacuazioni il proprio Annacquamento fia nei 
C^fi acuti il rimedio univerfale . ~ 

p. Torno a ripeterlo, io fono d’avvifo, che le evacua ¬ 
zioni di tutte le fpezie fatte a tempo, con giudizio giu- 
fto, ed abbondevoli, infieme con un pieno, libero, e 
grato Annacquamento , fia il maflimo affare nei c afl acu- 
ti. I Sali animali infornino grado efaltati, raffinati, e 
fublimati ( vale a dire , divifi) fono il lievito verfb la 
putrefa%ione , come può rilevarfi da chiccheflìa, che ab¬ 
bia alcuna tintura di buona Filofofia ; e quella è la se- 
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Tyt-1- nuina cagione naturale della pe(Ulema , e di tu tte le feb ¬ 
bri putride e maligne. E ficcome i f oli acidi troncano la 
fermentazion e, così F Etiop e, come quello, che è fatto 
dell’ a c ido mig liore, e del più efficace Deoftruente . verrà 

egregiamente ordinato per impedi rla, come là Diluzio- 
ne acida, dopo la p rogna evacua zi o ne fe m b r a il metodo 
mi gliore di Cura ; appunto come nei grandTincendj il 
maffimo affare confile nel dilungare, e nel dilperdere il 
legname, ed il materiale da fuoco più lontano, che mai 
fi poffa, e nel verfarvi fu dell’ acqua fino a che la fiamma 
non abbia forza di confumare la fabbrica : poiché il pe¬ 
ricolo èpaffato, avremo tempo, ed agio per rialfeftar- 
la, e per renderla di bel nuovo comoda, ed abitabile. 
Non è di mia infezione il farmi ad appianare in quello 
luogo, ed a limitare i mezzi Specifici j quelli potrannofi 
incontrare nelle Opere del Lamino, e del Sidenham fonda¬ 
mente appianati ; e con buona parte di fpeciofa probabi- 
lità nella Teoria medica del Langrifb, e finalmente con 

infinita precifione llabiliti, ed appropriati dall’ingegno- 
-*■ filfimo eminente Medico BryanRobinjon nell’egregio fuo 
Trattato dell’ Economia Animale, verlb il fine. Tutte le 

* t * malattìe acuteffn graffi minori delle contagiofe, ed epide¬ 
miche , ed hanno alcuna analoga lomiglianza alle medefi- 
me .Le ultime Illorie venuteci da CoJlantino poli ,e da tut- 
(- tal’ Afia ci informano, che la più efficace ficurezza, che 

hanno gli Europe i, ed i Franzefi in una pejldenza, fi è 
quella di tra fpor tarfi in unatura a ria fana , e colà viverli 
con fom ma parfimonia : e qualora nafca una neceffità di 
< dovervi!! tro var più vicin i, il viverli di pu ri, e m eri v e¬ 
getabili j e nulla più. 



Parte Seconda'. 105 

io. Poiché le febbri di qualunque fpezie non fono, che 
Miniature , e pajji verfo una pendenza, la quale è il gra¬ 
do maffimo, ed il prontiflimo, e vivaciflìmo dijfolvente 
della fabbrica animale , quod potejì majus , potejì minv.s y co¬ 
sì le abbondevole ed adeguare e vacuazi oni alla bella pri- * -* 
ma, i d iluenti aci di, e rinfrefoativi, con framifchia ti dia ¬ 
foretici , fecondo che vorrannoTo la coftituzione dell’am- *- * -+ 
malato, e la malignità della malattia, fembra che fieno 
le indicazioni più folide nella peflììenza, ed in tutte le 
febbri p utride , e malign e , maflìmamente in quella del 
vajolo do minan te nellajua prima ftazione : diluenti pro¬ 
pri per tanto efler poflono, Arancia torrefatta con della 7^ ~f- 
Sal'v/a , o col Te verde., raddolciti colla conferva d Uva 
Spina : Acqua d Or7 0 collo Spirito di Nitro : Vin picco¬ 
lo annacquato delle Canarie collugo di Limoni, o fimi- 

gliante. Nella feconda febbre del vajolo , e dopo la ma¬ 
turazione in tutte le infermità eruttive , vengonci indi¬ 
cati i gentilLDÀ^/òrg/vc/,-ed i piacevoli, e miti Cordiali, " * ' 
per mantenere alla fuperficie la materia morbofa.El an¬ 
tidoto migliore , che trovifi in Natura, contro il vajolo, x 

e contro la Aeflà pe (li lenza 1 fi é indubitatamente 1 Etiope 
minerale , ed il Cinabro d’Antimonio in Pill ole, pi eiò ve- ~)cr 
quelle due, o tre volte il giorno, e fatte feguitare da un 
veicolo di Tè d’Arancia ; ficcome forz è che di neceffi- 
tà conofcano quei tali, che intendono la Natura, e 1 effi¬ 
cacia di quelli medicamenti, e dei quali io ho avuto più 
d’una profpera efpejùenza : conciofliachè l’influenza del 
vajolo altro nonfia che una miniatura della peftilenza; 
e sì l’uno, che l’altra nei buoni abiti fono curabili. Ed 

io per me rimango accertato, che la flefla Idrofobia pofla 

O uni- 
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uji^ainente edere v alid amente curata col Mercurio giu- 
diziofàmen te manegg iato. 

i i. Io mi fono aflaTfiate maravigliato, come gli An¬ 
tichi Medici Greci, maffimamente quelli intorno al tem- 
to d’Ippocrate, con tanta riufcita, e con tanti prodigiofi 
Elogj'fatti loro da tutta Y antichità,guariifero i loro am- 
^ malati, efléndo più che'certo, che la. .materia Medica era 
in quei tempi tanto ndretta, e lemplice, e quelle medi¬ 
cine, che vengonci additate, edefcritte daeffi, erano 
della fpezie più ruvida, e più attiva, quali fono appunto 
1 Elleboro , la coloqmntida , f Elaterio , e limigliante, e 
f quelle in picciolitìimo numero. Tutto quello, eh’ io 
pollo immaginarmi per ìfpiegare quella faccenda li è, 
che la. dieta , o piuttollo f adoj uto digiuno ( decome cer- 
tidìmamente praticava Afclepia.de') grandillimi Diluenti , 
e fingolarmente copiofidìme bevu te d ’acqua ner~màli 
acuti, fodero il loro maflim o affar e : ma non meno il cli- 
^ A ma loro, che le lor o malatt ie., erano tutf altra cofa dal¬ 
le nodre. Quello metodo è dato non ha guari rinnova¬ 
to con indicibile, e predochè miracolofa riufcita nellV- 
fi- qua annegata, e ghiacciata in Napoli , come puodì da 
chicchedia rilevare nell Idoria diquedo fatto regidra- 
ta nelle nodreFilolòfiche Tranlàzioni. Io poi ho delle 
egregiamente attedate relazioni, e quede d’adai lobrie, 
ed intelligenti Perfone, fi Medici, che altri, dei mara- 
vigliofi effetti dalla medefima prodotti predò che in tut- 
* * ti fead d’u n polfo vivace ; maffimamente in alcuni., colf 

avvallare ogn’ ora, oppure ogni mezz’ora, una Pinta, 
* _ oppure una mezza Pinta diqued’ Acqua, o fredda, o 

calda, fecondo la dagione, ed alle volte attuata, allor¬ 
ché 


Parte Seconda. 107 

che è infingarda, o collo Spir ito di Nitro , o colla Con¬ 
ferva d’ Uva Spina, e eontinuata anche pel tratto di 3 5. 
giorni, fenza alcun cibo terreo; e perfino in una fèbbre 
nervo f a , ed in un principio di tifichezza : e da quella gli 
Ammalati vennero perfettamente liberati da qualfivo- 
glia difordine febbrile , e nervo fo , e col vivere da p rinci¬ 
p io di latte d’afin a, e di legge riffime pappe, e così elferfi 
quindi andari flradando grado per grado ad unadietaco- 
mune, e con quello metodo hanno continuato a vivere 
perfettamente lani finora,molti piu,e fommamente diffe¬ 
renti cafi della Natura medefima, (con un pollo viva¬ 
ce ) ed eziandio alcuni Cronici , mi fono fiati riferiti otti¬ 
mamente atteftati: Io però non mi farei giammai a pren- 
denqug fto met o do come un m odello univerfale : e di ve¬ 
ro io non mi pollò indurre a penfare eh’ e’ fia imitabile 
nei noli ri p/ 'ù freddi Climi ; ma ciò, di che io fono cer- 
tilììmo, fi è, che le il corpo animale nuli’altro fi è, che 
una congerie, o fabbrica di tubi, ficcome Io è con indu¬ 
bitata certezza, in tal calò gli abbondevoli Annacqua- 
menti , col f int rodurre il più lo ttile, il più fluido, ed i l 
più inumidente di tutti i liquidi , fi è la vi a piùfpe dita per 
rimondarg li, e per render gli palfabili , ^pe netrabili , e 
la lòia cof a, che polfa mantenergli a perti, qualora però 
non t rovinfi fiivati ,edol fruttUnquefiomentre dal cib o 
foverchio grofl olano, e dilacconcio j conci pffiachè n ei 
c afi acuT rabbia vTpoca , o niuna digeftione, ed havvi con 
ogni maggior certezza^ un’ofiruzione, ed intalàmento 
piu unTverf ale dittine le Jrlàndule , o dei capillari. È di 
vero lalciando, cheTMedici difputino fino alla fine del 
Mondo intorno alla cagione delle fèbbri, io per me in 
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ofìino a credere, che non abbianvi, che quelle due^ un 
/'angue , edi fughi, ac ri, c alidi, e vifcofi; ed un’ o jìru- 
'Z ione univerfa 1 e dei linfatici , dei capillari , o dellejftf»- 
dule , qualora avvenga, che quelli fughi putrefatti cada¬ 
no fopra organi particolari, o fu le budella ; e per confe- 
guente, che non può avervi altra più propria ed adegua¬ 
ta Cura delle mede-lime, della dicevole evacuazione in 
tutte le guilè probabili, e poffibili, e f abbondevole An¬ 
nacquamento per mezzo di fluidi i più leggieri, ipiurin- 
fre/cativi, ed i più penetranti, unitamente alle medici- 
ne maci nanti . Ogni, e qualfivoglia altro metodo quan¬ 
to a me 1’ ho avuto, e f avrò fempre per frivolo, e per af- 
furdo. Egli è ben vero però, che forz’ è ,.che dipenda dal 
giudizio , e dalla efperienza del Medico ordinario, f ap¬ 
plicare quelli metodi generali aicafiparticolari, ed ai 
particolari ammalati : concioffiachè i climi , leftagioni , 
e le arie differenti, abbiano un influenza grandiffima-fo- 
pra i cafi acuti ; ed u n folo metodo di Cura efler non può 
univerfale a tutti i Paefi, ed a tutti i temperamenti ; ed 
i cafi acuti vogliono, che il Medico faccia attenzione al¬ 
le circollanze le più minute. 


i 


CAP. IV. 



Del Sangue. 

^ i. 'fl~ 7 v il Sangue la forbente , eia cagione o cc afionale 

JP d ella vita animale : nel Sanguefannia , dice Mo¬ 
se , la vita di quello , ed io per me fon d’avvifo, che così 
dica la miglior Pilofòfia naturale; e fecondo che quello 

r è buono, reo, o indifferente, tale fiali altresì la f ànitàd elf 

ani- 
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animale. Allorché io trovo il Sangue limile al fanaue_ de- 
gli Agnelli, vale a dire, quando il fiero è intorno a una 
quarta parte d el tutt o, quafi limpido, o d un cofor giallo^ 
pallido, non fo verc hio fallo, nò troppo dolc£, il prelu- 
me, o fieno i gl obul i rapprefi, fl orid i, fenza c olla . o cor 
tenna nella f u perfide , ed agevolmente cedenti al coltel¬ 
lo , o ad altro iflrumento dividente ; io conchiudo, che il 
mio ammalato non trovafi in p ericol o imm ediato, fieno- 
fi pure chiamati, come eflere fi vogliano, i fuoi fintomi, 
o alita malatt ia ; purché però quella non fia una tal per- 
lòna, che abbia tal volta dei mali gravi da doverli lape- 
re, originati, o da intacchi topici, o da uno flomaco ca¬ 
rico , o rilafciato, o da intacco nei fòlidi, o da oli ruz io¬ 
ne delle gìandùlejmefenteriche,o dal non trovarfi peran- 
che il fangue, ed i fugh i perfettamente radd 
fottigliati nei val i capill ari ( ma ftienofi quivi formando 
dielle oftruzioni ) ; da formazioni preternaturali, o da in¬ 
tacchi epidemici, ed accidentali : Ma qualora il calò tro¬ 
vafi appunto quale io f ho pur’ ora defcritto, io ho tutta, 
e poi tutta la fidanza, che il mio infermo non fia in peri - 
colo perprefente mortale malattia, e che col tempo, e 
per via degli adeguati mezzi, pofla luperare quelli finto¬ 
mi , e tornare a ricovrare o ttima f anità, qualora non tro- + 

vifi foverchio avanzato negli anni. 

2. Il Sangue innanzi al Microlcopio comparifce limi¬ 
le ad Acqua entro la quale trovanfi dei molli carnei glo¬ 
buli framifchiati, i quali ficcome apparifce dalle ac’cura¬ 
tinarne efperienze * del nollro Dottor Jurìn , fono a un di 
prelfo tre quarti del pelò di tutta la malìa, e nel diametro , 
intorno ad '■ del diametro d un ordinario capello della 
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Telia. Per mezzo d un Anali fi Chimica trovò il valen¬ 
tuomo una gran proporzione di flemma , o jfìa pura acqua 
x nel fero , e piccioliffime porzioncelle di Sale , d’ Olio , e di 
Terra ; ma che il prefume , oglobuletti cagliati del fàn- 
^ gue avevano molto minor flemma, ed una gran porzione 
di piu degli altri tre principj.. Maio hopochiffima fede 
^ nei Principi di qualfi voglia corpo naturale, fatti venir 
fuori a forza per letorture del futxo nell’Arte Chimica, 
almeno almeno per la fac cend adellaJVl edicina ; avve¬ 
gnaché l’ Anali Jì alteri totalmente la teffitura, la figura, 
e le prqprietadi altresì delle particelle jntegrali dei cor¬ 
pi naturaliIo non ho mai, e poi mai trovato nella mia 

Pratica, e colla mia olfervazione, un medica mento Chi- 

+ + fii qualunque valore, ed efficacia nella Cura .delle 
malattie croniche, che non folle di grandiffima lunga 

fuperato da corpi n atur ali non - analizzati-) e dalle loro 
particelle integraci, nell’ acqua, preparati nella fòla, 
e femplice foggia comune della Cucina ; per non parlare 
* del danno, che producono quelli chimici Medicamenti, 
allorché vengono introdotti nell’ abito, nei piccioli vafi ; 

fe fieno continuati per lungo tempo, o fé fieno dati in al¬ 
cuna copia abbondevole. 

3. La lordur a , l’ ac rimonia , e groffezza del fàngue , 
*- ** io per me; tengo,che nafcano principalmente da gagliar¬ 

di liquori fermentati, nei quali l’Olio, Io Spinto, ed il 
Sale, fon polli in libertà .dalia digellio ne, ed allora fo- 
vrabbondano .Ha per noi la Natura creato 1 cibi amma- 
f-/- li, e vegetabili, ma non già ^fermentati liquori: Sono 
^ * quelli un prodotro d ’arte Infernale . Io ho olìervato, co¬ 
me per via di frequenti picciole cavate di fàngue, a fòr¬ 
za 
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za di bevande acquofe, d’una bafla dieta, e dei piacevol¬ 
mente pefanti, la cotennadel fajigue, oIla coagulo , fi è 
aflòttigliata, il Tuo colore e (Ter divenuto piu vivace, e 
plùjbianco, il luo fiero più trafparente, e piu dolce, ed i 
fintomi della malattia eflerfi fatti più min, e meno fre¬ 
quenti per gradi fenfibili ; ed io non dubito, che tutt’efli 
s’ avanzino nell’ordine, e nei gradi medefimi con i to¬ 
talmente contrarj metodi, ai quali fono abbandonati. 
I gagliardi liquori fermentati contraggono, e legano in¬ 
ficine [globuli del [ ang ue , e gliftivano con i loro Q//', e 
con i loro Spirai , di modo che i medefimi divengono più 
leggieri, e galleggiano alla fuperficie, o cima della mal¬ 
fa feparante, riempiono il fiero con i loro Sali, ed inde- 
bolilcono, e rompono la coefione, e f elafti cità dei folid i, 
col loro foverchio gagliardo/fi’wio/o, di modo che i mede- 
fimi non fono valevoli a circolare, ed amefcolarfi nell, 
adeguata proporzione con i varj principi, ed a mantene¬ 
re la malfa del Sangue, quale efler dovrebbe, in un buo- 
no fiato di fanità ; e quindi hanno origine le oftruzioni, 
le malattie, e la mo rte. 

4. Tutto, e poi tutto l’affare d’un Medico, almeno 
nelle malattie croniche, confile nel rendere il Sangue, 


*- 


+- 
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( e per confeguente tutte le altre fecrezioni dal medefi- 
mo feparate ) fufficientemente fluido, dolce, e b alfami- 
£0 : quello folo può rellituire all’ ammalato una perfetta 
durevole fanità, ne mai può far meno. Aliai fiate una 
perfona è nata con quello reo fangue, acquillato da Ge¬ 
nitori malfalli, ed in alcuni ho rilevato ciò fenfibilmen- 
te, (fenza infreddarli, come è in comun dettato ) anche 
quando erano giovaniflimi con mia grandiflìma maravi- 

glia; 
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ma ho Tempre, epoi Tempre rilevato, che i cofìoro Geni- 
t tori trovavanfi indifpofìi, allorché cofìoro furono gene- 
rati, o che erano morti innanzi tempo d’alcuna cronica 
Infermità, oppure, che quelli figlioli vennero generati 
y allorché i Genitori loro erano vecchj, e che per conle- 
y- guente il fangue loro diveniva ogglmaì groffò , e -vifcofo. 
Egli è vero, che una profonda i nfreddatura ingenererà 
una vifcofità palleggierà, ed acuta, la quale può elfere 
in brevilìima ora dilungata colle Medicine a mmorbi - 
■+- denti, e diaforetiche ; ma la graffetta , o vifcojìtà croni¬ 
ca g enuina , e durevole può elfer prodotta unicamente 
Y- -V dai Sali , dagli Spiriti , e dagli Olj , dei liquori fermenta¬ 
ti , che comprimono, e rompono iglobuli d el Sangue . Se 
quello dilordine non giunga ad un grado tale, che arrivi 
ad attualmente uccidere nei Genitori i Seminali Ani•ma¬ 


lucci ( Seminalia Animalcula ) può ciò non ollante in tal 
guifa rendere il fangue così vifoofo,che vaglia a produr- 
y~ re nei bambolini d elle feb bri, ed altre mortali infermi¬ 
tà, oppure alcune acute,o croniche malatt ie nell’ età lo- 
r r ro più avanzata, maffimamente, poiché le parti fon 
giunte alklor piena creicita, e che i folidi fono fvilup- 
pati, e Affati per alcun tempo nella loro ellenfione : lo 
che può accadere in qualfivoglia tempo , ma princi¬ 
palmente fu que’ trentacinqu anni , o verfo il m eri- 
Y* dian o della lunghezza di vita aì dì n oflr i comune . Con- 
ciolfiachè, quantunque una perfona fia nata con un fàn- 
gue di tal fatta ereditato dai Genitori, corrotto, e col- 
lofo, nulladimeno, mentre i fòlidi, ed i vafi vannofifvi- 


luppàndo, {piegando, e {fendendo, quella colla ^ o crafìì- 
zie non può moflrarfi ai fenfi, nemmeno nelle cavate di 
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fangue, fe non fé intorno, o verfò il temp o mentovato, 
avvegnaché dalle fibre, e dalle incamiciature dei vali 
diftendentifi, e cedenti, i globuli non vengano a rimane¬ 
re così comprefiì, che pollano efler rotti, e sfigurati, lo 
che è neceffario pel producimelo della divifata colla. 
Poflòn bene i globuli approflimarìT, ma non venire in un 
contatto attuale, ed in una effettiva compreflione. Io 
non faprei rinvenirmi una radicata cro nica oflinata in¬ 
fermità , fenza un fangue c ollofb , per lo meno nel Tuo ulti¬ 
mo fiato, nè realmente vò immaginarmi la cola poflibile. 

5. Gli Efempj additatici dal Do ttor Loiver ^ d’un a fpe - 
zie di brodo fgorgante d a In afo dopo una lunga emora - 
gia, e di puro fa ngue bian co, dal Dottor Beal \ e di cali 
~Ìomiglianti,nafconounicamente dall’eftrema vifcofità 
della CjraffiQe^o Gfum^(CraJfamentMm') che tiene in¬ 
dietro l’ aIjim ilastone , o fia inti ma mefcolanza d el Chilo 
novello colla ^v ecchi a mafia, e fa, che fi fèparino, non 
altramente che l’Olio, e l’Acqua :_lo che avviene di pa¬ 
ri a capello nelle confermate Idropifte , D iabeti , ed Itteri¬ 
zie; nella ultima delle quali malattie in aprendo una ve¬ 
na in alcuni Ji ntorni m in acciami , io ho veduto il prefume , 
oglobulirofli d el/angue v e fi ito nella ci ma d’un colla , o 
coag ulo g iallo , od il fero fomigliantifiimo ad una f porca 
tintura di Zafferano ; nè dee altri in verun modo farfi a 
fperare in firnigfianti cachessie una cura dall e fole eva¬ 
cuazioni di qu alfivoglia fpezie. I Catartici , i Diuretici , 
i Diaforetici , o gl fÈmettct nulla più fono, che un follievo 
a tempo ( e fra quefti gli Emetici producono un fòllievo, 
e più lungo, e maggiore ) ; ne vi ha al mondo altra co- 
fa , che vaglia a fradicare una così gagliarda Cha chef sia^ 
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sma di vitto fottile deoftrueme, 


ra più molle , e refrigerante, che uniraffi prontiffima- 
mente colla vecchia malfa vifcofa, unitamente ai gen¬ 
tilmente pe fanti macinanti medicamenti, quali fono ap¬ 
punto il Cinabro naturale , ed Artefatto , l’ Antimonio Dia¬ 
foretico , i Centogambe , i Gufa d'Uova , o gli Occhi di Gran¬ 
chio preparati, o fomigliante, continuati perlungo trat¬ 
to di tempo, con un proprio, ed adeguato Governo. 

6 . Il colore fcarlattino del Sangue è indubitatamente 
dovuto all’ a ria ft anziante nei Polmon i , ed al fuo nitr o . 
Hannovi nell’ aria delle proprietadi, le quali nè fono fia¬ 
te finora rilevate, nè alla medefima attribuite, da tutta 
la noftra moderna Filofofia, nè dalle efperienze le più 
accurate. Quelle del promuovere, e d’attuare la Luce 
ed il Fuoco , e di dare il colore Scarlattina al Sangue nei 
Polmoni, fono alcune delle più inconteftabili, e delle 
più rilevanti. Io ho coftantifiimamente offervato, come 
quelle perfone, che avevano i p olmoni deboli , intacca¬ 
ti, o teneri, coloro, che erano grandemente foggetti a 
Toffe , a prendere delle i nfreddature , ad effere A fmatici , 
Zatarrofi^ erano perpetuamente di c attiv o fan gue : Ne è 
poffibTIe 7 che la cofa fia altramente : il Sangue delle ve¬ 
ne è d’un color rollò fenfibilmente più pallido , e più sla¬ 
vato , del fangue delle arterie ; ed i gagliardi polmoni , ed 
un aria buona, contribuifcono grandemente a macina¬ 
re , conciare, e fomminiftrare al fangue il colore Scar- 
,lat tino ,. * L’ Aria nelle vefciche Bronchiali (le quali al¬ 
lorché trovanfi pienamente gonfiate s alzano quali per¬ 
pendicolarmente fulle branche di quella Macchina Pneu¬ 
matica ) ; lafciano tutt’ e due, che il fangue palli libera- 
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mente per i polmoni, e per mezzo di loro vefcich Qelajìi- 
che , gonfiate con aria eladica, feparano i compre!!! glo¬ 
buli fangttigni venali, e pel fuo nitro introdotto, dividon- 
gli dalla loro unionefoverchioferrata, rompongli nei ■+- 
loro minori globuli elementari, e così riducongli ad una + 
tale minutezza, che è neceffario, che riflettano lòltanto 
il colore fcarlattino, o raggj roflì. 

7. Il calore del fangue nafee indubitatamente dalla 
vel ocità della Tua circolazione, e dalla vicen dev ole fri- ^ 
zione de i globuli , dell’uno lòpra l’altro, enei Iati dei 
vali continenti, e quello farà accre fciuto , fecondo che 
troveraffl piu, o meno fornito di fali acuti, d’ 0 1] caloro - 
fi, o d’altre tali particelle attive {limolanti. Ha V Auto* 
re della Natura accomodato un adeguato mezzo ( me¬ 
dium ) fra la foverchio piana, e balìa Craji del fangue, e 
fra quella della foverchio pungente, ed attiva Natura, 
che è in proporzione alla forza dei lolidi, ed alla loro fa- 
coltà eladica; nel che confile la più perfetta fanità. 

Tutto ciò, che trafeende, o trovafi lotto quella mediocri¬ 
tà, è rea cola, tutto che il grado inferiore è molto più fi- 
curoper la lunga vita, ed il grado fuperiore, otralcen- 
dentq, per la ma ggi or robustezza. Lo Audio d’un Filo- 
fofo , o d’un Medico in rapporto al corpo, fi è di conferva- 
re quella giuda bilancia fra il fangue, ed 1 fughi, ed i lo- 
lidi; avvegnaché i foli fughi quelli fieno, che riparano, 
ed accrefcono t utti i foli di ; ed i medicamenti poco , o ^ 
nulla affatto far poffono fe non f u quelli fugh i. I foUdi, ' 
per loro maligna Natura, effer pollo no rotU, putrefate 
ri, o sfiancati; ma poffono a dento fempremai effer ri¬ 
dotti affunaTperfezione maggiore, e ad una tempra più 
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benigna, o ad una più energica elaflicità, anche allor¬ 
ché i fughi vengano corretti dalla Dieta, di quello effi 
e. f- fieno coftituiti per Natura ; di maniera tale che allonta¬ 
nando da elfi gl’impedimenti,e riducendogli al loro pro¬ 
prio Tono originale -, è tutto, e poi tutto quello, che pof- 
fa mai farli ; ed anche quello può unicamente ottenerli 
¥- per mezzo dei fani fughi : di modo che fe far fi potelfero 
alcune efperienze per determinare la confiftenya , la for¬ 
za, e X elaflicità originali dei folidi, agevoliffimamente 
rinvenir potrebbefi un fiftema di dieta, che affottigliaf- 
X- * fe , e diluiffe la Orafi dei fug hi a fegno, che venilfero a ri¬ 
manerli in bilancia con em folidi, o poco lotf effi,lo che 
farebbe la cofa ftefla , che la Panacea .. 

C A P. V. 

Del Mercurio, della fua Natura, e delle fue 

Qualità , ed Effetti fenfibili . 

I» TL Mercurio a dovere manipolato, e giudiziofamen- 
| te preferitto, è a me fempre paruto f unica vera- 
X- ce Panacea , e f anti doto uni'verfal e , ricercato dai faggj, e 

malappropolito vantato dai fanatici pirotecnici . Sembra 
in certo modo, che il Mercurio fia flato diflinto, ed im¬ 
prontato col figlilo di Dio della Natura , per la cura , o al¬ 
meno pel follievo di quelle intelligenti creature, fatte 
miferabili per ereditarie infermitadi, dagli app etiti na - 
tura li frego latamente fecondat i, per F ignoranza, per 
reo efempio , e fragilità , rendute tali maflìmamente 
nella fpezie Umana, dai foverchio foft anziolì cib i, e più 

che da altro, dai Liquori fpiritoji. lo non m’inoltrerò 
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nelle fottìi!, e foverchio raffinate qualitadi di quello fa¬ 
lò fecondano e veramente fenfibil fluido,che trovili in tut¬ 
ta la Natura, ( lo che quantunque, fervilTe d’interteni- 
mento ai Filosofanti, tuttavia non Farebbe che di piccio- 
liffimo ufo nella pratica della medicina; avvegnaché fi 
ottufi fieno i nollri fenfi, e le nollre fenfazioni, che poco 
colpo in effe farebbero l’ indhifibili , o le ellreme minu¬ 
tezze'); ma prenderò di mira quelle foltanto, che fon 
manifefte,ed incontallabili,efòno : i. Lafua gravità, 
la quale è per lo meno quattordic i volte magg io re di 
quella dell’ ahro fiuido/enfibile inNatura, vale a dire, 
dell’ Acqua : quindi ne fcaturifce ilfuo momentum , eia 
fua forza nell’ aprirli un varco in tutti i T ubi animali , ove 
la refiftenza è minore della fua forza, oppure, ove dee 
elfere naturalmente effettuata F ape rtur a. 2. La r otondi ¬ 
tà delle lue particelle componenti, la quale con ogni 

• ”” * • ^ a « r ^ « • 

maggiore probabilità fuffifte, e mantienh nelle lue ulti¬ 
me , e più minute particelle ; avvegnaché,( allora quan- ^ 
dovien comprelìò fopraun levigatiffimo crifìallo) fe- 
guita a mantenerfi globulare fin l’ultimainvifibile fua 
particella ; e quanto più minute fono le p articelle , tan- -- 
to più pe rfet te fono le sfere , di modo che forz’ è, che le 
fue menomiffime particelle, fecondo quello piano, fie¬ 
no perfettiffime sferule , ficcome rilevali ad evidenza con 
i migliori Microfcopj. g. La h fcexta -, e per confeguente 
la morbidezza di quelle particelle fopra le fòflanze ani- 7^ 
mali fa nfibili, come quelle, che non hanno p unte per la- 
cerare le fibre , ed i tubi animali , ed altresì a motivo di lo¬ 
ro vengono a to ccar e i medefimi in un folo pun¬ 

to; e quello è patentiffimo, ed evidente dalla fua gran 

vir- 
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virtù refiettiva, avvegnaché ciafcun globulo fiaunper- 
fettiflimo fpecchp, fpeculum . 4. Il Tuo corrifpondere 
prontiflimamentèva-metivo di qu ella eft rema pi cciolez - 
z a delle fue part i, ad ogni leggeriflimo impulfo; concio^ 
fiachè alla menoma compreflione fatta del medefimo fra 
due lifci, e levigati criflalli, fciogliefi prontiflimamen- 
te in perfètte sfericine, innumerabili , ed invifibili ezian¬ 
dio alle lenti ingrandenti eziandìo le più fine; di modo 
che il menomo calo re, o azione lo pone in moto, ficco- 
me rilevafi ad evidenza dalla fua montata nei tubi di ve¬ 
tro , oppure in un Lambicco, per altro non così pronta¬ 
mente , come l’acqua, o F aria, ( e per tal ragione potreb¬ 
be fupporfi, cheoperafle al contrar io della Legge uni- 
verfale della gravità} ma a motivo della divifatapiccio- 
Iezza di fue particelle, e del fuo maggior grado d’ attra¬ 
ttone , più f p editam eute in p roporzione alla fua denfità , 
e gravità, di qualfivoglia altro fluido. 5. Il fuo grado 
maggiore di forza attrattiva^ d’adefione, ad alcuni cor¬ 
pi , o particelle di materia, più, che ad altri, come, a ca- 
gion d’efempio, all’ Oro , ed ai Sali di tutte le fpezie ; lo 
che probabilmente può derivare dalla pi cciolezza d e i l o- 
r- ro por i , che poflòno ricevere, e ritenere così picciole 
particelle, quali fono probabilmente quelle del Mercu¬ 
rio . Sono-quefle fenfibili, note, ed accordate proprietà 
particolari del Mercurio, onde eflèr poflòno appianati, 
e renduti intelligibili tutti i fuoi grandi, e fal utari effetti 
fop ra i^ cotqfi animali, lenza invilupparfi inutilmente 
in minutezze, ed in fottigliezze, e di vero quelli Effetti 
falutari grandi fono, e parecchi. 

2. La grand’ arte, che ricercafi per rendere il Menu- 
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rio più utile, più falutevole, e più benefico, che fiapof- 
fibile nei varj cali proporti, fi è, - i. Il dividerlo in p ar. 
tjcelle pi ù minute, che mai fi porta , e polcia l’unirle con 
alcun altro mezzo, ìncdium , il quale polla c onfe rvare 
q ueftr ^arricel leTep arate, ed in una dirtanza l’una dall’ 
altra per modo, che non portanfi agevolmente unir di 
bel nuovo in più gr ofli gl obuli, o malìe, pel qual mezzo 
portano con maggior 1 agio pe netrare le minutiffime^- 
bre , ed i tubi capillari per la forza, e per la carriera della 
circolazione, rendergli penetrabili, divedere, e fcioglie- 
re la vi fcofità o rtruente, o inta nante , e condurla fuori 
dell’ abito del co rpo per i comuni magazzini ( le budel¬ 
la operi condotti emuntorio, urinario, operfpirati- 
vo, le quali doti, e qualità rendono il Mercurio il più pro¬ 
prio, ed il più particolarmente eccellente degli altri me¬ 
dicamenti tutti . Allorché quefto viene amminiftrato 
crudo , od in fortanza, o fia nelle fue più groflòlane prepa¬ 
razioni , vale a dire, fenza fuoco chimico ; non vi ha om¬ 
bra menoma di dubbio (ficcome noi veggiamo tutto dì 
da’ fuoi effetti lènfibili, ed alcune volte dal fuo moftrarfi 
in fortanza fopra la fu perfide della pelle) che alcune del¬ 
le fue più minute particelle, per la loro mobilità, per la 
forza attrattiva dell’ una all’altra, e per la pronta mon¬ 
tata , pallino per tutto l’abito del corpo, non fidamente 
nel corlo o carriera della circolazione , ma eziandio per i 
lati degli fteflì tubi, per le membrane , e per le foftanze pa- 
renchimatofe . Ma in tal cafo quefto effetto non è prodot¬ 
to cosìfubito, così prontamente, e così efficacemente 
nella fortanza cruda, come in alcuna delle fue prepara¬ 
zioni, ove viene ad ertere minutamente divifo, e le fue 
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particelle vengono mantenute dittanti l’una dall’ altra, 
e tenute feparate, ficchè cadauna difgiuntamente pene¬ 
tra i piccioliflimi tubi. — 2. Il cercare ogni via per fa¬ 
re , che il medium della divifione, che è quanto dire que¬ 
lla coperta, o veftito delle particelle, e la materia, colla 
quale ette fono unite, più [aiutare, e conducibile che fia 
pottibile all’/ nt enti 0 ne della Cura", oppure il mefoolare 
le particelle del Mercurio con alcuna foftanza vegetabi¬ 
le, o minerale, che fallata fperimentata fpecijico nella 
data infermità. Quella cofa apparirà più evidente nello 
fcorrer , che faremo, per alcuna delle più comuni pre¬ 
parazioni del Mercurio. 

3. A mala pena vi ha un corpo, o fpezie di materia, 
colla quale l’ Argentovivo a forza d’arte, e di fatica, non 
polla ef fere in corporato, immedefimato,od intimamen¬ 
te mefcolato. Può quello ettere unito con i Sali pervia 
dei fuochi.chimici, come nel Sublimato, nel precipitato , 
nel calomello , e fimiglianti : ma quanto ai Sali, allorché 
fono così divifì, hanno un gagliardo lì i m olo, fono eftre- 
mamente attiv i, e producono così neceflariamente vù> 
lentiffìm i dolori, ed ev acuazion i d’ogni generazione, 
qua data porta , eh’ io fono d’avvilo, che fieno peri colpii 
in grado eftremo nelle co ftituzioni delicate ., e nei teneri 
i ntellin i : maflìmamente fe rendali necelfario il conti¬ 
nuargli per lungo tempo, per alterare tutta la matta, e 
per coedurre a termine una grande, e_caparbia infermi¬ 
tà . Tutte le preparazioni di fpezie fomigliante io le ad- 
dimando Mercuriali co n ij ìimolo . 2. Oppure collo Zolfo , 
coll’ Ajìtimonio, collo Zucchero candito, colla Tremen¬ 
tina , con gli .Occhi di Granchio, e con cofa altr e tale ; 

' mafi 
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maflìmamente con tali corpi, che fono in nocent i, e me¬ 
dicine nonoperanti con violenza, eche non fono così 
pronte a precipitar l’ammalato in grandi e vacuazioni , e 
per confeguente piu adeguati per i teneri intelhni, e per 
le coftituzioni deboli, allorché fon deftinari come alte¬ 
ranti. Lo Zolfo nell’ Etiope veramente darl dei dolori , e 

pu rgherà ; ma quello verrà prontamente impedito coll’ 
aggiungervi q uantità ugual i d Occhi d i Granchio , di 
Croco di Martedì Attingenti , o proprie pòTverTteftacee, 
le quali per mezzo dTIoro qualità alforbente , verranno a 

renderlo un medicamento ajnmirabile, ag evole, eficu- 

ro, per mio avvilo di gran lunga fuperiore agli altri tut¬ 
ti , qualora venga con tinu ato per l ung o tratto di tempo, 
fìccomc 10 Hello con lomma mia loddisfazione aflaiflime 
fiate ho fperimentato. Il Cinabr o na tivo, ma fingolar- 
mente recente, e molto levigato, ed altresì 1 artefatto , 
è ugualmente ficuro, che lo Z ucchero , ma perchè pro¬ 
duca alcun benefizio lènlìbile fà di meftieri il continuar¬ 
lo per lungo tratto^ dgtempo, come quello, che è debo - 
le ^tuttoché fia la piu propria di tutte Impreparazioni, e 
quello produrrà ottimi, e ficuriffimi Effetti, per lo meno 
in abiti fommamente d elicat i, e d ilegini , avvegnaché 
le coftituzioni tenere fieno alterate conlnaggiore age¬ 
volezza. L’ Alcalixgato , per la gagliarda Frizione, che fi 
richiede per unire il Mercurio con gli occhi di granchio , 
lo divide affai minutame nte ; ed a mot ivo biella porofita 
naturale degli occhi di granchio, vengonvi preparate 
delle cellette, per feparare, e per ritener disgiunti i glo- 
buletti, per lo che, io fon d’ avvifo,che quella fia latiti 

ficura attiva preparazione del Mercurio, che fia finora 
-- 1 Q. fta- 
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fiata rinvenuta; ma q uella fomigliante al Calomello , dal¬ 
la fua infinita divifione, e per la picciolezza delle parti- 
celle è a cconciflima per f ar fal ivarg , qualora fiadatain 
alcuna quantità, lenza fr amifchiarvi i Catartici . Ma cia- 
fchedun a delle preparazioni Mercuriali , che fono finora 
in ufo , pro durranno lo fi elfo-, a riferva del Cinabro , e per¬ 
ciò bifogna avervi l’occhio. Io però porto opinione, che 
il modo più efficace d’a mminiftr are il Mercurio ad una 
data malattia,fiaquellod’unirlo,e di combinarlo (per 
mezzo di macinarlo, ftropicciario, oppure col fuocó) 
con quell a med icina Ipecifica , che in quella tal data ma¬ 
lattia fia fiata fperimentata la più efficace. Così,aca- 
gion d’efempio, nello Sc orbuto , nella Gotta , nelle R ejipo- 
e nei deturpamenti della cute, il puro aroentovivo , 1 ’ 
Etiope , o l’ Alcctli'zxato ben ifiropicciati, e manipolati 
nella Gomma Guaiaco , e congiunti ad un A loetico , verran¬ 
no Iperimentati il rimedi o il più efficace : Nei cafi Ifie- 
rici quefti congiunti alle pi llole diGomma ,con uri Aloe¬ 
tico, o colf eftratt^ China, o de llaJV aj e n ana Si 1 veftre 
coi Centogambe , q uefti, io torno a dire, grandi cofe ope¬ 
reranno in cafi lòmiglianti. Nelle o ftruzioni, o t ronca¬ 
ment i dei corfi meft ruali ì’ etiope col f accia jo, produrrà 
maraviglie^ Nelle febbri inter mittent i il Mercurio colla 
China , e co lf Acciaio , o in foftanza, o in un’ elettuario : 
oppure in pillole, di pari coH’ eftratto di China , e col 
Sale d’acciaio : In una infiammazione d’occhi, f Etiope 
con i centogambe, e coll’Elettuario Lenitivo , oppure coli’ 

El ettuar io Diacaffiae colla Manna, u niti col latte di Zol¬ 
fo : e lo fteflò riufcirà altresì eccellente nelle Morici ci£r 

che, e nelle infiammazioni, e tumori moroidafi : Nelle 
— ’ --- Refi- 



Refipole , ed in ogni aitra infiammazione, e negli fcon- 
certi de llo ftomac o n e delle budeM a^Erigp^o Y AlcaliTjato -fi¬ 

cai RabarbaroJn_pillole, od in un Elettuario : In un Reu- 
matifmo , X Etiope , o F Alcalnzato colla Gomma Guaiaco a 
in ampi e doli : Nella Sci atte a ^Ettope-, o YAlcalizzat o colla fi- fi- 
Trementina bollita : Nell’ I teril a, l'E tiope , o l’ Alcali - £• 

Tato col Sapone di Venezia, oppure col Sapone deFJloJofi ^ r~ -fi- 
e colla calcina, o con ij*ufci d’uova calcinati : In unAna- 
farca , od eziandìo in un yf/evr^co minciante -, F Etiope , o x x> 

Y Ale a Urlato colla Re fina di Gi alappar e cosi nelle altre ma- * 

latrie croniche. Tutto ciò, eh’io intendo in quello luo¬ 
go, fi è, che fitpponendo, che le prep arazioni Mercuria¬ 
li a fiottiglino i fughi , ed aprano le oitruzioni in guifa la fic 
piu fipedita, eia piu efficace di quali!voglia altra cola 
nota, qu el medic amento, oquei me dicamenti poflanfi 
unire ad effe p rep arazion i, i quali fi sa, e viene accorda- 
to, che fieno i più efficaci in quella data infermi tà . Io 
non irto a llender forme, nè a determinare concomitan¬ 
ti : quelle fa di meftieri, che fieno maifempre fiotto la di¬ 
rezione del Medico, che fi trova nel calo, lènza del quaf- ^ 

le muno, e poi muno dovrà giammai azzardarli col Mer¬ 
curio, fiali quello lèmplice, fiali in qualfivoglia guilà pre¬ 
parato, a proprio talento; conciofliachè ficcome e il me- 
defimo un Antidoto Di'vi no , così può divenire u n veleno 
a motivo d’una rea foggia d’ufarlo, lenza il dovuto ri¬ 
guardo al calo non meno, ed all’ ammalato,che alla for¬ 
ma . Ma qualora vengano maneggiate a dovere, giudi- 
ziofamente, ed adeguatamente le Medicine p epanti , e le A * 
preparazioni Mercuria li , elle non fonofoltanto 1 puri at- 

fono altresì i più fern^ 
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plici,i più naturali, ed i più efficaci diftruggitori della 
vifcofità,e dell’acidità,©di qualfivoglia falina Cachessìa. 

CAP. VI. 

Del Latte, della fua Natura, e delle fue varie 

Specie . 

i. T ’ Olfervazione non meno, che refperienza hanno 
J_ i fatto sì, eh’ io mi deffi in una Dieta bada la pre¬ 

ferenza ai Latti, d 'Afine , cioè, di Giumente , di Vacche , di 
Capre, e di Donne, tutfeffi nella fpezie loro eccellenti, 
ed in quell’ordine da anteporli. È' il Latte una cofi di 
mezzo ( medium ) fra il cibo animale giovane, ed i meri 
vegetabili. E' il Latte Sangue bianco già perfezionato, 
palfato, ed appropriato pet 1 meandri tutti delia circola¬ 
tone, e preparato dalla mano fieflà della Natura, ed or¬ 
dinato, e defìinato dall’ Autore di quella, per la.cura, 
per la nutrizione, e pel rinfìanco degli Animali deboli, 
teneri, ed infermi. Il Latte Ajinino non ha bifogno di 
conc omi tante, le non fé negli ftamachi in grado eli remo 
biliofì ; ed io per me fono ip dubbio, fe le polveri t e (Ia¬ 
cee cong iunt e co n elio , anziché recare del benefizio all’ 
ammalato, gli facciano del dann o. Se quello purghi, od 
anche se fi rappigh, non riefee di fvantjiggio confidera- 
bile all’Infermo, qualora quelli non fia totalmente fini¬ 
to : imperciocché quel rappigliarli è un fegno u nivoco 
d’una gran ridpndanza_di fiele , e d’un fato infiammato¬ 
rio nel Tubo Chilifero , e ciò vuole, e ricerca vomito, pur- 
aa , rinfrefcarne rito , le quali cole_afiài (basemente, e con 
tutta la ficurezza opererà in alcuni il Latte Afinino ; ed 
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in tratto breviflìmo di tempo quefti tali effetti daranno 
luogo ; oppure potrannofi agevolmente d ilungare col 
prender la fera una porzioncella di Decotto del Fracajìo - 
K0,o colf ufare per comune bevanda, allorché quefti fin¬ 
tomi grandemente imperverfino, 1 ’ Acqua_di Spa , di Pyr- 
mont, òi Brifiol , o qualfivoglia altra acqua ge flofa . Ma 
perchè il Latte d’ Alma rielea proficuo nei lòmmamente 
teneri cafi, vorrebb’ effere piuttofto riputato >_cibo , che 
medicina , e vorrebbefi prendere coerentemente a ciò ; e 
le perlone di tenera compleflìone, lìngolarmente nei ca¬ 
fi, o malattie infiammatorie, acc_ompagna_te da dolori 
acuti ; dovrebbon viverejdi que_fto fido, e prenderne tut¬ 
te quelle porzioni, che poflònocomportare . 1 urte le 
perlone Cacocbimicbe , Tabjde , Sottili , ed Atrofiche , do- 
vrebbono a dirittura imprendere quella dieta di Latte 
d’Afina, e continuarla , prendendone due, ed anche tre 
volte il giorno; fino a che non trovanfi perfettamente 
riavute; concioffiachè nulla, e poi nuli’a troioconofca 
in Natura, che vaglia a ricovrare prontamente, ed a 
rinfrancare la carne nmfcolare , e Y abito, quanto il Latte 
Alìnino per lungo tempo continuato : e di vero tuttofi 
Chilo, che nutrifee forz’è, che prima fia ridotto alla Na- 
tura, ed alla confidenza di_Latte d’Afina, altramente 
non paflèrebbe Ipeditamente per i Lattei . Nulla iodico 
del Latte di Giumenta, non eflèndo gran fatto in ufo 
nella noftra Inghilterra, tuttoché fia grandemente am¬ 
mirato nei Paefi Orientali. 

2. Hanno certuni una naturale averfione al Latte di 
Vacca : in altri fi rappiglia, e viene perciò, od a legarfo- 

verchio, e ftitichire, od a purgare, oppure gonfia fiffat- 
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tamente ? e vallóne in fl emma , che quefti tali non portoli 
prenderlo fenza molti dolori, e grave incomodo, e ciò è 
per coftoro un danno infinito, avvegnaché il latte vacci- 
ffr no fia il più ficuro, il più foave, ed il più certo, ed uni- 
verfale Antidoto in tutte, e poi tutte le croniche infermi¬ 
tà, non eccettuandone neppur’ una,. Il fòla mezzo certifi 
fimo per ottenere, che quello latte confaccia, e fi acco¬ 
modi, fi è quello di nettar prima, e rimondare le prime 
vie con dei vomitivi , oppure di prendere di tratto in trat¬ 
to una Pillola Aloetica, mefcolando da principio eflò 
Latte con dell’acqua di Brijìgl ^, o con qualfivoglia altra 
acqua morbida, ma.geJJ'oja, formando il tutto in uria Ipe- 
zie di farinata coni fórni, vale a dire, colf Orzo , colla Ve- 
4 iU) col Formento-i colla S agg ina , col Ràfoy o con fimiglian- 
ti, aggiungendo talvolta a quella fpezie di farinata una 
cucchiajata di vino bianco : facendofi del pane in bilcot- 
tini impaflato con dei latte frefòo. di Vac ca, lènza l ievi¬ 
to, e fenza lale, facendolo cuocere infretta,e mangian¬ 
done poco per volta, ma fpeflò oppure, per ultimo, po- 
nendo in un quartuccio di Latte una cucchiajata d’acqua 
di Peonia comporta ; od in una Pinta un cucchiaino da 
Tè di Spirito di Corno di Ce_rvo ; e cosi grado per grado 
diradando, e dileguandolalòma, il pelo, e la flatulen¬ 
za, o. tumulto, che pare, eh’ ei commuova , i quali leon¬ 
celli procedono intieramente dal reo flato dello S toma - 
co , e delle budella , che da una malattia vengono ad effe re 
caricate di ventosità , di collera , e di flemma^ ove trovanfì 
grandemente infiammate le forze concuocenti , tumefatte 
le Gianduia , intalàti, ed oflrutti i Lattei , troncata la per- 

fpirazione , il fangue vifeofo , e le funzioni tutte in uno 

flato 
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flato ruinofo : Tuttociò adunque avviene da una tal ma¬ 
lattia , e non già dalla Natura del Latte, che è il cibo de¬ 
gli altri tutti il più piacevole, il più molle, il più nutri- 
rivo, ed il più {'aiutare ; e f errore volgare del Tuo edere 
fiemmofo , viene dal Tuo edere il piu eccellente, ed il mi¬ 
gliore , ed il più efficace dei baUatnici tutti, e di tutti i 
Lambitivi. Siccome noi veggiamo, egli è formato dal¬ 
la {leda mano della Natura per gli animali di frefco na¬ 
ti , che è quanto dire per individui deboli, e teneri : nè vi 
hà la menoma differenza fra un’ animale debole, e tenero 
per Natura, ed altro rcnduto tale per malatti a , "fé non ^ 
quell’ una, che il cafo, cioè, è di gran lunga peggiore nel 
fecondo, che nel primo, e perciò in edò quello antidoto 
naturale rendefi viemaggiormente neceffarìo. Ed io non 
rinvenni in tanti anni di pratica un folo, il quale venen¬ 
do travagliato in grado {omino da quello latte, nonne 
fuperade alla perfine con eftremo fuo piacere, foddisfa- 
zione, e benefizio le divifate difficoltà, tenute d’ordina- * 
rio per informontabili, qualora però il calo non folfe to¬ 
talmente djfperato. Allorché quello latte dà della of>- 
preffione, fe altri beverà una femplice chicchera di Tè- 
verde, od una ciotoletta d’acqua d’orzo, o d’acqua di 
BrTfiol tepida, fentiralfene incontanente follevato, e rin¬ 
francato . Ciò, che rende il Latte alla bella prima così 
difaggradevole, penofo, ed oppreffivo, fi è lollato im 
fiammatorio biliofoj ed acrimontojo dello llomaco, e del¬ 
le budella, il quale in un fubito cangia il Latte in un pre- /r 
fumé duro, e caciofo, e trasfonde ai Lattei il fiero fover- 
chio fiottile, e troppo dilungato . Nuli’ altra cola nel 
Latte, fe non fe il dolce fiero bianco colle particelle più 
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leggiere, e più picciole del prefume, nutrifce, o può pe¬ 
netrare le angufliffimé, ed invifibili boccucce dei Lattei ; 
e quindi folonafce ed hà origine la virtù nutritiva del 
Latte d’ Afina , di Donna , e di Giumenta , ed il fiero di Ca¬ 
pra . Il gagliardo pr efum e, o Guaglio , o qualfivoglia al¬ 
tro energico acido, convertirà il Latte in dura fofìanza 
caciofà, che, nè verràsù, nè patterà per fèceffo, fenza 
difagio, ftento, ed oppreffione grandiffima , maflìma- 
mentenegli flomachi deboli, obiliojì: il guaglio debole 
formerà un latte rapprefo tenero, il quale fdrucciolerà 
fuori con agevolezza : di modo che tutta f arte di far sì, 
che il Latte s’accomodi con qualfivoglia Aomaco, con- 
fifte nell’impedire, che fi cangi info verchio duro Cacio 
rapprefo, lo che può ottenerli da qualunque Alcali , dal- 
•*- lo Zucchero, cioè, dagli occhi di granchio, del getto, 
dagli fpiriti volatili , e da cofa fimigìiante. Via via, che 
vanno rinfrefcandofi le vifcere , e che la collera divien mi- 
■f- nore, dileguanfi altresì gli fconcerti dal Latte originati. 
Io pertanto configlierei coloro , il cui fiomaco abbonda 
di BiU , e così avviene in uno flato i nfiammator io-, a vi- 
x vere di femi, di radidfarinofe, e morbide, e di vegeta¬ 
bili cucinati a dovere, per alcun tratto di tempo, e An¬ 
golarmente coloro, che hanno il fegato viziato-, e reo, 
ed uno firavafamento della bile ; imperciocché rifpetto 
^ ai cafi fobici , f crofolofi , fcorbutici , e canceroji , il Latte, ed 
i Semi fono f antidoto migliore, e radùlime volte non fi 
confanno. Mi è flato contato da Soggetto rifpettabilif 
fimo di du eporcajìri fatti vivere, uno d’una data quanti¬ 
tà di puro Latte, e l’altro della quantità medefima di 

fiero dolce di Vacca, il fecondo dei quali divenne in 

eftre- 
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erttemo graffo, bianchiilimo, e d’aggradevoliffimo fa- 
pore. Ma il rimedio il più infallibile, almeno fino a che 
la divifata difficoltà none pallata, fi è il farfi fui mezzodì 
a mafticare un pezzetto d’ottima corteccia del Perù, e la „ 
fera un pezzolino di buon Rabarbaro, e quello imman¬ 
cabilmente. La prima^ cioè la China, dà una tendone, 
ed una molla alle tuniche del tubo chilifero -, ed il fecondo 
non fidamente fà la cofa ftelfa, ma dilunga altresì dalle 
medefime il fopraocarico, e la fuperfluità, prima, che fi 
accumuli, e che fi inacidifca lòverchiamente. 11 Siero di 
Vacca dolce , o Siero aranciato , è un antidoto ammirabile in 
abiti S corbutic i , e Ca cochimici , nei vomiti biliof, e nei cali 
Ettici, o di fe bbri lent e. Dee anteporli, fe non a tutte, 
cèrtamente alla maffima parte, delle Diete liquide, ed a ^ 
tutti i fughi, o Ptifanefcovbttticbe ; e coloro, 1 quali, per 
lo meno in tutti i meli Ertivi, beveflero un quartucciodi 
quello fiero, più, o meno, mezzo la mattina, e mezzo la 
lera, avrebbono un gran fegreto per impedire, e tener 
dilungate \z febbri Autunnali, i violenti paroflìfrm della 
Gotta in tempo d’Inverno, gli umori, ed i deformamen- 
ti /carburici , ed i fughi cacìoetici ; maffimamente, fe vi fa¬ 
rà tenuta infufa alcuna Pianta particolare, come, a ca- 
gion d’ efempio, la gramigna , l ’ellera terrefire , il farfaro, ^ 
o fia unghia cavallina , la balj'amina , la falvia\ o fimiglian- 
te, oppure ( in evento, che per fe fteflò non rielea lover- 
ohio purgativo) potrafli prendere entro uncucchiajo d’ 
elfo fiero una preferella di Latte d i Zolfo. 

7. Il Latte di Capra , o piuttorto il fuo fiero è un cor¬ 
roborante, ed un nettante maravigliofo. A me fa una 
fpecie grandiflima, e rimango realmente rtordito, come 
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ì nodri Paefani, e le genti di quelli contorni, dopo d’a- 
vere udito le quali innumerabili prodigiofe guarigioni, 
prodotte in cafi deplorabili dal bere il fiero Caprino, nel¬ 
la Scozia , nell’ Irlanda , ed in Wales , con un’ adeguato fi- 
llemadi Dieta,unitavi l’Aria,e l’Efercizio, nonfidie- 
no più generalmente alla bella prima a quello llellb ri- 
^ medio nei cafi tafli t abici , negli e maciament i, nelle af¬ 
fezioni f corbufiche , e nelle cachessìe, oppure in tutti 
quei cafi, ove fi tratta di fug hi vifcol ì, od i nfiammato ri. 
v Era quello in riputazione grandiffima prefiò i Medici 
dell’Antichità; e le Capre, checibanfi in un’aria pura, 
ed in luoghi eminenti di piante teneriffime, leggiere, ed 
arom atich e, forz’ è, che comunichino di necelfità al fie¬ 
ro uno Spirito, un balfamo^e d una d olcezza d raordinaria, 
e per conleguente noi fperimentiamo la fua grande effi¬ 
cacia in tutti coloro, che ulànlo liberamente, in copia, 
j*- ed adeguatamente. Purga quello fiero foaviffimamente, 
apre, rimonda, rinfrelca, ed i mba ifama ; ed è certamen¬ 
te neceffario,ch’e’fia un diluente più naturale, e più gen- 
f- tile di qualfivoglia altra Dieta fluida artefatta ; e nei ca¬ 
fi fc orbufi ci , biliojì , ed in fi ammat ori , egli è un’ Antidoto 
v eram ente fovra no. Ma ella fi è cola oggimai troppo co¬ 
mune il veder non curate dagli uomini, e polle dopo le 

* fpalle le cofe le pi ù ovvi e, le più femplici, e naturali, e 
a un tempo dello le più benefiche, e risananti, per appi¬ 
gliarci a colè nuove, draniere, di caro prezzo, e compli¬ 
cate, le quali il tempo, el’efperienza ci fa per lo più co- 
nofcere, che a fronte delle femplici, e naturali nonva- 
— gliono il pregio, 

4. Diremo ora alcuna cofa in quedo luogo anche del 

Latte 
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Latte di Donna , il quale è, a dir vero, fommamente na¬ 
turale , ed omogeneo ai corpi Umani nei cafi di balfiffi - -t 4 - 
me co nfunzioni , e viene rilevato in elfi benefico ìngra^ 
do diremo ; e quello non fedamente ai Bambini teneri, 
ma eziandio ai Tecchi pur teneri,ed alle perfone di mez¬ 
za età malridotte dalle malattie. Quello Latte riunireb¬ 
be infinitamente più benefico, e falutare, fe non vernile 
da un cibarl i, che fanno le Nutric i, e tali altre Donne di ^ 
bada ellrazione di cofe r anci de, lòverchio condite , im¬ 
monde , come anche dalla fchifofità a colloro troppo co¬ 
mune . Se le Nutrici fi viveffero di La_n:e di Vacca, di Te¬ 
loni , di radici, e di veget abil i propriamente cucinati, 
e preparati, e che nuli’ altro beveliero, che acqua pana¬ 
ta ,od acqua d’orzo, o Liquori non fenrientati,e fi man- 
tenelfero monde, e dolci,il Latte loro palfando per ijìac- 
ci infinitamente più fini, e più delicati, di quelli di qual- 

fivogliaanimai bruto, riufeirebbe un nettare effettivo, Jf- 
e reale nelle Atrofìe , e nei cafi p aralit ici , e nervini . Ma -*• 
per lo contrario, come trovanfi di prefente collituite le 
Perfone le più capricciofe, le più voluttuolè, e le più in¬ 
foienti; e fe il cibo, ed il nutrimento aver può alcuna 
influenza fùl corpo,fu gli umori, e fulepaflioni dei Fi¬ 
glioletti * io fono, e farò collantemente d’avvilo, che per 
gli Eredi d’una Famiglia Nobile vorrebbevi una Nutrice ^ 
fan a, monda, e f obria , come elfer vorrebbe la flelfa lor 
Madre ; conciolfiachè lìa certo, che il bambino vien ci¬ 
bato, e crefce affai più, e per più lungo tempo lòtto f in- 
fluenza dei fughi, e degli umori della Nutrice, di quello 
fiafi imprigionato, e confinato nelle vifeere della madre; 

efenza ombra di dubbio i l corpo ì gli umori , e le pa/Jioni *- 

R 2 par- 
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+ partecipano dei material i , con i quali i bambini, e le ftefc 
féPerfonealfodate nell’età eziandìo, vengono cibate, 
e nutrite, ficcome fanncci toccar con mano f efperien- 
za, e la collante offervazione ; ed io per me mi farei 
piuttofto a confinare i miei Figlioli nell’innocente, e 
fano nutrimento d’ una farinata d’orzo, del Latte di 
fi Vacca, e d’emuliio ni di Semi , che dì Latte d’unafòz- 
za, rancida, lulfuriofa, e viziofa Nutrice. 
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IL METODO NATURALE 

DI CURA 

Nelle Malattie del Corpo, e negli Sconcerti 

della Mente da quelle originati. 

PARTE TERZA. 

CAP. I. 

RiJìeJJtoni intorno alla Natura, ed al Metodo 
venerale di Cura delle Malattie Croniche • 

ò 

i, Elle prime Parti di quello mio Trattato, io ho 

aderito, come non' può edere nè per lungo 
tempo, nè gravemente ammalato, alcuno di coloro, che *. *- 
abbiano il langue, ed 1 fughi ben condizionati, eccet¬ 
tuandone però le Infermità Accidentali , o Epidemiche , un y- 
reofillema di Dieta abituale j come anche eccettuando 
colui, che abbia le parti /concertate,o intalate, edol- 
trutte, le $andu\è mefenteriche ^ofcirrofe quelle dell ad- Ta¬ 
dorne. La cagione la più umverfale, la più efficace, e la 

più adeguata delle ma attie fi e un collante, ed abituale 
trafcuramento dell’ unico umverfale antidoto, o pi efer- 
vativo contro le Infermità, vale adire, il più leggero^ & ^ 
ed il più p arco cibo, e beva nda , che un Uomo polla con 
agevole tolleranza comportare. Se la perlona abbia le- 
co portato nel fuo nafcere per eredità de’ proprj Geni¬ 
tori dei fughi corrotti, oppure una tendenza naturale 

dei Sali animali , degli fpiriti e dei globuli del (angue, a ri- 
—-- fai- 
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faltare in mafie, ad unirfi, e ad efier comprefli, che è 
quanto dire, ad ingenerare, e produrre un fàngue Tozzo, 
e collodi; e fequefìa medefima perdna non fi regolala 
dovere, con diligenza, ed adeguatamente, col tener co¬ 
llantemente un fijlema di Diet a, aifott igliante, baflà , 
rinfrefcativa, e balfamica, ufando tratto tratto delle foa- 
vi e vacuazion i, e prendendo a otta a otta delle r addo l¬ 
c enti m edicinejtl terant i,ma s abbandona alla fodanzip- 
Ta, ed alta Dieta delle perdne date al fe nfo, ed agli ec¬ 
cedi , e dravizzi di coloro, che nati fono Tàni, e gagliar¬ 
di , e con dolci, e buoni fughi, quella perdna, io dico 
^ ^ troverafliinfermiccia, mattana, edilegine per tutto il 

cord dell a Tu a vita ; ed in evento, che il corrompimen- 
to, e la malignità de collui fughi fiali a legno avanzata, 
* che fia giunta ad intaccare alcuna delle die vifcere nobi- 
r li,od a render putridi gli ftelTuonali , forz’ è, che collui 
>- fimuoja ben predo, ed infallibiimente. Ma fe uno fia 
entrato nel mondo ben formato, col fangue, e con i fu- 
y- ghi dolci, (fomiglianti a. quelli- dell’Agnello) ma per 
un codante trafcuramento del cibo il più leggiero , ed il 
7- pi u parco j e che per le-mede fimo intacchi, e corrompa 
il proprio fàngue,. l’effetto verrà ad ederefuccefiivo, e 
v per gradi - lenti non pochi , e quedi accompagnati da 
-a differenti circodanze, fecondo la formazione, eie abi- 
y tudini , e fecondo la natura dei materiali, dei quali 
confidono i cono medi dravizzi. In evento, che la drut- 
i 7- tura dei polmoni fia originalmente foverchio dretta , il 
r 4 petto angudo nella Tua formazione accidentale, lo Jlerna 

* 7- troppo acuto; oppure dinefli abbianci originalmente 

* 7- dei tubercoli ; ovvero un adelione alla pleura ; ovvero, fe 

fie- 
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fieno foverchio angufte le arterie bronchiali , o troppo pie- ^ + 
ciole le lue vefcichette, e che troppo appianate, e coni- * * 
prelfe trovinfi le cortole ; in tali cali, a motivo d’un fiero ^ * 
vilcolo, o d’unfangue collofo fatto tale dal reo firtema y 
di vitto divifato, qui la circolazione rtenta, od è intef- 
rotta, ed incagliata, e cosi ne viene a rifui tare, o un af- *■ ■*- 
ma , o una tijicbegga , o una plenrit'tde , o una peripneumo- 
nìa , che và a terminare in un empiema , in una con funaio- 
ne, od in una idropifta . Il medelimo langue collofo, e fie¬ 
ro vilcolo, fe i polmoni fieno tollerabilmente gagliardi, 
e ben formati, ( che i fughi corrotti tentano perpetua- 
mente alla bella prima di lacerare , e sfiancate, e quindi 
ha origine la nozione volgare, che le infreddature fono la r y 
cagione univerfale delle malattie) fi incaglieranno e fer- ^ 
merannofi nelle arterie, e nelle vene capillari, lo che 7-^ 
viene a cagionare un retmatifmoo univerfale, opartico- * 
lare. Se per la loro energia, e molla naturale non fono 
intafati,ed oftrutti tutti i piccioli vafi, allora la parte * r 
più cortola, ed infiammatoria viene fcagliata fopra que¬ 
gli organi, e fu quelle membra, nelle quali trovanfi gran- ru¬ 
demente comprefii i capillari, e nelle più picciole carne- 
re, vale a dire, nelle giunture , e così produce la Gotta . •*-*-> 
Se il fiero, oltre la fua collofità, trovifi pieno di fajl, e 
di golfi, allora s’ingenerano le fchifòfità, e le infiamma- *• *• 
zioni cutanee, cioè adire, rejipole, bolle fcorbutiche , la ^ ^ 
lebbra, ulceri biliofe, e lòmiglianti. Sefiaintafato, ed 
oftrutto, o naturalmente malfòrmato un organo partico¬ 
lare , come il Fegato , ( come foverchio grande, troppo 
duro, e non arrendevole) vi fi filagna, e vi fi corrompe la Tu¬ 
bile, e vengonfi a formare nella cijìifellea, delle concre- ■*- 

zio- 
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/- zioni, opietrebiliofe;ecosìnecomparilceinifcenaun 

^ iterila . Se fieno corrotti tutta la mafia del fàngue, ed i 
fughi, nè abbiavi alcuna parte particolare, chefia piu 
debole d’un’ altra * ma che trovili fconcertato tutto il fi- 
y f flema sì dei folidi , che dèi fluidi , che 1 fughi fieno collo¬ 
fi, ed i folidi putrefatti, o sfiancati, trovanfi in difàgio le 
funzioni tutte animali ; e quindi iniorge tutta quella tre¬ 
genda di fintomi nervoji , ifì erici , fco rbutici , ed ip ocondria - 

* ^ ci. Ma,univerfalmente parlando, tutte le divifate ma¬ 

lattie riconofcono la rea origin loro da fug hi intaccat i, 
vifcofi, falpni , o infiammatorj , come da loro primaria, e 
produttiva cagione, oda ciò, che viene intefo comune- 
y. mente per un abito fcorbutico : per lo meno tutto, e poi 
tutto quel beneTche far poflbno i più eccellenti, ed i mi- 
■+ gliori Medici, fi è fopra quelli fughi ; avvegnaché, ri- 
■t fpetto ai folidi noi non polliamo, poiché fon giunti alla 
y- loro piena crefcita, ematuntà, amala pena alterargli 
r d’un menomo che . 

2 . In tutti quei cafi, ove abbiavi un vivace polfo ga- 
^ gliardo, od un po lfo vivace debole, quantunque piccio¬ 
lo, ma opprefl o, o [tentato , fe quello continui, e che la 
^ teff a, o dolga, o fia confufa : in tutti i cafi injìammatorj , 
come, acagion d’efèmpio, nelle rejipole, nella rofolìa , 
in un dolorofo reumatismo , in una pleunt/de , od altro ta¬ 
le : in tutti 1 cali accompagnati da dolore violento, o a- 
cuto,fiafi ove effer fi voglia:quafichè in ogni calo d un In¬ 
fermità ( fe nulla aflolutamente lo vieti) nel primo Efem- 
^ *. pio , la cavata del f angue e afib 1 utamente adeguata, e 

indifpenfaK!e]Tneicafi, ove regna dolore con un pol- 

fo vivace, quella vorrebb’ edere alla bella prima copio¬ 
sa, 
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fa, e ri petuta una , e dugvolte, ed anche di vantaggio, * * 
fino a tanto che il dolore s’ammanii, e che il polfo pi£- » * 
ghi la tefta ; avvegnaché in tutti i cafi di quella natura il 
fangue, o è Soverchio , o troppo caldo , o p overe bto collof o , ^ 
e generalmente parlando, tutt’e tre quelli difetti tro- 
vanvifi uniti. Quanto poi alla vena, od arteria (se fia 
neceffàrio 1 particolare, onde effer dee tratto il fangue, 
la faccenda non rileva gran fatto, ne è più che tanto di pe- 
momento ; ma per un lollievo ìftantaneo lara meglio il 
cavarlo più vicino alla parte principalmente malaffetta. * * 
Io però nei cafi c ronici darei perpetuamente la preferen¬ 
za alle picciole, e parziali cavate di fa ng ue, con frequen- *-X 
zaripetute, fopra le troppo copiofe, ed abbondevole > * 
In qualfivoglia cafo,ed eziandio negli flelfi cafi d’ eru%to- 
ne,e*ottoft, Vertutone medefima verrà ad efferpiufpe- * * 
dita, e più piena, e la Gotta diverrà più regolare filila ca- * * 
vata del fangue ; fe quella però non fia troppo copiolà : + 
le vene, e le arterie fannofi quindi più fpaziofe, minore * * 

fi è la refiffenza nella circolazione, la forza del cuore, e 
delle incamiciature mulcolari dei vali fanguiferi divien 
maggiore in proporzione alla refiffenza della quantità 
minore del fangue rimanente, per accelerare in tal mo- a 
do la circolatone , e per ìfcagliare con piu energia gli,*-* 
umori peccanti alle parti, alle quali deffinagli la natu- *- 
ra, che fono le più dilungate dagli organi nobili. Ed al¬ 
lorché fuflìffe alcuno dei mentovati fintomi , io porto fer¬ 
ma opinione, che altri non debba efitare fopra una nuo- ;*-> 
va cavata di fangue, la quale fatta a tempo, e liberamen¬ 
te hafalvato fpeffiflime fiate la vita. Una mezza Lib¬ 
bra , od una intiera, o anche due Libbre in tempi diffé- 
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renti, oltre le trenta 

• f *1 Or*y.U€. 

cinquanta latebre in 
po, non ridurranno chiccheffia ad unajnfermità, o peri- 
colo real e ; avvegnaché le malattie ftanzino nel reo fan- 
gue, e la vita verrà condotta innanzi anche tollerabili^- 
imamente, (almeno per un tratto di tempo) fé gli or¬ 
gani grandi della fanguificazione fieno làni, e gagliar¬ 
di , anche col latte afinino, col brodo lungo di pollaftra, 
e perfino .colla farinata d’orzo acquala, che fcorrano en¬ 
tro il fangue,che almeno perle leggi della fanguificazio¬ 
ne , cangerannofi in buon fangue, ficcome noi rileviamo 
dalle grandi ferite, e dalle efperienze del trasfondimene , 
e dalle violente emoragie. In una cavata di fangue fo- 
verchio abbondevole nepolfono accadereb aifezza -, sfi¬ 
nimento , e di facconcezz a al moto, e perciò non dovran- 
nofi praticare giammai, che picciole, e frequenti flebo¬ 
tomie: e quelle balfezze non fono infermità, che fieno 
per porre in pericolo nè la vita, ne lafanità ; e per mez¬ 
zo d'-un.adeguato governo il cafo verrà collantemente ad 
elfererinfiancato grandemente, e corretto dalla malfa 
migliore del fangue rimanente. Ne è una difacconcia 
fpeculanione l’olfervare, come pel meccanifmo del làngue, 
allorché una vena è aperta da un ampio orifizio, cìafche- 
duna cavata di fangue tira fuori una quantità più copio- 
fa del fangue vifcofo, o peccante di quello, che ella tiri 
fuori.fang.ue buono, o fluido, in proporzione a tutta la 
malfa rimanente : conciofliachè nella malfa fcorrente il 
fangue cattivo, cioè, il fangue leggerilfimo, per la prefi 
fione circolare di tutti i fluidi, viene Ipinto in fuori ai la¬ 
ti de’fuoi tubicontinenti ed il buono, che è quanto di- 


, o peravventura quaranta, 0 anche 
tutto, in un’ adeguato tratto di tem- 
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re, il fangue più pcfante, và fcorrendo nel mezzo, fic- * * 
come può dimoftrarfì per le leggi dell’ idroftatica ; e ci fa y 
l’elperienza toccar con mano, che la frequente cavata *• 
del fangue verrà ad efaurire alla per fine tutto il fangue *-X- 
collofo. Se in una cavata di fangue parziale, ( la quale, 
fe foffe in poter mio, io premetterei perpetuamente a 
qualunque ordinazione di medicamenti, fe non per altra 
ragione, per quella certamente d’inveftigare lo fiato 
dei fughi, e delle vifcere; avvegnaché, allora quando 
viene effettuata con un’ampio orifizio, per me preferì- 
fcola aìpolfo) alla lingua , all’ orina , ed alle dejc%ioni tut¬ 
te prefe infieme, per formare le mie indicazioni ) fe in 
una cavata di fangue parziale, io torno a dire, il làngue *- 
fia tollerabilmente buono, la proporzione del prefume t 
al fiero, a un di pretto uguale, il prefume non gran fatto r 
vifcofo, ed lìjiero non ifcolorito più del dovere nèfala- ir¬ 
lo , in tal cafo io mi conchiudo, che condurranno a por¬ 
to il mio ammalato dopo gli univerfali , un buon Gover- * 
jjo, e le medicine per fortificare, e perrinfiancare ifoli- >■ 
di, coll’ aria, coll’ efercizio, e colle purghe domeff iche; * 
ed io quanto a me rade, ma rade volte da tali apparenze 
ho veduto andar falliti i miei Prognojìici . Ma per lo con— 
trario, fe il fangue, quando vien fuori da un largo, e di¬ 
latato orifizio, e nettamente feparato, edivifo, ha una 
membrana, o pelliciattola paonazzetta fùlla fua cima, è *- 
fegatofo, ed il fuo fiero fproporzionato, fcolorito, e fa- ^ 
lato in un grado ben grande, allora io fon pienamente * 
accertato, che il mio paziente non iffà totalmente bene, t 
che non continuerà molto in uno fiato uniforme, e dure¬ 
vole difanità, fenza che fegli addolcifca, aflottigli, e ^ * 
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racconci il fuo fangue ; ed in tali cali io ordino ( con una 
Dieta) alcuna prepa razio ne dei medicamenti pefanti , 
col fugo d’alcune Piante ajitifcorbuticRe, o al terati ve 
proprie; e fpecrficFeper le indifpofizioni, cd i fintomi y 
ed una quotidiana, o familiare foave evacuazione, per 
rettificargli, ed in proprie diftanze, durante la Cura , ri¬ 
petute cavate di fangue, per derivar fuori la vecchia 
malfa del fa ngue corrotto, per quanto quelli pollano 
comportarlo; e per dar luogo per un chilo novero, for¬ 
mato da cibo adequato, e fpecifico 0 che fupplifca il fuo 
luogo, e tale, che polfa prontamente alfimilarfi, e me- 
fcolarfi coni fughi morbofi, e rettificarne tutta la mal¬ 
fa ; Nè può altri immaginarli mai, quanto, e poi quanto 
contribuivano quelle frequenti, e p icciole cavate di fan ¬ 
gue ad avvivare, e ad accelerare quello totale cambia¬ 
mento, ed alfimilamento, qualora vengano maneggiate 
con difcrezione. Fatti afupporre, che una femplice on¬ 
cia di proprio, ben digerito, e fminuzzato Chilo, o Lat¬ 
te ( che noi già fappiamo, elfere ottimo fangue ) polfa afli- 
milarfi con tutto l’abito, ed elfervi ritenuto ; anzi fup- 
ponti che non più d’una dramma il giorno ( eh’ io temo, 
che fia più di quello, che verrà accordato nei pelfimi ca¬ 
lala perdita di poche libbre di fangue da tali cavate par¬ 
ziali , e picciole, verrà ad elfere riparata in meno di fei, 
od almeno di dodici meli di tempo con una quantità u- 
guale di dolce purilfimo fangue, che aprirà un’ampia via 
al rettificamento di tutta la mafia, ed al minoramento di 
tutti i fintomi, fé fi eccettui per avventura quello della 

balfezza, il quale però verrà ad elfere di pari molto rin¬ 
francato; e fe le divifate cavate di fangue fieno fatte pru- 
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dentemente, ed in tempo adeguato, poco, o nulla affat¬ 
to fe ne rifentirà f ammalato rifpetto a quell’ ultimo fin- ce¬ 
tonia, maffime allorché ilfangue è depravato alfommo 
grado: di modo che, conchiudendo, le foavi, parziali, 
e regolate cavate di fangue, per quanto comportar può 
il paziente, o indichi il calò, è una delle operazioni più * 
generali, più efficaci, e più fpedite nella Cura delle cro¬ 
niche infermità. E di vero io non ho tampoco una fola 
volta rinvenuto, che in una cavata di fangue fiane fègui- 
to un danno reale, eh’ io poteffi unicamente attribuirlo #- p 
ad eflà cavata di fangue, e non già all’ indole, ed alla na- 
tura della malattia: Nè io mi fon fatto giammai gran 
paura di qualunque fpezie d’Emoragia, fi fofs’ ella in 
qualfivoglia parte, feppure ella non foffe eflremamente 
violenta, qualora il paziente voleffedi buon grado fòtto- 
metterfi ad un fiflema di Dieta rinfrefeativa adeguata;^ *■ 
avvegnaché in una Dieta, che non forzi, nè dia alimen¬ 
to all’ Emoragia,, il fangue fi fermerà per fefteffo, allor- 
chè i vafi trovinfi competentemente vuotati,, o poiché 
fiane venuta fuori la fuperfluità del loro fangue morbofo ; *- ?x- 
avvegnaché il fangue dolce fia il più eccellente, e vera- *. * 
mente il fovrano fra tutti gli fittici animali , Ee t ifiche 
e le con funzio ni, nei loro primi periodi, o dazioni pof- 
fono effettivamente effere, od impedite, o curate per 
mezzo delle da noi divifate pa rzia li cavate di fangue op- ^ * 
portunamente, ed a tempo amminiftrate; ma nei perio¬ 
di, o (fazioni fuffeguenti quelle altro non faranno, che ^ ^ 
accelerare la morte di quelli infelici. Hanno alcuni Me¬ 
dici affermato, non poterfi in verun conto fare un Progno¬ 
si co certo dello flato dell’ammalato, o della natura dell’ 

In- 
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fi gfi- Infermità dalle apparenze del fangue, che vien loro ca¬ 
vato , avvegnaché abbiano efli oftervato, come dall’ efler 
riputato il làngue, o buono , o reo , ne fono comunemente 
? infortì, o i medefimi, o varj, e non ifpiegabili fintomi, 
/- e così hanno conchiufo, che non fembra poterfi da elfo 
{àngue dedurre. Ma quelli Signori polfono con altret¬ 
tanta ragione farfi a disputare, e controvertire Y eviden- 
za dei noftrifenfiin altri cafi. Noi conofchiamo o buo¬ 
no , o reo il fangue con quegli {felli fegni 0 e criterj , con i 
>- f- quali noi giudichiamo del noftro cibo, e dellanolìrabe- 
< vanda. Il buon {angue tale appunto, quale io l’ho defi- 
y * y, nito, può efler fi {atto vedere in u n reo cafo : madopoi 

le glandule della lecrezione, o della perfpira^ione fono 
y y {late intafate, ed ollrutte ; od i folidi fono {lati sfiancati, 
^ y progiudicati, rovinati, o il fangue continua ad efler catti- 
y ^ ^ vo nei capillari , nei linfatici , o nelle glandule^ od il fi Ile ma 
ry . ^ di dieta è {lato o troppo foftanziofo, ofoverchio trafmo- 
dante. Laonde io chiamo reo fangue quello, col quale 
un’ Uomo può andare innanzi, avendo per un dato tem¬ 
po gagliardi i fuoi folidi, oppure i fuoi nervi, ma in una 
guidi precaria, ne con alcun grado di perfetta fanftà, che 
egli non può avere, fino a che il {àngue non fi è fatto dol¬ 
ce,fottile, e balfamico , e che tutte le glandule trovinfi 
aperte, e penetrabili, e che fieno uniformi, e regolari le 
fecrezioni : ed inquèflo folofoliffimoconfifle la buona 

r- fanitàperfetta, che può edere proccurata e mantenuta 
r- t unicamente dal più leggiero , e dal più parco cibo. 

3. Iononefito nè poco nè punto a pronunciare, che 
non vi ha nella Medicina operazione, rimedio, o antido¬ 
to così univerfale, così fpedito, e così efficace quanto i 
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' vomiti . allorché pofTon eflère amminlftrati con alcuna 
Scurezza, per lo meno in quelli noftri Climi Scttentriona- -fi¬ 
li . Io non lo, ne lo rinvenirmi il nome, o la Ipezie d’una 
malattia, che affliggala macchina animale , in cui i Vomiti 
non fieno benefici, Sa lutar i, ed e fficac i ; avvegnaché qua- *- 
fi tutte le noftre infermitadi da nuli’altro vengano origi¬ 
nate, che dal tr afmoda nte, e dal loverchio gagliardo ci- * T 
bo., e b evanda » Egli è un Fatto noto , che Ippocratici 
Padre della Medicina diè avvilo a motivo di tener dilun¬ 
gate le malattie, che i pazienti c orpulenti, e graffi vo- 
mitalfero due volte il mefe, e fi mondalfero il ventre una * 
voItaTPortan fuori i vomiti le impurità concotte non 
folo direttamente dallo Jìomaco, dal piloyo, e dal \e glan- 
àule , che ftanziano intorno al l'a ddome , ed a l-cuore; (la 
lòrgente, e la molla della vita, e del moto ) ma per laì o- 
ro concuflìone, e convulfione, agifcono lopra le vene, le 
arterie, e le glandule più di ftantiu e dilungate, e fc uoto - 
no, aprono, efpremono ciafcheduna parte della mac¬ 
china. Sono i vomiti nelle infermitadi ciò, che fono le 
Bombe negli affedj delle Piazze ; e fono i medelìmi nella 
Medicina, e nelle parti interne infermate, ( le quali elfer 
non polfono in altra guifa raggiunte ) quello appunto 
che fi è il medica re, il rimondare, il cauterizzare , o la ^ 
ftelfa amputazione, refpettivamente nella Chirurgia e- 
fterna, fenza i quali vomiti le interne malcalcìe diver- 
rebbono fchifolè, cancre nereb&on/ i , e lì mortificherebbero^ 

Il temere, o il dubitare nell’ amminillrare i proprj, ed i 
proporzionati vomitivi nelle malattie interne, èun’af- 
furdo uguale a quello di colui, il quale, o tralcuralle, o jk ^ 
temelfe, le adeguate medicature, e rimòndamenti nelle ^ ^ 

'— ~~efler- 
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x A eflerne ferite, e nelle piaghe ; conciofliachè negli ftoma- 
x x chibiliofi, e flemmatici tutte leglandule fonopicciole 

ulcerette ; e vi è così picciolo rifchio d’indebolire quelli 
•# organi impiegati nel vomitare, come vi è d’indebolire il 

* braccio, o la gamba nel medicare un’ ulcera, che mole- 

* Ai quelle membra, avvegnaché tutti gli organi, e tutte 
le membra fieno parti animate ; ed allorché il reo noce- 

* vole umore ne è dilungato, fi r ammarginano, e fi fortifi- 
canodipersè per le Leggi della circolazione , e delIà /?«- 

yf ^ trili one . E di vero lo A elfo Aomaco, o non ha alcuna 

v parte, o al più picciolilfima nell’azione del vomitare-; 
^ I mulcoli dell’ Addome, o quei del Colo petto, quelli fo- 
/ no, che forzano lo Aomaco a gittar fuori ciò, che in elfo 
A contiene ; e lo Aomaco non viene ad elfere più intacca- 

* to, o indebolito dall’ azione del vomitare, di quello fia- 
4 lo la canna da Lavativo nell’ adoperarla che fa maeAre- 
r volmentelo Speziale, qualunque volta gli occorre. Ella 

A è in fembianti un’ operazione, che fpaventa, ed è nel 

* paziente accompagnata con alcun dolore, ed incomodo ; 
*- a- * ma ella fi è dall’ altro canto l’operazione la più benefica, 
x * f- Ja più fa 1-utar<e, e difollievo il più immediato diqualA- 

voglia altra medica operazione, ficcome è evidente da 
ciò, che è Aato offervato ; concioflìachè la Dieta f òver- 
,chio f oflanziof a, o trasmodante effendo la cagione unù 
verfalé della maggiorpart e delle Britanniche infermita - 
di, e quefla Ingroflando il fangue ? ed i fughi, e così ve¬ 
nendo ad interr ompere le funzion i anim ali, qualunque 
* V- % cofa, che comprimerà, /premerà, e forzerà ad aprirfl 

per fi fatto modo gli organi interni, e le glandule, che 
*- * quefle mandin fuori le loro crudezze , ed il lor mucca col- 
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la maggior prontezza, e che verrà a macinare, ed a fcio- 
glierei fughi vifcofi, verrà più prontamente, e con mag¬ 
giore efficacia a r ecar fol lievo ; imperciocché forz’ è, che 
tutto il Muccomor bofo v enga di neceffità ad effe re fcari- 
cato dai l ati interni dei Canali, prima che altri polla pro- 
metterfi un follievo, o fiaCura durevole, e verace; e 
quelli foli Uomit or) poffon ciò effettuare. Io non vaglio 
ad immaginarmi un Cafo, in cui quelli Uomitivi ciò 
non pollano, enei quale non debbano effertengati, e 
continuati, via via, che i Sintomi tornano ad alzar la te- 


•h y- 


%. * 
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in un Emoragta , in un Emoptoe , o in una 
Rottura d’alcun vafo ; [tuttoché io abbia toccato con ma¬ 
no , che anche quelli malori lleffi fono flati perfettamen¬ 
te curati per mezzo di Vo mitivi ; e fe foffe rinvenuta una * 
Maniera lòave, fana, ed agevole, o dir la vogliamo una 
Medicina per un Vomitorio , io porto ferma opinione, che 
riufcirebbedimaffimo, univerfaliffimofervigionellano- 
flra Britannica Pratica Medica. Ma io per me lo temo un 
Contradittorio ; 'concioffiachè quanto più Attive, e vi¬ 
vacemente operanti fono quelle Medicine, tanto più be¬ 
nefiche riuniranno ; nè io ne sò alcuna, chefia da ante- 
porfi alla R adice Indi ana , ed alle fùe Preparazioni, unita 
a poche dramme d i Tartaro , o ad alquante drame di 
Vino Emetico , fecondo che richieggialo il calò, of Am¬ 
malato: oppure un Decotto delle Piante amare, edan- 
che il cacciarfi in gola un dito, o una penna, negli Sto¬ 
machi, o Gla ndule rilafcia te, recherà follievo infinito, 
s e’venga ripetuto più fiate in una volta, e giornalmente. 

4. Nulla io non rinvengo, nè nulla hòfperimentato, 
che fupplir poffa le veci d’un Uomitivo, falvo il folo Ar- 


*- * 
*- * 


* * 
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jt zento'vi'vo , o alcuna delle fue Preparazioni, come, il Calo- 

mello , l’ Alc olizza to , Y Etiope, elomiglianti uniti ad un 
Purgante, come, a cagion d’efempio, alle Pillnlae Rujfi, 
X Cochiae Minor e s, de Aloe lot , alla Gialappa, ài Rabarbaro, 
o adaltro taleTL’ Argen tovivo bentornato, ed a dove¬ 
re con: alcuna adeguata Mucilagine, ed unito ad un Pur- 

* * gante, è la cofa delTa, che le P illole de l Belloft e , e viene 
Iperimentato efficacidimo in molti cafT, che nella divi- 
fata guida effer può aliai più appropriato al Paziente, ed 
al Cado di quello efler lopoffano quelle generali Medici¬ 
ne da Cerretani,e laltimbanco. Siffatti Mercuriali conti- 




*- 


» f- 
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nuati per alcun tratto di tempo andranno gradatamente 
apre ndo l e Glandule , e faranno sì che efpellano ciò, che 
in eflFlTcórmenè^rgroirolano, e di lòverchio, e per via 
del loro pedo , e per le loro Fo rze deodruenti, porteranno 
fuori le C rudez ze , e le fupe rffuità dello Stoma co, e delle 
Budella. Quelli effetti però da tali Medicine non verran¬ 
no prodotti, nè così prontamente, nè con ta nta effica cia, 
nè così d urevolmente, come gli produranno i Uomitivi 
ripetuti, fecondo le Indica zioni, che porgerà la Natura 
con i Sintomi d’una Nanfe a , d’un Oppreffione , d’una Fla- 

tuoj ita , d una Vigili {f d’ un fe ntirf i m difpojìo , inquieto , e 
priv o d' appetito ; E sì i primi, che i fecondi prefi infieme, 
io porto opinione , che faranno bravamente teda alle 
Mal attie Croniche incurabili. In quelle perfone però, 
che t emon o grande mente i Uomiti, ed ove, a motivo d’ 
una Rottura, o d’altra proibente Indicazione, effe rnon 
poffono amminidrati con ficurezza, i divi dati Mercuria¬ 
li fono le fole Me dicine , che fupplir pollano il luogo lo- 
ro : almeno almeno, io lon d’avvilo, che effer debbano di 


nc- 
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neceffità di quella Tribù, o Natura, pur che fieno con e- 
firema oculatezza adattati alla delicatezza del Paziente, 
ed alla Natura della Infermità ; ed io non dubiterò gran 
fatto d’affermare, che tutte le Medicine decantate di 
qualfivoglia virtù, ed efficacia, madiverfificate, abbia¬ 
no avuto in alcuna Preparazione il Merc urio , YAntimonio, 
e le fue Preparazioni, oppure alcuno dei Medicaménti 
Minerali più pericòlofi (come Y Arsenico, ovvero il Cobal¬ 
to) con alcunaTpezie di Catar tico, o fenza, per lóro baje. 
Concioffiachè fembri, che le Medicine MineràTiTfeno 
fiate desinate dalla Natura per le perfo ne lau tamente ,e 
foilanziofamente cibantifi, e per le gagliarde Coftituzio- 
ni ;‘e le Medicine Vegetabili, opp ure le Acque Minerali 
(di pari che una Dieta Vegetabile) per le Coftltuzi oni 
deboli, dilegini, e delicate, maffimamente allorché tro- 
vanfi fottoàina Dieta baffa, e vegetabile ; ed io porto fer- 
miffima opinione, che quanto più fe mplici fieno si i Mer¬ 
curial i , che i Catartici , sì gli uni, duTgli altri, fieno e mi¬ 
gliori, e più ficuri. Io fon d’avvilo, che la Pratica Medi¬ 
ca abbia ricevuto benefizio grandiffimo dallo ai dì noflri 
fperimentato , e familiar’ufo dell ’ Arzentovivo , e delle 
fue varie Preparazioni, maffimamente dappoiché fi e af¬ 
fatto dileguato l’univerfale Pregiudizio, e Terrore del 
medefimo, e delfuo effer buono, ed appropriato per una 
fola Malattia ; e di prefente trovafi, la Dio mercé, nelle 
mani di gente, che intendono, e conofcono non fidamen¬ 
te la flanatura, eie fue Operazioni, ma quella altresì 
dell’Economia Animale . V Argentovivo femplice , e 
fchietto è con ogni maggior certezza così innocente, e fi- 

euro,come lo fi elfo Latte affinino, qualora venga prefcrit- 

—- ---T * to 
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togiudiziofamente, enei proprjCafi. Iohò veramente 
affai fiate toccato con mano, che non hà fatto alcun be- 
-fr ne ; ma io non riavenni giammai, eh’ e’ producete alcun 
+ ■¥■ rilevante danno, qualora non foffe trafmodatamente do- 
g- fato, o non framifehiato con i Purganti, o amminiflrato 






in Cafi inadeguati. Nei Cafi Armati ci , nelle Ul ceri Scrofa - 
lofe , nei Tumor i , nelle Lord ure, ed Oflruzioni del Tubo 
Alimenta re , del Mefenterw 0 dei L attei , e d’ altre vifcere 
interne, nelle Glandule gonfiateleScirrof e in qualfivo-> 
glia parte del Corpo Minima Lebbra , o in un o Scorbuto , e 
nel Sangu e, (Tnei Sughi vifeofi , io fono d’av vTIoTcheT 
Idrargirio^ diflillato ( Hydrargyrum difìillatum ) combina- 
tcTdicevolmente, fia il fovrano Medicame nto^, e la vera- 
ce Panacea , diftintaci, e contraffegnataci col proprio Si¬ 
gillo del gran de Iddio: avvegnaché fiali quello il folo 
Semplice Fluido noto, oltre l’Acqua, e l’ Aria. Nulla, 


^ ma nulla affatto, falvo la fola baffa Dieta può uguagliare 
lafua Efficacia ; e sì l’uno, che l’altra conguinte con giu- 
^ ^ dizio giungeranno a curare qual fivogl ia curabile Infer¬ 
mità . Io non oferei d’affermare, che non riufciffe benefi¬ 
co eziandìo nei cafi Cancerofi -, e Scirro fi , almeno dapprin- 
•f- r cipio, maffimamente, fe le Glandule feirrofe, e cancero- 
^ fe foffero tagliate, e divife, e che poteffe intieramente to- 
^ glierne la Parte corrotta, conciolliachè non poffa avervi 
+ * pericolo, fé non fe dalla fua Gravità, e quello potrebbe!! 
y impedire per mezzo di picciole Doferelle, nulla facendo 
t le fue qualità deleterie', imperciocché non vienead effer 
giammai cangiato in alcun’altra Natura per via di Me- 
/■ fcolanza, o di Divifione, ma fcioglierfi perpetuamente 

7- in minori parti Similari della fleffa Natura fpecijìca . Q.ue- 

r fio 
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tato d’una perfettilfima Cura d u n Cancro n ella Ling 
che aveva fatto tefla ad una infinita di Medi camenti ( 
g ni ge nerazione, e cur ato col pu ro, e mero vi vere per 
ciotto mefi dì tempo di foto Latte A fjnìn 
^TLa più ficura, e a un tempoTfeffo la j 
niera di prendere \ Argentovt'vo-fx e quella 
po,che è flato dist illato, ben ben l avato co 
e pafTato per una_pelledi Camozza, per e 
rimondarlo di tutte le lue mefcolan%e eter ogenee , ^ colie 
quali coloro, che ne fanno negozio, ToaTtérano, eren- 
donlo quindi non folamente inefficace, ma eziandio in 
eftremo dannofò ) e così prenderlo in una penna, oppure 


efficace ma- 
^erderlcLdo 
le,ed acaua 
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in una nettiflìma cannuccia da pipa da tabacco, alla dofe 
a un di predo d’una mezz’oncia, mattina, e fera, e per un 
debole, e delicato domaco, qualora debbali purgare, do¬ 
vrà prenderà la dofe d’uno Scrupolo , o d’una mezza 
Dramma diGialappa colla Noce molcada(nei cafi^Tf- 
matici , o Anafarchici , ) oppure delle Pillole Ruffi , ovve¬ 
ro Cocbiae Minores con una terza parte d’Argentovivo 
bene, e a dovere incorporato; oppure de Aloe lot . o di Ra¬ 
barbaro , nei cali nervini^Jìomachici , o fcrofolofi , e ciò per 
impedire il fuodanziard nelle Glandule, o nelle piegatu¬ 
re delle Budella, e per condur fuori tutta la fozzura, eh’ 
ei può fiaccare, o portar via dalle vifeere, come anche 
per impedire la fuaSalivazione,lo che otterraflicol divi- 
fato manipolamene (avvegnaché noi non abbiamo evi¬ 
denzaindubitata, ch’e’fiaper palfareper ciafcunporo, 
ed eziandio per la fodanza folida parenchimatofa di cia- 
fcheduno inteflino, e membrana, allorché giugne ai Ca¬ 
pillari, ed all’Arterie più picciole, quafi dilli più pronta¬ 
mente , di quello il medefimo fia per palfare per la pelle 
di camozza); ed unitamente ad elfo dovrafli prefenvere 
nei pellìmi Abiti Cachetici , e Cacochimicì , e nei Cafi cance- 
rofi , nSernfnlofi. per dirigere una tot ale Dieta Lattea , e 
diSemi, e l’intiera Aflin enza dai Liquori f ermentati ; ed 
eziandio nei c afTrnedioc ri, e negli Sc once rti del IqloTu- 
bo alimentare, per dirigere una lommamente refrigeran¬ 
te Dieta di Brodi lunghi , e di Carni bia nche , opiuttodo 
quella, eh’ io foglio chiamare Dieta fianchezziante oppu¬ 
re mezzana, d’un giorno di Cibo animale bianco , ed un al¬ 
tro giorno di Latte, e di vivande di Sem i, fenza Liquori 

fermentati. L’ Argentovivo nella divilàta guifa maneg¬ 
gia- 
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giato condurrà a felice termine Cure grandiffime, ficco- 
me io hò affai fiatefperimentato ; e nei rei Cafi, nei qual i 
nulla hà fatto, io hò gran fofpetto, ciò effere avvenuto, 
per non effere fiato maneggiato in quefta guifa, vale adi¬ 
re , con una Di eta baf fa, o fia Di eta di Latte , e di Sem i, 
col framezzamento di Purghe fiom achiche. 

6 . Selibbiavi in Natura una Panacea , o Rimedio Uni- 
verfale, maffimamente nei cafi non affatto difp erati, ove 
le Vifcerenon trovanfi intieramente rovinate , ove il San¬ 
gue non fiafi convertito in una Colla di pefce 7 con un fiero 
vetriolico, oarfenicale, io fono di ferma opinione, che 
quelli tre Medicamenti gìudiziofamente combinati, do¬ 
lati a dovere, e fufficientemente continuati, vale adire, 

f Alcol tifato , l’ Etiope , o il Cinabro , o f una, o l’altra del¬ 
le Preparazioni Mercuriali ftnejlimulo^ colla Regina del- 
la G ommaGuaia co,o collafieffa Gom mafinif fim a, col¬ 
la Canfora,e co l Sale d’Acciajfl ( ove però f Acciajo non 
forzi trafmodatamente ,onon rifcaldi foverchio) ridotta 
in pillole, o in uno Elettuario, colla Confèrva di Grami¬ 
gna Ortenfe, o con quella di Sam buco, ed un Decot to de i 
Legni, o la. Dietafluida per la Gotta raddolcita*, con una 
bevuta di Latte dojiodi quella, il tutto unito ad una bafi 
fa Dieta . Quelli miti,e piacevoli Mercuriali con grandif 
lima efficacia affottiglieranno, e fciolgieranno la Vifco- 
fìtà della Gruma d el Sangue : almeno almeno io fono d’ 
avvifo, che non verràlatto a tetta d’Uomo il più profon¬ 
do , ed il più pratico di poter fuggerire un Mezzo, od un 
Medicamento, che vaglia ad effettuar ciò più pronta¬ 
mente, che fia tale, o per lafuapropria Natura, e per le 
lue Qualitadi, e che fia più confermato, e più approvato 
* v. p. 15. Cap. ir. dall 
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mezzo dellafua Gomma, e 

i, ogli ammolli- 
ierà fuori per le porofità 

irayione , e per 

u n’ interina Evacuazione ; ed il Sale d’A cciaio conlerve- 
rà intono la Tenfìone delle Fib r e , e dei Solidi. Quelli 
cont i nuat i per lungo tratto di tempo, unitamente ad un 
Decotto deIXèg ni - , o all a Di e ta flu i d a p e r la gotta poc’¬ 
anzi additata, oppure ad una picciola Birra leggiadra 
dell’ intenzione medefima, quale 11 è quella appunto, che 
è in ufo nella N uov a Inghilterra* verranno ad operare tut¬ 
to quello, che è in mano dell’Arte Medica, in bafi non 
eli Ternamente rei, e che trov infi nell’ ultima loro dazio¬ 
ne ; maflìmamente nei cafi Cacochimici in generale^ av¬ 
vegnaché fiali cofa notiffima ciò,che hà operato il Guaja- 
co , la fu a Gom ma ,la fu a corteccia, il fuo Legno ne i Cafi 
Venerei, Scrofolofi, eStorbutici, nei quali i Sughi tro- 
vanfi in eftremo grado viziati ; come altresì è ai dì nolfri 
non men co noie iuta la Natura attenuante, difeuziente, 


* 5 2 

dall’ Efperienza. Il Gua 
del filo Balfamo infodererà i Sali del Siero 
rà, egli feioglierà, egli fcaglierà 
della pelle in una {bave Dia fare fi , o Perl 
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Offervarejoni intorno al Metodo Naturale di Cura 
nelle Malattie Croniche particolari. 


Isterici smo Ipocondri acismo. 


N 


Ei Cali Nervini di qualfivoglia fpezie, che no n 
fono e ftremamen te rei, o accompagnati con 

frequenti Acceffi , Convulsioni^ ParoJJifmi Epilettici , o Apo- 
pletici , per una Medicina generale, e Cronica, io non lo 
trovarne alcuna, che polla preferirli alle feguenti : tAle a- 




le Gom 


col Tale d i Succino 


il tutto in Pillole, e mandato giù con un’Apozzema di 
Radice di Vale riana Silv eftrc, di China-china -, di Misle- 
toe, ed alcuni pochi femilòpra Acqua femplice d i fior i di * 
Camomilla, o Acq ua di fontana , con framezzarvi alcu¬ 
ne Pur^heJ^machiche,come acagiond’efempio, l’Hie- 
ra Pier a , la Tintura di R abarbaro colla China, Pi lini a e Itjt 

Puffi * e fomiglianti, ma fingolarmente i Ùomitivi , un 
adeguato governo, 1’ Aria, e l’efercizicK Io per me por¬ 
to parere, che i di vifati Medicamenti, corrilponderanno 
a tutte le intenzioni, che polla formarfi in tali cafi, nelle y + 
prime loro ftagioni, un Uomo Iperimentato, e Filolofb, 
e cheìuTaTFatto rifpetto all’economia animale. Egli è 
vero veriflimo, che nei rei cafi , e nelle coftituzioni rovi¬ 
nate nulla opererà i n bre ve tratto di tempo ; ma quelli 
Medicamenti io so, elbncertiffimo (razionalmente, e 
per efperienza ) che fono un’ Anti doto per tutte le cagio- 

V “ ni 
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ni generali di quelle Malattie n ellejorojgrime ftazioni, 
o periodi col f andar del t empo, qualora vengano tenace- 

^ ^ ^ mente continuate : nèlo so vedermi^gione^ onde al|ri 

abbia a cangiare uncqriqfiffatto, avvegnaché non abbia¬ 
vi probabilità razionale ad alterarlo per uno migliorerò 
/- * più efficace, feppure non richi eggiano un atte nzione , ed 
* nr un foIKe vo più immediato alcuni partic olari fintomi . 

Dei Fetidi. 


*- > 

* %- 

m 

* 



2 . "TVEr un follievo prefentane o in un el tremo abban- 

doname nto , op preffione , q Anfietd per un urto, 
o Sprone , io penfo, non avervi cofa, che fupen uria Tri¬ 
t ura d’Affa fe tid a vera , e di filiggine di legne, fatta in ac¬ 
qua di Pe onia co ing olla, con ~u n aT In turadl C a 11 ore, e 
di fai volatile , eEolT aggiungere alla medefima alcune 
poche goccio le d’Ol io dijuccinq. Due, o tre cucchiari da 


Tè della divifata melcolanza in un 
fopradditato ApoT^ma , d 
efficace, e più durevole a q 
£rqa me n oto R imedio. E 
L ieigh , e fomiglianti, io r 
t Dramme feccbe , e di fatto c 
f rimedj a tempo, e non m; 
diaforetiche, calorofe, e 
ammimftrarficon quella fola intenzione, 

alperare, e 

vantaggio, ma prender appunto come 
ilfuo fiato per un femplice momento, 
mentre fi ftà falendo un erta. Adunq 
mento della cura dovrà porri nei 1 


uelli a mala pena polfonfi dire 
i, e poi mai cure. Simigliami 
forzanti medicine, dovranno 

_ e non farri mai 

prometterli dalle mederime a lcuna co la di 

colui, che tiri a fe 

o prenda refpiro, 
ue tutto il fonda- 
Medicamenti Alterati- 


/ 


Parte Terza . 15 5 

*/, e nella Dieta ; avvegnaché in tal calo le divìfate Medi- f-1 + 
cine (lim olant i divengono maravigliolàmente in fui fat¬ 
to, fteflo benefiche: quelle però vorr annofi por re da un la- * *- * 
to ,. tolto ch e altri ne avrà ritratto follievo ; nè dar più di v- 
piglio ad effe fino a che non fi riproduca in ificena un no¬ 
vello Attacco , e continuar di propofito il metodo genera- A * 
le, ed i Medicamenti adeguati; altramente l’ufo fre¬ 
quente verrà a (puntare, ed a didruggere affatto la loro ^ 
naturale efficacia. Rifpetto poi all’ effetto di tali medici¬ 
ne in qualfivoglia fubitaneo attacco d’abbattimento, d’ 
oppreliione, d’anfietà, o di Dyf pnea ner vo fa, (qualora 
non abbiavi indifpofizione nel lo ftomac o, ficcome avvie¬ 
ne perlopiù, allora dovrebbonfi prendere en tro alcu n 
Cordiale, e quello dovrebbe effer fucceduto da alcuna ^ * 
Purga domachica, oppure, fe il tempo ce ne de(fe agio, 
dovrebbe premetter li un Vomiti va') quelle Medicine, iò 
torno a dire, non altramente che tutte 1 oGomme Orienta¬ 
li , i Fetidi , ed i Volatili per corto tratto di tempo violenta¬ 
no la Perfp irazione,e (pingonoi fughi vifcofi allacircon- 
ferenza, e per mezzo del calor l oro attuale , (quagliano 
peravventurà il fiero g ela ti nofo nei C ap i 11 a rincorri e il fuo¬ 
co (quaglia \z gelatina di Corno di Cervo ) ; concioffiachè 
non polla trovarfi Virtù nella caligine fenonfe pel fuoco ^ 

attuale in elfa llanziante, oppure pelfuo Olio acido ; de’ 

quali uno (quaglia il fiej^j^latjnqfò, mentre faTtro dà 
vellicandoÀfolidi a far’ impeto lòpra la sfiancata, e lan¬ 
guida Circola tone lo che viene a renderla d’un’ ef ficaci a 
pi ù immediat a, di quello fialo lamedefin li& Ajfa Fetida , e * 

le Gomme Orientali fole , che contengono inleTracchiu- 
fo il cafor (olare, o fuoco, o la materia ( peravventura) 

Vz che 
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che forma iRaggj, o fia il fluido del calor del Sole. Di 
quella dalle fono altresì i Sali •volatili , i quali, per me 
fond’avvifo, che appunto per tale confiderazione, fieno 
da anteporli alle G omme Orientali . Sonde Gomme Raggj 
lòlari rinchiufi entro un Balfamo vifcofo : la fili zzine , ed 
i Sali'volatili , fono calojLe_della cu cina c o ngiunto a d uri 
acid o ; e quindi elfer de^, e non altronde dedottala Filo - 
fojìa di loro operazione, ed effetti : avvegnaché non ab¬ 
biavi differenza materiale frà il calor del So/e, e quello 
della Cucina ; falvo nella fola fonigliezza. 


3 



Un Reumatismo. 
N un Reumatifmo, o in una vifcofità 


lante 


pnncip 

_ dei Sugh i, ove la Colla , e la Vifco fità è unifo rme, 

e preffo che ugualmente^ fparfa fopra tuttalamafla, o che 


. . . ,__ w alleggi _ 

fiflata a parti particolari, ( che è appunto ciò, che addi- 
mandafi una Gotta volante, o un Reumatifmo ) la Re fina ^ 
o la Go mma Guajac o , ofola , ( in Do fi abbondevo li ) o uni¬ 
ta ai Mercurial i fin e fiimulo , con una Di eta rinfrefca ti- 
va, morbida, baffa„o vegetabil 
pochiffima porzioncella, onulla affatto, diJjquor fer¬ 
mentato , ficcome mi hàinfinite volte fatto veder f efpe- 
rienza, op ererà maraviglie . Concioffiachè nel cavar fan- 
gue, ( e vorrebbonft framifchiare le freq uenti picciole 
Flebotomie) tuttoché eflo Sangue fia coltolo, con un grò fi 
fo Coa gulo , ed il Siero fia giallo, o torbi do e fchifo, i divi- 
f ati Medicamen ti, e la Dieta, conti nuati per alcun tem- 
po , verranno infallibilmente ad alterarlo, oppure info¬ 
dereranno ifuoi fali, faranno il fuo Prefume , o Globuli 
- -- ro/: 
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rolli più fòttill ^ e più floridi, ed il f uo fiero d’un color 
meno folco, am manflranno la violenza d ei dolori,eproc- 
c ureranno fanno naturale , agio, ed il arita ,rficcome io 
fteflò vifibiìmente, ele nflbilmténte hò vedu to, ed è un fat- 
toc ofta nte, ed innegabile, maflimam ente £e i l corrom- 
pimento noaJìa_joverchiamente rad icato , e pr ofond o y 
chela coft ituzio n e fi a fiata t ollerabilmen te buona,e con¬ 
fidente, e l’e tà non fòverehiamente avanzata . Ma l’effet¬ 
to medefimo verraffi ad ottenere con più fpeditezza, fe 
vi verranno framifchiati i V omitiv i^ le Purghe Mercuria¬ 
li , come a cagion d’efempio, quella di Cammello colla 
Re]ma di Ci al appa r a norma > che permettanlo leJorze 
dell’ Ammalato., 


Pustule Scorbutiche, e Lebbra. 

4 . \T Elle puftole S corbutiche , nella Sca bbia con. 

bianche crofte,nellaTignasbiicciantefi,che 
và approflimandofi ad una Lebbra , maflimamente fe que¬ 
lle fieno in qualche modo umide,le Pillole, oppure un’E- 
lettuario, fatto qoVl Alcal'vz^ato^ colf Antimonio-Diaforetico 
non gran fatto lavato, ( lo che (punta la fua efficacia ") còl 
Cinabr o nativo , e colla polvere di Gi alappa , dofate a do¬ 
vere, e formate adeguatamente, ed avvallate col veicolo 
òà Siero dolce di Vacca , di Siero Aranciato, oppure dei fughi 
Antifcorbutici di iWe -^faranno del bene grandiffimo, maf* 
finte lei Infermità fia recente, e la Perfona robufta. Sa¬ 
ranno di pari d’ajuto grande in quello cafo le Acque alla- 
minofe , egeflòfe(fpezialmente fè le erode, puftole,&c. 
fieno flui de, e colanti ) particolarmente quelle noncom- 
binatecon molto ferro, ma col Talco, col Nitro, o coll’ 

^ ~ Al-'" 
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158 il Metodo Naturale di Cura 
Allume, quali fono con ogni certezza maggiore quelle di 
Holt , e quelle di Chiitenham : e fé verrannovi framifchiati 
r ifornitivi , e le Purghe Mercuriali con frequenza mafie 
flavi Angolarmente congiunta una Die ta di bianche car- 
ni, e la totale Attinen za dai L iquor i fermentati ,i o fon d’ 


Ì 


avvifo, che il Metodo non polla mancar fra mano. Ma nei 

— „ • 11 ir nr* sì 1 * 1 C. .. 


cafi fommamente t ener i, e nelbelfètto (al quale i defor- 
mamenti, e le brutture della cute riefcono più afflittive, 
e mortificanti, e che per altra parte, non vagliono a reg¬ 
gere a fiffatti Medicamenti attivi e gagliardi ) non trove- 
rafli rimedio il pi ù efficace del non lavato Antimonio Di a - 


col Latte di Zolfc 


latte d’Afina ; una to tale Dieta Lattea, e Vegetai . . 
il non bere, che f ole Acque cretofe, quale fi è quella di 
BriJìÒTj e quelle altresì dei con torni del Bagno ; ed io hò 
ccforiaggior certezza del Mondo fperimentato come un 
Affatto metodo produce n el bel Setto un a totale durev o- 
1 itti ma Cura, dopo d’aver fatto tetta atta Salivazione, agli 
Alterati vi Pe fanti -, al Precipitato per fe , a tutti gli Anti^ 
feorbutici , ed ^LDecottideiLegniy^x: lunghiflìmo tempa 

continuati, e finalmente ai co muni decantatiflimi Me- 
todi del fudare, eziandio fio tto una temperatiflima,Die ta 
di Cib o Animale -, e dei comuni liquori fermentati. ed 10 

affatt o-certificato, che perfino la Lebbra db GVgr 

non può refi ft e re p er lungo tempo a fue¬ 
tto tt eflb me todo, mattìmamente di conferva con umrtq- 
tale Dieta Lattea, o Vegetabile. InCoftituzioni fiffatte 
i fori della Cute, e della Cuticola, e gli Orifizi deiCon- 
dotti perfpiratorj eflendo foverchio angui! i, e fini, qgptt: 
re totalmente chiufi, i Sali de i cibi animal i, e dei Liquo- 


» 
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ri fermentati, trovandofi perpetuamente invifc hiati in 
elfi, rodo no la pelle eller iore, o fia 1 ’ Ep idermia , e vi pro¬ 
ducono delle Mondiglie corrofive. Certuni anche dotti 
Medici lònofi compromelfi di curare lePerlòne delica¬ 
te , e deboli per mezzo dei Leg ni, e di M acchine d a juda- 
re , eziandio fotto una libera Dieta animale : Ma quelli 
Barbaffori con tutta laìoro Sapienza altro fatto non han¬ 
no , che deludere le fperanzedei lor o Ammal a ti, avve¬ 
gnaché in cortiffimo tratto dì tèm po fienofi imman cabil- 
mente riprodotti in ifcena i medefimi medefimifiìmi rei 

fintomf. 


t 


X * 
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Febbri Intermittenti. 



5. "F E Malattie I ntermitten ti , o periodiche fono una 

J_ j fpezie di Malattie C ronich e a cute : fono effe il ^ + ~ 

punto di mezzo fra le Malattie acute violenti, e le Ma¬ 
lattie Croniche oftinate ; ed io non mi feppi mai trovare 
una opin ata, c rudel e, a bitua le Infermità Cronica, k: he 
non aveffe l’origine da una Febbre intermittente non 
trattata dopoi a dovere con i Ri medTalteratÌvi pelanti , 
e con un adegu ato iìftema d i D ieta , Io che lolo può tener 
dilung ati i loro re i effetti, nondelje Intermittenti ^av¬ 
vegnaché tutte le ìnfermità^c«re’, e veramente le Malat¬ 
tie tutte fienofi quali effer fi voglia no, fien o uno ftarfi 
affatican do, che f lanatura per purificare i fugh i, fe¬ 
cond o il Det tato c omune , Do lor eft Medicina dolori s ) ma 
bensì d el reo fiato d ei Fl uidi, che gfi cagiona ; e perciò 
poffono a buona equità aver luogo nel mio difogno di 
trattare in quello luogo delle fole Malattie Croniche ; 
maffìmamente per effere fiate in quelli ultimi anni così 
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varie, e complicate. E di vero le Infermità Cr oniche 
pndfochèjtutte o in uno, oin altro grado ammettono 
quelli Periodi . La Gotta^ il Re umatifmo , ma fingolarmen- 
te quelle Malattie de tte nervofe, fono, generalmente 
parlando, fenfibilmente un giorno p eggiori , ed un altro 
gi ù miti . Rifpettopoi ad un Intermittente vera, fe mpl i- 
ce, e gemfina, ella fi è infallibiliffimamente l o Sfor za e 
la fatka d’u nfa n g u e^ol lofo, allo re h èfi è ac cum ulata.una 
gran porzione della colla fuccelfivamente , e che fi è 
raccolta verfojl mezzo del picciolo vajxq, che è dalle. 
Arterie entro le vene, o nelle ramificazioni laterali dell’ 
une, e dell^altrej avvegnaché le Arterie foavementea>n- 
vergendo, parecchie d’effe vanno a terminar ne lle ven e 
inunTubo continuato,'( a riferva delle laterali,-che for- 
jnanoTé Già.ndu 1 e ) che di bel nuovo foayemente diver¬ 
gendo (per lo meno i cannelli del Tronco) vengono a 
formare per così efpri merci, un dop pio Cono. : Il Sangue, 
quando è c ollofo paffando con di ffico ltà per q ueflo angu - 
floipaziodi mezzo,(non altramente^he l’Acqua d’un fiu¬ 
me, allorchèil Canale è ftretto, e contratto in un luogo 
particolare ) s’ infierifce , e feorrg c on em pito, e la parte 
più lottil e s infinua la prima , la Colla , od il più graff o è 
lafciato per gradi nella parte più ampiadel Tubo, fino a 
chetuttaja quantità della medefima viene ad effere_rac- 
.colta in queflp anguftoPaffaggio_. Allora per la forz a del 
cuore, e delle incam iciature mufcolari delle Arterie tut ¬ 
ta la nuova raccolta mafia dTquefla Colla effo ndo forzata 
a paffare anche quiv i en tro, per le Leggi della Circola- 
zione, per ciò effettuare trovali in iftento, ed in brigala 

Natura, e tutta f Animale economia. Quindi alla bella 

- —- —- ~ pri- 
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prima provanfigli A bbrividamenti , ed i rigori di freddo 
in quell o affaticarli della Natura, appunto pe rchè poca 

f jorzione di Sangue caldopuò giug nere alle Ven e capil- 
a.ri, ecTal le eftremità . Quello Jìato forz’ è che v enga jper- 
p etuamen te accompagnato di necertità con un po llò v i- 
•vace^ quantunque il P azien te polla tr ovarli in mezzo ai 
freddi della Morte , lo ch e fa veder e, che il cuore, e le 
incamiciature, oTu niche m ufc ulari delle Arterie tro- 
vànlnnunr Azione violenta, ed in fatica , mentre la Ccl- 


laft à n ella divif atagu ila Ica ri candofi jjerque Ho angufto 
Paflaggio. Per fimigliante mezz o la Colla viene ad edere 
in un grado grandejciolta, e rotta ; ed allora entrando 
nelle più ampie ven e, fendolì renduto il .Siero piu fotti- 
le, vieti fatto capace d’edere Raglia to con viole nza dal¬ 
le Ramificazio ni later ali, e per gl i O ri fizi dei Condotti 
perjpirator) . Le più fine delle fuepotte, ed acquofe par¬ 
ticelle paflano per mezzo, e per tal modo le parti ferofe 
d^TTangue vengono ad eilere evacuate pe r un copiofifli- 
mo fiutare. Non è gi ^quefta , come altri potrebb e pe rav- 
ventura credere, u n I potè f i , ma bensì la reale veraciUI- 
ma ' Teoria delle femplic i, e non coni port e Intermittent i , 
fondata full’ efperienza ; e quelle tuttoché fieno infinita¬ 
mente variate, e c omplicat e fecondo il grado del la Co l- 
loj fecondo la Co Istituzio ne, e f età del 1’ Ammalato, e 
jier altre Circollanze parecchie, eh’ io non no qui agio d’ 
addittar per minuto. Vegga!Ì Htf/e.v, Parte 11 . 

6. Allorché fopravviene una Febbre i ntermitten te, 
f Amalato non trovafi nel peggiore fiato d el lingue -, e 
dei fugh i : quello può fuffillere in moltirtìmi altri cali, e 
malattie, particolarmente nella Gotta , nel Re umatismo , 

X nell’ 
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nell’ Iterizi a ■> nello S corbuto , nell’ A nafore a , nell” Afona , 
efimiglianti, Angolarmente nei loro pri mi period i-, o 
il az ioni. Mi è accaduto di vedere infingere una Febbre 
intermittente, allorché il fangue fi è trovato in uno fla¬ 
to mol to migliore , di qu ello eh’e’ fofle perinnanzi ; vale 
a dire, dopo d’avere ufato i propri, ed adeguati mezzi 
dei medi came nti a lterativi pefo nti , ed una_^flaD(Ìeta, 

che c orreggefelo . Io per me ho Tempre, e poi Tempre 
preToquefla Intermittente per un fegno cert o diconva- 
leTcenza, e d’un ra cconciamento durevole , allorché è la 
tnèdèlìma Toprav venuta in u n cafo fommamente reo ; e 
quella dee efler prodotta d’ordinario,ed immediatamen¬ 
te dal ri lafciamento m a ggiore dei Solidi , Angolarmente, 
allorché il Pazie nte tro vafi Tott oun a bafla Diet a rinfre- 
fcatlva, ITqual ril afciamento vien viva cemente r ico- 
vratòTe ri nfrancato dalla corteccia del Perù , e dagli al¬ 
tri a firingent i . Nelle Inte rmittenti le m piicTTe nelle cofli - 
tuzioni giovani, e Tane, qualunque cofa, chearriveràa 
flringere le Abr e, ed i folidi, per dar loro un poco più di 
molla, e d’energìa , a fegno tale, che l a solla del fangue 
palli a gevolmente pe’canalTanguft i, o che A vadaama¬ 
ncare per i co ndotti perforatori, prod urrà l’eff etto : co¬ 
me, a cagion d’efempio, i l fugo di Limone , un D ecot¬ 
to di Fio ri di Camomil la, o di G hian de, oppure le me- 
defime in polver e - ; qualfivoglia .a fìringente vegeta bile, o 

minerale, farà appropriatiflìmo per ciò ottenere.; come 

lo fpirito di V etriol o, di Nitro ,di Zolfo,d i S ai Marin o, 
le Ti nture d’Acciajo , le Acque di Spa , òì Pyrmont^ o di 
Tumbrid^e , e cofe a quefle analogh e ; di modo che ella 
non è la loia China, 0 la China come uno Specifico la 

~ ' ^ Chi- 



refrigeranti , e di più ag evole digeftione quella che cu- 
ra le Febbri intermittenti , come quella, che dà alle fib re 
una gagliardìa, ed elafìici tà , ed unifce, e dà un’ adegu ata 
coefione, e confiftenzaai glob uli del^ fan?uè così rotti , e dl- 
vifi galla malattia, ellalia fa tica della Natura nel for za- 

re i fluidi~per le Arterie evane [centi ent ro le vene^ e per 
gli dacci , e perle giandui a perfpirato rie. Ma quello ef- 
fetto lo produrrà con certezza la China, o qualunque al¬ 
tro dei fopradd itati rimed i, nelle Febbri inte rmittenti 
{empiici,e benigne,e nelle c oftit uzioni fané unicamen t e. 

7. In parecchi cafi di febbri intermittenti, ove l a co- 
ftituzione è_rea, ed i fol idi corrott ila China t, ( una Dram¬ 
ma, o al più due della quale, allorché fu dapprima intro¬ 
dotta in Europa aflicurava coltantiffimamente dalle re¬ 
cidive ) ora non 

ra ragione della qual cofa non è il 1 
adulterazione della China-China 
fozza avari zia ( ficcome avviene < 
cine loreftiere) 

cortecce, od anche pr egiudiziali, e d 
è agevol e il rilevare, lo fcuoprire, 
eziandio dal dep ravamen e 
gli u mori de gli A mmalati de’noftri 
quello effer potefle 
pertanto fi è un preparativo ecc 
rinfrefear e, e ad aflbttigliare il 
cedenti vomitivi 
le b one bevute laliAle di fu 
Rabarbaro colla China, ec 


^pro durrà il menomillimo effetto . La ve¬ 
llo foffìjìic amento , ed 
, che di prefente per 
i tutte le altre Medi- 
vien mefcolata con altre venti inutili 

uali non 
are; ma 

unTver fale delfangue , e de¬ 
peggiore di 

n e’tempi andati . Su que llo piano 

ente il farfi no n folo a 
i gue per mez zo di pr e- 
h e ltomachiche , e con deE 
o di Limone, ed’u nire il 
iirèirAroma tici ; ma il la- 


lorni 
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fciare altresì, che il paziente foccomba a quel numero 
d' acceffi della Feb bre , eh’ei può lenza i ntacco comp or- 

e fi divida il fangue in 


tare , appunto 


più v ivace circolazione ,dhe di n eceffita 1 accompa gna , 
prima di venire a fperimentare alcun o /pecifico , od alcun 
jf- gagliardo astringente per ingro f Tar le fibre, e per troncare 
i paroffìJmJY édi^^SL mto di t utti perav ventura il miglio- 
re farebbe quello di l afciarla in mano di tali Medica¬ 
menti, che ella venifle a dileguarli, e ad e fìinguerfi per 
Fèni e definì a ; ed allora il fangue verrebbe a ri manérne in 
f ovrano grado raffinat o, ed a flottigliato , e ne riufcireb- 
^ be infeguito una pe rfettiflima famta . Ma poiché rade 
volte s’incontra, che un’Ammalato voglia foccombere 
a q uella Cura così tediofa , io per me penfo, che non ab¬ 
biavi Metodo co sì certo , eJalutare,come l’am minillrare 
^ negl’ intervalli degli acced i 1 Vomitivi , ed 1 miti e beni¬ 
gni Mercuri ali ■, gli attenuant i , ìnfieme co lla China per 
r ammendare -, e c orreggere il fangue, , ediliiglii; e per¬ 
ciò 10 noni’hò finora fallata giammai, dopo che hò fer- 
mato per un t empo p roprio i ParoJJìfmi primi , nel farmi 
"ad ordinare l ’ Etiope alcaliizat o , l ’A ntimonio diaforetico , 
la Gomma Guaja co , ed il Sale d Accia io coir ellr atto di 
China in una, o in altra forma , mandati giù con dell^c- 
q ua~cTrty rf?, o d i Eyrmon t ; oppure un Decotto della me- 
c dima China da continuarl i per l ungo t ratto di tempo, 
dopo ché gli accedi lònolfati fer mati dagl i al lringentl 
jP ytc unitamente ad unbuon fifte ma di vivere , ed al cavalca- 
r- y- £e . HannovT cerFunTTÙ quali nelle cofiituzioni robu- 
fìe, gagliarde,e militari umrfogliono l ’ Arfenica fubli- 
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mato, quelle cinque, o Tei fiate ( lo che altro non fa, che 
dividere le fue parti ) c*U’ Ar^en tovivo , ridotti in pillo- 

ini , e di quelle ne fanno prendere ag li 
Am malati ott o, dieci, o anche_una dozzina il giorno: 
ma io non mi farò mai a fmoccolar una candela con una 


pai a d a C annone; mentre hò in mano un pajo di f mocco - 
latoje, che faranno 1* effetto piu fi egramente, e piùretta- 
mente, febbene pe rav v entur a non c osì fubito. Sono que¬ 
lli medicamenti p ericolo !!, e d eleter i ; e divero tuttoché 
le Perfone di forte co mpl eflìone vagliano per un tempo 
a ( offrirgl i , nulladimeno inf enfibilment e giungono a 

d iftrug gerle. L’oflervazior 

• egolari, e così certi net Climi Meridio- 

ella regolarità di loro Stagi oni n on me- 
no, che della loro Diet a, rade volte avranno luogo nei 
noftri Paefi Settentrionali : febbene io porto ferma opi¬ 
nione. cheli grande affare del le evacuazio ni e degli <ìLl 

_ _ qualfi yoglia ipezi i 

c edere p rima, che le medefim e giungano a l loro Stato : 
doppi dee la Natura effer lalciata affatto in ba]'~ 
proprio lavoro colla fola, elemphce diluzione 


8 


E 


Una Srofola. 

’Una Scrofola uncafo meramente gla ndulare ; 
vale a dire ovvunque una Gianduia , o più Gran¬ 
dule Emuntorie trovanfi durevolmente gonfiate, intana¬ 
te , oppure fcirrolè, fienofi, o n ò im pojìumate , vi ha al¬ 
cun grado d’ una vera, e genuina Scrofola . Sono le 
Glandule gli ultimi, ed i minori organi della fecrezio- 

ne ferola: i Diametri dei loro Tubi componenti fono 

in- 
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infinitamente piccioli, e le loro circonvolu%ioni , e piega¬ 
ture, lovente fono così numerofe, che nei nervi delica¬ 
ti , e nelle coftituzioni tenere, il piu picciolo inafpetta- 
to intacco, o ammaccamento, il menomo grado di collo- 
fità nel fangue, arriverà a gonfiarle, e ad intafarle, op¬ 
pure s’elle fieno originalmente, o naturalmente rilalcia- 
te. Hanno effe delle fpeciali, e particolari membrane, 
che le incamiciano, e ravvolgon e ; di modo che quando 
vengono ad effer gonfiate, ed ortrutte , il lor condotto 
efcretorio vien quindi a rimaner chiulò, ( non altramen¬ 
te che una boria ben piena, e flivata chiude tenaciffima- 
mente la lua bocca) ficchè a flentopoffonvi giungere i 
medicamenti, o può a mala pena efl'er vuotato per le 
Leggi dell’economia animale; e quella incamiciatura 
così ermeticamente figillata, :>er così efprimerci, divie¬ 
ne unfacco impenetrabile, eie non può effere aperto, 
ne’ da altro può effere ellratto, che da un taglio. E que¬ 
lla cagione è così univerlàle in tutti quei Paefi, ove falli 
lòverchio libero ufo d el Cibo Anima lee dei Liquori 
fermentati , che appena trovafi un individuo, che tro¬ 
vili liberò da quelle Glqndule Scrofola [e , o internamen¬ 
te, o efleniamente, o in uno, o in altro grado, o più pre- 
llo, o più tardi. Nella Britannia trovafi a llento un fa¬ 
lò Individuo, che fia lenza od un grado, od altro, o di 
Scrofola , o di Scorbuto , come cagioni generali di tutte 
le loro miferie, per lo meno dopo i trentacinquejmni. 
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Elle Malattie Scrofolofe di vecchi a dat a ( io 
chiamo una Scrofola il primo flato di quello 

~' ma- 
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male, e MaledelRe il fecondo flato diquefla medefima 

Infermità) io non mi feppi mai rinvenire altra cofa ef- ' * 

fìcace per if^adLcarle, falvo i piacevoli , e miti Mercuriali , 
opiuttofto lo fleflò Argentovivo , per lo meno f Acqua x-gt 
Mercuriale con un a D ieta vegetabile, od anche con una 
totale Dieta Lattea sì_T uno, che 1 jdtro rimedio perjnn- 
gotratto di tempo continuati Incafi di quefta fatta, 
maflìmamente in Perfone giovani, le glandule fcrofolo- 
fe trovanfi tutte intaccate, od incijlate , ne’ vi è modo , ne’ * * 
verfo d’ aprirle, ne’ di djfgregarle, e dilcioglierle. Se 
quefle fieno eflerne puovvifi porre il colte llo, e troncar¬ 
le ; ma s’elle fieno interne, ficcome avviene affai comu¬ 
nemente , nulla, e poi nuli’ altro d ovrà far fi, che addol¬ 
cire , ed affottigliarejjughi ? e quindi tenere indietro la ^ ^ 
lor conaprefliojie proveniente dalla ripienezza^ dei vafi, 
o delle budella, per confermargli molli, e cedenti, per¬ 
chè non pollano interrompere la circolazione, ovvero il 
giuoco delle_fibre nervofe. Io per me credo, chequal- 
fìvoglia ufo della Spugna fecca , dei Sali volatili , della Ra¬ 
dice di giunco , e cofe fomiglianti, fien tutte inutili baz- ' ’ 

zecole, e cofe mancanti Jrà mano : e perfino i Decotti 
dei legni, tuttoché dei piùfpeciofi, in quefli cafi non fo- > * 
no gran fatto da valutarci. Il metodo per quanto è a mia 
contezza, e che tale io abbia in fatto fperimentato, il^ 
più_efficace, anche per quanto io fia.valevole a concepir¬ 
mi, fi è una Dieta totaledi Latte, e di Semi, Y Argento- *■ * 
vivo , oppure alcuna delle lue preparazioni^con i Cento- 
gambe in fqflanza, e non preparati, unitamente ad un_fra- •'y* 
mjPchiamento di Purghe ., e di Vomitivi ; e quefto col tem¬ 
po , fe non arriverà a totalmente fciogliere, od eflingue- 
“ ~~ ~~ ~~ ~ re 
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re quelle Glandule ,o ad aprire i Tumori incifiari,gmn- 
p gerà certamente a beccargli, e la circolazione troverà il 

fùo varco, e dilaterà i cabali, ficcome il belficonchio dei 
, ; diTrefco nati bambini, allorché non iLpiù d* ulp, ca_de ; 

oppure ficcome il fangue, quando un’arteria e tagliata 
y- in due nel tronco più graffo, dilata le laterali, e perciò 
^ conduce la quantità medefima di fangue, e di fpiriti a 
•^nutrire, ed a lollentare le Parti adiacenti. Almeno al¬ 
meno la Gianduia dilatata, ed incijlaja_-> o infaccata, per 
la fluidità, che ne fegue, come anche pel raddolcirnenr 
to, e per la fottigliezza del rimanente dei fughi, fene 
ilaràconagio, nè darà maggiordolore, odiflnrbo, di 
quello dia un unghia fopra un dito , qualora non venga 

■. y ad eflere tumefatta, e gonfiata da una foftanziqfàj edj,l- 

ta Dieta, éd io penfo, che le perfone fgrofolofe per eredi- 
ta\ quelle fingolarmente già av anzate verf o il Meridiano 
della vita, che hanno il malore di trovarfi battute da fif-' 
fatti cordogli, b afl e ff e, ed anfietadi, che fono mere con- 
feguenze d’intasamenti, ed ol i razioni n ell’ interne glam 
V- * dule mefentericheTcrofplpfe, fieno invitate ad entrare 
in una Di eta bafla , e nell’ ufo delle Me_dicine pelanti , 
e che ciò continuaflero fi no al fin e de giorni loro, qual- 
7- v ora goder volelfero fpi riti liber i, ed ef enzione da dolore 
pertuttoqueltrattodivita, cheDioavra loro adegua¬ 
ta 7 V Acqua_d’ Argento^ Acqua>,_Argentea_( che è due 
quartucci d’acqua di Fonta na fatta b ollir e con cpuattr 
once d’ Argentovivo fino a che fi riduca a un quartuccio ) 
fi* ^ con del Lattei colla gelatina^ 0 confèrva^ d’Uvalpina, 

d’Arancia, oppure anche con un cintellino di Vinobian- 

co, apporterà a quelli tali beneficio non lieve. ma il vit- 
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to loro proprio, e naturale fi è una Dieta vegetabile, e 
Lattea, come lo fono i femi ( quella dei piccioli uccellini. 

Un Asma. 


i o. VT Elle Afme , e nelle Affezioni Croniche dei pof- 

mon i-, a me non è noto medicamento miglio¬ 
re dell’Argentovivo purificato, ridotto in pillole colla 
Gomma armoniaca, colla Trementina di Venezia boi- *• * 
lita, oppure col Balfamo del Lucat tetti , e fecondo l’op¬ 
portunità colla Mafs._Pilnl.Ruffi , Cachi ce Minores , oppu¬ 
re dejiloe Lota , di cialceduno di quelli, due Part i, ed una ^ ^ * 
Parte d’Argentovivo purificato, come un Purgante da 
farne ufo tratto frano , oppure le PttluU Settime ce 11 ella 
Farmacopea d’Edimburgo. Quelle Medicine per lun¬ 
go tempo continuate di conferva con una Dieta morbi- -* * 
da, rinfrefeativa, lènza alcunJLiquqre, ma coll’Acqua x * 

dT)rzo, o finngliante fluido per comune, e collante be- * * 

vanda, faranno di Angolare ajuto in un Afm aTche tro- 
vifinel luo primo flato. Se il Mercurio in alcun calò è 
uno fpecifico, lo è con ogni maggior certezza in quello : ^ ^ 

quivi le fue picciole parti rompono la vifcpfità, e la tena¬ 
cità del Siero ftanziante nei vafi polmonari, e dilata¬ 
no, non altramente che altrettanti Conj, o Stirato) le 
piccioliflime Arterie, ed allargano i loro diametri, per 
da.r varco al fangue, che circoli per effe, affinchè poffa 
quivi rimanere impregnato col nitro dell’aria infpirata. 

Un fiffattoMctodo con tinua to per lungo tratto di tempo, 
non può affolutamente mancare di rendere gli attacchi k ^ 
alla bella prima pi ù mit i, ed alla perfine di partorire una 

perfetta etotale guarigione,ficcomeio lleffo ho affaillime 

- Y “ voi- 
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volte fperimentato. E divero l’afjoluta cura d un Afina 
dipende dairadòttigìiamento del fangue, e dal diflendi- 

* * mento delle Arterie^polmonari. L’adeguato governo e 

fiftema diDieta può ottenere il primo buono effetto, ed 
* * il Mercurio nella diyifata guifa è rifervato ad ottenere 

effo folo il Fecondo. In evento, che la Cura da fiata im¬ 
perfetta, ciò e unicamente flato cagione il non aver co¬ 
llantemente l’Infermo, ed efattamente ofTervato il fifle- 
ma di Dieta diyifato ; oppure perchè i Polmoni, o alcuna 
delle vifeere grandi trovavafi già del tutto rovinata, o 
* * che T Età trovavafi tanto i nnan zi, che poffibil non era la 

riufcita d’una Cura totale. Per mezzo poi diqueflo Me¬ 
todo cominciato p er t empo, e tenacemente per l un g o 
tratto continuato vengono adeffere dilungate due mol- 
* tocomuni, e tuttavia le più fatali conseguenze d’un Af- 
ma nelle Perfone alquanto avanz ate a llVEtàmatuga ; Va¬ 
leri dire, f Infecondità, ed unAfcjte^ il primo dei quali 
jt malori fuole generalmente parlando, precedere il fecon¬ 

de do ; conciodiachè, fe il fangue non può paffare libera¬ 
mente^ con Spe ditezza pe r le Arterie Polmonari mjìm- 
ìnfime, e fràle vefcichette bronchiali, non può inverna 
conto edere fufficientemente rotto, e af fottigliat o ( che 
è il gran Fine della Compresone, e del Meccanìfmo dei 

Polmoni, e della Cura d’un Afma) nè effer formato in 

globuli baflevolmente piccioli^ che è cofamatenalifli- 

ma ), non può edere fufficientemente impregnato col 
nitro dell'Aria, che è il gran principio di fua vitalità.; 
e così edendo groffo, grumolo, e rapido, non fommim- 
X ^ ftra lo fpirito, ed il vigore, che fi richiede per la Fecon¬ 
dità: e non edendo fufficientemente fminuzzato, non 
— - vie- 
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viene rifpedito indietro colla adeguatajvelocità, oppu- 
che è là cofa medefima, fa una refiftenza foverchio ga¬ 
gliarda nelle eflremità;di modo che per la Tua gravità 
accrefciuta, non può ritrocedere di bel nuovo coll ade¬ 
guata velocità, e vigore dalle Vene ai Polmoni ; ma pri¬ 
ma ftagna nei piedi, e nelle Nocca, e poi fa fcoppiare 
i linfatici dell’ addome, putrefa il peritoneo, e fcolando 
per i lati della pelle, fa marcire itubi , ed i canali linfa¬ 
tici . Nei paroffifmi niuna cofa dà un fòllievo, che ug- 
guagh quello de i vomitivi di Squ illa, o di quelli proccu- 
rati ogni giorno col di to g rollò , ed il Latte Am moniaco in 
D ofi copiofe , fattcTdopoi con frequenza l'opra l’Acqua 
fcmplice di puleggio. 

Un* Idropisia^ 

11. TàT On è piìij:urabilejm vero A (et te fo rmato, di 

quello fialo una Tifichezza confermala,© 
pelputrefamento dei^polmoni, oper tubercoli. Quivi 
rotti, e sfiancati fono iLinfatici, putrefatto, e cqnfu- 
mato il Peritoneo, la Gruma del fangue^ o fieno i fùoi 
globuli rolli divengono una Zolla di creta vifcofà, ed il 
Stero unamera Rannata. Quelli non polfonelTere rin¬ 
francati , e tutto queIIo,che altri può prometterli in illa¬ 
to fiffatto, fi è una femplice, e lòia Cura palliativa , con 
far palfare quello fiero Iilliviale piu lontano, che fia poi- 
fibile, ficchè venga a fcofare entro le cavità, affine di 
mantenere piu penetrabili, che eflèr pollano mai, i paf 
faggi di tutte le Secrezioni, con far prendere cofe di co¬ 
sì picciolvolume, e così molli, e non - attive di loro na¬ 
tura , per quanto mai fia poffibile, e col porre ogni cura 
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nel correggere, affottigliare, ed addolcire il {angue per 
quajito comportare lo polla la Natura della Infermità : 
ed io per me fon d'avvilo, che tutte quelle fieno le razio¬ 
nili Intensioni Mediche, che formar fi polfano in cafo di 
quella fatta. Tutti i rimed) violenti, comeacagion d’ 
elempio, i gagliardi Vomitivi , le Purghe , ed i Diuretici , 
altro non fono, che un comprarli piu pronta morte alle 
fpefe d’un piccioliffimo follievo : Quelli non fanno, che 
vuotare, per tornare a riempire in parti più dilungate, 
e ciò col dilatar che fanno le principiate rotture dei Lin¬ 
fatici . Le Piante acri pungenti, con i fughi acidi rinfre- 
fcatiyi, e con gli Hi molanti Sali aperienti, fembra, che 
ottimamente corrilpondano a fiffatta Intenzione p allia¬ 
tiv a : tali fono appunto i femi di Sena pa , le Coccole di 
Gmepro , il Ramolaccio , le radici d’Aron compolle col Sa¬ 
le di Tartaro, col Nit ro, colf Aflenzio , col Sale Mari¬ 
nò, oppure con i Sali liflìviali delle Piante : fopra ìTqual 
Piano il Mercurio do lce , e l’ Alcaliggato ^eò il Sa je d'alcu ¬ 
na p ianta di uretica , col fugo rapprefo di Sambuco , pro¬ 
ducono tali effetti fenfibilmente in fiffatta Infermità, fic- 


* 


* X 


come iofteffo liofperimentatopifoepiùfiatejie’iùqi pri ¬ 
mi periodi , o Hazionl, e nelle Perfone giovani : ma nul¬ 
la, e pcnnulla adatto riufeirà, lenza una Dieta del più 
Leggiero , e def piu Parco che ijnpedifoa, che il fiero fac - 
^ eia impeto pernii sfiancamenti dei Linfatici , 0 che allar¬ 
ghi iforg dei lati deyTubj. Egli è un’ errore volgare, che 

il ber 1 acquali a in quello cafo di rea confoguenza : non 
vi ha al mondo cola di quelta piufallk» Rendefi pregici 

• « r * 1 * il » i 1 _ _ Al 
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re, e dilatare gli sfianca ineriti, e le rotture dei Linfati- ^ y 
ci : ma quello non avviene dalla Qualità_àrilX Acqua co¬ 
mune, ma bensì dalla quantità della medefima; avve- 
gnachè non abbiavi liquore di natura nè piùinnocen- 
te, nè piùbenefica, così morbido,leggiero, e rinfrefca- * + 
tivo, quanto 1 ’ Acqua pura. Egli è vero, che in un ca- 
fo di t^l tempra è fempre migliore , e più dicevole laco- 
piaminore diqualfivoglia fluido; ma fehavvene alcu¬ 
no, niuno certamente può fuperare un forbetto d’Acqua 
e dijugod’Arance, raddolcito con una porzioncella di ^ * 
miele ; e mi è toccato più, e più volte a vedere una I dro- 
pjjìa , nei liberi bevitori, impedita col bere nuli ’altro , ^^ 
fe non fé Acqua, ficcome efla fola, fé venga di buon’ ora 
principiata,cura infallibilmente alla perfine uri Anafarca. X 

U ri A N A. S A R C A. 


12 . f~j Ifpetto poi ad un’ Am [arca, qualora non tro- 
1]^. vifi complicata con eflo altra pericolofa Ma^ 
lattia, altro non effondo ifmedefimo, che unagroffoz- 
za,o colla univerfale delfangue,e dei fughi, ed un con¬ 
seguente rilafciamento delle fibre, e deijòlidi, per cui 
la refiftenza degli Umori viene ad effore piu gagliarda 
della forza del Cuore, delle Arterie, la Circolatone^ len¬ 
ta dalle eftremita all’ insù al Cuore, ed ai Polmoni , quijndi 
i piedi, e le mani divengono tumefatte ; può altri pro¬ 
metterli una Cura totale, ed aflpluta col farfi alfa bella 
prjma ad affottiglian; i fughi, per mezzo delle Medicine 

pepanti , quali elfor poflòno f Etiope , il Cinabro Alcolizza¬ 
to colla Gomma Guajaco , col Nitro : verfò il fine col Sale 

ài AJJ'enzjo , col Vetriolo di Marte , e con fomigliante ; uni- 

.. • ~~ ta- 
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% tamente ad una adeguata eva cuazio ne, maffimamente 
ai vomit i, e ad una Dieta bada y rinfrefcatiya,. e fòltile j 
c pofcia, allorché il fangue è baft antemente fonile, e che 

le pa_rti tumefatte fi {gonfiano,. far fi ad unir e , e ad aflb- 
^ dare il tutto coll’ Acciajo , e con gli Amar i , oppure coll 
# Pf. Acque Acidulate , infieme con un collante efercizio . Io 

hò veduto curarli totalmente, ed afTolutamente fiffatta 
■f infermità coll’eferc izio ,, e col non ber’altro, fenon fe 
fola acqua pura ; e io tengo per fermo, che il ber acqua 
% non poffa fallare di produrre s ì buono effett o, qualora il 
x Paziente non trovili foverch io avanzato negli anni, o 
eh’e’non fia debole, e delicato naturalmente, oppure 
eh’ e’ non abbia per lungo tratto di tempo ffraviziato 

' trafmodatamente » 
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U N D I A B E T E. 


* %- 

*- 

7 * 


Xr 


2 3. Opo un’ Afcite , quanto alla fuaNatara, ne 

I viene un Diabete il quale vien denominato 

comunemente Hydrops ad matulam. Io per me per nuli 
altro lo prendo, che per un femplice Smtoma, o fia 1 ul¬ 
timo flato, o 11 azione d’jmo Sco rbuto caldo , ed uniyer la - 
le, ove in una colìituzione di deboi liftema nervofo e Ha¬ 
ta tenuta per lungo tratto di tempo inavvertentementc 
una Dieta foverehiofbftanziofa ^ calorola , ed infiamma¬ 
toria ( almeno per una tale colìituzione) j oppure, allor¬ 
ché in un forte e confluente temperameiitoe ffatopHina- 
tamente trafmodato nei Liquori fpintofi ,ed ab brucian¬ 
ti , e nelle Carni falate , e troppo f bflanziof àmente con* 
dite, e flagionate, per le quali cagioni il fanguej" offen¬ 
do della Natura del Latte) viene ad efferrotto, e fqual- 

lia- 
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liato dalla copia grande, che ineffo fta nzia d i fati ani* 
mali , e lifl ìviali , che cangiano la Tua teflìtura, e fepara- 
uo i gl obuli roffi d al fier o , in quella ftefla guifa, che il 
Prefume, 0 Guaglia cangia il Latte ; e così tutto il fiero P- *- 
fe nefcorrevia per i varchi più aperti, oppure il Chilo 
novello non può incorporarli colla v ecch ia gl utinofa 
Gruma del fangue ; e coerentemente in un radicato, ed 
invecchiato Diabete io hò veduto portarfene via il pa¬ 
ziente in pochi giorni. Una eterna Sete, un Pollò pic¬ 
ciolo, balio, e da tifico ^ unitamente ad una grande op- * * 
preffione, edAnfietà, fono i Sintomi, che diftinguono 

• ~ 4 a ^ m • «« a « 4 ^ 


quella Malattia dagli Sgorghi d’Acqua pallida neicafi 
Iftenci ( il qual malore però è della Natura medefima, e 
differifce foltanto da un Diabete, come un bambino da 
un Uomo aflòdato negli anni ) che radilTime volte è ac¬ 
compagnata daunafete, per lo meno da una fete inten- 
fa,edineftinguibile: avvegnachérifpettoal GufiojdelV 
acqua, farà il medefimo in tutt’e due quefticafi ; con 
quello fòlo, che nel radi cat o, e profondo Diabete i fu¬ 
ghi urinar) hanno uno fdolc inato fallibile , come quelli, 
che fono fpogliati, e fcevri di tu tti i Sali , i quali riman- 
g onfi i ndietro nella Mafia. La Cura d’un Diabet e conf i- 
flenel rinvenire tutti i mezzi per proccurare un’unione 
frà la parte globulare, ed il fiero del fangue col Chilo no- 

11 * —' 1^ 1 r 4 . * t 1 ^ **v /• 


vello , e di farjofo di quel folo cibo 7 che e già form ato 
nella Natu.a , e nella confillenza^de^fan gue dolce ; e 
perciò in un Diabete profondo un a Dieta Latte a totale 
rendefi anche pi ù neceflaria , di quello fialo nelh. Gotta , 
e nella Tiftcbezxa • Le Acq ue geffofe ( le quali elfer po£ 
fono prontamente conofciute dal loro divenir lattee col 
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verfarefoprauna pinta d’effe acqveima quarantina, o 
una feffantina di gocciole d’Olio di'Tartaro per deli- 
quium ) come fono quelle d i Brijìo. 1 , ed altre tali, e come 
lènza dubbio fon tutte quell e, che polfonfi trovare in 
moltillìmi luoghi, ove è grande abbondanza di pietre da 
calcina ; una bevan da di Corno di Cervo colla Gomma 
Arabica ; l’A cqua d’Orzo collo Sciroppo diConfolida 
magg iore,; come anche tutte quelle tali bevande muci - 
lagino fe, morb ide, rin frefcative , le quali fomminiftra- 
no un balfam o, ed un u nione alle pa rti del fangue ; una 
Dieta dell’ indole , e fp ezie medefima „ L atti di qualfivo- 
glia forte , f emi morbid i, ca rni bianche giovani TTaando 
iè verillimo ai Liquori fermentati d’ogni, e di qu alun¬ 
q ue generazione , ed un’elet tuario di Cinabro , d i China -, 
d i Rabarbaro , col fogo rapprefo di Samb uco : Tutte le 
divifate cofe oftinatamente, e rigorofamente continua¬ 
te, ghigneranno alla perfine ad addolcire, ad i mbal fa- 
ìnare, e ad unire le partidel fangue in tutti quei Sogget¬ 
ti , che non trovanfi molto inna nzi coll’ Età. Ma gli ci> 
rori nelle colè non-naturali in quello calò fono ugual¬ 
mente fatali , che in un Atrofi a nervosa , la quale è com¬ 
pagna collanti filma di quello calò; Ed a me non è nota 
infermità, falvo la fola Tifiche%za , la quale voglia, e ri¬ 
cerchi grettezza maggiore; e quanto a me ho perpetua- 
mente offervato,che quivi (come in tutti i cali nervini , 
Scorbutici , ed arti tri ci , allorché il fangue divien piufot- 
tile, e la malattia piega ) havvi un a tinta fcorbuti ca, un’ 
eruzione miliare , oppure una fchifofità cutanea, che falli 
vedere fopra tutto l’abito del cor po ; appunto come in 
un acceffo di Gotta, o in una febbre intermittente, com- 

. .. / P a - 
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parifcono, efannofì vedere delle ulceriIcorbjjtìche, e 
delle puilole in uno flato di migli oramen to del (àngue, 
e dei fughi, allorché la fojrza, e l’elafticità dei folidi han¬ 
no guadagnato in alcun grado il vantaggio (òpra la refi- 
flenza deifluidfvifcofi ; ed aflaiflìme fiate una refipola, 
un’ulcera critica, od uno sfogo infi ammatorio , o cu¬ 
taneo, mal curati, troncati, o dilungati, fono flati j a 
cagione d ’un (decedente Diabete ; Allorché la natura 
deflinava di efpellere dall 1 abit o i Tali, e gli zolfi del (àn¬ 
gue , e che per le inopportune, e inalimele appl icaz ioni 
è fiata rifpinta indietro entro l’ab ito medefimo la ma¬ 
teria peccante. Egli è pur vero, che fé perchè altri efl'er 
poflà un perito Cerufico è neceflàrio, che intenda Xeco¬ 
nomìa animale , oh quanto, ma quanto più la medefima 
rendefi indilpenfabile per un Medico Filofofol 

Infiammazione negli Occhi, e nelle Morici. 

14. T E Infiammazioni deglfOcchi, fingolarmente 
J_ j dopo il Vajolo, oppure nelle mqroidali, det¬ 

te morta , o moroidj cieche; ed univerlàlmente le forti 
tutte d’infiammazione inqualfivoglia parte del corpo 
(che io per me tengo eflere una, ed una medefima indifi 
pofizione in parti differenti fi efterne, che interne ) deb- 
bon eflere trattate con delle frequenti benigne cava te di 
{àngue, fino a che pieghi la teftaXa violenza , e l’acutez¬ 
za del dolore, con un’ aflinenza^totale da qualfivoglia ci- 
bo ajiimale , e dai Liquorijèrmentati, coll’ ufo delle Pur¬ 
ghe rinfrefeanti defSali colla Manna, oppure del Leni- 
tiyoj e della Diacaflia Elettuaria, con delle copiofo be¬ 
vute di fiero dolce di Vacca, o del Decotto d’Argentc- 

~ Z ~~ vi- 
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vìvo nell’ Acqua ; e per una Cura che divella il male dal- 
X- la radke, e che tronchi le recidive, un corfo per lungo 
tempo continuato d’E/iope^ con gli occhi di granchio, 
(che è il mezzo piu adeguato per tenere nell’ Etiope in¬ 
dietro lo -zolfo dall’ ingenerare nelle coftituziqni tenere, 
e delicate delle morbofe Diarree ) infieme con una rigo- 
rofa afhnenzadaqualfivogliacofa, che ri fcal di, che in¬ 
fiammi , o che ecciti iov erch io violenta agitazione. 

X. A G O T T A* 


* r 



15. T A fteffa Gotta altro non effendo, che una vio- 

J_ j lenta Infiammazione , prima nelle giunture , 

e pofcia fopra tutto 1 abito, ( mutando fila ffanza da par¬ 
te a parte, fino a che và alla perfine a fidarli fopra gl’ in- 
teftini, e nelle parti interne) non altramente che una Re- 
fipola , o la Rofolìa , non dee fperarfi, eh’ eli a poffa edere 
grandemente minorata, e molto meno.eftirpatg, fe non 
fe con 1 Mercuriali finejhmulo , o colle loro benigne_ pre¬ 
parazioni colla GommaGuanaco, e col Nitro continua¬ 
ti per lungo tempo, e con unajtotale Dieta Lattea, o col 

ber acqua infieme colja comune Dieta animale,. Queft’ 
ultima efferpotrebbe peravventura Sufficiente perje fo¬ 
la, qualora Sofie nei buoni temperamenti principiata pep 
tempo, ed alla bella prima, everrebbe con ognimag^ 
gior certezza a minoraxe, e ad infievolire tutti gli accef- 
fi, che ne verr eb bono in feguito, ma non giungerà giam- 
inai a dibarbicare, ed eftinguere la mal attia . Gli al¬ 
tri metodi tutti, o qualunque altro medicamento ; tut- 
• ti ilNofirum, gli Specifici, oppure anche gli Alteranti , 
per effettuare una totale cura durevole, fon tutti, e poi 

~~ T' _ tutti 
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tutti bazzecole inutili, o anche peggio, che non fervo¬ 
no , che a deludere, ed ingannare gl’ infelici ammalati^ ; 
e le deboli perfone, e di groffa pafta : Conciolfiachè nul¬ 
la , e poi nulla affatto, fe non fe ciò , che arriverà a cura¬ 
re tutte le più caparbie, ed internate Infiammazioni, o ^ 
gli abiti lijjìyioji fcorbutici , pojtfa, o dar follievo, o cura¬ 
re la Gotta. Il Mercur io è contraffegnato, e prefentato^ 
ci folo dal Sommo Dio della Natura , per aflottigliare % ifL* 
aprire , de tergere , e f ciog liere ; ed il Latte , e VAcuita 
i Semi, perfin ire (car e, nutrire, ed imbal samare ; e sì il ^ 
primo, che i fecondi infieme fono il fol o, il natural e, ed 
il neceflario anti doto , per trojncare e per dilun gare la gf< ^ 
cagione della Gotta. In evento che un Angelo pr oponef - 
fe^alcurTaltro Metodo, o Medicina, come trov ali ora 
la Namra c o'ftituit a ,~non fe gl i dovrebbe p or mente ( la- jc %- 
fciando nelfuo foprannatural potere Divino i Miraco¬ 
li, del che non è quìqueftione). I vege tabili della fp e- 
zie morbida, fuccofa, e benigna, quahjfono leRajw, i 
Pomi d i terra , 1 Semi , e le Piante giovani , e tutte le pe- ^ x 
tanzeortenfi per la maffima parte hanno una gr andiffi ^ 
ma analogia col Latte. Ma il Latte , ed il pane fon l’uni¬ 
co certo rimedio, a un di preflò quelle pint e di Latte , e . -x * 
quelle fei once di pane il giorno. Coloro, che non fon 
da tacito dlc ontinua re metodo fo miglian te, o che non 
provano gra n di fagio dagli acce flì leggier i, e regolari, 
potrannofi mantenere nello fiato loro medefimo perpe¬ 
tuamente ( o per lo meno fin verfo il declinare della Vi- ^ 
ta ) per mezzo d’un afi inenz a totale da qualfivoglia li- 

qupxJermentato, fé venga peravventura eccettuatala 

chiarifiìma birra piccola, oppure T appreflo Dieta liqui- 
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f- da, che per l’efperienza eh’ io tengo di quello cafo , io 
antepongo aqualunque altra fpezie di bevanda:—„Pren- 
„ derai àifegatura di Legno Guajacodne Libbre (o piut- 
„ toftouna libbra della fualcorza : - una pagnotta di pa- 
„ ne molto cotto del pelo d’ una Libbra, che allora allo- 
V + „ ra elea dal forno, e che fia feottante : - di Coccole di Gi- 

„ nepro non ammaccate, una Libbra : — Sei Arance Sivi- 
^gitane abbruftolite, ed affettate : - e di Miele depurato, 
„ una Libbra Collocherai le divifate cofe tutte in una 
„ pentola, che tenga fei Galloni , (mifura Inglefe, che 
„ tiene quattro boccali) e vi verferai fei Galloni d’Acqua 
„ bollente : lafcerai, che quello vaio lliafi per feifetti- 

„ mane in un cantone d’una Camera ben riguardata, ed 

„ ove lì faccia perpetuamente fuoco : quindi colerai il li- 
- „ quore per finilfima, e fitta tela, e lo infiafeherai infu- 
„gherandone a dovere ifialchiper tua collante bevan- 
„ da. „ - Quello liquore ufato pe r bev anda perpetua, e 
k Carni bianch e a d efinare, e le pet anze di L at te a m e; 
-fc. -x renda , e a cena, e i l oavi Gp erienti ftomachici, come 1 

HieraPiera , le Pili.Rufi , oppure de Aloe Iot a , ovvero, 
che da me viene a quelle ftefle antepollo, il Rheum Qnir^ 
^ * q ui nat ura , fatto con* — „ un Oncia di China : — due Once 

„ di Rabarbaro : due Arance abbruftolite : - un’oncia, e 
„ mezza di Coccole di Ginepro : — di Bijìorta , e di Goccini- 
nglia, di cadaun d’elfi una dramma, in un buon bocca- 
„ le,od in trenta once di Vino bianco, tenuti in infiufio- 
„ ne prelfo un fuoco lento pel tratto di quaranf otto ore, 
„ e colatone, e filtratone il liquore. — „ Di quello vjqt- 
*■ rannofi prender la lera quattro cucchiajate perJDofe, 

queUe due, tre, o anche quattro volte la fettimana negl’ 
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in quello cafo di dieci parti nove fé nc prende; un a Die ta 
rinfrefeativa, morbida, e parca; e la Medicina non è 
che la pura, e mera altra decima parte . Hanno perpe¬ 
tuamente le perfone gottofe folidi, e nervi gagliardi , 

" r in- 
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intervalli del Paroffifmi. Quella evacua foavemente, e > 
a un tempo Hello conferva ifòlidi^onfiflenti, e fermi; 
ma vorrebbe efler prefa, e continuata fino a che durano 
gl’ intervalli. Le colè tutte calorofe, i potenti Cordiali , 
ed i gaglia rdi cib i, e bevande, ( fe fi eccettui il calo, in 
cui la Gotta và a cader fullo fto maco, o negl’ inteflini) 
altro non fanno, che aggiunger legnerai fuoco : e colui, 
che n e fa u fo verrà con ogni maggior Scurezza a patire 
a proporzione, come quell’ altro, che maneggi degl i ac- 
c efi c arboni, o del ferro arroventito, che fi brugierà im¬ 
mancabilmente . Rilpetto poi allo zojfo, o piuttoflo ai 
fuoi Fior i , io per me continuo a riputarlo un fovrano ri¬ 
medio nella Gotta , come anche il piùfèmplice, il più 
ficuro, ed efficace di qualfivogJia altro, eccett uandone 
unicamente il poc’ anzi da me de feritto Metod o : Sicco¬ 
me per la fua Pit ticitd viene acoftringer e I vali -, e per 
mezzo del fu o [ale , ed olio purgativi, lubrica, e manda fuo¬ 
ri ( poiché nuli’ altro è in foftanza lo Zollò 
olio), fe al medefimo verranno uniti un’adeguato fiffe- 
ma di Dieta, ed un proprio e fercizio , io fon più, che per- 
fuafo,ehe col tempo arriveràad o ttene r più di q ualun que 
altro così femplice Med icam ento, che noto fia fino ai dì 
«offri, art ferva del foto Argentov 
miti prepar azioni , le quali , qualor vengano maneggia¬ 
te con givdizio, sì in quella, che in molte croniche ma¬ 
lattie, le tengo pel verac e, e g enuino Elixir Vita : 


* 
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l’infiammazione, la febbre, ed il dolore, e perconfe- 
guente T attinenza nei Paroffifmi aflòttiglia il fangue, e 
rompe la coefione delleiue particelle, in ciafcheduno 
acceflo_regolare;e quindi appunto hanno origine gli /pi¬ 
riti eminenti della perfona gottofa negl’ intervalli, e la 

fua lunga Vita „ 

La Sciatica. 

i 6 . \ T On è la Sciatica , che la Gott a de ll ’ Anca , e per 

ottenerne una cura foda, e durevole, ella 
dee efler trattata nella guifa medefima, e con quegli ftef- 
fi medicamenti, che additati abbiamo per la Gotta. Ma 
non elfendo nelle prime fue ftazioni, che meramenteTo- 
pica e quefta nei grotti abi ti Cac hetici , e nelle c oftitu- 
zion i fcorbutiche , il fi ero acut o, e ìa p arte vifcofa dei 
fughi fi ferma,fi ftabilifce, e fi coagula nel le giunturejel- 
la Cofcia ~ oppure nel le ve rt ebre più baffe , e quivi ve¬ 
nendo circondata per ogni vèrfo da fatticci r e graffi mu¬ 
goli, e da profonde, ed ampie articolazioni, fatti così 
fitta, e doloro fa, che confina, e rende del tutto inabile il 
paziente, a legno, che obbliga il Medico ad un atten¬ 
zioneparticolare. Ed io per me non hò faputo rinveni¬ 
re in quello acerbo calo col a alcuna la p iu efficace, ed 
infieme la più pronta, delle Pillole co m polle d ' Ale al ix- 
%ato , di Trementina bollita , d Eti ope , e d i Nitro \ e quelle 
prefe due volte il giorno indofe adeguata colle Acque 
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durevole ricoyramento da tal malattia. Ma per impe¬ 
dire le ricadute dovrafli far’ ufo del Metodo, e delle Me¬ 
dicine ftefle, che abbiam veduto doverfi mettere in ope- ^ 
ra nella già regolare, e formata Gotta. Ampie Dofi_d’ 

Olio etereo di Trementina col Mie le aflaiilìme fiate di- jc 
lungano quello malore in pochijiorni ; ma que llo bàtte 
indirem o 1* ammalato, e lo fa veementiflimamente vo- 
mitare,qualor non fia grandemente annac qu ato. 

Ostruzioni dei Corsi Menstruau* 


1 7 


N 


Ei Troncamenti, od Ollruzioni dei Men- 
llrui, ed in tutte le loro lente irregolarita- 
_. 7 __ ni rinvenni giammai cofa.tanto efficace, (qua¬ 

lora non vi folle una profonda Cachelsia^ tuttoché alcun 
grado della medefima accompagna perpetuamente di 
necelìitàliffatte irregolarità, altramente non accanereb¬ 
bero) quanto alcuno dei miti Mercuriali mefcola ti coll’ 
Acciajo, e con gli Emmenagoghi lpecifici, infieme con 
gli Aloetici, come l’ Etiope Minerale 1 Trocbifci de My rrba* 
ed i 1 Sale di Marte, e l’ Ejìratto dt China- China ridotto 
in pillole ;T Ale aliato colle PilluU Gummof a ,ela Li\ 
tura Mar tit) e fomigliante ; il primo per mezzo d’affot- 
tigliare i fughi , e d’aprire le ollruzioni ; il fecondo coll’ 
imbalfamargli e rendergli concienti, ed uni formi ; e 
l’ultimo col dare un adeguata tenfione, edel aflicità a lle 
fibre, ed al le in c amiciatu re dei vali « Quello Metodo di¬ 
ligentemente continuato, adattato al paziente, manda¬ 
to giù con acqua o del Bagno, o di Spa, col buon gover¬ 
no , e col dovutoeferciz/o, radiffime volte man cherà fra 
mano, fe vi fieno frapporti i Mercuriali , ed aggiunte le 
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F- Purghe Aloetich e . La Ruggi ne di A 4 arte , Ruhigo Mar¬ 
ti s , l’ Etiope 1 e l ’Aloe r idotto in P illole, coll’ a cqu e Aci - 
dulate, operer anno lo flelf o. 

Flussi Sanguigni. 

• 1 ' 4 , « i I . « ÌÀ ' • 9 1 ^ kit. J | 1 ^ i • « » L • * / 4 ^ ^ 

* ^ 18. \1 Ei Flu fli Sanguigni n on è a mia contezza co- 

fa, che polla Ilare a petto alla c orteccia del 
Perù, allo Sti ttico d?Eaton , ( il quale viene da me in calò 
fimigliante antepollo d’affai a quello de ll’ El -vetio , co¬ 
me quello, che è più ficuro, più rinfrefcante, e meno ru¬ 
vido, e meno offenfivo ) è la pa rte grumo fa del f angue 
di pecora feccata, e ridotta in polvere, ed ap plicata in 
copia non meno e ilern a mente , che fatta pre ndere per 
^ bocca. E’ nota achiccheffia la qualità aggl utinante del 
fangue dolce, e ciò, che mi fa fpecie molto fi è, che lo 
Stittico d Eaton dee la fiuaefficacia molle ,be nig na, efal- 
dante, a quell o (oh. Le preparazioni a cciaiate , ezian- 
dio le piu benigne^ e le piu liquide, riefeono più ruvide , 
-t- piu dure, e più caufìicbe in quello calò, di quello fi è na¬ 
turale , o prop orzio nato per tali part i tene re, delicate : 

l’altro è più mite, più follanziale, e più molle ,ed accon¬ 
cio,^ nato fatto per intafare, od incarnare un foro ,o per 
^ agglutinare una r ottura , oper fo mminiftra re un baìja- 
«10 all’ acre, ed infiammato fgorgante fangue della Pa- 
ziente j ed 10 vengo confermato in quella mia fentenza 
dal più dotto, e candido Medico, eh 10 miconolca, ri 
i^uale ha numerofiflime opportunità di trovarli ad avere 
in mano fiffatti cafi per la continua fua pratica d’alfiflere 
v alle Partorienti, e di far l’ufizio di Levatrice alle Dame 

d 5 Ordine fuperiore. Il Metodo, e le Medicine fà di me¬ 
die- 
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ftieri, che fi mettano in opera in tutte le Emoragie^eff er- 
ne, ed i nterne , fiafi quale efl'ere fi voglia la parte, onde 
fgorgano : concioflìachè elle fien tutte, e poi tutte della 
ffefia natura, e tutte provengano dalla cagione medefi- 
ma, vale a dire, da una Crajt in fiammatori a, da acuz ie, e 
collofità del fangue ; e radiflime fiate vengono accompa- 
gnate da alcuna conseguenza rea, e pericolosa in quegli 
abiti, che per altra parte fieno fani. Ma nulla, e poi nul¬ 
la affatto varranno in quello calò tutti i me dicamenti i 
migl iori de Lmpndo, fe nza una Dieta rinfrelcativa, mor¬ 
bida, e bai [amica , e per me ho più, e più volte toccate 
con mano, che la Di eta Lattea fi è l’ ottima , e la vera¬ 
men te fpecifica , avvegnaché il Latte nuli’ altro fia, ch( 
lo ffeflò fangue lòltanto fenza il colore diquello, ecos 
dotato disila qualità di quella ffefia Medicina (del fan 
gue di pecora ) che io hò già detto efi'ere il v evo fpecifict 
in cafi fomiglianti: e iogiuocherei la Vita mia ffefia 




I $6 II Metodo Naturale di Cura 
mente faggia fabbrica della Natura, la cavità, che rice¬ 
ve gli organi particolari al Se fio , è più ampia nella Don¬ 
na , di quello falò nel Mafchio j i mufcoli fon più fattic¬ 
ci , e le arterie di maggior diametro, ed una quantità 
piùcopiola di fangue vien quivi condotta per la nutri¬ 
zione del Feto nel tempo della gelazione, il qual in al¬ 
tri tempi cala giu,efcaturifce mefe per mefe nelle Donne 
fané per impedire una Pletora, ed una confeguente in¬ 
fiammazione , o febbre. Nel Parto il Feto tira fuori feco 
quella fuperfluita; e quindi appunto la maggior fanità 
delle partorienti delicate, la quale non duraràpiù a lun¬ 
go, fe effe non vengano maneggiate criticamente. Con- 
ciolfiachè le operazioni tutte della natura, tutte le fun¬ 
zionianimali vengono effettuate, elped ite con Regola r- 
rità , con Ordine , e con Meccani fimo . Ultimamente rile- 
vanfinel fondo dell’Utero dei vifibili organi fecretorj 0 
guerniti di propr) sfinteri , per quella fecrezione regola¬ 
re , e periodica nelSefio ; allorché il fangue è dolce, e 
d’un’adeguata fluidità, le fecrezioni vengonoadeffet- 
tuarfi libere,e nette, e quelli sfinterifichiudono, non 
altramente che quelli della fecrezione intellinale ; allor¬ 
ché il làngue diviene vifcofo , o infiammato, indebolilce, 
o sfianca, e rilafcia quelli teneri sfinteri, di manieratale 
che, dopo che la parte grumola, o globulare del fangue 
èfeparata, il fiero morbolò continua algorgarfuori, e 
quindi è appunto, che una fiffatra infermità, ri efce ra - 
diffimeyolte, od é a mala pena cu rabile, fenza un cam¬ 
biamento to tale dell’ intier a malfa ; e quella é la cagione 
principale dell’ Infecondità , e degli Aborti nelle Perlòne 
Nobili ; avvegnaché il Fluor bianco nalce da picciole fe- 
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rite, od ulcerette nel fondo dell’Utero, e fa di meflieri, 
che venga trattato coerentemente : Adunque gli Aftrin- 
genti poffono pal liare la medefima per alcun tempo, ma 

ella fi riprodurrà immancabilmente in ifcena. Io mi sò 

bene, si per ragione, che perefperienza, come nulla è 
fufficiente ad effettuare una cura radicale durevole, fe 
non fè quella.tal cofa, che giunga a correggere, affafìqt- 
tigliare, e ad addolcire tutta la mafia dei fughi, ed a rin¬ 
francare , ed a corrobborare ifolidi : Una totaleDieta 
lattea, e vegetabile, oppure di carni bianche, F aria, 

T efercizio, con i miti Mercuriali, e dolcificanti, e dopoi 
i benigni affocanti ( f Acciajo , e f Eflratto diChina ) 
fono i foli foliffimi, che vagliano a condurre a termine, 
ed a perfezionare una Cura fiffatta col tempo nelle corti- 
tuzioni delicate : equefla infermità affliggerfuole, ge¬ 
neralmente parlando, gl’ individui del bel Seffo i piùfpi- 
ritofi, i più avvenenti, ed i più amabili, e viene predò 
che perpetuamente a rendergli infecondi, Il Cinabro 
naturale, e F artefatto, le Polveri T eflacee, F efl ratto di 
China - China, la terra del Giappone, e cofe fomiglian- 
ti, ridotte o in polveri, o in pillole, unitamente al Lat- ■?(- 
te Afinino , ad una Dieta ri nf re fe ante di b ia nc he carni , 
e per collante bevande le fòle più deboli acque acidula- 
te, fon ciò, che mi è riufeito affai propizio nella m ia Pr a- 
tTca. Ma pochifìime faranno quelle Femmine, che aver 
vorranno la pazienza di perfeverare t enacement e.^ fcru- 
polofamente in si te diofa Cu ra ; e perciò affaifììme fiate 
per trafcurarla, e per un mal governo cofloro divengon 
tabide ; conciofliachè effendo una tale infermità real¬ 
mente interna, e dipendendo da ulcerett e mem br anofe, 
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quelle giugneranno ad intaccare alla perfine gli fleffi 
fr polmoni, everranno a cagionar ciò, che addimandafi 
una Phthifis pu lmom m , ficcome, generalmente, ove que- 
He ulcerette fono in fommo grado malig ne, hannovi 
eziandìo nei polmoni dei t ubercol i formantifi attual- 
mente, oppure fannofi fcirrofe leglandule mefenteriche. 

Una Tabe. 

20. T"\ Opo le malattie ijlericbe , o Nervine la più fa- 
j j tale, e difiruggitrice infermità, che affligga 

* in quella noltralfola leperlone giovani e delicate fi è 
una Tabe^o confunzione; e di vero havvi una conneffio- 
ne tale frà i gravi Iflericifmi_con acceffi, ed una tifichez- 
za_de]_polmoni coiptubercoli, che quelle malattie gene- 
rfflmente, e naturalmente Idrucciolano l’una nel Fai tra ; 
e sii’una, che l’altra fono le malattie fatali, che marti¬ 
rizzano , e che dillruggono i piu nobili fpiriti, e gl’ inge¬ 
gni originali più fini di queftanoftrajfola, come forz’ è, 

* che abbia olfervatochiunque abbiavipoflomente. Io 
poi neppure una fola volta ebbi il vantaggio d’accompa¬ 
gnare tutto l’intiero corfo d’una conlùnzione daljùo 
principiofino al fuo termine ; ma hò collantilfimamen- 
te olfervato , che i gravi iftericifmi, ed i grandi fintomi 
nervini, erano laStazionprima, ogli Elementi d’una 
Tifichezza. Ed io hò collantemente predetto, che que- 

*- Hi fintomi ( fingolarmente in perfone giovani fpiritofo, 
tenere, delicate ) andrebbono a terminare in uffa reale 
fenfibile Tifichezza dei_polmoni, qualora non venilfe 
od impedita, o ripaxata ; e quando la prima Stagione ner- 
vofa, non era coerentemente^attela, oppure non ripara- 
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ta, non efferefperabileche veniffe dilungata pofcia nel¬ 
le flazioni, o periodi fuffeguenti, o nei fecondi Tuoi gra¬ 
di ; e quindi verrà ad effere più che patente ad un Medi¬ 
co, che fappia penfare, e ragionare, la neceflìtà mera d’ 
un fiftema di Dieta_baf[ò, rinfrefcantenei cab nervini di 
qualfivoglia grado . Ed una Tifichezza dei polmoni non 
dee altramente dfer curata,o trattata, che un grave ijh•- 
rie'{fino , vale a dire, nel fuo pruno periodo, coi benigni 
Mercuriali, colle G omme vola tili, e fetide, o colBal- 
lamo del Lucattelli ridotto in pillole, o colla G omma 
Am moni aca unita colf Alcalizzato, coll’Etiope, con 
Ci nabro na tivo, o artefatto, oppure collo fteflb Arg en¬ 
tovivo dicevolmente p urga to, il Latte d’Afina con i Te- 
flacei, una totale Dieta Lattea , e di S emi, l’aria,!’ efer- 
cizio, le fregagioni quotidiane, ed il net tarli d opp i con 
una tel a ruvid a inzuppata nel l’ acqua , o fr edda , o cald a, 
fecondo la ftagione. Se il Metodo divijato veniffe _in- 
traprefcTa tempo, e rigorofàmente, ed oinnatamente 
continuato, verrebbonci ad edere con ognimaggiorfi- 
curezza prefervati alcuni dei piùjnobili, e dei piìgvivaci, 
ed elevati ingegni, che produca quella noftra Età, o Re¬ 
gione . Ma rade volte può effere intraprefo con alcun a 
efattezza, perchè viene abbracciato troppo tard i, e la 
malattia hà gittate foverchio profonde radici nei tuber¬ 
coli, ukeri, o rotture nei polmoni; e perciò è follia il 
prometterli u na cura to tale , e tutto quello, che può pre¬ 
tenderli dall’ arte, fi è una Cura.Jialliati'va . In una paro¬ 
la, fe l’ Ijìerjcifmo , ed una C onfunz ione , non vengono 
curati colf additato Metodo, e colle divinate Mediane, 

non è in verun conto poffibile una Cura radicale,o vera- 
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mente alcun grado tollerabile di mitigamento, e di foF 
fribilità del male fe non fe per mezzo d una t otale Diet a 
4- # di Latte, e di Semi, con framifchiarvi con frequenza dei 

blandi Emettalo che fe alcun mezzo umano può_nulla, 
verrà infallibilmente a produrre una Cura totale * 

Iterizia. 

ai. 1 Un Iterila un oftruzione, ointafamento in 
^ alcune delle parti, o delle appendici, ed adia- 
** cenze del Fegato, o peravventura in tutta la ftfa_follan- 
za, e, generalmente parlando, del Pom Biliare , e del 
Condotta Coledoco , osi dell uno, che dell altro j prove- 
* ^ niente da una vifcofità, grojfezza, o depravato fìa|o del¬ 
la Bile j oppure da pietre, e da concrezioni biliolè Ilari- 
zianti nella Ciftifelleaftelfaper Tacagionemedefima. 

E f ìa Bile un liquoreeftrattofi dall'angue, e manipolato 

nel Fegato per fervir d’antidoto, ai troppo grolle la ni , e 
fo verdi j , e fali y eà olj, e-zolfi, mefcolatilì nel fangue pel 

^ trafmodamento, e ftravizzo nei cibi, e nelle bevande fo^ 

verchio follanziole, e condite. Il fovrano Autore della 
Natura previde faviffimamente, che le Umane Creatu¬ 
re feguitato non avrebbon perpetuamente il più leggiero > 
ed il più parco , nè farebbonfi contentate del cibo vegeta¬ 
bile^ della pura Acqua, ma che farebbonfi datialfam 
gue, ed alle Carni di Creature loro compagne, e che la- 
rebbonfi tuffati nei Liquori fermentati, gagliardi,e Ipi^ 
Titoli : e perciò per porre un Antidoto ai rei effetti d una 
tal Dieta per alcun tempo, appunto per fare una prova 
diìoro virtù, e per lafciar loro f ufo libero di loro facol¬ 
tà per una datallagione, deftinò quel prodigiofoorga- 
- r — — no, 
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no, il Eegato,cioè, vale a dire il più ampio,il più compli¬ 
cato, ed il più artifiziale, che trovili in tutta la Macchina , 
per eftrarre, e far venir fuori, come per un Lambicco, dal ' ' 
lingue,e dai fughi la parte più deleteria,e più velenofa di 
quelle vivande, e bevande lollanziole j come altresì per 
rendere la Bile eftratta ùtile ,~e neceflaria a concuocere, >: * 

ed a purificare il Chilo dal divilato gagliardo alimenjto, 
e così d’un veleno reale farne un’ utile antidoto, almeno 
per un tempo dato, e nella prima giovanezza . Quanto ^ ^ 
più foftanziofo fi è il cibo, tanto più grolTo, edjmpio di 
mera neceffità fall] il Fegato ; ed alla perfine divien di 
tafmole, che giugne a riempire predo che tutta la ca¬ 
vità dell’ad do ine. Dà la Bile non fidamente un Balfa- ^ 
mo, un’unione, un’omogeneità, ed unaconfiftenza al 
vario Chilo, ma è altresì il primario ; ed il più attivo {li¬ 
molo al moto perijlaltico , per cui vengono dilungate, e 
fatte ulcire del corpo le fuperfluita<ìelcibo, e le luejmdi- 
geribili parti più grofTolane. Negli animali, che vivo- 
nodi vegetabili, e d’acqua pura èlaBile fol tanto fimi- ^ 
gliante algagliardo Aceto di Sambuco, od all’Agretto, 
con una porzioncella d Olio animale. ma negli Uomi¬ 
ni dati allo ttravizzo, eli’è fomigliantiffima alt'Olio. Ji 
Vetriolo , verde, gialja, e ne ra fu cceflivamente, ed e la ^ 
cagione fec onda rla di tutte le atroci, martirizzanti, e fa^ 
tali malattie, che affliggono 1 u mana generazione. Un 
Iterizia a tempo radillime volte manca difuccedere, o ^ 
venir dietro ad un violento attacco di Colica , la qual 
Colica è dovuta alla Bile peccante, e viziata, che viene 
fcagliata in copiatrafmodante fopra i piccioli, fenfibi- 

li, e teneri interini; ove {lagnando, chiude! varchici; 
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Itari , e così forzjè, che to rni indiet ro, e fi danzi, nell ’ 
abito. Io non mi léppi mai rinvenire un f olliev o, od una 
cura in un Iteri zia, così fpedita, e così cejrta-, come i 
frequenti attivi Vomitivi ripetuti , 1 quali non folamen- 
te tiran su la Bile raccoltali nelle Prime vie , e dilunga¬ 
no le piccì ole pie truzze, che chiudono il Poro Biliar e , e 
che tro_vanfi dan ziate nella Cifìifellea , ficcome io ho ve¬ 
duto con gli o cchi mie i propri, che fanno i Vomitivi fre ¬ 
quenti, ma alfottigliano fimigliantemente i fughi , ed 
aprono le gland ule dello dello F egato . Copia abbon¬ 
devole di morbida diluente acqua Sulfu rea ; ( fingolar- 
raente quella del Bagno ) una Di et a lottile, rinfrescan¬ 
te, liquida, di Brodi , di Latti , odi Semi acquoji; delle 
Fornente , e dei morbidi Impi ajlri Mercuriali iòp ra le 
ti intaccate, efingolarmentefui Fe gato , verranno con 
gran prontezza a nnfr efca re, a ri làlciar e, ad aprire j e 
poiché la natura della Bile corrotta s’avvicina affai dap- 
preflo ad una f oluzione S aponacea, iohò veduto alcuna 
data riulcir nella Cura il fard afupplir le fue veci con 
delle Pillole di Sap one fi Al leante , fi An entovivo, op¬ 
pure fi Etiope, di S ale d fiff'enxio , e di Reji na fii Gialap- 
pa , sì .l’una, che gli altri, per aprire, per detergere , e 
"raddolcire i fughi , e per ifcortecciare, e dilungare il 
rnucco delle 1 ordejncamickture interne dei vafi, e gran¬ 
di , e g a gl i ar de D o fi dij apone p refe :uttein un dato : 
Maio, quanto al Sapone, porto ferma opinione, che 
quello buono effe tto non da dipenduto tanto pe r una 
virtù Specìfica di quello, quanto per i violenti, e ripe¬ 
tuti vomiti, che fuole eccitare in alarne coftituzioni. 
Ma decome il Sapone ( tuttoché da il S uccedaneo mi- 

. ' ' - ‘ glio- 
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gliore ar tefatto alI aBile viziata ") riefce a taluni così nau- 
feofo , e fcon certante lo ftomaco , che non poffono fop- 
portarlo per q uel tem po, che richiederebbefì, perch’egli 
averte tutta lafua effi cacia, così io fono d’avvilo, che il 
Metodo generale il migliore, ed il più efficace nelle Ite¬ 
rile , fia il Vomitivo con frequenza ripetuto, peravven- X * 
nira da principio ogni tre, o quattro giorni : Il Rabarba- • 


ro, e T Argentovivo ridotti in P illole collo Sciro ppo bal¬ 
samico , mandato giù con dell’ Acqua d’Orzo, fatta aci^ 




detta col fug o d’Arancia , e raddolcita, coIlaCqnferva , 
o Gelatina d’U va Spinalo col fiero dolce di Vacca, o col 
fiero Aranciato : muno ufo d i liquo r fermenta to ,~ma un 
Cordiale nelle efi remità : una Dieta di Latte, di Brodi, 
o di Carni b ianche : l’Aria, e l’Efercizio, per quanto ^ 
compor ti il cafo ^ ed il lungo ufod’ Acqu e fulfuree , col ba- 
g narfi in effe , unitamente ai Metodi generali per addo!- ^ 
ciré, aflottigliare, ed ap rire le o ft ruzioni. Quanto a me 
radiffime volteliqnm^è venuto fatto di proccurare una 
Cura radicale ., allorché fono fiato chiam ato a tempoTcoì 
frequenti vo mitiv i , con delle Pillol e d’ E tiope , di Sapone , 
e di Sai d'Ajj enzjo , fatte avvallare con del fiero Arancia- 
to, unita ment e ad una Dieta bafla, fòmmam ente rinfre - 
fcante, inPerfone d’un abito tollerabile, e nonfover- 
clnamente avanzate negli annu 
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I O addimando uno Scorbuto , o un Abito Scorbutico , 
quello, ove il fangue, ed i fughi trovanfi in gra¬ 
do fomrno, e per ogni verfo fatollati, e pregni, di parti- 
celle faline , e fulfurec , o di fuoco , con una graffa colla , o 
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coagulo , od ove la porzione globulare deHangue è d’una 
confiflenza fegatofa, ed il fiero giall o ; i cui fintomi fo¬ 
no , generalmente^parlando, una Lingua abitualmente 
bianca, o lordat a d’una Tozza incroflatur a, una posatu¬ 
ra di polvere dimatton cotto rolla e copiofa nell’orina 
x i della notte. ma corTgra ndiffime varietad i ; di maniera 
tale che, quando è troncata la perfp ir azione, o che tro- 
■f- yanfi i ndif agio le funzioni anim ali, 1’ orina è pallida, 
chiara, e copiofa, e tale, che fembra mi nacciare un D ia- 
bjte-i (ed allora i fintomi Ifterici, e Nervini ne feguono 
vivacemente ) un calore fcottante^nellejmani, e ne’ pie¬ 
di, ed un precedente rigor di freddo, o di brividura ne’ 
medefim i, Pujlole ^ fraglie , bubboni , oppure degli incalo- 
rimenti foprajil corpo, nel P etto , nella S chiena , nelle Co- 
fre ,c nel Peritonei ?,conjfrequenti v omiti bil io fi : Il fiero de l 
>r fangue è alc una volta filaticcio , anche aflapo randolo , e 

la fua parte grumofa, fegatofa, v ifeofà , e att accaticcia , 
tuttoché peravventura lènza collofità , o coagulo v ifibile 
v fopra la fuperficie ; concioffiachè allora il cafo è fomma- 
mente reo, e gran demen te av anzato : le Dejegionio feeri¬ 
che fon varie, ed incerte, fecond o la natura, e la quanti- 
tà delcibo, ma rade volte figu rate ; il fo nno interro tto, 
e tronca to, ed a mala pena producente il menomo con- 
* fortevol e rinfranc o : con affai frequenza un a fetela mat¬ 
tina , ed in alcune perfone dei gagliardi fo rnacchi por- 
y tanti sii de bocconi di flemma nericcia, o paonaz zetta , 
evacuati i quali trovarci coftoro meno inco modat i nel 
decorlb della giornata, tuttoché non mai in uno flato di 
fanitàperfetta, placida, e ferena, ma eternamente in¬ 
quieti , anfiofi, incollanti, precipitofi nel loro operare, 
— * ed 
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ed appaflìonati. Allora il Fegato comincia ad efTere di¬ 
fettoso oftrutto, o fcirrofo ; e quella è la malatt ialo nda- 
mentale, la cagi one produtti va, e per così efprimercT, 
la baie di tutti i grandi fintomi Itte rici, ed Ipocondria¬ 
ci , di t utti i va pori, abbatti mento di /pir iti, flatulenze, 
m ale di milza , at tacch i, convulfionT, epilessìe, ai quali 
le Perfone d’ordin e no bile dijjueftcTnoftro vario, acquo¬ 
so, e turbolento clima, trovanfì fottopofie, e^ifferifco- 
no foltan to a nor ma de lla cofti tuzion e, dell’ età, e della 
foggia di v ive re della pedona. Tutti i fintomi divifati 
procedono, e fon cagionati da fughi vifcofi fa-follati, e 
trafmodatamente impregnati, e fìivati di foverchio, 
particelle fajine, fulfuree, o infiammatorie, le quali dap¬ 
principio producono un difagio, ed uno ftento della cir¬ 
colazione , ed intafano, ed oflruifcono la perfpifa£Ìone, 
e dapoi intaccano le vifcere, col produrre delle off ruzio- 
ni nei polmoni, ondes’ingenerano ìzTiJicheiz 

e la Pleuri ti de , o la Peripnetmonia j oppure nella M/7-, 
%a , nel Fegato , o nel Peritoneo ; e quindi infòrgono Vite- 
rnia , l’ I dropic a , oppure divengono fc irrof e le inciftate 
Glandule del Petto, dell’ A ddome , o del Mefent erio ; ed 
ultimamente vien quindi ad efferne invertito, ed intac¬ 
cato, e per avventura tutto in una volta il fiftepia univer- 
ialtTnervofo, oppure una parte del medefimo più pronta¬ 
mente d’un’ altra, feconda la Forma originale, ed il gra- 
do d’impurezza comunicata dagli ammalati ,o dai ma¬ 
teriali dei fatti Eccelli. lo pertanto non feppi rinvenir¬ 
mi una più acconcia denominazione delle varie inferml- 
tadi oppreffe, ed anfiofe, quanto quella di Scorbutico-ner - 
vofe , quelle cioè, nelle quali non era peranche rilevabi- 
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le alcun fintoma partjcolarejindivjduante, oppure 1 un 
Intelainofopra l’altrofenfibilmentecor rotto, erovina- 
to_di modo che venifle a dare alle medefimejuna defini¬ 
zione dTun Matto fiato di fughi corrot ti, vifcofi, feli¬ 
ni, edjnflammjitorj, e difolidi intaccati, roni, erila- 
fciati. Per una Cura palliativa nelle lue prime {fazioni, 
e per tenere, per così efprimerci, a bad a l a malattia , nul¬ 
la mi venne fatto di rinvenire così efficac e, quanto l a be¬ 
v anda di fiero d olce di Vacca, maffimamente nei mefi 
Ertivi, mafticando liberamente dei pezzetti di China in 
tutto il decorfo del la mattin a, per tener fiancheggiata 
un’ adeguata Tenfione nei fohdi,e nella fera dei p ezzoli- 
ni di Rabarbaro per l effet to medefimo, e per condur via 
a un tempo fteffo le fecrezi oni de ll e Glandul e del Tubt? 
Alimentare, che vengono ad erterc perpe tuame nte {cari¬ 
cate fopra la fogna comune del corp o, vale a dire, negl 
Intertini, e fimigliantemente per c ondur via la fuperflui- 
tà generatali di nuovo, o fia 1 ali mento della malattia , 
una leggiera pa rca Die ta, di b ian che c arn i, pochiflimo, 
o n ulla affa tt o di liquor fermentato, a riferva d’una picr 
c ioliffim aJBirra della Nuova In gil terra , oppure laDie- 
ta fluida per l a Gott a, qui innanzi da noi additata, 1 
Aria, e f E fercizi o, il farfi fpa zzolare le c arni mattin a, 
ejera, per ddungarne i falì, e le fcaglie, via via, che 
vengono a d efl ere feparate dai condotti perfpiratorj, e 
per richiamaleJa circolazione verfo la fuperficie, e do- 
poi lavarli immanca bilmen te tutto il corpo gagliarda¬ 
mente , e per lungo tempo per mezzo ci una groffa , e ru-. 
vida tela inzuppata nell’acqua, e poi afciugarfelo con 

altra tela molto pelofa ; lo che viene ad eflereunvego, 
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ma un più collante, e più u niform e bagno fredd o, fenza 
l’urto, eia violenza, ehe fallì alla Natura col t uffarli en - 
trqj’acqua. Ma in evento, che quella malatt iafia mon¬ 
tata fov erchi o in alto, o che trovifi molto inoltra ta ver- 
fo i fuoi ultimi per iodi , e Il azioni, con fintom i gagliar¬ 
di, acuti, ed anfio fi, fiffattamente che ella minacci un 
dijungamento delle facoltà, dei terrori , e de i tim ori pan¬ 
nici infopportabili, una perdita t otal e d ella naturai qme¬ 
te , febbri, convulfioni, o lincqpi; n uli* alt ro inralcafo 
farà effetto, a riferva d’una Diet a latt ea, e vege tabil e ; 
i Votnìti'vi fre quenti, il Mercurio, e quell o folamente 
nel le lue più miti preparazioni, il tutto applicato al C<z- 
/o, ed alla CoJìitUTjone del Paziente; ma quelli rimedj 
nelle preparazioni loro piuleniplici, e naturali; unita¬ 
mente alle ripetute picciole cavate di fangue, che mino¬ 
rino grado per grado la vecchia Ialina mafia, e che dien 
luogo per quello dolce, e molle rinfondimento, che dal¬ 
la Dieta fa ccia fi 11 rada nell’abito; edinlieme con altri 
adeguati Netta nti dell o llo maco, e delle bud ella, per via 
d’Emetici, di Rabarbaro, od’Aloe, fecondo l’indica¬ 
zione dei fintomi. Io tengo quello pel piu corto, pel più 
ficuro, e pel piu efficace Metodo, che ammetter polla la 
natura delle cofe, o l’economia a nimale in que lla uni - 
yer fale ed epidemica Malattia Britannica, ed Irlandelè, 
additatoci dalla Ragione,e giullificato dall’Efperienza ; 
concioffìachè p ochiilim ì, o n iuno affàtto hà provato la 
difgrazia di non effe.re, o perfettamente curato, o gran¬ 
dem ente lo !levato alla perfine da un tal Metodo, che non 
aveffe le vifcere intieramente r ovina te, e difìrutte, o che 

non avelie tempo nella comune durazione della V ita p er 

una 
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un a Cu ra totale : ed eziandio in quello calò i dolori, ed 
i fintomi foranno minori, di quello fieno perelfere fott’ 
altro metodo, aneli’ ufo d’altri medicam enti ; verrà ad 
effer prolungato iljempo del loro fciogUm ento , e la loro 
v partenza da quello Mondo riufcirà meno violenta, e 
martirizzante. Il vivere di puro L atte , e diVegetabi- 
X- li, il ber e Siero dolce di Vacca in tutta l’Eftate, terran- 
no per lunghilfimo tempo a bada, e col capo b affo quella 
truce i n fer mità : Ajuteranno a ciò ottenere tutti i cibi 
-x- rinfre scativi, diluenti, ed affott iglianti, e fingolarmen- 
te il viver affai di Lattu ga, o I ellata , o anche cruda nel¬ 
le fingioni calde. 

La Colica. 

23. T 7 * La Colica , sì nello St omac o, che nelle Budel- 

la, generalmente parlando il principio, eia 
fumat a d’ alcun’ altra tranfitoria, o palleggierà mal attia 
X cronica feveriflima, vale a dire, del Re umatifmo , della 
Gotta, d’Att acchi If leric i, e di Cqnyulfipni, dell’I teri - 
zia, della Paralifia, dell’ Epileffia, o dell’Apopleffia. 
x x Un collante brucior di cuore ; un rutteggiare agro, e 
putrido ( come d’u ova _marce ); il gittar per bocc a della 
bile ver de, gialla, o nera, affai fiate effer fogliono i fuoi 
forieri ; ai quali ,fe non venga appreflato opportuno ri¬ 
paro, rade volte mancano di precipitar la perfona in vio- 
> lentiffimi at tacchi di Colica ; e tutt’ efli i divifati malori 
fon prodotti dalfoverchio calorofo , dal troppo fijlamio- 
fo , e dalla t rafmod ante cop^rinTapporto al Tempera¬ 
mento di quel tal dato indiv iduo negli Eccelli . Il fan- 
gue, ed i vali fanguifori, Ieglandule conglobate , e con- 
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flomerate , venendo intalcafo a riempirli di fughi, e di 
Chilo malcondizionati, non fon val evo li a ricevere il 
rinfondimento nuovo quotidiano dei mede fimi fughi, e 
Chil o, che ftagnanfi, e tornano indietro al condotto Chi- 
lifero , ove prima i nacetif confi, e poi fi putrefanno; e 
vengono a cagionare i divifati bruciori di cuore, e rutti , 
agri, e putridi, edopoi dei vomiti biliofì, attacchi, e" 
cónvulnoni per lo (traboccamento, e per la rea co ndizio ¬ 
ne della Bile . La dift inzione comune delle Colich e ner¬ 
vine , ed umorali , o biliofe , io per me tengo, che fia fon¬ 
data foltanto fopra la differenza delle coftituzioni dei 
(oggetti, e quelli non differirono in natura , ne dovreb- 
bon effer divefiàmeme trattati (è non fe nelle Dofi dei 
medefimi medicamenti; avvegnaché non abbiavi diffe¬ 
renza fe non fe nei g radi della foff anza fte ffa, fra il va¬ 
pore, o fumo, che s alza dall’acqua calda, e l’acqua 
fte ffa attu ale. La cura della Colica confile nel nettare * * + 
loftomaco tuttequelle_volte, che indicanlo ifintomi, 
per mezzo di rip etuti vomi tivi, e gli inteftini colle afi¬ 
de purghe fto machich e ; frà i quali io dò la preferenza a 
quella Medicina, eh’ io addimando Rbeum^inquinatimi 
in quello cafo, che altro non è, che — „ China , Rubarba- * x ?» 
„ ro , Amari , Aromatici , ed Arance abbruftqlite infufe nel 
„ vino : - Quattro cucchiaiate d’elf o vi no, oppure parti 
„ uguali del medefimo, colla Tintur a Sa cra , prefeogni ^ + 
„ fera in andando a letto, oppure una fera sì, ed unanò, 

„ oppure p rò re na ta . „ — Le ragioni di quella Compor¬ 
zione faranno evidenti .da ciò, che fi è gi à accennat o. 

Maè onninamente nece ffar io, olt re a ciò , che il pazien- ■#- 

te offervi una moderatilfima Dieta del cibo c omu ne, ed 
~ un 
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* un Attinenza totale dai JLiq uori fermentat i, ed a quelli 
patti non ufiperbevanda, che Acqua panata, oppure 
Acqua del Bagno , di Jtpa, o di Pyrmont , e fomigliante. 
Mille volte io fletto hò t otalmen te curato delle C oliche 
abituali col femplicemente far bere A cqua panata, ed 
Accuatepida, Angolarmentedopo d’ av er primajl^tt^" 

* to lo flomaco, e gl’ inteftini con alcuni pochi yomitigf, 
oppure con alcune Doli della fopradditata Compofizio- 
ne. Ciò, che in quello luogo io pòtpongo lèrvirà ugual¬ 
mente bene nella maggior parte, oppure in tutti gli fcon- 

* certi del lo S tomaco, e delle Budella, oppure del Tubo 

C hilife ro, che non di pendan o da alcuna malattia fpeci- 
ficadell’ abito , pattat a in effi , quali elfer polfono, e fono 
X Jc il Reumatilmo, i Deturpa menti della Cut_e , la Ggtta, 

o 1 ^ Scrofola , il trattamento de’quali malori è già da 

noi flato fufficientemente propofto. 

Malattie Venere e* 

24 . A Sfai di buon grado io efporrei in quello luogo 
JlX ciò,eh’ io penfo intorno alle Malattie V ene- 
ree ; ma ciò, che hàfcritto nell’ aureo trattatole R^e Ve- 

* neretti Signor Chirac viene a render foverchio, ed inuti¬ 
le tutto quello, che altri dir potrebbon fopra quello fog- 

getto j avvegnaché quello Valentuomo abbiane patta¬ 
to, come anche di parecchie altre infermità Croniche, 
o a qu ello male uni te, o da q uello d ipendenti, con tal 
dirittùradi mente 7 con tal pienezza, e a un tempo flef- 
fo confiffattafemplicità, ed evidenza, che quello trat- 

^ tato rendetti uno dei Libri piu utili, che fiafi veduto nel¬ 
la Pratica Medica dal tempo del noftro Sydenbam in quà. 
- Io 
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Io pertanto darò Soltanto contezza in quello luogo di 
due cofe riguardanti lamedefimainfermità, vale adi¬ 
re , - i. Ch’ io non pollo eflere d’opinione, che o il Vajo- * 

10 ,o il Malfrajuefe, follerò originalmente una malattia 
particolare, ed appropriala ad alcun certo Tempo, o 
Clima, oppure Endemia in alcun luogo, nulla più di quel¬ 
lo fìenolo la Rogna , la Lebbra , eia Pejìilen^a. Un'aria, 
un Clima particolare, una Fabbrica origin ale, una manie- 
radi vivere, Vizj epidemici , e cofa fomigliante, variar 
poflòno i fintomi , intrillire, ed accrefcere la malignità, 
ed i gradi d’una malattia denominata per una tale appel¬ 
lazione , più che un’ altra ; in quella guifa appunto, che 
Spezie particolari di Piante differirono a motivo della * 
Cultura , del Sole, e del Terreno", ma chelecofe divilate 
pollano alterare la natura p artic olare, e la fpezie d’una + 
malattia, per cui ella viene ad elfer diftinta dalle altre 
tutte, io per me la reputo cofa non - naturale, non - filo- ^ 
fofica,ea(furda. Hanno le malattie una Natura, e Sin¬ 
tomi generali dalle Abitudini dei pazienti , dal Clima, e 
dal Paefe, dall’ Aria, e dal Cibo ; e le medefime hanno 
una natura particolare dal loro Seminimi, o fieno eie- ‘ 
menti, e principi di malattie Specificamente differenti, 
dei quali parleremo infeguito; eie medefime hanno dei 
gradi, e dei Sintomi, procedenti dai vizj, o pecche, e 
dalla formazione originale degl’ individui. Io tengo, che 

l ’effenTa d’ una malattia Venerea nafta dalla nat ura d i 
qu el tal d atò Sale partico lare an imale, che abbonda ne¬ 
gli Orioni Sper matici , e nella foftanza in effi generata ; e, 
per parlare più apertamente, io tengo, eh’ e’ fia uri Alca- x 

11 fiottile, attivo, e caullico, meno fublimato e volatile 

' C c di 
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di quello, che è la cagione de lla P ejli lenza , ed infinita¬ 
mente piu fino, e più volatile dei nofiri più perfetti Sali 
'volatili animali . Allorché la La fc ivi a , il Clima, la Sozzu¬ 
ra, eie Mefcdanze varie, una Dieta calorofa, e la pigri-, 
zia, hanno cooperato, e fermentato al grado loro più al- 
to , quelli Sali divengono acr i, e caujìid , e così produco¬ 
no ciò, che addimandafi Malfrancefe . Hà quello nei gra¬ 
di minori Sintomi più deboli, ma hà una cagione genera¬ 
le , adeguata, e fpecijìca , vale a dire, uri Abbondevolezja , 
ed Un efaltamento di Caujlici attivi Sali Anima li , attuan¬ 
ti loflanze fpermatiche di qualfivoglia fpezie; ma tro- 
vanfi infoderati, ed inviluppaci, allorché fono innocen¬ 
ti , entro una mor bida mite gela tin a ; ed all’ attività, lli- 
molò, e titillamento di quello Alcali 'volatile , è dovuta 
unicamente la LuJJuria , e la fua fenfualità. I Sali, ìnaffi- 
mamente Alcali volatili , fono i grandi promotori dcjla 
Salacità , ficcome apparifce ad evidenza neliejlapre, nei 
Pic cioni, nelle Paifer e, e fomiglianti. E ciò, che in In¬ 
ghilterra era alcuni anni fono X Abbrugi amento con tutti 
i fuoi fintomi, era realmente la cofaftejfa in fpezie, del¬ 
le Maglie dell’ Ifola di Ceylon, femplicemente efacerbate, 
e por tat e ad un grado più alto dal fermentopro¬ 
veniente da quell’ Ifola, e Clima particolare ; in quella 
llelfa guifa appunto, che la Lebbra degli Arabi, e dei 
Greci è fpecificamente la medefima Infermità, che lo 
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vale a dire una totale DietaLattea,eVegetabile,è ugual¬ 
mente neceffaria, che proficua alcune fiate, fe non più, 
nelle malattie Veneree, di quello fialo in qualfivoglia 
altra cronica indifpofizione, fiafi pure di qualunque im 
dole, e natura; eie il Mercurio , e le lue preparazioni 
non effettuano perpetuamente una Cura totale, perfet¬ 
ta , e durevole, egli è perchè non vi è flato unito un fifle- 
ma di Dieta fevera, e parca peruntempo adeguato, o 
perchè trovavafi già guaflo, e putrefatto dal male alcu¬ 
no degli organi nobili, o tutto il fiftema dei folidi. Ella 
fi è colà notilìima, che il famofò faltimbanco OÌa ndefe 
ibra , rifanava dallejnalattie veneree, dai dolori nottur¬ 
ni , e dalle Carie delle offa conjiiun’ altra arte, falvo col¬ 
la f ua Dieta cf Uvepaflè, ed afciuttiffimo bifcotto, con 
una leggeriflima, e fempli ciflìm a Pillola Mercuriale, 
colf aflègnar per bevanda il decotto del Guajaco, e col 
fudare, afbgno, che giungeva a rifanar gent_e, perifra- 
dicar le quali non erano fiate buone le piu efficaci medi¬ 
cine delcqllegio . Ed un grande Ammiraglio, allorché 
giungeva ad approdare in luoghi di caldo Clima, rifa¬ 
nava tutta la fùaMarinarefca infettata, col forzarla a 
vivere di nuli’altro che di fola,e fèmplice farinata d’oi> 
zo, e di Cremor di Tartaro, nei_cafi più legg ieri per Io 
fpazio di tre fetrimane, e nei cafi piu radicati, e piu gra¬ 
vi per feijettimane ; ed io fon pienamente perfuafo, an¬ 
zi totalmente accertato, che una fevera, e parca Dieta 
di Latte, e di Vegetabili, con nu li’altra be vanda, che 
f Acqua pura, un Decotto dei Legni, o piccioliffima 
Birra della Nuova Inghilterra, giungerà a curare lejn- 
fermità Veneree, e le dilungherà, ed eflirperà con quel- 
• ■ ( C c 2 ~~ "la 
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■f lajteffii efficacia, che fa delle altre croniche malattia? 

Ma io fon già in pieno pcjfelfo, che il Mercu rio, e le fue 
e prep arazi oni, ed il Guajaco, e le fue preparazioni folle- 
citeranno, ed agevoleranno la Cura della meta. Rispet¬ 
to poi alle altre Evacuazioni, nuli’ altra opinione io hò 
delle medefime, falvo , che elle fpigneranno la materia 
peccante da una parte defcorpo animale in altra piu im¬ 
propria: E ficcome il Mercurio, e le fue preparazioni, 
unitamente ad una Dieta balla, è la loia, ed unip^Cura 
del Malfra ncese , cosi egli è di tutte le altre Cronichelti- 

fermitadi altresì, fienofi quali efere fi vogliano ; e le le 
indilpofizìoni Veneree trovanfi, ficcome viene allento, 
di prelente meno maligne , ciò ujiicamente_nalce, per¬ 
chè l’ufo più frequente del Mercurio ha fppntata^.e di- 

- T 1 i* 1 r l _ /~*_/li 1 a irwapnt 1 _ 
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ftmtta rener gia di quel laleGaufticp nelleiue iorgenti, 

* e quindi F Acrimonia, e la Natura cauftica del fuo Semi^ 

incolore, che fono, generalmente padando 1 pro¬ 
pagatori di quello malore ; avvegnaché il Mercurio , e 
, le fue preparazioni vengano ufate aidinoftri in parec^ 

chie croniche infermitadi - cri 

^2 <. Io mi direi in quello luogo alcuna cola lopra la 

Pietra , e la Rendla ; ma poiché le fehcjffime nukitpdel- 
la Medicina di Monfie ur Stephjns, e la difamina e 1 . ap¬ 
provazione' pienijfima & tumjjnento- defCollegio , 
e l’TpmanamenjoJàttoJelLfificasii^ÈltefflSd^SS^,* 
due dei primi Uomini, e più efàm^rvMerj * fl ^ 1 

noftra età fondati fopra i principi della miglior Filosofia 

naturale, hannolo pollo in un altillima nput^xone, 'tut¬ 
to quello, eh’io poteffi aggiungere non irebbe, che di 

lieve momento.. Solamente, poiché certuni hanno itn- 

111 Si - 





Parte Tcr%a. 

maginato, e niuno fi è fatto a contradirlo., che le Bevan¬ 
de vinofe avvivano, e promuovono f Efficacia dei Medi¬ 
camenti , io mi veggio in pofitivo d over e di dire al cun a 
cofa intorno a quella apparente Obiezione ad uno dei 
grandi principi nie prerneffi(lenza eccezione) in que¬ 
llo Trattato, cioè — Che i l bere f ola Acqua in tutti i cafi- 
èu no dei mezzi pi ù lì c uri per confervare, o per ricovra- 
re la fanità, e che il gagliardo Liquore fermentato, mol¬ 
to meno la Bevanda vinofa , ( fe fi eccettuino i cali eftre- 
mi come un medicamento,o un cordiale )non è un ifli- 
tuzion e della natura, nè conducibile alla fanità. Che 
Monfieur Stephen* non configlialfe inufando il fuo Me¬ 
dicamento, che altri beveffe fola Acqua, machepiut- 
tofto infimi alfe il contrario, non è gran fatto da maravi- 
gliarfene : avrebb’egìi.ciò facendo,renduto foverchio ri¬ 
buttante f ufo d’un medicamento per fe fteflo naufeofo, 
e che vuolfi prendere in ampie, e frequenti Doli : Che 
poi quei Valentuomini, che tanto hannofatto, efuda- 
to per ifcuoprire la Natura, e l’Efficacia delmedelìmo, 
nulla detto abbiano nè in favore, nè contro rilpetto al 
ber e A cqua loia nel tempo, che uno Jo prende, ciò fi è 
fiato per mancanza di Cafi, ne’quali i pazienti, che pren¬ 
devamo be velièro lòia Acqua, onde nepotelfer fare le 
dovute elperienze. La fola Ragione, che è a mia con¬ 
tezza elfere alfegnata per ber del Vino in ufando tal Me¬ 
dicina, fi è, che per tal mezzo l’orina viene ad eflere ren- 
duta più Aleal ica , e per confeguente più efficace ad agi¬ 
re f opra la Pietra. Ma non mi indurrò giammai a crede¬ 
re , che sì frivo la, e ridicola ragione ci venga ven duta fe- 
riamente per folida da tali Signori così ingegnofi, epe- 
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miranti, e perciò non può certamente e ffer farina de l 
*■ jk faccòloroj concioffiachè edi troppo benfappiano, co¬ 
me i Meriftrui fer ment ati , anziché promuovere le Virtù 
akaliche dei Medicamenti, lefpuntano,e diffruggon- 
Je ; avvegnaché la quanti tà me defìma di materia alcali- 
ca impregnando una quantità uguale d’unMenftruo ac- 

* - ^ quofo, e d* un Men ftruo v inofo, verrà a rendere il p ri mo 

* * affai più alcalico delfecondo . I Liquori fermentati in- 
# ^ ■> durifcono, edafToda no le pa rtic elle alcaliche_, ficcome 

noi abbiamo tutto l agi o d’oflervare nella Calcina vi- 
va, la quale verràad ed ere più pr ontament e, e più pù> 

* namente rot ta, e fci olta da un Men ftruo acq uolo , che da 
qualunque altro Menftruo fermentato ; ed è colà, che 

^ ^ ognunsà, che 1’ Acqua i il d idolvente fpe cifico di tuttp 
i Tali. Ma ciò, che, fec ond o la mia opi nion e, dee to¬ 
talmente tener dilungata la bevanda del[Liquor fermen¬ 
tato lotto quallivoglia Litontrittico^ fi è, eh e vi. eneun i- 
verfalmente accordato, che la Pietra , e la Re nella deb- 
v- bono l’origin loro, eia loro cagi one unic a mente al T ar- 

* * taro, o fi eno i Sali dei L iquo ri fermentat i, ed anche per- 

avventura ai Sali Animali dei cibi fo ftanzi oii, o neiGe^ 
nitori, o nel la Pode rità j ed è più che certo, che il Me¬ 
dicamento ope rereb be con maggiore attività fopra la 
Pietra , o per lo meno avrebbe meno da fare, mentre ve- 
-A nide ad edér rimodà. quella ta l colà , che e laqagionedi 

fua A ccrezio ne : Ed il Medico Doleo martir 1 til a tqjtì- 

' "* gualmente dalla Gotta, che d alla Pietra fperimento l_u- 

nico miglior qiezzo per libe rarli da tutt e due quelli a* 

¥r # troci mali nella Dieta Lattpq, che poi coqfigliollàjiri 
tutt’e due quelli cali » * Il famolo Cipriano , che aveva 

* V. Doheus nell* Cara dell» Gotti colla Dieta Lattei ° làt 
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fatto l’Operazione del taglio per la Pietra a mille quat¬ 
trocento Perfone , ebbe ad affermare , come f ra tutt i 
coloro unoìolonon aveavi, che be velie alcun altro li ¬ 
quor e feno n fe picci olaB irra morbida, oppure fempli- 
ci liquori acquo fi. Nei Paefi Orientali a {lento trovan- 
fi {ottopode quelle genti alla pietra, almeno i Nativi, 
che bevono pochiffìmo altro, che Adequa. * Io hò avu¬ 
to nelle mie mani dei pazienti , che ufavano que¬ 
llo medicamento per la Pietra, grandemente tormen¬ 
tati dall’ orina Sanguigna, la quale venne fempre- 
mai da mejermata intieramente col fèm plic emente 
far loro ber’Acqua, fe fi eccettui foltantojjn moto yio¬ 
lento ; e quella fteffa orina jlanguigna è loro incontanen¬ 
te tornata, anche fenza far de l moto , qualora lònolì az¬ 
zardati a bere menoma porzioncella di Vino. Io hò co- 
nofeiuto una Perdona, la quale, prima, che fofle feoper- 
to il Medicamento di Monfieur Stepbens^ trovava!! mar¬ 
tirizzata dalla Pietra con tanta violenza, che aveva da¬ 
to commiifione a Monfieur Cbefelden di venire a tagliar¬ 
lo ; ma quello Profeflòre avendo trovato coilui d’abito 
di corpo cosi reo, amò meglio di non cimentare l’Ope¬ 
razione, e foltanto confòrtollo a volere ufare un fiftema 
di Dieta balla, rinfrefeante, e morbida, ed a no n bere , 
che_acqua d’Orzo per correggere, e racconciare la pro¬ 
pria colli tuzion e: pel qual regolamentoquefla fteffa per¬ 
lina in brev’ora migliorò a fegno, efe gli mit igarono 
per mod o i dol ori, che abbandonò affatto jl penderò di 
quella penolà, e pericolofa operazione. In una parola, 
io fono di coftantilfimp avvilo, che in quella, ficcome 
hò altresì lperimentatoin tutte le altre dolorolè, e pe- 

* V\ Rotteti , I/ìoria del Capo dì B. S. ^* 1 - 


^ A 


db * 




db * 


*- 


* -K * 


* 



fi * 

% 

fi * 

* 

fi fi fi 



fi- 

fi 

fi 

fi- 

fi fi 
1 fi 


208 11 Metodo Naturale di Cura 

ricolofe malattie cro niche , con ogni certezza maggiore, 
che laFqlajicqua, o le bevandejliliquori non fermen¬ 
tati , unitamente ai refpettiyi anti doti medicinali, ver¬ 
ranno a promuovere con i fp ed i rozza, ed agevolar gran¬ 
demente una cura. Nelle infermità piùbenigne, e me¬ 
no atroci, io pollo accordare alcuna picciola cola compo- 
jja , fra il dolor fenfihile , ed il piacer fen f uale , io dico nei 
cafi più benigni, e più miti ; ma nella Pietra , e nella Got¬ 
ta , io giudicherei, che nondoveffe permetterli nemmen 
quello poco, perchè in fiffatti cafi la cagione d ella ma- 
lattia viene adeffere accrefciuta, ed intriftita, da que¬ 
lla fatale indulgen za. 

2 6. Il Seminimi o fieno gli elementi , e principj di ma- 
lattie Specificament e d iv erf e, fono le parecchie differenti 
forti di fecrezioni ( la lor natura, e qualità Specifiche^ e la 
Figura, e le Leggi d ’attrazione di loro particelle c ofl i- 
tuenti ) formate dalle diverfe G landu le, e f lacci del 
Corpo animale. Così il Mucco, la Fl emm a, ed il Sie¬ 
ro vifcofo , feparati dalle Glandule emun torie del Naf o, 
della Gola, dellafua Canna, dei Polmoni, e del Tubo 
alimentare, deftinatidallaNarura per infoderare,!^ 
.bricaro, e mantenere Y elafticità di quelli Organi, allor¬ 
ché fonovifcoli, falati, o morbofi, io gli add imand o il 
Seminium , o il principio delle Toffi, delle Afme, delle 
Pleuritici, degli Scirri, delle Confunzioni, e fimiglian- 
t i malor i. LaBile, allorché è vifcofa, viziata, ecorro¬ 
siva , io la chiamo il Seme, ed il principio dello S corbu- 
to, dell’Iterizia, della Colica, dell’ Idropisìa, delle Ul¬ 
ceri calde, ed infiammatorie, e del Carcero. Il Siero de l 
lingue, quando è fido, acuto, ur inoli), e cauflicp, e il 
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Seme, e la cagione dello Sbancamento, e della Rottura 
dei Linfatici , dei deturpamenti della Cute, della Leb¬ 
bra, del Va jote, d’unfAfcite, o d’unaldropifia. La 
materia perfp iratori a, la quale, allorché una perfona è 
Lana, efala liberamente da tutta lafuperficie, (non al¬ 
tramente che facciali il fumo dell’acqua da una pentola, 
che bolle ) quando il (àngue divien filfo, collofo, e vifci- 
do, e che le lue particelle non fon picciole quanto balli, 
nè rotte e raffinate a dovere dagli Organi djgellivi, e 
concuocenti, e che non può più paflàre per la pelle, ma 
vienvi confinato, e tornali indietro nell’ abito lopra gl’ 
Interini, e fopraje cavità, viene a produrre delle Fla¬ 
tulenze, delle Anfietà, delle Depreflioni, ed abbatti¬ 
mento di f pirit o ; ed allorché intacca, e rovina le Vifce- 
re, viene a cagio nare degli AcceJJì , e delle Convulsioni, 
e tutta la rea generazione delle malattie nervine. Così 
lo Sperma , e la fofìanza feminale, quando il Sale animale 
fpecij co , che è la cagione del Senfuale Appetito, e della 
Luffiuria,è energico,caldo, ecorrofivo, a motivo del 
Clima , del fecondare a talento la Luffuria , del cibarfi fo- 
verchio fojlangjofoj della infingardaggine^ della lordura , e 
di varie mefcolange , ingenera dolori, corrofioni, infiam¬ 
mazioni , ulceri, e tumori fagedenici , alla bella prima fo- 
pra le tenere delicate parti della Generazione , ed alla per¬ 
fine fi dilata, e fifpande lopra tutto l’Abito non altra¬ 
mente che un Cancro, o la lìeflà Pelìilenza, evienea 
confumare nonjnenola Carne, e la Pelle, che le medesi¬ 
me offa. Il fuo tempo'del comparire in ilcena in qualfi- 
voglia Paefe dipende dal grado di fua malignità. Io per 
me tengo, quella effiere la Cagione del Malfrancefe . Per 
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amore di dilUnzione, iomifo ad of ferva re tre fpezie di 
gradi di Sali y o Spimi animali ( quantunque il grado loro 
fia infinito, come quello di tutte le qualità ) che quello* 
che noi chiamiamo il noftro^/g-, o Spirito an im ale comu¬ 
ne, come quellodi Corno eh Cervo y della Seta, del Sale 
Ammoniaco , e d’altre foftanze animali, fono troppo rea- 
lìCauftici ; che quello, che p rodu ce la P efle , è la ma fil¬ 
ma Efialt azione sMima%ione y e, per così elprimerci, l’ul¬ 
tima. divjfione,edAflbttigliamentodi quelliSalivolati- 
li animali ; e che quello, che produce il Malfrancefe , ed 
il Cancro ,è più groflblano , e piùfiflato, e, per così dire 
una cola di mezzo ( medium ) fra gli altridue Sali, e per¬ 
ciò può efl er rot to, fquagliato, e fciolto dai fin iffimiglo- 
buletti del Mercurio, e del bere perpetuament e Acq ua. 
Da tutte le quali cofe non meno, c ìe per la ragione, e 
per l’efperienza, è evidente, che una Die ta propria, 
femplice, lottile, e rinfrefeante è delle dieci Parti nove 
di tutto quello , che.nelìa m edici na è reaje , o dt.riufci- 
ta, e che la fiefia Medicina non è che la fola altra deci- 
ma parte, e cheT Autore della Natura ha con Sapienza, 
e Bontà infinita nella mallìma parte collocato la poltra 
Sanità nelìenoltre proprie mani, ed in poter di noi Bef¬ 
fo di modo che p uò dirli c on tutt a venta, che quafo 
^mfquefua Fortuna-, & Sanitatis Fa ber ; maffimamente, 
allorché 1 Fanciulli non trovanti intaccati palpabilntep* 
te in ellafanità per diletto, e colpa dei loro Genitori , 
ficcome avviene in tutte le ereditarie infermitadi, e 

malori. 


CAP. 
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CAP. III. 

„ Rjfpojìa alla ma/Jlma parte delle Obiezioni fatte 
„ contro f Efficacia d ’ una Dieta baffa, e Vege- 
„ tabile, propnjìa per la Confervagione della Sa- 
„ nità , c per la Cura delle Malattie. „ 

i. O Onofi certuni fatti ad obiettare , che col porre 

cosl validamente innanzi il,'più Leggiera, ed il 
pi \x Parco, e coll’affermare con fidanza, che ^Tempe¬ 
ranza , e f Ajìinenga non hanno, che un’ Ejìremo, vale a 
dire, il Troppo-fojìanzjofo, ed il So'verchio-trafmodante nel 
Cibo, fembra, eh’ io poffa infinuare, che una totale Ajli- 
nenza di tutte effer poffa la migliore; oppure, ch’io por¬ 
ti opinione, che niuno pregiudicar poffa lapropria Sa¬ 
nità con alcun grado, fiali quale effere fi voglia, d’Atti¬ 
nenza . Eppure egli è un Fatto noto notiffimo, che 
molti fono attualmente morti per un’oflinata rifoluzio- 
ne di non prender nutrimento ; e che per alcuna violen¬ 
ta paflione, come Amore, o Cordoglio, Vendetta, o Di / gu¬ 
fi o, fon morti di flento, così termine ponendo col non 
cibarfi ai giorni loro; che per un trafeuramento capar¬ 
bio d’ un’ adeguato, e proprio nutrimento gli Organi 
fon venuti col tempo ad acquiflare uno flato analettico , 
o paralitico , a fegno tale, che nulla arrivano ad attual¬ 
mente digerire;oppure,chepel lungo digiuno,ed alimen¬ 
ta il Fermento, o fiafugo concuocente dello Stomaco, e 
delle Glandtile, è divenuto acre, o morbofo, e mefeo- 
landofi col fangue, ha corrotto, e rovinato i Sughi, ed 
ha cagionato delle Malattie, ed alla perfine la Morte. 

D d 2 2.Tut- 
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2. Tutto il forte di quefta Objezione,e d altre a que¬ 
fta fomiglianti è un mero Error volgare, frivolo, e non- 
filofofico. Io mi fon fatto in quello luogo ad inveftiga- 
requalfia la Legge della Natura nella Dieta, non già 
per quaf arte, o fcaltrezza quefta fteffa Legge effer pof- 
fàfchifata. Il forrimo Autore della Natura palefa la fua 
Volontà , lefue Lezzi, i fuoi Ordini, incofe materiali, 

J oo J 7 4 f . 

o naturali ^ particolarmente nell* Economia Animale 5 per 
mezzo d’Effetti generali che differirono in Proporzio¬ 
ni certe, fecondo le differenti circoftanze ; col collocar¬ 
ci , per così efprimerci fra due mura paralelle, e chiu¬ 
dendoci il varco, oufcita,o innanzi, o indietro; c cosi 

ella fi è allora evidentemente quefta Legge, e quell Or¬ 
dine, che ci fa vedere che noi dobbiamo camminare o 
innanzi ,o indietro, come avvenga, che il varco riman¬ 
ga chiufo. Hà il Medefimo piantato delle Fabule , o fie¬ 
no Ritegni, ocataratte nelle Arterie,cheapranfi verfo 
la fuperfìcie del corpo, e chiudanfi verfo il cuore ; e per¬ 
ciò io dico, effere quefta Legge r ed Ordine da quelle in¬ 
timato, che il fangue muovali innanzi verfo la fuperfì¬ 
cie del corpo, e non già indietro al cuore anche in tutti 
gli Animali (non avendo io peranche rilevato,faivoper 
una grande Intemperanza, eftravizzo nei Liquori ga¬ 
gliardi, che anche qu efte Fabule vengono alcuna fiata 
forzate, ed il fangue con rigurgitare nei Ventricoli del 
Cuore, può quivi condenfarfi, ed indurirli, e perciò di¬ 
viene la naturai cagione del Polipo ) ma la faccenda non 

cammina cosi nelle Vene. 

3. Allorché io dico, che all’ oppofto della Natura 

d’alcune altre Virtù Moralila perfezione delle quali 

ftan- 
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flanzia nel meigo fra due Eftremi) T Ajìinema non ha 
che un folo diremo, vale a dire, il Troppo trafmodante , ed 
il Soverchio - fojìangiofo nel Cibo, 10 intendo femplice- 
mente, per mezzo d’una forte Figura, di dileguare, e di- 
ftruggere lo Icaltro imbarazzo, e confusone feminata 
da certuni nelle menti dei femplici con declamare, che 
le Pedone intaccar polìòno lalor fanità, e porre in pe¬ 
ricolo la loro vita con una, al parer d’elfi, malintefa 
Ajìinenga . Ha il Sapientiffimo Autore della Natura con¬ 
fi nato il Soverchio Parco ed il Soverchio-Leggiero , a dolo¬ 
ri, e parimenti cosìintenli, e martirizzanti, i quali ad 
alta voce ci dicono,che quella non è nè la Legge,nè l’Or¬ 
dine , che debbanfi da noi ollinatamente continuare,ma 
che ci convenga difcendere in quella mezzana quantità 
di Cibo, che tollerabilmente, ed agiatamente noi pollia¬ 
mo comportare. Egli è vero, che hà di pari il Medefi- 
mo confinato con dolori,e cordogli il Troppo-fojìangiofo, 
ed il Soverchio- trafmodante', ma quelli nèsìintenfi lono, 
nè fi prontamente fatali. Il Troppo-trafmodante, e d il So¬ 
verchio -fojìangiofo , verranno ad ingenerare delle ma¬ 
lattie proporzionatamente ai loro gradi direttamente: 
mai medefimi, nè uccidono cosìprefto, nè martirizza¬ 
no cotanto, ficcome farà lèmpremai l’ollinato Digiuno , 
qualora fiapolìibile ilperfillere in elio naturalmente. 
Egli è certo, che la propria confervazione-è una Legge 
elfenziale di Natura; e tuttavia noi udiamo tuttogior- 
no, come delle perlòne per Frenefta , c per empito di ga¬ 
gliarde paflìoni li uccidono. Noi giudichiamo della Na¬ 
tura, della Tribù, e della fpezie d’una'Pianta, o d’un 
Animale dai Prodotti più apparifcenti, e migliori, e 

non 
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non già dai moftruofi, e accidentali nell uno, onell al¬ 
tro Ejìremo; ora quella Morte proccurata col Digiuno 

implica una diretta Moftruofità. 

4. Adunque allorché ìoconfiglio il ip'm Leggiero ì ed 
il più Parco , io intendo, che li prenda alcuna cola rego¬ 
larmente, ed alquanto cibo; avvegnaché il Nulla non 
ammetta nè gradi, nè qualitadi. Fatti a fupporre ( per 
inoltrare l’alfurdo ) che un Uomo prenda una me% 7 ji 
libbra di pane, ed una pinta d’ acqua tre volte il giorno , 
quale farebbe laconfeguenza di ciò? Colui, che cifà 
l’obiezione è d’avvilo, che il Paziente indubitatamen¬ 
te morrebbe ; 1 fuoi fughi concuocenti divencbbe agri , e 
così verrebbero a rovinare ilfuolangue, e quindi s an¬ 
drebbe ftruggendo, ed alla perline s eftinguerebbe, ep¬ 
pure ci dice Ca/fiano , * che gli Antichi Romiti, che 
non li cibavano di nulla piu, che d una lòia libbra (ed 
anche di mezza, ) di pane, e di loia acqua in ventiquat¬ 
trore ; e tuttavia alcuni d’elfi videro lino ai cento anni, 

alcuni cento cinquanta, ed altri perfino dugentoanni, 
fenza malattie, e con grandiflima giocondità, e ferini¬ 
tà di mente. Ed il Dottor Bamxtch ci alficura nella Vita, 
eh’ei Icnvedi luo Fratello, il quale nelle ultime nofire 
Guerre Civili era fiato per parecchi anni confinato in 
una profonda Torre, durante 1 ’ Ufurpazione , che nel 
tempo, ch’ei vi fu pollo, trovavali intaccato da Ttji- 
cbex& , da Atrofia , e da Difcrajia , e che colà entro ei vifr 
fe per più anni difolopane, e d acqua, e ciò nottante 
nelRicovramento delle cole ei venne fuori di fua prigio¬ 
ne fano, ben nutrito, e pieno di brio .Io potrei metter 
fuori parecchi altri efempj fomiglianti, ma ella lare be 
opera gittata. * Ves- C*JJlan. Conftrenv* 5 * 1 
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Rifpctto poi a coloro, che fon voluti morir di fame 

per più non fentire dolori acerbifTimi, paffioni gravi, e 
non-naturali, cordogli, od un rincrefcimento della vi. 
ta, quelli non appartengono allo {lato generale della 
Natura umana^e cosi non hanno luogo in una difquifizio- 
ne, che verte {opra le Leggi generali della Natura nella, 
Spevje umana rifguardanti la Dieta. Le cofìoro Facolta 
infieme con gli Organi materiali alle medefime perti¬ 
nenti forz è, che trovinfi rovinati, ed infermi. Sono co¬ 
lloro Lunatici e dilungati dai loro fenfi naturali, (ficco- 
me tutte le paffioni violente fono una Pavjia^ oFreneJia a 
tempo) ne debbon effer mcffe innanzi come efempj con¬ 
tro la legge, e 1 ’ ordine della Natura rifpetto alla Dieta, 
vale a dire il più Leggiero , ed il più Parco cibo, che un 
uomo poffa tollerabilmente, efenza difagio comporta¬ 
re , niente più di quello l 'ttccifor di fefieffb fiali un efem- 
pio contro lagran legge della confervavjon di fejìejfo. 
S’ e mi fi a lecito il dire la mia propria privata opinione, 
direi, che ovunque quelle violente paffioni foprannatu- 
rali, d’ Amore , di Trtjìevxp , di Vendetta >0 Difgujìo giun¬ 
gano a così eccelfivo grado, abbiavi già formata in quei 
tali individui una profonda Cacochimia : che 1 fughi tro- 
vinfi già infiammati, o putrefatti, acrimoniofi ,o arfenica- 
li - e che i folidi, e gli organi intellettuali fieno rovina¬ 
ti, rilafciati, o putrefatti, e che non obbedivano alla 
Volontà , ed allofpirito razionale, o chegiuochino con 
diffonanza, o formino una confufa difcordia, opoffano 
peravventura effere diretti, e fatti giuocare da uno fpi- 
rito forefliero, non altramente che le perfone Offese, 

che in hffattaDifcrafia trovi un’organo proprio per la fua 

ma- 
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maliziofa infpirazione, ficcome gl* Infetti, od i Vermini 
piantano l’uova loro fopra le foglie d’alberi ammalati ; 
ma per lo meno lo fpirito, ugualmente che il corpo, 
forz’ è che fia prima grandemente fconcertato, ed intac¬ 
cato. Ma quelle ultime foluzioni elfer polfono mere con¬ 
getture, e come tali io intendo in quello luogo d’efporle. 

6 . Ma la più fantallica e nulla affatto filolofica parte 
dell’ obiezione prefente fi è, che l’ Arcbeo. ( Archaus ) co¬ 
me certuni lo chiamano, oppure (che importa lacofa 
flelfa ) il Fermento non ìlpiegabile nello ftomaco, e nelle 
glandule divenendo pel digiuno agro , ed arfentcale ^ cor¬ 
rompe ilfangue, e così cagiona infèrmitadi, e morte; 
che è merameate unlòllituire alcuna cofa, ochecchef- 
fia, appunto per riempire quel vuoto , che ha prodotto 
T ignoranza, e così ciafcbeduna cofa può da qualunque cofa 
elfer conchiufa. Il Fattovero, per mio avvifo, è quello. 
— L’Autore Sapientiffimo della Natura colla flelfa fua 
onnipotente mano hàoriginalmente, e primariamente 
formato i folidi infintteftmi di tutte le Piante, e di tutti 
gli Animali; avvegnaché nè la fenza-vita Natura, ne la 
morta materia, ed il meccanifino con tutte le lue Leggi 
valevoli fieno a formare il menomiflìmo organo o fibra 
originale nè delle prime, nè dei fecondi, ficcome può 
effe re rigorofamente dimollrato . Egli è certo per le 
efperienze del vivere, dell’azione, e delle fecrezioni, 
che ilfangue, ma fingolarmente la bile nuova, le non 
vengono riclutati, annacquati, ennfrefcati col Chilo 
recente, e con i fluidi acquofi, in alcun grado, diverran¬ 
no calorofi, vifeofi, e fidi, e così verranno ad ingenera¬ 
re delle malattie di tutte le generazioni : ma in tal calo 
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la Farinata d’orzo, il Latte, e la materia Ortenfe riu¬ 
scirebbero i migliori, ed i più efficaci Antidoti per im¬ 
pedire tutte le divifate difavventure,e verrebbero a con¬ 
servare il Sangue, &c. perpetuamente frefco, dolce, e 
fluido ; e dei cibi dividati altri non dovrà prender misu¬ 
ra, ma Soddisfare alle chiamate dell’Appetito, qualo¬ 
ra però il Soggetto non trovifi indifpofto, ed infermo* 
Concioffiachè, per un Meccanifmo necelfario, le Fibre, 
ed i Tubi animali fon porti a portata d’ammettere il nu¬ 
trimento , ed i materiali per ì’ Secrezione, per lo Svilup¬ 
po , e per l ’Ejìenfione da qualfivoglia fluido, o fugo, che 
trovifi loro preflò, fiafi quello buono, reo, o indifferen¬ 
te; e così quelli crefcono, edilatanfi per quanto com¬ 
portano le lorcrintelajature, o rudimenti originali ; do¬ 
podiché i medefimi indurifconfi, fi Affano, e A ferma¬ 
no, i fughi s’ingroffano, ed il Vegetabile , o l ’Animale 
naturalmente, e neceffariamentemuore, e A riduce in 
polvere : e quello A è tutto quello, che far pollono le 
Forze digejìive , o concuocenti : Poffon’ effe Soltanto Suc¬ 
chiare nei Materiali per mezzo di loro energìe attratti¬ 
ve ,e per la loro forza meccanica macinargli, e Sminuz¬ 
zargli viciniflimo agli oriAzj dei loro VaA Lattei, e dei 
VaA detti inhalantia , per rendergli atti ad ingroffare, e a 
diflendere quelli Solidi lineari originali, Ano a che i me- 
defimi giungano alla maffima loro Eftenflone, e Crefci- 
ta ; e quello che farannolo per la loro Elajlicità , ed At- 
tr azione propria, inerente, originale, dirette dall’Azio¬ 
ne , ed Influenza dello Spirito immateriale femovente , che 
muove, e governa tutti gli Organi, e le Funzioni di 
quella Macchina y di modo che, non altramen- 

E e te 
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te che la Radice d’una Pianta, l’Animale viene ad ef- 
ferpafeiuto, o nutrito da una Mucilagine acquofa, o 
d’unamefcolanza, che èviciniflima al grado di fluidi¬ 
tà, qualunque quefta flafi, ficcome apparifce evidente¬ 
mente da ciò, vale a dire, che i noftri corpi efler poflb- 
no pafciuti , e foftentati per mezzo di Clijìeri, di Fomen - 
te , d’ Iniezioni ^ dì Tramfondimenti ,ed eziandìo di Fumi, 
e Vapori, così realmente, tuttoché non così pienamen¬ 
te , e durevolmente, come per la Bocca, e per gli Orga¬ 
ni digerivi , lènza il menomo Archo , o Fermento . Tutto 
dipende dall’ Elafìicità , ed Attraine originale dei So¬ 
lidi, e della Direzione, e foprintendenza dello Spiri¬ 
to immateriale; equalfivogliaMefcolanza fluida farà, 
che grandemente s’avvicini, ma ciò, che macinerà, e 
dividerà con più fpeditezza, farà il più acconcio, ed il 
migliore. Egli è vero, ficcome è flato additato, che per 
mantenere il fangue frefco, efottile, e per pofledere la 
miglior fanità ,che fi poflà mai, rendonii neceflàrj i rin- 
fondimenti regolari di Chilo recente: Ma l’ Acqua , il 
Latte , i Semi , i Fi utti , ed i Vegetabili otterranno ciò 
meglio che qualunque altra Portanza . 

7. Un’Objezionefavorita, e fpeciofafatta daperlò- 
fone non-filolofe contro una Dieta baflà, rinfrefcante 
fi è il pericolo, nel quale quefta ponga altrui d’ingene¬ 
rarli dei fughi lovrabbondanti, o foverchio alcalici, 
troppo dolci , e molli, oppure lòverchiamente acuti, 
ed agri; ol’una, o l’altra delle quali cofe, diconefli, 
produr poflòno i Semi , ed i Vegetabili, e fecondo la co- 
ftoro opinione, fon acconci a convertirli in uno d’elfi 
icone) naturalmente; dapprincipio, cioè, in troppo dol- 
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ce , ed alla perfine in Soverchio acuto , e l’uno, e F altro 
nel loro periodo. Ma le Efperienze alfegnateci in quella 
Obiezione per prova fono Iontaniflime dall’efler decifi- 
ve della vera cagione obiettata in quelli cali, vale a dire, 
che tali,e tali malattie vengono ricovrate, o curate re- 
fpettivamente dalle Medicine Acide , o Alcoliche , per¬ 
chè certiflimamente, gli Acidi ftanzianti nell’Aria, e 
nella Mefcolanza dei Liquori Chimici diftruggono gli 
Alcalici, eviceverfa. Ora io bramerei, che quelli Si¬ 
gnori fi faceflero a confiderare, — 1. Che non vi hà alcu¬ 
na certezza, che i Sali Acidi, o Alcalici pofla.no opera¬ 
re nei Vali Capillari dei corpi Animali viventi in quel¬ 
la guifa fieflà, eh’ e’ Fanno nell’Aria aperta, ed in tota¬ 
le libertà; avvegnaché la loro Operazione viene ad ef- 
fere, e forz’è, che lia dineceflìtà, ollrutta, troncata, 
o grandemente alterata dagli attraenti lati dei lègaligni 
Tubi , (ficcome rileviamo nel Mercurio, e nell’Acqua 
nei piccioliflimi Tubi di vetro ) e pel collante moto del¬ 
le Particelle dei fluidi Animali nella Circolazione ; dove 
per lo contrario la Quiete è una Condizione indifpenfabi- 
le per la libera, c piena Azione delle Leggi innate, e 
delle Proprietà dei Corpi minuti. -- 2. Ella fi è per me 
cofalommamente dubbia, le abbiavi in Natura, ante¬ 
cedente alle Torture del Fuoco (naturale, o artificia¬ 
le) alcun vero, perlomeno perfetto Alcali . Io fonfi- 
curo, che le Apparenze (vale adire, la loro Fermen¬ 
tazione con gli Acidi) eflerpoflano più filolòficamen¬ 
te appianate per altra guifa, cioè, per la loro Specifica 
Gravità , ed Attrazione , che fono fenz’ ombra di dubbio 
i loro più attivi Principj, ed i nati fatti per mettere fòt- 

E e 2 to 
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to la Confiderazione le Apparente : E le Figure delle due 

differenti Spezie di Particelle forz’è, che abbiano parte 
grandiffima nell’ Effetto, cioè a dire, dell’edere le Par¬ 
ticelle degli Accidi probabilmente triangolari , ed in 
diremo grado attrattive , e quelle degli dicali Calici po- 
rofi, perlochè le aguzze punte degli Accidi verranno ad 
edere infoderate, ofpuntate entro i pori degli Alcali; 
concioffiachè, quantunque la Natura da Cagioni le più 
{empiici produca Effetti varj, e forprendenti, nulladi- 
meno f infinitamente faggio Autore della Natura fendo- 
fiquivi confinato per l’Eflenza di quella Materia, che 
Egli hà fatta, ad alcuna Figura infeparabile anche dalle 
più picciole Particelle di Materia, non vi hà ombra di 
dubbio, eh’ ei fceglieffe la più propria, e adattata e le 
due Figure additate fembrano le piu acconciamente for¬ 
mate . — 3. Non mi dà l’animo di concepire, che la Sa¬ 
nità, e la Cura delle Malattie ( edendo una qualificazio¬ 
ne cosi necedaria per tutti i fapientidimi Fini, ed Intra- 
prefe, per le quali hà quà fpedito le fue Creature un Ente 
infinitamente Saggio) l’avede volute far dipendere dal¬ 
le Sottigliezze, e dai Sogni di Fanatici pirotecnici , o dal¬ 
le Torture dei Fuochi Chimici. Io accordo di buon gra¬ 
do , che l’Arte Chimica fi è uno de’ p>iu acconci, e de più 

nobili 1 {frumenti per rinvenire analiticamente la Natura, 
l’interna Compofizione, le Leggi , la Groffe'zja , e le Fi¬ 
gure delle Particelle componenti dei Corpi per quanto 
puofiì in ciò altri inoltrare ; e cosi edere la medefima 
d’ un’ Ufo nobile nella Filosofia Naturale. Ma per la 
Medicina, e per la Guarigione delle Malattie de Corpi^ 

havvi a dento grande una pregevole Compofizione rin- 

ve- 
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venuta dai Chimici , la quale non meno per la lungaEfpe- 
rienza,cheperl’intenfa adeguata Offervazione, iopo- 
telli, o anteporre, o uguagliare ai femplici Prodotti del¬ 
la Natura, allorché vengano fcelti, e maneggiati giudi- 
ziofamente, e colla (corta dell’ Efperienza. Ma, -- 4. La 
vera cagione delle Malattie, che qui viene affermato, 
effer prodotte dallo Stato Aleatico dei Sughi, e curate 
con gli Acidi, e viceverfa; era la tenera Grafi, delSan- 
gue, e dei Sughi fòverchio vifeofi, prodotta dal Soprac¬ 
carico del Cibo, cioè, più di quello, che il confutalo del 
vivere, od il dtfpendio delle Funzioni naturali, richie- 
deffero ; gli Acidi in tal cafb per via di coflxignere, e di 
vellicare i Solidi, (che è l’Effetto loro naturale, e ne- 
ceffario ) accrefcendo la loro Molla , ed Azione, ( ficco- 
me noi carichiamo,omontiamo la molla d’un’oriolo, 
perchè cammini più a lungo ) e così accelerando le Fun¬ 
zioni naturali, per cui vennero afarfi maggiori evacua¬ 
zioni , e tutte le digeffioni ( prima, e feconda) divenne¬ 
ro piu perfètte ; rendettero più fluidi i Sughi, e più agi¬ 
li , e naturali le Funzioni. Io però lèguito, e feguiterò 
tuttora a dubitare dei Fatti ^ e del le Cure in quella Obie¬ 
zione allegate ; avvegnaché la Natura bene fpeffo Salvi , 
e curi in tempo, allorché l’Arte non può uccidere. Ma 
io per me penlo che la Dottrina tutta degli Acidi , e de¬ 
gli Alcali nella Medica Etiologia fiaun mero Romanzo 
Pirotecnico , maflìmamente nella Cagione, e nella Cura 
delle Infermità fenza i Limiti delle Prime Vie, ficcome 
hà 1 ’ ingegnolò Medico Pitcarnio dimoftrato nei fuoi 

Trattati. 

8. Altra Querela grandiflima contro una Dieta baf- 

fa, 
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fa, un Cibo Vegetabile, contro il Latte, e le Lattee Vi¬ 
vande, e contro tutti i Legumi, l’Erbe, e le Frutta, fi 
è, che in quelli noftri Climi Settentrionali, lono quelli 
vento!!, generanti flatulenze, e gonfianti, che creano 
delle infopportabili tempelle, e convulfioni nello Sto¬ 
maco , e negl’ Intellini di certuni. Io concedo, che ove 

10 Stomaco trovali calorolo, ed infiammato dalle lòflan- 
ziole, e gagliarde Vivande, e Liquori, e che gP Intefti- 
ni lon carichi di Collera , di Flemma , e di Vento , accader 
polfono veramente alla bella prima quelli Sintomi; ma 
quello avviene unicamente dalla Dieta primiera, e dal 

Reo Governo. Nonpuolìi in quello nollro Globo otte¬ 
ner Cibo, che fìa fenza vento,, vale a dire, fenz aria, eia- 
Jlica , o non-elajìica , cioè fidata, rinchiufa, ed imprigio¬ 
nata nella fua Soflanza ; avvegnaché fia 1 Aria una par¬ 
te di fua Compofiziene originale. Nei Corpi fam, e nel¬ 
le Collituzioni monde, quell’Aria viene ad edere fva- 
porata, e cacciata fuori dalla Perfpirazione, pel <qual fi¬ 
ne appunto è deflinata,, o alfegnata quella Infinità di 
Condottiperfpiratorj lopra tutta lafuperficie del Corpo 
non meno ellerna, che interna; cosi allorché il Corpo 
trovafi in un buono flato, e che quelli condotti lon li¬ 
beri , e penetrabili ; quando le digeflioni fon buone, ed 

11 cibofuffìcientemente macinato, e ftrirolato, e che 
il Vento trovafi libero, palla fenza la menoma lenfibile 
Olfervazione, Dillurbo, oDifagio, per la Perfpi razio¬ 
ne , non altramente che il fumo per un Cammino ; ma 
allorquando ilCibo non è digerito che grolfolanamen- 
e che i Condotti rimangono intafati dalla groflezza di 

fue particelle, l’Ariarinchiula viene per lungo tempo 
r trat- 
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trattenuta, ed accumulata nel Corpo, come a motivo d’ 
lino fporco Cammino la Camera viene ad eflere piena 
di fumo ; e quello veraciffimamente avviene nella maf- 
lima parte delle Malattie Croniche h ed in tutte le Ner¬ 
vine . Ma allora havvi una differenza grande fra il Do¬ 
lore , che nafce dalla Ventofità del foftanziofo Cibo 
Animale, e dei gagliardi Liquori, la Tortura , la Confu- 
y/o/jÉ^eleConvulfioni, che quelli alla perline produco¬ 
no, eia Ventofità del Cibo Vegetabile, e quella diffe¬ 
renza è tale quale fi è quella, che palla frà un Vento Bo¬ 
reale ghiacciante, ed una tepida Auretta Occidentale ; 
avvegnaché il primo fia compollo di Sali animali acu¬ 
minati, e d’ Olj , e di Spiriti abbrugianti, ed il fecondo 
di femplice frefca Aria, Terra, ed Acqua. Ma in quell’ 
ultimo la Vcntofità , e la Flatulenta efler poffono grande¬ 
mente minorate da una lunga adeguata bollitura, o cot¬ 
tura; il Calore della cucina, in tutti gliefempj, allor¬ 
ché venga applicato giudiziolamente, produce l’Effetto 
ftelfo che ilCalor del Sole, ficcomc apparifce ad evi¬ 
denza per Elperienze lènza numero; e le parti dei Vege¬ 
tabili venendo ad elfere piu agevolmente fciolte, e divi- 
fe nelle loro Particelle integrali, la materia perfpira- 
toria, e flatulenta verrà a paflarecon agevolezza mag¬ 
giore per elfi. Il Latte bollito, ed i Semi macinati non 
fono {oggetti a Affatto incomodo, cpochillìmo lo fono 
i Frutti toftati al fuoco. Ma veramente l’Obiezione avrà 
luogofoltanto nel primo calò, allora appunto, che le 
Perlòne llravizianti ftarannofi cangiando il loro Alterna 
di Dieta, ovvero che invecchieranno. Un poco di pa¬ 
zienza e di perfveranza nello lludiarfi dileguire il più 

Leg- 
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Leggiero ■, e d il più Parco verranno a fare una pienilfima 
rifpofla a quella Obiezione. Ma una Dieta Vegetabile 
fi è quella eh’ io non propongo, nè raccomando, fe non 
fe nei cafi fommamente rei, ed allora quando il ber’ ac¬ 
qua fotto una Dieta Animale non e (lato valevole ad ef¬ 
fettuare una Cura, nè ad apportare un gran follievo, e 

che anche con una fiffatta redenzione, il Paziente conti¬ 
nui ad elfere in ellreme miferie lèbbene io fon d’avvifo, 
che il Latte, ed i Semi, in tutti icafi, verranno ad ef¬ 
fettuar tutto quello, che polfa mai operar l’Arte. 

p. I deboli, e timorofi Ammalati, ed i Medici di po¬ 
ca efperienza, fonofi fatti maifèmpre gran paura nel 
veder talvolta comparire in ifeena delle febbri inter¬ 
mittenti mentre altri tenevano una Dieta o Vegetabile, 
o Lattea,intraprefa per la Cura d Jjìericifmi , di Con’vulfto- 
ni , d’ Acceffi Epilettici-, di BaJJ'e'zje nervo f e , della Gotta, 
od’una principiante Tijicbe%ga . Il Medico, che confi- 
gliato aveva una tal Dieta è flato quindi malmenato, ed 
il Paziente feorraggiato, ed intimorito, per fiffatto mo¬ 
do , che alterando il metodo ed il fiflema intraprefo, gli 
è flato giuoco forza dapoi il menare una vita moribon¬ 
da , maninconiofa, e miferabile ; e certuni fono flati per 
fino forzati a gittarfi in braccio a dei Saltimbanco, ed a 
far ufo di certi dati Nojìrum diflruttivi, e deleterj, per 
averne un momentaneo fatuo follievo da nulla ; ed io ho 
avuto per le mani alcuni efemp) di ciò, anche di cafi, 
che trovavanfi lòtto lamia propria direzione, che per 
loro mera colpa, o debolezza hanno avuto un tragico fi¬ 
ne . Egli è quello un Grado melancolico d 'infatuamene , 
e d’Ignoranza non meno negli Ammalati, che nei Me- 
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dici fleffi; e non deefarfene conto, fé non fe rifonden¬ 
do il tutto nella inefcrutabile Sapienza, e nei fegreti del¬ 
la Provvidenza, qualora accaggia ( come io fletto ho ve¬ 
duto ) ad alcune delle migliori, e delle più amabili Per¬ 
itine . Ma in nome della Maraviglia, e dello lìordimen- 
to, come può mai una Dieta balìa, rinfrelcante e balfa- 
famica uccidere,od ingenerare (ielle infermità? mentre 
ella è una patentiffima Geometrica Dimolìrazione, effe- 
re la fola Dieta foverchio-foftanziofa, ed il cibo non 
adattato alla Coflituzione, ed alle malattie, quei, che 
ingenerano , e producono le miferie ed i patimenti tutti 
corporali dell’Umana Generazione . Ella fi è cofa di 
Fatto, e di Verità, che, quando leGlandule, ed i Ca¬ 
pillari fono intafati, edclìrutti, e che i Sughi trovanti 
grandemente corrotti, e rovinati da una Vifcofità nella 
parte grumofa del fangue, e da un’ Acrimonia liffiviale 
nella parte ferofa del medefimo, la fua Refilìenza nei va- 
fi è così grande, che la Forza, e l’Elalìicità naturale del 
Cuore, e dei Solidi non è valevole a lormontarla ; e così 
tutta la circolazione viene ad effere terminata nelle Ar¬ 
terie maggiori e nei Tronchi, o Vafi groffi, oppure nel¬ 
le maggiori Ramificazioni di tali d’efli Vafi, che vengo¬ 
no appunto a penetrare, ed a terminare nelle vifcere, 
ovvero nelle membrane, e nelle fuperficie interne. E 

quindi hanno origine i dolorofi fintomi oppreffivi, la 

grande Anfietà, ed il difagio nelle Funzioni animali: e 
da quelle ne vengono le Vifcere olìrutte, una profonda 
Malinconia, ed Indifpofizione,oppure un principio d’ 
Infiammazione o di Cancrena fopra gl* Intelìini, e le 
Parti nobili ; e quindi di bel nuovo delle Convulsioni, 

F f degli 
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degli Attacchi Epilettici, dei colanti Idéticifmi, un’ 
Iterizia, un Idropifia, ed i periodi ultimi dimortali In¬ 
fermità veggionfi accadere alla giornata« Vien fuggè- 
rita una Dieta balìa, e dei Medicamenti deodruentij 
ed in alcun tratto di tempo per mezzo delle divifate co¬ 
le i Sughi vengono ad edere grandemente fciolti, adòt- 
tigliati, e rotti, alcune delle Vifcere, e delle Odruzio- 
ni vengono a rimaner diradata ^ e fciolte, ed in edi vie^ 
ne ad edere minorata la Sproporzione fra la refidenza 
dei fluidi <, e là Forza movente deifolidi; la circolazione 
è renduta piu elìefà, ed allora palla dalle Arterie nelle 
Vene; in moltiflirne Arterie, e Vene per tutta la loro 
lunghezza, fenon nellamaflìma parte dei loro refpet- 
tivi Capillari, per i quali per innanzi non poteva edere 
effettuata, o per lo meno fe non fe parzialmente, e con 
idento grandidimo. Ed allora i fintomi cangiano la lo¬ 
ro apparenza, ed in vece dei dividati, o unaFebbre In¬ 
termittente, od un regolare Attacco di Gotta (ficcome 
avvenne a me delio la prima volta, eh io 1 ebbi, dopo 
cf aver’ offervato per due anni una totale Dieta Lattea, 
e Vegetabile) una rogna fcorbutica, delle fioriture mi¬ 
liari lbpra la pelle, delle Pudole, o delle picciole ulce- 
rette {òpra la fuperficie del corpo ; e podòno elìerne an¬ 
che ingenerati dei Dolori Colici, dei Vomiti biliofi , 0 
cofa fomigliante. Il Medico ignorante, e fenza efpe- 
rienza vien da ciò imbarazzato, e confufo ; ed il povero 

Paziente atterrito,onde ei fi ritorna allafodanziofa Die¬ 
ta dei cibi animali, e dei gagliardi Liquori fermentati, 
che fidano, e perpetuano le divifate Indifpofizioni; e 

così vengono condannati il primo Sidema di Dieta non 

me- 
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meno, che i primi medicamenti, e podi fono da un la- 
to: quando per lo contrario tutti i divifati Sintomi non 
erano che infallibili evidenze dell’ acconcezza, e dell’ ef¬ 
ficacia di quelli; avvegnaché i Sughi,, ed i. Solidi da 
quella Dieta, e datali Medicine fchiumaffero, epar- 
taffero alle Edremità i loro Recrementi, e Sozzure. 


Conciofìiachè chiunque podiede l’Economia Animale, 
conofca, e fappia , che una Febbre intermittente, o 
quallìvoglia Malattia periodica, nuli’ altro fi è in feftatir 
za, che una briga, ed un’affatticarfi che fa la Natura 
per far paffare i Sughi foverchio vifeofi per le Arterie 
capillari entro le Vene capillari ; lo che ci dimodrft un 
aliai maggior grado di Fluidità, e di dolcezza nel fàm 
gue, di quello folle, allorché il medefimonon poteva 

portarfi più oltre dei Tronchi , e delle maggiori Ramifir 
cazioni laterali, e così rimanevafi nelle vifcere,e nelle 
membrane interne, ficcome ei fa perpetuamente nelle 
ultime Stazioni di quelle additate Infermità. Il Razio¬ 
cinio medefimo è applicabile alla Gotta, ed alle Pudo- 
le Scorbutiche, fendo sì l’una, che le altre Segni d’un 
correggimento, e d’un purificamento dei Sughi ; e per 
confeguente il perfeverare nello fleffo fiflema di Dieta, 
e nelle Medicine medefime, forz’è, che di meranecef? 
fità ci effettui una radicale durevole Guarigione, e ci 


procuri Sanità, efpiriti perfetti, fe così vi hà al Mon¬ 
do, che ciò poffa produrre: dove per lo contrarie col 
riaffumere una Dieta fòflanziofa, edendo i folidi nel no- 
dro cafo vieppiù indeboliti, e ribaldati, emeffiinbi¬ 
lancia uguale colla Dieta, e venendo efacerbati, ed in¬ 
triditi tutti i rei fintomi, forz è che di neceflità infalli- 

F f 2 bile. 


228 II Metodo Naturate di Cura 
bile quello vada a finir nella Morte, o almeno in una 
vita moribonda, ed infeliciffima. 

io. Fatti a fupporre due Perfone fimili tanto infra 
loro, quanto lo può permettere la Diverfità, e l’ Indi- 
•viduagione della Natura, della fteffa Età, d’unaftatura 
medefima, d’ una fiefla Compleflione, e Forza di Cor¬ 
po, ed ambedue attaccate da una fiefla Cronica Malat¬ 
tia, ed io dei due vorrei prendermi T apparentemente 

in peggiore fiato : Farai si che a quello de* due che è 
in meno reo fiato vengano amminifirati tutti i più van¬ 
tati Specifici , Gocciole , Droghe , e Medicamenti noti frà 1 
dotti, eìperimentati Medici antichi, omoderni, Me¬ 
dici regolari, o cerretani, da qualfivoglia Profeflbre 
noflrale, o forefliero; e che io mi tratti il mio peggio¬ 
re Ammalato femplicemente con pochiflìme Evacua¬ 
zioni naturalmente indicate, e proprie, e con dei rad¬ 
dolcenti Alterativi innocenti,i quali nè faranno carican¬ 
ti, nè varj, nè complicati, ne ricercheranno Confina¬ 
mento , fotto una Dieta appropriata, oppure, in una pa¬ 
rola lotto il più Leggiero , ed il più Parco ^ ovvero, alla 

peggio, fotto una Dieta di Latte, e di Semi : ed io gio¬ 
cherò perfino la mia riputazione, e la mia vita fiefla, che 
il mio Metodo curerà più prontamente, con più perfe¬ 
zione, e più durevolmente ; e molto più agevolmente, 

e con minor tedio dell’Ammalato, in tempo più corto, 

e con minor pericolo d’una Ricaduta, di quello farà per 
operar l’altro con tutta faflifienza dell Arte, dell In¬ 
gegno, e della Elperienza con una Dieta piena, e libe¬ 
ra, tuttoché riputata comunemente moderata, ma di 

Cibi fòfianziofi, e di generofi Liquori, e molto piu con 

una 
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una Dieta appagante il fenfuale appetito . 

11. Gli Speziali dei paefi, i non razionali, ed igno¬ 
ranti Medici Pratici, e molto più comunemente i Ciar¬ 
latani, e Saltimbanco, che non fi arrifchiano a preferi¬ 
re un fifìema di Dieta, e che flannofi perpetuamente ca¬ 
ricando, eftivando i loro Pazienti con deinaufeofi, e 
pefanti beveroni , pillole , e boli / con degli Elettmrj , con 
delle Polveri , e con dei Ci ni ebbi , e che impiaftrano, ed 
intafano i pori tutti dei loro Corpi, e nello fìeffo tem¬ 
po , o fanno animo, o permettono ai medefimi ilfatol- 
larfia talento di qualfivoglia vivanda mafticabile, e di 
qualunque liquore folleticante il palato, e che altro 
malfanno, che abbrugiar vivi cotali fventurati? Io ho 
conofciuto, ed udito anche parlare dimoltiflìmi fenfì- 
bili Ammalati, i quali in alcune acute Infermità, ed 
ove i medefimi nè penfar potevano, nè fcegliereper fe 
fteflì, dopo d’efferfi riavuti, e d’aver fuperata la vee¬ 
menza del male per la gagliardìa di loro cofìituzione, 
hanno apertamente proteflato, d’aver fofferto maggior 
difagio, e pena, dalle naufeofe Medicine, che dallo 
Iteffo loro Male. Ed alcuni dotti ho udito dar come una 
Ragione ai loro Ammalati y per animargli ad avvallare 
qualunque acuto, e pungente Cibo, che la Natura hà 
provveduto di parecchi sfoghi, ePaffaggj per la fuper- 
jìttità , e per lo fiivamento , o fopraccarico. Ma ancorché 
noi volellimo iupporre, che vero foffe quello Fatto dell’ 
Indulgenza dell’ Autore della Natura, non farebb’ella 
tanto e tanto una Follìa, ed una Temerità il farne abu¬ 
fo ? Non farebb’ egli un’ adoperare con maggior pruden¬ 
za il non abufarfi della bontà della Natura in contradi- 
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zione alla fteffa Natura ? Il non mandar nello ftomaco 
ciò , che poi altri venga forzato a cacciamelo fuori ? Il 
non avvelenar^, per non aver uopo dell’ Antidoto ? Ma 
la verità della cola fi è tutf all’oppafto : Ha veramente 
la Natura provveduto moltiflimi Sfoghi, e Paffaggj, co- 

me per la Pevfpira%ione, pel Vomito , per Ifcàoglmento di 
ventre ^ per Sudore , pet una TojJ'e fpurgante, e per via d’ 
altre Secrezioni parecchie. Ma tutte e poi tutte quelle 
mede vengono ad edere effettuate in forma migliore, 
più agevole, e meno inquietante, e più placida fotto una 
Dieta, del più Leggiero , e del più Parco : Dove per lo con¬ 
trario, nel fòpraccaricarfi di cibo, nello ftravizzo, nel 
viverefoftanziofo, fe non, tutti idividati Sfoghi, e Paffag¬ 
gj vengono ad effer chiudi,, intafati, ed off rutti, certa¬ 
mente lo fono la.maffima parte de’medefimi, oppure la 

{carica per efli.viene a fard con empito, e con dolore ; e 
quindi altro non ne nafea che indifpofizioni, e malattie; 
di modo che l’Argomento.meffo in mezzo per fiancheg¬ 
gio della Luff'uria^ e dello ftravizzo, riefee mio dei più 
gagliardi, e dei piùfolidi contro lamedefima. 

12 .. Hanno certuni di pari affermato, che nuli’altro 
può nutrire, falvo il Cibofòlido, e che i Brodi,le Zup¬ 
pe , il Latte, e cotali cibi acquofi, indebolifcono, con- 
fumano, e liquefanno laCoftituzione, e f Abito Ma 
fono coftoro affai mefehini Filofofanti; avvegnaché Re - 
dimente , e Veracemente niun Cibo poffa nutrire , che e 
quanto dire, accrefcere la quantità della Carne, e del 
Sangue, rifondere il Confumo dell’Azione, edella Vi¬ 
ta, e le Secrezioni necefl'arie, falvo ciò, che è liquido , 
ed eft ternamente lottile; ed il Siero nutrirà più vivace- 

men- 
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mente della Carne di Man%o* , tuttoché non così dure¬ 
volmente, ficcome ben conofice, e sàchicchefliache in¬ 
tenda l’ Economia Animale . Metti pure, che altri fi cibi 

di ciò, che gli è in grado, quella parte d’elio cibo, che 
nutrifice, forz’ è, che fia e più fiottile, e più fluida del Sie¬ 
ro del Latte d’Afina; e veramente ugualmente fiottile 
peravventura, che un Vapore , altramente, quella non 
può penetrare i Lattei , (vale a dire i foli varchi, o pafc 
fiagg), pe quali il nutrimento, o fia Chilo novello può 
entrare nel Sangue) o per lo meno paflare per alcuno 
degli ellremamentc minuti Canali, che Fono affai mi¬ 
nori d’un capello. Tutto il rimanente gratta fiemplice- 
mente il palato, e gli organi del l'enfio, e poficia avvelc* 
naia gente. Quello è così certo, e indubitato, che con 
ellrema malagevolezza polfiono i Lattei ammettere le 
iniezioni dei piu fiottili Liquori tinti in guifia da renderli 
rilevabili ; ed alcuni dei migliori Medici, e Filofiofì fo- 
noli latti a credere, che non abbiano Orifizj patenti en¬ 
tro gl’ Inteftini, ma che il Chilo venga a trafiudare, e co¬ 
larli per lafiollanza, e per le incamiciature, o tuniche 
d’efli Intellini, entroquelli invifibili Tubi , non altra¬ 
mente che fiacciafi 1 * Argentovivo per la pelle di Camoz¬ 
za, o l’Olio per la Carta **. Ma fatti a riflettere una fia¬ 
ta per tutte, eh’ io non fo parola in quello luogo di ciò, 
che è neceflario perproccurare Forza, o Robullezza bru¬ 
tale, o meccanica; ma per le pe rione inferme, perle de¬ 
boli, e fioverchio delicate, e per coloro, che non godo¬ 
no tella chiara, fipiriti liberi, ed elenzione dal dolore, 
e dalla opprellione ; avvegnaché io reputi necelfiarj ici- 


* Vegg. Parte I. C*p. 1. verfo il fine . 
** V» Bcrger. de Natur. Human. 
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bi, e le bevande lollanziole, fe vengati però ubati con 
moderazione, perla gente data alla Fatica, per le per- 
fone robude, e per la fana Gioventù. 

13. Che abbianvi degli efempj d’alcuni Uomini che 
fieno arrivati aduna grande Età, cibandofi aliai piena¬ 
mente, e in guifa tale, che in altri vien riconofciuta 
trafmodante, ed eccepiva, non meno rifpetto al cibo ani¬ 
male gagliardo, e rancido, che per rapporto ai Liquori 
fermentati : come altresì d’alcuni, che fon giunti agl’ot- 
tanf anni,e che hanno fofferto pochidimo, malgrado e- 
ziandio l’attoscarli eh’e’facevano prelfochè ogni gior¬ 
no con Spiriti, e con Liquori, che erano palìàtiper le 
torture del Fuoco; clf e’ vi fieno flati dei fiffatti Spensie¬ 
rati Mortali , io non mi farò a negarlo : Ma fiffatti efem- 
pi non fono di maggior momento contro a ciò, che io 
hò affermato, ed affermo, vale a dire, che i mezzi, ed i 
più corti, ed i più infallibili per prolungare la Vita, per 
confervare la buona Sanità, per edere a coperto delle 
malattie, e per aver liberi, e netti gli {piriti, fi è il pren¬ 
dere collantemente il piu Leggiero, e il più Parco cibo, 
che un Uomo polla fenza dilàgio {offrire, od uno fìudio 
collante del Soverchio-poco: Che la vita d’un’Elefan¬ 
te, o d’unCaprio ( alcuno dei quali èllato aderito e£ 
fer viduti quattrocento, cinquecento, o feicent’anni) 
è più lunga di quella d’ un Cagnolino; oppure, che le 
Vite degli Antediluviani erano più lunghe delle noltre. 
La Sapienza , f Arte , e la Perfezione della Medicina con¬ 
file nel far sì, che un Uomo viva, gioviale, ed in buon 
effere, fenza dolore, o infermità, colf ulò de’ proprj 
Senfi, e delle proprie Facoltà, e che alla perfine fi fciol- 
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gìf lenza lungamente penare, allorché avrà vifluto fino* 
a quel punto al quale in fabbricarlo hà la Natura volu¬ 
to, eh’ei giunga. ICafamenti di Londra fon fatti per¬ 
chè durino cinquant’ anni, le Calè di Campagna perchè 
veggano cinquecento. Il metodo comune predo certuni 
di trafficarla con i loro Ammalati fi è quello di loffiare 
collantemente nel Fuoco non altramente, che con un 
mantice da Magnano,fino a tanto che giungono a lòffiar- 
lo tutto fuori, oppure in poche lòffiarc riduconlo in ce¬ 
nere . 11 metodo poi, eh’ io tento d’infinuare, fi è quello 
di levar via le ceneri, ed i carboni fpenti, di confervar- 
lo aperto, e dargli Aria ; ed allora arderà allegramente, 
fino a tanto che abbia fiato, e durata la natura dei ma¬ 
teriali. Un Mangiatore ì od un Belone di lunga vita uc¬ 
cide più col fuo efempio, e le lufinghiere fperanze di co¬ 
loro , che non conofcono le proprie loro forze, e ciò, eh’ 
e’ polfan portare, di quello Ippocrate ne falvalfe. 

ip. Altro grande e formidabile imbarazzo contro una 
Dieta balfa, fingolarmente nella Gotta, fi è che alcuni 
fotf elfa Dieta hanno peggiorato, ed in progrefìò fono 
andati fempre declinando, ed alcuni fono attualmente 
morti, dopo d’avere intraprefo fiffatto fiftema di Dieta; 
e perciò alcuni miferabili Mercatanti di Medicina fan- 
nofi a condannarlo, e a dirne male, pretendendo, d’aver 
per fe l’efperienza, e l’oflervazione. Io vorrei che que¬ 
lli cotali Signori midiccflero fé una tale dilàvventura 
fia originata dalla natura, e dall’elfenza della Dieta. 
Certo fi è, che non fi prenderanno effi mai il penfiero di 
dirci quello avvegnaché nove parti in dieci della malfa 
dell’ Uraan Genere,che feguita una fiffattaDieta ne fen- 
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Ve vantaggio, e liberafi dalla Gotta . Adunque procede 
egli ciò dalla natura della Malattia ? Ciò elfi poi non o- 
fano d’affermarlo ; avvegnaché una Dieta balla fia l’an¬ 
tidoto proprio peri’Infiammazione, nella quale Tenèn¬ 
za confifte della Gotta. In fede mia, eh’ dii non dicono 
le non le, che X Infiammazione della Gotta trovali nelle 
membra, e nelle eff remità, e che una Dieta rìnfrefean- 
te verrà a tirarla fopra le Vilcere, e fopra le Parti nobi¬ 
li . Concedendo noi a quella ragione tutta e poi tutta la 
fua Forza, viene ad eflère lòltanto, e femplicemente un 
argomento per i Medicamenti piu caldi, e più genero!!, 
mentre durailParoflifmo; ed una Dieta balla viene da 
noi appunto raccomandata negli intervalli per minora¬ 
re la futura Infiammazione j e con tutto quello, iomifò 
grandemente a dubitare, le anche allorché trovafi nelle 
eftremità, la Dieta voglia pur’eflère balla, e risfrefean- 
tej i Ioli folidi, e gli organi della Digeflione dovranno- 
fifoavemente, e temperatamente fiancheggiare e cor¬ 
roborare perconlèrvare l’Infiammazione nellaeffremi- 
tà, lo che opereranno bene i Corroboranti, e gli Aftrin- 
genti Vegetabili. Ma quanto più balla farà la Dieta, 
tanto piu ficura riufeirà: fetu darai delrìpolò, e terrai 
in quiete la gamba, che ti fi è rotta, poiché ti farà fiata 
riattata, ella guarirà perfeffefla: le darai allofiomaco 
picciola, o niuna briga nell’ affare della Digeftione ( che 
è l’Azione fua propria) il medefimo di perle acconcerafi- 
fi, e fi riaflèfterà. Negli abiti groflòlanamente immon¬ 
di, e nei fughi putrefatti grandi fconcerti, e malori ne 
fon venuti dietro una balla Dieta ; ma l’origine di quelli 
dipendeva da uno Schiumamelo dell’ Abito. Ed io fon 
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pieniflìmamente perfuafo, che le quelli tali hanno pati¬ 
to de’ guai /otto una batta Dieta, fenz’ e/Ta ne avrebbono 
provato il doppio di vantaggio, e che colui che in e/Ta 
Dieta è morto, avrebbe finito ifuoi giorni della metà 
del tempo più pretto, ed avrebbe patito del doppio i ma¬ 
li fenz’ effe Dieta. Nuli’ altro, falvo gli organi putrefat¬ 
ti, ed i fughi grandemente corrotti, può di/lruggere una 
tal perlona. Allorché la vita trovafi molto avanzata 
niun uomo Saggio mutar dovrebbe alcuna co/a ri/petto 
al fuo littema di Dieta, /alvo la /ola quantità. 

15. Alcuni Saccenti Valentuomini hanno detto dell’ 
Autore ( di me /letto ) come in motteggio, che per etto,, 
che è robuftoal pari d’un Cavallo 7 od’ un Elefante , può 
etter a propofito una Dieta Vegetabile ; ma per le pove- 
reCreature dilegini,/òggette avapori, ed afconcerti 
nervini, ella fi è Veleno, Morte, e Dittruzione. Io affai* 
di buon grado mi farei di meno di ri/pondere adObjes 
zioni così vili, /è io non fapetti di certo, che elle mi ven¬ 
gono da Per/one diCarattere, e riputate Oracoli nella» 
noftra flettaProfettìone; eppure elle fono affatto fuor di 
propofito, e frivole in ciafchedunaloro parte. Quanto 
a me poi in tutto il cor/o della mia Vira fono flato fem- 
pre d’ un’ Abito fpungofo , frollo, rtlafaato , di Nervi ori¬ 
ginalmente deboli, fcomponentifr, e fconcertantifi age¬ 
volmente , e rifentendofi ad ogni menomochè, e perciò 
precipitanti prontamente in evacuazioni di quatti voglia 
lpezie, fo che mottra una debole Nervatura ; e queftit 
fintomi fono flati accrefciuti da una Difpofi&ione infin¬ 
garda, e ridotti ad un grado eflremo da un Reo fitte ma 
di Dieta, da una vita fedentaria, e da ftud-i attratti. IL 

G g 2 Fon- 
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Fondamento poi della fleffa Objezione è frivolo affatto. 
Concioffiachè fe un Corpo gagliardo, e robuflo , origi¬ 
nalmente , o per un malintefo liflema di Dieta, viene ad 
avere dei fughi putrefacenti!!, e dei folidi intaccati, o 
rilafciati, e che tuttavia con una Dieta bada, e colle Me¬ 
dicine pefanti, può riacquiftare una coflituzione fana, e 
buoni fpiriti, una fiffatta Dieta verrà arenderfi infini¬ 
tamente più neceffaria per una Creatura debole, e di me- 
fchina Nervatura : Il primo può patire, e foffrire a mo¬ 
tivo di fua Forza naturale per lungo tratto di tempo, an¬ 
che fuperarla ; ma il fecondo forz’è eh’ e’viva ineflre- 
mo mifèrabile, o che ceffi più prefto di vivere, fenz’ effa 
Dieta. Per R agione, e per Filofofia il Cibo effer dovreb¬ 
be proporzionato sì nella Quantità , che nella Qualità al¬ 
le Forze naturali, alla Corporatura, e Capacita del Sog¬ 
getto; e fu quello principio certo, fe un Soggetto gran¬ 
de , gagliardo, e capace, non può effer curato fenza una 
Dieta baffa, rinfrefeativa, e parca; con aflai maggior 
ragione non potrà effe rio fenz’effa in un grado propor¬ 
zionale una creatura dilegine, fotti le, picciola, e debo¬ 
le . E' f Objezione appunto come fe altri affermaffe, che 
quantunque un Nibbio , od un Falcone fi vivefie attivo, 
e lieto in una Dieta baffa, nulladimeno diflruggerebbe 
un RuJJÌgnolo , od un Luì. 

1 6. Hannovi degli Efempli citati di Perfone, le quali 
dopo d’edere fiate per tratto lungo di tempo lotto una 
Dieta bada, eziandio di Latte, e di Vegetabili, non 
fo noli riavute, anzi in continuandole fono fiate perpe¬ 
tuamente male, e che riafsumendo la loro piena Dieta 

Joftan%iofa (almeno una Dieta comune di Cibo Anima¬ 
le, 
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le, e di Liquori fermentati ) fonofi riavute perfettamen¬ 
te; ed alcuni ( quali appunto fon quelli, de’quali ho 
già dato prima contezza ) avendo cangiato la lorobaf 
fa Dieta nell’ elser loro fopravvenuta alcuna Infermità 
accidentale , o epidemica , oppure per Configlio dato loro 
da taluno Profeflore condilcendente d’altre Contrade, 
fonofene flati inprogreffotollerabilmente bene. Tut¬ 
to quello, eh’ io pollo dire acoftoro, fi è, che èpolìibi- 
liflìmo , che vernile preferitta una Dieta bafsa ove non 
fòlle afsolutamente necefsaria, nè in tutte le circoftan- 
ze la più adattata ( come appunto ellafarebbefi in quei 
tali, cheflandofi per altro bene, ma che foltanto tro- 
vanfi oppreflì, emaciati, ed i cui fughi fono Itati rendu- 
ti melchini, e fpolsati da Palfioni violente, da Digiu¬ 
no, ed Allinenza malintefa, o da trafmodato Eferci- 
zio). Tuttoché però iononsò, nè polk> in verun con¬ 
to immaginarmi, falvo una fola Circoltanza, ove que¬ 
llo polsa avvenire ; vale a dire, allorché in aprendo una 
vena con un’ orifizio dilatato la parte globulare del San¬ 
gue fiafi fatta vedere florida, baflevolmente fluida, con 
un fiero d’un colore adeguarne proporzionato a dove¬ 
re ; ma la divifata Gruma, o parte globulare d’elso (àn¬ 
gue è flato debole, mefehina, e fiottile, fenza un Corpo, 
ed un Balfamo fuflkiente, ed il fiero foverchioacouolò, 
c pellucido. Alcupi cafi di cotal fatta fono a me fìefso ac¬ 
caduti, ne’quali coflantiflimamente io preferì veva una 
Diera rinfrancante, o comune di Cibo animale, e di Li-r 
quori fermentati colla dovuta Moderazione, per incam¬ 
minarli grado per grado ad impinguare, ed imbalfama- 
re i fughi, c la cofa mi è perpetuamente riufeita coeren¬ 
te- 
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temente al da me divifatQ v Al a ficcarne un Cafo di que¬ 
lla fatta rade voi te accade > o non mai, fé nonfe da una 
precedente Continuazione foverchio lunga d una Dieta 
bafka, oppure per le lopradditate circoflanze ovvero da 
un troppo anfiofo, emalintefo profeguimento del più 
Leggiero , e del più Parco ; così egli è certo, che fe corali 
Perfòne fòfserfi diportate con Difcrezione nel Metodo 
medefimo d’una Dieta bafsa, alla perfine farebbero fiate 
perfettamente e durevolmente bene,e laGmm^o porzio- 
ne globulare del Sangue farebbefi col tempo impingua¬ 
ta, e confolidata per mezzo della Dieta medefima ; av¬ 
vegnaché la Natura fia fempreper fare alla perfine il fuo 
dovere : ma a motivo dei cofloro timori, ed apprenfio- 
ni, e della loro finania diprefto migliorare venendo ani¬ 
mati ad una Dieta più foftanziofa, e più piena, perciò 
hanno più prontamente arricchito, e fortificato il loro 
fangue , edi loro fughi, e per alcun tempo fonofi acqui¬ 
feri una perfetta fan ita ma cofloro fèmpre, e poi fem- 
preAffatto lucido intervallo hannolo pagato co f accor¬ 
ciamento dei giorni loro,, c col morire in mezzo 
rniferia maggiore. E perciò collaCautela dovuta io 
fon. fatto a fecondare alcunafiatafiffatte. Perfone pe 
durezza di loro Cuori , e così fono entrati nel 
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vivere egregiamente bene, lo che è flato unicamente 
dovuto al Siilema di. Dieta imbalfamante, rintrefeati- 


vo, ed attenuante , che hanno tenuto anticamente per 
tratto, lungo di tempo. Queftoperò è-foltanto accadu¬ 
to ai Giovani,od a queifoli ,chetrovavanli nelbel Me¬ 
ridiano della Vita, ai quali rimanendo; naturalmente 
un predo- cbeugualtratio-dl tempo da vivere per anco* 
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ra,non è daprometterfi, che vogliano abbracciare una 
ferma rifoluzione di perfeverare in un lìlìema di Vitto 
così particolare,e non tifato^ quindi è eh’ io non iftima- 
va prudente cofa il porre a cimento tale la loro virtù, 
ed il loro coraggio, ma andavagli tirando fuori con font¬ 
ina precauzione d’una Dieta balìa grado per grado, e 
con determinato configlio di rialìùmerla alla più leggie¬ 
ra, dimoftra vedergli pregiudicati, o continuare aliar 
male. A quei tali poi,che aveano già palìàto di molto la 
metà del comun vivere non volli permetter giammai uh 
tal cambiamento. Da quella Illoria del Calò egli è evi¬ 
dente , che la futura fanità goduta non era in conto ve¬ 
runo dovuta al cambiamento d’una Dieta più balìa, per 
una più follanziofa, e più piena, ficcome infinuar vor- 
rebbono quei Signori, che fonofi prefi la briga di farmi 
quelle Objezioni, ma bensì al Benefizio ricevuto dalla 
balìa Dieta, edalfuoaver giàalìòttigliati ifughi, net¬ 
tate le Vifcere, e vuotati ivafi, e perciò renduti capaci 
di ricevere una Dieta più copiolà, e più forte, e così per 
un dato tempo tener lana la perfona ; febbene egli è cer¬ 
to, che imedelìmi vifluti farebbono più lungamente, 
e più fani, e morti farebbono con minor pena, fe conti¬ 
nuata avellerò la loro Dieta. Ma io dubito fortemente 
del Fatto , fui quale è fondata l’Objezione, avvegnaché 
la Natura non lìa così irregolare, e difeordante da fe 
lidia , come la fuppone quella Obiezione. 

17. Non vi hàObjezione più imbarazzante, e più 
terribile fatta contro una Dieta balìa, e contro Io lludio, 
e l’ufo del più Leggiero , e del più Pareo , da me così fer¬ 
vidamente raccomandato, di quella, cioè, che alcuni, 

che 
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che la feguono, comparifcono orridi, pallidi , di reo colo, 
re, ed emaciati in grado prodigiofo, lo che fembra mi¬ 
nacciare l’avvicinamento, a la Falce {Iella della Morte, 
ed il Sepolcro; di modo che parecchie perfone fpa ven¬ 
tate dal più dilungato Prolpetto della Dieta medefima, 
mangiano, e bevono a pancia piena per afficurarfi conte 

ella; e così vengono a perpetuare in fe 11elfi 1 infermità, 

e la miferia, per impedire, e dilungare, confi effi dicono, 
quello Effetto fatale. Eppure non havvi equivoco il più 
grolfolano ed il più perniciolò di tutta quella Obiezio¬ 
ne. Concioffiachè la fola Intensione d’una bafsaDieta 
rinfrefeante fi è l’impedire, ed il tener dilungata coni 
Mezzi i più efficaci quella cofa ftelfa lìeffiffima che la 
loro paura così grande . L’ infermità medefima può 
elfere così radicata , ed incorporata con tutto 1 Abi¬ 
to , ed immedefimatacoi lòlidi ; le vifeere elfer pofsono 
a fegno olìrutte, e rovinate; il fangue ed i fughi cosi vi- 
feidi, e morbofi, che anche il novello Chilo dolce, e bal- 
famico, non pofsa mefcolarfi, affimilarfi, ed incorpo¬ 
rarli colla vecchia Malsa, ficchè venga a formartene un 
Fluido Omogeneo ( per lo meno per alcun picciol tratto 
di tempo ) per nutrire, incarnare, e condurre la circo¬ 
lazione alle Ellremità, ed alle Arterie, e Vene capillari, 
onde appunto hanno origine il buon colore, la complete 
fione, ed il far carne; e quello può cagionare un ema¬ 
ciamento univerfale, fino a tanto che il fangue, ed i 
lùghi non fieno ballevolmente alsottigliati, ed imbal- 
famati, e che vengano ad aquiltare il loro Icarlattino, 
e che leOltruzioni dei capillari, e delle Glandule non 
abbiano dato luogo. Quello però in buon ora non e già 
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difetto della Dieta, ma bensì della Malattia; avvegna¬ 
ché tutti fappiano, e confeflìno, che una Dieta fiffatta 
è quella, che rende i Bambini i noftri Appaltatori di 
Campagne, e tutta la gente della Villa, che non ha mo¬ 
do cTufare altra Dieta di fembiante frefco, ed appari- 
fcente, più Tana, e più vivace ; e quefta Dieta non man¬ 
ca fra mano in un lolo eleni pio, e qualora la Cura lia nel¬ 
la divifata guifa compiuta, i fughi raddolciti, e rendute 
regulari, e libere le Funzioni, ella non può manca r fra 
mano, io torno a ripetere, ne far di meno di produrre 
quello impinguamente , lifcezza e vivacità di carna¬ 
gione, c quefta frefchezza. Mentre ftà efìéttuandofi la 
Cura, quanto maggiore fi è il Devajìamento del vecchio 
Abito malaffetto, emorbofo, tanto più perfetta, e più 
piena riufcirà la Guarigione, ed il Ricovramento, come » 
anche il futuro Incarnamento , pure hè f emaciamento di¬ 
penda foltanro dalla fottigliezza, dal Rinfrefcamento, e 
dalla morbidezza della Dieta ; fenza che abbiavi Febbre 

Ettica, Evacuazione violenta, o evidente fintomadel 
trovarli rovinato alcuno dei nobili Interini ; avvegnaché 
allora il divifato fmagrimento fia il Segno il più ficuro di 
loro perfettiflìma guarigione. Una Perfona, che per 
due, otre annitrovafi così emaciata, e che per tutto 
quel tempo continua il più Leggiero , ed il più Parco Ci¬ 
bo , in altrettanto tempo, o anche più prontamente rico- 
vrerà lafua intiera perfettiflìma Sanità, e lafua buona 
carne di nuovo; e quell’ ella 'Dieta fola fi è quella, che 
può impedire, che il coftoro emaciamento s inoltri fo- 
verchio, e precipiti, ed è f unicacofa in Natura, che 
pofla frapporre al loro venir meno un contrafforte, e per 

H h così 
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così efprimerci, attraverfare un’intoppo nelle Ruote 
della Vita, per rattenerle dal precipitar troppo lungi 
all’ingiù del pendìo : imperciocché, allora quando i 
fughi trovanfi perfettamente dolci, l’Emaciamento cef- 
ferà in tronco, e cominceraffi a far carne. Allorch’ io 
veggio una perfona lottile, magra, e di reo colore, io 
conchiudo, fenz’edere interrogato, e lènza interroga¬ 
re, che colui rifpetto a fe trovali in un reo fiftema di Die¬ 
ta, fienoli quali mai edere fi vogliano le altre apparen¬ 
ze dijfua Sanità; e fecoftui perlevera così per tutta la 
Vita, io conchiudo, che hà continuato a vivere con un 
inadeguato fiftema di vitto, e di governo; concioflìache 
una Dieta adeguata,bada, morbida verrà immancabil¬ 
mente alla perfine f qualora non fia in elfo intaccato al¬ 
cun organo grande') a renderlo fiondo, bene in carne, 
efano, come TEftate vien dietro al Verno. Una Per- 
fona d’ Abito Cacbetico , e battuto da Croniche Infermi¬ 
tà, è giuoco forza, chediftrugga, e dilunghi dafecia- 
feuna Fibra ,ed Atomo di quel vecchio Abito ^ si fluido, 

chefolido, prima eh’e’venga ad edere rinnovato, e che 

facciafi ben pafeiuto, e fano di bel nuovo; e coloro,che 
trovanfi nella neceffità d’una fiflfatta Dieta , o fotto il 
più Leggiero , ed il più Parco , dovrannofi promettere 
quello grado di Ricovramento, alcuni più prontamen¬ 
te, altri più tardi, fecondo il grado di Malignita , e d 
Oftinazione della Malattia, e fondare le fperanze del 
grado di loro guarigione futura lopra quello Fatto, e non 
lafciarfi guaftare il capo,e sbigottire dai vendittori di pa¬ 
role : avvegnaché fe elfi perfevereranno oftinatamente, 

e rigorofamente, fi riavranno infallantemente, e nac¬ 
qui- 
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Guideranno di bel nuovo, carne, colorito, brio* e fani- 

tà,qualora, com’ iodico non trovili intaccato alcuno 
degli Organi grandi; ed anche in tal reo caloviveran- 
no piu lungamente, con difagio minore, e cederanno di 
vivere meno atrocemente, e con più placidezza. E que¬ 
lla fi è la cola migliore, che altri polla prometterli in 
tal reo Calo, ove non trovili affatto, ed irreparabilmen¬ 
te intaccato alcun Organo, o pertinenza della Vita ; av¬ 
vegnaché non abbiavi Dieta, medicamento,o mezzo in 
Natura, che polla rifondere un organo fiffatto: eppure 
malgrado ciò ha la Natura dei maravigliofi Ripieghi 
eziandio in un calo di cotal fatta, lotto una Dieta bal¬ 
la , e raddolcente, o col far si, che la Parte, che rimane 
dell’Organo fia fufficiente col fuo dilatamento, e per via 
d’ aprire de nuovi palTaggj ; oppure formando delle 
Giunture , e degli Organi Succedanei , per fare,che la Per- 
fona fulfifta, e polla tollerare fenza difagio unafilfatta 
fventura; e noi abbiamo efempli di Perfone, che fon 
vilfute lungamente, e fenza dilàgio con un Lobo lolo dei 
Polmoni, o del Fegato, mentre f altro era aderente, o 
divenuto fcirrofo, e rimalo totalmente inutile; ed ove 
la Giuntura della Cofcia slogata erafene formata, altra 
in luogo di quella ; ed ove un Arteria tagliata dall’ al¬ 
largarli le ramificazioni collaterali, ha nutrito quella 
parte, anche in quel luogo Hello,ove 1 Arteria taglia¬ 
ta venne originalmente diretta. Ma i divifati vantag¬ 
gi non pollòno accadere le non fe lotto una Dieta mor¬ 
bida, rinfrefcante. Egli è in vero un fintoma fatale 

1 * emaciarli e venir giù affatto ulàndo una Dieta piena, 

libera, e foftanziofa : egli è quello un fintoma certo, d’ 
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una mancanza d’Affimiiamento, un andar male, oppu¬ 
re un Atrofia fcorbutica, e nervina : fa il medefimo ve¬ 
dere mancanza di digeftione, o d’ Affimilamento del nuo¬ 
vo Chilo col vecchio Sangue : ma in una Dieta di Latte, e 
di Semi tutte le divifate Pecche, e Difòrdini vengono a 
fchifarfi, per quanto permetterà la Natura del Cafb. 
Il Latte, ed i Semi attortiglieranno, uniranno, ed ag¬ 
glutineranno più pretto di quello farebbe la Pania, la 
Colla annacquate, e fimiglianti. L’Acqua, ed i Liquori 
acquofì rifcaldati fcioglieranno, ed incorporeranno!! 
colle più gagliarde vifcofità, ed ette fono le folefottan- 
ze, che poflbno effettuar ciò: di modo che in tutto, 
nei reiCafi, nei fughi collott, nel fangue liflìviale, ed 
infiammatorio, ifluidi acquofì con delle polveri, o me- 
fcolanze folide, rinfrefcanti, morbide, e leggiere di fe- 
mi, ugualmente che colle vivande di Latte, di Semi, 
e di cibo vegetabile, forz’è, eh’e’venga accordato ef- 
ferePunico poffibil Mezzo in tutta la Natura, che di¬ 
lunghi quello tanto temuto Emaciarli, e disfarfi ; e quei 
tali, che perdono la carne,, e dimagrano inufàndÒlo, 
forz’è, che fenz’eflo fi confumino il doppio di più nel¬ 
la metà dell’ tempo . Ed è cofa ottervabiliflima in tutti 
coloro, cheperdon le carni in una Infermità mortale, 
che la loro Atrofia è perpetuamente accompagnata 
con una, e da una qualche fenfibile evacuazione, co¬ 
me da una Diarrea, da un perpetuo fudor notturno, da 
un’ Emoragia, da uno ftrabocchevole Dialifimo , o da una 
violenta Tofle; e coloro, che fmagrifeono infenfibil- 
mente lòtto un liftema di Dieta, radiflime fiate fono in 
pericolo di Morte, ma generalmente fi rianno, ed alla 
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perfine ingranano, qualora l’emaciamento non fia ac¬ 
compagnato da alci/na delle accennate trafmodanti eva¬ 
cuazioni, che portfan feco il corrompimento d’alcun or¬ 
gano necefiario per la Vita. Maficcome quello Cafo è 
di tutti il più formidabile, cosi noi ci faremo ad ampia¬ 
mente confiderarlo nel feguente Capitolo. 

1 8. Ella fi è un Objezione comune contro una Dieta 
baffa, e vegetabile, ch’ella troncai Mezzi d’una Cura, 
in evento, che afferri una tal Perlona una Malattia fiali 
per cagioni Accidentali , fiafi per cagioni Epidemiche . Ma 
aueffi Signori, che fannofi a così obiettare non rifletto¬ 
no, come per quella loro propria ConfeJJione , la Cura 
adeguata, e la più efficace di qualfivoglia Infermità vie¬ 
ne ad ottenerfiper mezzo d’una Dieta baffa, avvegna¬ 
ché fuppongafi, che quella Dieta curerebbe la Malat¬ 
tia, allorché il Soggetto attaccatone fi trovaflé fotto 
alcun’ altro fillema di Vitto, vale a dire, diCarni, e di 
Vino. Ma per rifpondere all’Objezione direttamente. 
R ifpetto alle Malattie Accidentali , ed Epidemiche , io non 
fo,che abbiavi contr’effe alcuno Ichermo. Se la fcia- 
gura avvenga per un Accidente , non vihàchi pofla du¬ 
bitare, che colui, che ha buon fangue, e buoni fughi 
( la qual cofa vienfuppollo, che produca perpetuamen¬ 
te una filfatta Dieta ) verrà ad efler rifanato con più fpe- 
ditezza, e con maggiore probabilità per mezzo dei me¬ 
todi comuni, di quell’ altro, che hà X Abito di corpo con¬ 
trario . Ma 1. — Ella fi è fotto una Dieta baffa, una con¬ 
tradizione, che un’Uomo venga naturalmente, e per 
le Leggi dell 'Economia Animale , a cadere in alcuna peri- 
cololà, penofa j o mortai Malattia; avvegnaché l’ Anr 
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tìdoto , che è quanto dire, la baffa Dieta , fia un preferva- 
tivo continuo, ficcome fupponequella medefimaObie¬ 
zione, ed in quella fteffa guifà, che il Calore è un prefer- 
vativo collante contro il Freddo2. Suppofto,che av¬ 
venire il Calò impoffibile, altro far non dovrebbefi, fal- 
vo il minorare la quantità dei materiali della Dieta me- 
defima per alcun tempo, unitamente alle comuni Medi¬ 
cine : e quello verrà a curare con più efficacia, e piu fpe- 
ditamente la Malattia * di quello ella veniffe adelferlo 
anche con difcendere da una Dieta piena animale, e vi- 
nofa, in una Dieta baffa ► Ma in fatto la prelènte Obie¬ 
zione non è nè Naturale, nè Filolòfica, ed hà in corpo 
la fua propria Rifpolla * 

1 p*El!a può edere beniffimo l’Opinione d’alcuni Me¬ 
dici , ugualmente che d’alcuni Ammalati, che non è de¬ 
gna d’averli una Vita priva affatto de piaceri del fenfo , e 
dei godimenti ; e perciò allora quando i coltoro pazienti 
dallo Straviso, oppure da Malattie ereditarie trovanfi 
ridotti in una dato mefchiniffimo, e lòmmamente infe¬ 
lice , fannofi ad immaginare, che il confervargli in vita 
colla qui defcritta si lunga, e penofa Annegagton difejìef- 
fo farebbe un farla coftar loro fòverchio cara; oppure che 
lo fpettacolo non merita lume : e così poffon coftoro pre- 
fc ri vere de’ Medicamenti all’ azzardo fommamentetf///- 
mì , e pericolofi ,,i quali a riabbiano l’Ammalato, o 1 uc¬ 
cidano ; facendofi a un tempo fteffo a fecondare. 1 depra¬ 
vati loro Appetiti in qualfivoglia fpezie di cibo, o di 
bevanda , che coloro bramino, o che padano avvallare : 
Ma fiffatti fcempiati Medici non riflettono, com eflì dar 

debban conto feveriffimQ al Pubblico, al loro Ammala¬ 
to, 
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alle lorocofcienze, e quello, che è più rilevante, al lo¬ 
ro Facitore, e Signore di ciafcheduna ora, e momento, 
cui elfi accorciano, o troncano della durata naturale del¬ 
le vite dei loro Ammalati colla loro empia, e micidiale 
Condifcendenxa. Gli Ammalati poi non confiderano dal 
canto loro, che 1* uccifore di fé Hello ( e tale vien quello 
adeflere in fatto) fa un peccato di tutti il più mortale, 
ed imperdonabile : E non hanno Medici di quella fatta 
ponderato a fufficienza \a.Po(Jibilitd , chequeitale Indi¬ 
viduo di loro flelfa fpezie, qualora non venga inbrev 
ora uccifo per mezzo dei due incoerentilfimi divifati 
mezzi, può benilfimo tirarla innanzi meramente, e 
lòtto cotali miferie, e crepacuori indugiare a morire 
quei venti, etrenf anni con quelle magagne intrillite 
cosi, ed efacerbate : dove per lo contrario, con i Metodi 
da me propolli, fe quelli tali infelici non vengono ad ot¬ 
tenere col tempo una guarigione totale, e perfetta ; nul- 
ladimeno vengono quindi con ogni maggior ficurezza a 
minorarfi i dolori, e gli llenti, a prolungarli i giorni lo¬ 
ro, e continuano lotto quell’ Ordine , in cui gli vuole la 
Provvidenza, c fotto la benigna Influenza del Sole di 
GiuJìi'zja , che hà la lor cura fotto le fue Ale j e fe altro 
bene non otteneflero vengono ad ammollire, e ad alle¬ 
viare 1 * Ambafcia di loro Scioglimento, per quanto Io 
polfa permettere la Natura delle Cofe. 
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* CAP. IV. 

„ Rijìeffìoni fopra il Metodo generale di Cura della 
„ fovercbia Delicatezza , Sottigliezza , Etnacia- 
„ mento, 0 Coftituzione infermiccia, 0 Eredita - 

„ riej 0 acquijìate da qualftvoglia Cagioni. „ 

f •# « i' 1 Jil-bt à • ^ ^ *• ** * 1 ^ J U \ •» * * 1 ^ 4 ¥ ' w | 9 9 w f 1 * 

1. T 7 Lia fi è cofa certa, che ciafcuno Animale ( ra- 
- n gionevole, od irragionevole ) perfettamente 
fano, in cui vengano ad effettuarfi regolarmente le Fun¬ 
zioni tutte, e che abbia in pronto copia baftevole di ci¬ 
bo adeguato, forz’è, che alla per fine divenga ben nu¬ 
trito , frefco, e rotondo : in evento, chela cofa paffi al¬ 
tramente, tuttoché non abbiavi alcun fenfibile, o pro¬ 
vato fconcerto di Malattia reale, nulladimeno bilògna 
che trovili una Pecca, o Magagna in alcuna parte, o 
d’una Dieta inadeguata, una Digejìione imperfetta, od 
imperfetto Affimi lamento , oche fieno intaccati, ed offe- 
fi gli organi interni. Ella fi è cofa poflibiliffima,che que¬ 
lla Pecca, o Difetto non fia fenfibile, o non fe ne rifenta 
chi lo hà, mentre le Fibre, ed i Solidi non fono peranco- 
ra arrivati alla loro maflìma Ejìenftone , vale a dire, nell’ 
Adolefcen%a , avvegnaché in quel periodo della Vita ri¬ 
manga il Difetto tenuto fotto, e celato, per la maggio¬ 
re Elajìicità , e Volubilità di quelli Solidi. Ma fe abbia¬ 
vi , una Sottigliezza, uno fiato foverchio dilegine, e flo- 
Icio, ed infermiccio abituale, forz’ è, che abbiavi di ne- 
ceflìtàaltresì una Difcrafia nei Sughi, o una fievolezza 
nei Solidi, o naturale, o r ereditaria^ o acquifiata. Gli 
organi intellettuali efler poflòno, e bene Ipelfo realmen- 
' T te 
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te fono in cotali coftituzioni, più acuti, più penetranti, 
e più comprenfivi, di quello fienolo in coftituzioni pin¬ 
gui , e ben nutrite, mallìmamcnte fé quelli fecondi fieno 
foppraccaricati di fango; ma la Sanità del Corpo dell’ 
uomo Segaligno, e Viggo è perpetuamente così barcollan¬ 
te , precaria, e foggetta ai più leggieri Accidenti, che 
viene a tenere in dietro perfino il Miglioramento, e la 
cultura di fimiglianti delicati organi intellettuali, fic- 
chè giungano a quel grado d’Altezza, alla quale altra¬ 
mente verrebbono innalzati. Se quelle magagne fieno 
folranto mezzane, e tollerabili e non arrivino all’ulti¬ 
mo loro llato, operiodo, una Temperanza univerlàle, 
la buon Aria, ef Efercizio , oltre un adeguato riguardo 
per tutte le cofe Non-naturali , ballar polfono per menare 
una vita tollerabile fino alla lunghezzadifuanaturale 
Durata. Ma allora quando il Calò dell’ Emaciamento è 
in diremo reo, ollinato, e pericolofo, e che non cede ai 
migliori configli, e mezzi melfijcomunemente in pra¬ 
tica, io intendo difuggerire in quello tal dato Cafo il 
-Metodo conofciuto da me pel più probabile, o eh’ io cre¬ 
do rinvenibile nella Natura delle Cofe per avventurare 
nella forma migliore una Cura Radicale, o per lo me¬ 
no per proccurare una vira così lunga, così placida,eli¬ 
tre una franchezza, e libertà difpiriri, come è capace 
di comportare un tal Cafo. v - 

- 7 . In un Cafo adunque, ed in una tale llazione del 

medefimo, quale appunto io ho deferitta, non vi hà 
cofa al mondo, che produr polla un bene reale, falvo 
unarigorofa Dieta di Latte, e di Semi; ed in evento, 
• che lamedefima non fia fiata intraprefa, ella vorrà ef- 
LI ') li fere, 
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fere, ferrea la menoma efitanza, o preparazione intra- 
prefa direttamente ; maffime, fe nel cavare per un efpe- 
rienzaalquante once di fangue, il medefimo venga rile¬ 
vato collofo (ficcarne io giuochcrei volentieri lamia vi¬ 
ta fieffa che tale farà in un Affatto cafo, e compio l’hò per¬ 
petuamente trovato ) non effendo una fiffatta Atrofia , o 
Sottigliezza poffibile, od’alcuna durata, fenon feovc 
il fangue aflomigliafi ad una gelatina, per modo, che 
nonpuòfuccede Affimilamento ; ed il dolo Latte, ed i Se¬ 
mi poflon ci fomminiftrare un Chilo, che verrà grado 
per grado amefcolarfi con quello vecchio fluidoeollo- 
fo, lo diluirà, lo aflotfiglierà, ed impedirà un Emacia- 
mento mortale: edin Calo fimi gli ante il Latte cT Afina 
èdi grandiifima lunga più acconcio di qualfivoglia altra 
fpezie di Latte, come quello, che è già Chilo verace, 
dolce, fpiritofo, ilquallòlo può penetrare entro i Lat¬ 
tei probabilmente nel fuo proprio non-rotto flato ; ed 
al quale tutto il Chilo, che naturalmente nutrifee vor- 
rebb’ eflère analogo nella fluidità, e nella dolcezza, e che 
viene da cibo animale,o vegetabile; avvegnaché le qua¬ 
lità del Latte Afinino fieno, un’adeguata fottigliezza, 
© fluidità, una dolcezza, ed un Balfamo., le quali mun al¬ 
tro Chilo i o Latte nutritivo proveniente, oda cibo ani¬ 
male, oda cibo vegetabile, nonpoflìede in grado cosi 
eminente; e perconleguente mun altro Latte, oChilo 
è così nutritivo, ©cangiabile cosilpeditamente in Car¬ 
ne , ed in Sangue . Le maffime Guarigioni, che io hò ve¬ 
duto perpetuamente effettuarli in Malattie, delle quali 
affolutamente fidifperava, in quella Spezie, fono fiate 

prodotte dal Latte d’Afina preio a Merenda,ed a Cena, 
” e dal 
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e dal lòlo Latte di Vacca, e pane a Definare, e quello 
caldo in tempo d’Inverno,, e freddo nella calda Cagio¬ 
ne . Le Atrofie nerume , e Scorbutiche , e la Sottigliezza in 
gradi minori, ammetter poilono varietàmaggiore di ci¬ 
bi. Tutti i prodotti Ortenfi fatti molto bollire, e pre¬ 
parati in Cucina col Latte di Vacca fono predo che una 
cofa medefima colla Dieta Lattea totale , collafola diffe¬ 
renza del cucinargli come le carni, o femplicemente: 
Ma una Dieta di Latte,, e di Semi, od eziandio unaDie- 
ta di folo Latte, (comenelCafo del Medico Taylor di 
Croyden ) è il piu infallibile, e veramente f unico ade¬ 
guato mezzo noto, o conofcibile per avventurare una 
Cura in. unCafo cosi deplorabile, quale quello fi è, che 
ho rapprefentato, o veramente in quaili voglia Calo di- 
fperato; ed io affermo pofitivamente, che fe quello Si- 
flema di. Dieta nonopererà l’Effetto, niun altro ve ne 
avrà in Natura, che poffa ottenerloe fe il medefimo 
non arriverà a curare, verrà a prolungare affoluramen- 
te di vantaggio-la Vita, ed a rendere più miti i Sintomi : 
ma la maflima parte degli Ammalati non riduconfi ad 
abbracciarlo, fe non troppo tardi. In quello Cafo poi 
il Latte d’Afina artifìziale „di tre parti d’ Acqua d’Or- 
„2o( fatta con due once d Ozo, un’oncia di radici can¬ 
dire d’ Eringo in tre pinte d’ acqua fatta bollire finché 
„riducafi ad unQuartuccio, e poi colata, aggiuntavi 
w una quarta parte d Latredi Vaccafatto bollire,eIchiu- 
„ maro ) può edere un’ otti mo Succedaneo al Latte d’Afi- 
„ na naturale, qualora non fi poflàottenere con facilità.,,, 
3. Molto piu poi perla Dieta di corali Pazienti fotti- 
li, emaciantdi, e di coflituzione infermicela nell; ulti- 

.... 1 

li 2, ma 
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ma loro frazione, o periodo; come altresì in quei tali, 
che nè hanno Digejlione , nè forza di comportare delle at¬ 
tive energiche Evacuazioni , od Alteranti , fa onninamen¬ 
te di meftieri, che i loro Medicamenti fieno proporzio¬ 
nati alla loro Dieta, ed alla loro fralezza: non vi hà 
Evacuazione propria, e adattata alle loro Forze, e ai 
loro fpiriti, falvo i deboli dilavanti Vomitivi con fre¬ 
quenza ripetuti, quei dieci, ododici grani di polvere, 
oppure un’oncia della Tintura d 'ipecacuana preparata 
col Tè di fiori di Camomilla, e provocata con una pen¬ 
na una volta lafettimana, o per lo meno in ogni Pleni¬ 
lunio, ed in ogni Novilunio; ma fingolarmente nelle 
Vigilie ,, nelle Flatulente , nei Gonfiamenti di Stomaco , 
oppure in cafuali Efacerbamenti di fintomi, ai quali 
tutte quelle tali perfone trovanfi generalmente fbgget- 
te . Ma quello, eh’ io antepongo a tutti gli Emetici arti- 
fiziali, fi è quello di toccar le glandule, e la gola colle 
proprie dita fino a tanto che fanno i naturali sforzi di 
gittar fuori, epoifputare, olafeiare, che la flemma fe 
ne fgorghi in un bacino; e ripetendo quello lavorio 
quelle trenta, o]quaranta volte ogni mattina , oppure 
ogni due, o tre mattine, ovvero tutte quelle fiate, che 
quelle tali perfoneTentoni! nella neceflita, od inclina¬ 
zione d’una penofa, o malagevole elplofione di vento- 
fità; conciolfiachèper mezzo di quello Metodo per lun¬ 
go tempo, ed a dovere continuato, verranno colloro a 
vuotar le Glandule di loro Flemma, oCollera, e tire¬ 
ranno sii la Ventofità accennata con agevolezza, e con 
ficurezza molto maggiore, di quello folfe per fuccedere 
con qualfivoglia altro Emetico artifiziale ; lènza.quei di* 
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luvj di naufeofi Beveroni ufati comunemente dagl’im¬ 
periti Speziali, per mettere in ficuro il loro Tempo; 
quando egli è indubitato per T Efperienza, che un Vomi¬ 
tivo fecco con pochillimo, o con niun liquore, tutto¬ 
ché piùpenofo, è infinitamente piu efficace di due, o 
di tre Vomitivi Umidi con copia di bevanda : impercioc¬ 
ché la grande efficacia dei Vomitivi confitte negli Urti ^ 
e Spafimi, che fanoafi fòpra i mufcoli dell’ Addome, per 
i quali le Ottruzioni, che intafano tutte leGlandule fon 
forzate ad aprirfi, la colla dei fughi viene ad ettere rot¬ 
ta, edivifa, e viene ad aprirfi il varco alla Perfpiracjo- 
ne,e pervia di quefti Emetici dal dito grotto (come io 
gli addimando') fenzabevanda, opolveri, unitamente 
ad una collante bevanda di Latte Afinino, 10 mi fon 
proccurato piu fervigio nel racconciarmi il mio proprio 
iangue, ed ho incarnato i miei mufcoli, e lo {letto è a ca¬ 
pello avvenuto ad altri molti, ai quali hò comunicato 
edinfegnato ìÌGiuochetto , di quello mi fi a venuto fatto 
d’ ottenere con tutte le altre Operazioni dellaMedicina, 
e con tutti i Medicamenti, eh’ io hò fempre mai metti in 
opera in fi migliami cali batti, e difperati. Altro non è 
in foftanza quello Metodo, che unafemplice, e mera 
imitazione delle Operazioni della Natura , che mecca¬ 
nicamente , e naturalmente difpone tutte le perfone fo- 
praccaricate di Flemma, di Collera, e di Vento, col ti¬ 
tillare la lor gola fino a che sforzinli per vomitar fuori 1 
le divifate cole ; e quello infimiglianti circottanze fol- 
leva, non altramente chelo fternuto; ed il Medico debet 
fiolummodo Natura adminijìrarc . Ognuno poi, che abbia 

ayerfionc ai Vomitivi Artificiali , può colla pratica, e col 
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ridurre, i Mufcoli dell’ Addome in un’agevole giuoco , 
prendere unafàcilitàgrandiflima in quedo Lavorio, per 
ottenerne un cerriffimo folhevo in tutte le occ adoni re¬ 
cedane , ficcome iodedo eoa grandi dì mo mio conforta 
bò provato, come altresì nelfollievo di moltiffimealtre 
pqrfone, e Angolarmente delicate, ideriche, emaciate v 
e di /piriti abbattuti.. Ma ègiuoco forza, che altri vi fi 
efèrciti.conodinazione, ccon perfeveranza, fino a che 
non vi abbia acquiliato una facilità ad efeguirlo. 

4. II Colo incomodo di.fimigiianti Vomitivi dal dito 
grodò, o d’ altri ancora, fi è, che la necedaria Revul- 
fone cagionata dal medefimi,, viene a rendergli alcuna 
fiata, inedremo, e ipenofàinentccojìipanti . Ma quedo è 
così lontano, dall’edere, un male reale, che anzi egli è 
uno dei migliori effetti, chepodano produrre i divifàti 
Vomitivi; concioffiachè in quelle tali perfonequalfi vo¬ 
glia grado di fcioglimento , o d- evacuazion per fècedo, 
è prefloche una morte certa ; e codoro fe ne vanno, ge¬ 
neralmente parlando,portati via. da una Diarea colliqua - 
(iva, che vicarimediata, impedita generalmente par¬ 
lando , da quedi Vomitivi dal dito graffo .*■ conciodiachè 

fimigiianti Diaree infiffàttePerfonefiofce, e lottili non 
folofe.nepor.tan via, ed involano tutto il loro cibo, ma 
indicano.aJtresìvChe tutto il Siftema dei Solidi, e dei Ner¬ 
vi trovafi: rilafciaro afegno, cheeder non puòricovra- 
to.. Ma fe.una fiffatta codipazione riufeiffe odinata, e 
pènofa,.una porzioncella d’Elettuariolenitivo predò in¬ 
nanzi cena, una Dramma, o d i Latte , o di Fiori di Zolfo, 
una: Pillola ,0 due d’ Anderfon , o del Rufo , arrecherà un 

fkuro, e foave follievo : un Clidero di Latterò di bro¬ 
do y 
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do, con porzioncella d’Olio di mandole dolci porterà 
fuori quelle pallottole indurite, che troncano il moto 
periftaltico: una cenetta di mele cotte, e di Latte, del¬ 
ie Sufine preparate colla lena, od alcun’altro mite, e 
fbave Aperiente dilungherà, od allevierà perpetuamen¬ 
te un tal Sintonia . Ma realmente, qualora il medefimo 
non facciali in diremo doIorofo,ecaparbio,ècofa affai 
migliore il Soffrirlo, che il proccurarvi riparo;avvegna¬ 
ché per tal mezzo abbia il cibo più agio dipanare peri 
Lattei, di racconciare il fangue,ed incarnare i Mafeoli, 
e di permettere ai Solidi, ed ai Nervi di cofìrignerfi, 
d’increfparfi, e di riacquiflare la loro Affibbiatura , e la 
lor molla : e di vero nulla ioconofco, che opprima gli 
fpiriti, chedevafli la Carne, cche rilafci tutto ilfifle- 
ina nervolo, ed i folidi cotanto, quanto le freouenti, 
e copiofe purghe, e fcioglimenti di ventre, ficcome io 
ebbi tutto l’agio di rilevare più, e più fiate nella co¬ 
mune, e non - naturai Cura della Gonorrea 'virulenta ; 
quindi è, che io rade volte, o non mai foglio far’ufo 
per me fidfo d’alcun Purgante, nè tampoco lo preferi¬ 
vo giammai ai mici Ammalati nerrvji, e di coflituzio- 
ne infèrmiccia. Maggiore attinenza anche ferro una 
Dieta baffa, più efercizio ,edei Vomiti'vi dal-dito grò (fo , 
mi fanno perpetuamente le veci di Catartici in fiffatti 

cafi delicati. 1 fòli individui gagliardi, robuftì, e quei 
di foverchiodura, e refluente nervatura fon quelli,che 

con riufeita reggono alle frequenti, e copiofe purghe; 
ed io porto ferma opinione , che due feveriffimi Vomi¬ 
tivi non danneggino tanto la cottituzìone, quanto la 
intacca una Purga draftica-, avvegnaché fia a contezza 

d’ognu- 


®'5 6 


11 Metodo Naturale di Cura 


d’ognuno ,’ che in tutti quei tali cali, e coftirùzioniq 
che di prefente noi conlideriamo, k debolezza, ed il 
rilafciamento dello Stomaco fi è la gran cagione di futi- 
ti i loro incomodi, e patimenti, unitamente alla vifco- 
fità dei Sughi : e fè quelli fieno fiufficientemente attefi, 


ed avuti in mira, tutto il rimanente col tempo riufcirà 
a bene; lo fiomaco Hello non altramente che una gam¬ 
ba rotta, col dargli poco da fare, e coll’ ularlo parcamen¬ 
te , fi annoderà, s ingrosserà, e fi ccnlòliderà per fe Hel¬ 
lo meccanicamente ; le infinite Glandule dello Homaco, 
e degl’ intefiini mandando continuamente fuori la vi/co 1 
fità, che in fe contengono, abbifognano di frequenti R i- 
mondamenti per via di Vomiti proccurati colle dita : più 
lòtto verfo l’InteflinoRetto, e ve rfo l’Ano elle fono in 


minor numero, e perciò quefie abbifognano di minori 
Rimondamenti per via di Purghe. 

5. Allorché il fangue, ed i fughi fonjijji, vifco/i , c 
eollofi ( lìccome lo fono fempremai in fiffatti Cafi ) e che 
perciò trovanfi intafati, oHrutri, ecomprefli tutti i vali 
Capillari,edi più minuti Linfatici, non vi hàcofa,che 
lìa più valevole, ed acconcia,a follevare i medefimi, ed 
a dar loro libertà, efpazio, delle picciole frequenti ca¬ 
vate di fangue, vale adire, di quelle quattro, cinque, 
od al più al più fei once ,ogni fettimana,ogni mefe, op¬ 
pure ogni quaranta giorni., fecondo che i medefimi pofi 
fano comportarlo,olècondo che comparilceillàngue, 
allorché vien fuori da un dilatato, ed ampio orifizio; 
ma quefie cavate di làngue non vorrannofi continuare, 
poiché elfo fangue abbia perduto la fua Cotenna , oppure 
la fu a Graffiate fegatofa , nè dopo che il Paziente vàflene 
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in deliquio, o fenteli grandemente oppreffo nella (Iella 
cavata del fangue; concioffiachè in evento, che acca- « 
da o l’uno,o l’altro di quelli due fconccrti in qualfivo- 
glia grado, egli è un legno ccrtiflimo, che la cavata del 

fangue non dee altramente farli ( non in qualunque ca- 
fo, ove venga fatta la cavata del (àngue ; avvegnaché, 
ove la medefima è propria , ed adeguata in brev’ora 
poiché farà Hata effettuata , verrà perpetuamente a 
rinvigorire glifpiriti); nè il male confitte nei vafi dei 
Tronchi grandi, ma bensì nelle picciole ramificazioni, 
e nei vafi Capillari, per i quali dee edere fperimentato 
altro Metodo, che ci faremo inprogreffo afuggerire. 
Ma fino a tanto che il fangue continua adeffer coperto 
d’ una fpezie di cotenna, o cartapecora, che la parte 
fua globulare lèguita ad cffere fegatofa, ed ilfuo fiero 
giallo, folco, ofalaticcio, e che il paziente fentefido- 
po la cavata del medefimo piuttofto di (piriti migliori, 
grandilfimo benefizio faranno le leggiere Flebotomie , col 
dare ai fughi fpazio ed agio di circolare, col dilungare 
dai medefimi la refiftenza, per le forze motrice, ed ela¬ 
mica degli organi, e dei folidi, e col rifondere il fuo 
luogo di fughi morbidi, piacevoli, dolci, e fani, i quali 
gradatamente affimilerannofi, e fi mefcoleranno colla 
vecchia Malfa Vifcofa,e correggerannola. Io ho avuto 
frà mano delle principianti Tìfichezze de’ Polmoni, del¬ 
le Febbri Ertiche, delle Pleuritidi, e dei Reumatifmi da 
me con affai frequenza impediti,o curati con quelle ftef 
fe cavatclle di fangue, coll’unire alle medefime una 
Dieta morbida, e di fiero dolce. 

6 . Allorché il fangue è ridotto ad uno (lato molto fol¬ 
le k lera- 
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lerabilenei Tronchi dei Vali grandi, c che allora fembra 
chela Pecca del medefimo trovili confinata nelle Glan- 


dule, nei Vafi Capillari , e nei Linfatici, i Medicamen- 
tlalteranti piu vivaci, che io hò Ipcrimentato, che gli 
raggiungono, fono, il Cinabro nativo , od artefatto , 1 * Ac¬ 
qua Argentata , il Centogambe , il Nitro , ed il Latte di Zol¬ 
fo , con i Teltacei, combinati in quelle tali forme, che 
riefeano più aggradendoli agli Ammalati, o che riefeano 
le piu leggiere allo llomaco» Io pollo da uomo onefto 
affermare, che io non rinvenni Effetti così falutari in 


qualfivoglia Calò orti nato, e maffimamentc nei Cali, 
che di prefenteconfideriamo,come quelli, chefon riu- 
feiti da una perfeveranza ben lunga dicopiofe Dofi di 
Cinabro , o nativo , od artefatto , mandato giu con del 
Latte, d’A fina, ocon del Siero dolce . Quello radiffime 


fiate arreca il menomo dillurbo,qualora nonabbiavene 
prima nello Stomaco ; ne fà fallìbile operazione, falvo 
quella di raddolcire, e d’adottigli are il lingue fucccffi- 
vamente nei Vali più minuti. f ìen quello foltanto di¬ 
lungata la Collipazione del vèntre molella, ed inquie¬ 
tante datali deboli Cofiitufioni pervia dello Zolfo, che 
trovali nella fua compofizione . Io l’ho amminillrato 
per tratto ben lungo di tempo alla Dofo di tre Dramme 
il giorno in alcun Veicolo; edue volte!’Anno, di Pri¬ 
mavera, e d’Autunno, per fei lèttimane; continuan¬ 
do quello lavorìo per ben ventanni, ed i miei Amma¬ 
lati p^r fimigliante mezzo hanno alfodato la compleffio- 
ne, è fono alla perfine divenuti graffi, e gagliardi. Ed 
io, quanto a me lo reputo un Medicamento grandemen¬ 
te più nobile per racconciare il fangue, per aprire le 
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Glandule Capillari, e per tener dilungate le Malattie 
acute, purché al medefimo venga unita la dovuta Tem- 
peranza, eFEfercizio, anche del tanto celebrato Nitro 
Catholicon del Milordo Bacone , il quale è tuttavia un 
femplicenobilillìmo, ed il malfimo Antidoto contro le 
Infiammazioni, e le Febbri, che fia a contezza d’Uomo. 
Fà l’Efperienza toccar con mano, che aflbttiglia, ed af¬ 
fetta. la parte globulare del Sangue, e dirada il Tuo fiero 
vifcofo, perfino nell’ Aria, o nel fangue giàufcito delle 
vene; edi fuoi effetti iòpra il Fuoco , e nella Refptrgito¬ 
ne , fannolo vedere amico in grado fommo ai Corpi Ani¬ 
mali * I Centogambe , ficcome io ho veduto ,,nuH’ altro fo¬ 
no, falvo unafemplice fpezie di fiale Ammoniaco, odi 
Nitro, macinato dagli organi animali, e meficolato in¬ 
timamente con i fughi animali ; ed un tal rimedio è no¬ 
tato per la fiua efficacia nelle infiammazioni degli occhi, 
enclleoftruzioni dei Nervi, e delle Glandule Ottiche, 
e quelli vengono certamente noverati frà gli organi ani¬ 
mali i più. delicati. Il male fi è, che quelli rimedj non 
vengono amminillrati per unfiufficiente tratto di tem¬ 
po , nè in copia ballevole a produrre rilevabili, o fienfi- 
bili effetti. Ma io quanto a me con ogni maggior fer¬ 
mezza gli credo di grandiffima lunga luperiori ai tanto 
vantati noltri fegreti-.Chimici, e da Cerretano, Gocciolerò 
Pillole, qualora venga conelfi congiunto un proprio filic¬ 
ina di Dieta, e poffonfi quelli medefimi Cenrogambe 
fenz’ombra di pericolo amminiltra re ai più teneri, e do* 
boli bambolini.. Rifpettoai Testacei, la loro Natura, 
■ed operazione fon note quanto balla, e Iaforoteifitura 
rilevatale con un Microlcopio comune vale adire, di’ 
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e’fonofoltanto Spugne foìidc ^ che fucchiano, attraggo¬ 
no, e ricevono nelle loro porofità tutti gli Acidi, ovun¬ 
que in effi s imbattano, fingolarmente nelle Prime vie , 
ove trovanfi malfimamente elfi Acidi ; ed io fon piu, che 
certo, che il Cinabro , gli Occhi di Granchio , il Nitro , e la 
Cocciniglia , ridotti in polvere finifiìma, ed avvallati con 
alcuna bevanda aggradevole acidulata, quale fi è ap¬ 
punto quella Salata, di fiale cioè d'AjJenTjo^c di fiugo di 
Limone dicevolmente, meficolati, con acqua comune, 
con del Latte, o con dell’acqua d’orzo fiatta addetta 
colla gelatina d’Uvalpina, e cola fimigliante, è uno 
dei migliori Febrifughi, che fieno a contezza umana, 
maflìme ove non ci afipettiamo alcuna eftloreficcnza cu¬ 
tanea, od alcuna fipinta, od urto critico; mentre in tal 
calo fiffatti medicamenti fa di mefticri, che vengano 
fiancheggiati con alcune Meficolanze forzanti, e pro¬ 
pellenti più calorofie perfiollecitare, e dar’urto a que¬ 
llo effetto. 

7. Le Fregagioni con un Tovagliolo groffolano, o 
con una Fanella calda, ma fingolarmente lo fipazzolarfi 
le carni lopra tutto il Corpo, c particolarmente la fipi- 
na, e le membra, è un operazione mirabile per richia¬ 
mare il Sangue, ed i Sughi alla fiuperficie del Corpo, e 
per conseguente per incarnare i.mufcoli. Quella dilun¬ 
ga, e porta via,è ficarica gli Intafamenti, e leOffru- 
zioni, che trovanfi negli orifizj delle Glandule Perfipi- 
ratorie; e le dopo la divifata operazione venga ben la¬ 
vata tutta la pelle con una tovaglia bene inzuppata nell* 
acqua calda nelle fredde ltagioni,e nell’acqua fredda nel¬ 
lestagioni calde, ciò contribuirà grandemente a liberar 

la 
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la pelle medefima dalla Tigna ^ e dalla Cuticola tagliuz¬ 
zata imbarazzante la P espirazione , la qual cofa fervirà 
grandemente a promuovere la Circolazione ; c quello 
Metodo rorrebb’ edere continuato per mezzo, o per un 
quarto d’ora mattina, e fera, e vorradì portare fulla 
carne per una fregagione collante una Camiciola di 
bombagia llrettamente abbottonata, ed una ben larga 
fafcia intorno ai Lombi per mantenere nella loro pro¬ 
pria , e naturale firuazione gl’intellini tutti, ed i Lattei. 

8 . Allorché il Sangue trovafi in buona parte affotti- 
gliato, e raddolcito, ( Io che verrà fempremai fatto ri¬ 
levare da una picciola cavata di làngue, col farli a con¬ 
frontare elio làngue con quello d’una pecora, o d’un 
vitello) i Medicamenti migliori, per unire, convali¬ 
dare, ed indurire i lblidi, ed in particolare, i Tubi ali¬ 
mentari fono la China, e lefuePreparazioni ,X Ejìratto 
d’elfa China con una terza partede X Eli ratto di Rabar¬ 
baro ridotto in pillole col BalfamoPo/jrZinr/foppure un’ 
Elettuario dei medefimi con alcun grato, e dicevole 
Sciroppo: LaDofefarà a un di predo quella mezza dram¬ 
ma, o quaranta grani dei medicamenti divifati, da pren- 
derfi due volte il giorno a domaco vuoto col veicolo 
d’ Acqua di Bridol, oppure colfappredo Apozzema, 
cioè — „Sei Dramme di China-china in polvere — Mczz’ 
„ oncia di Misleto— tre Dramme dell’ Eftratto di Valeria - 
„ na Sil'uejìre — due dramme di buccia d’ Arancia — Mez- 
y > za dramma di Cardamomo — ed una dramma di Coccini- 
nglia-, tenuto il tutto in infufione in tre pinte e mezzo 
„ d’acqua di Briftol, olòmigHante, colato, e filtrato il 
,, Liquore, quelle quattro, o cinque cucchiajate per 
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^dofeper lo fpazio di Tei fettimane sì per la Primave- 
„ ra, che per l’Autunno, madicando, ed ingoiando- 
„unofcrupolo, od una mezza dramma di finidima Cor¬ 
teccia de’Gefuiti per tre volte il giorno a domaco 
„ vuoto, ed ogni tre fere maflicando uno fcrupolo di 
„ Rabarbaro, riefee. un’ egregio Confolidante in un fif. 
„ fatto Calò badò; e dieci, o quindici gocciole d’ Eli- 
„ xir di Vetriolo in. un bicchiere acqua di Spa, o di Pyr- 
„ monte di frefeo attinta dallaSorgente, o a quelle ana- 
„Ioga ( qualora non iflringo con foverchia vivacità, 
„o produca del dolore in corali delicati Intedini ) preio 
„ due volte il giorno r verrebbe a fervire grandemente 
„ al Fine medefimo, e verrebbe a dar forza, appetito, 
n e /piriti. „ 

p. II bagnarli nell’acqua fredda, ode! mare,,o d’un 
Fiume, un Bagno freddo, o una Docciatura, per lo me¬ 
no in tutto ili tratto più caldo dell'Ellateporterà molto 
innanzi l’effetto medclimo ; ma quello ideila così effi¬ 
cace Corroborante riufeirà di. picciolo, o di niun valo¬ 
re, qualora ih fangue non. trovili giàadottigliato, e rad¬ 
dolcito.. Io fteflò hello fpcrimentato parecchie cenrina- 
ja di volte con niun’ombra di vantaggio:: anziché per 
lo contrario in certuni’ è dato accompagnato da moh 
ridimi incomodi, e malori, e con pericolo grande di vio- 


lentilfimi dolori di capo , di rigori di freddo, di con¬ 
trazioni, e di Febbri intermittenti;, qualora da flato 
ufato loverchio lungamente , o con troppa fretta, pri- 
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ma che il fangue folfe dato corretto, il qual fàngue per 
Io contrario, allorché era datoricovrato al luo dato 
nerfeuo non folamente io dedò, che altri jnoltilhmi, 
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abbiamo toflantiflimamente ricavato fomrao benefizio 

dallo Hello rimedio: dimodoché, dopo ch’io mi fono 
accertato della verità d’un tal fatto, io non ho giammai 
ordinato nè configliato bagnature fredde,fenza efler pri¬ 
ma ben ficuro, per mezzo della cavata del fangue, dello 
(lato dei fughi, e degl’Interini di quelle tali date per- 
fone ; e qualunque fiata hò rilevato, che fimigliante fla¬ 
to era reo e depravato io mi fon fatto fempremai a proi¬ 
bire il Bagno freddo* Rendefi perpetuamente neceflario, 

per lo meno fui bel principio il farli porre fui capo delle 1 
(pugne più e più fiate inzuppate d’acqua fredda, ed il 
rinfrefcarfi ben bene il capo medefimo colla Arila acqua 
fred da, prima di tuffarvelo ; e quelle tali perfone o vor- 
rebbon’efTcr tuffate prima colla tefta, oppure, Io che io 
tengo pel più ficuro, vorrebbon’affondare i palli più, 
eh’ è loro polìibile, e falciandoli le ginocchia, ed accor¬ 
ciando i loro corpi, così cacciare le loro tefte fott’ac- 
qua; ciò dovrannofi coftoro fare quelle tre, oquattro 
fiate, cavandone fuori di bel nuovo la fella, e quella 
faccenda non dovrebbe eccedere il corto tratto di quei 
due, o tre minuti. Per lo contrario in un fiume, o nel 
Mare quelle perfone potranno continuarvi quello lavo¬ 
rìo per dieci, ed anche per quindici minuti; avvegna¬ 
ché, non altramente che le altre Mediche operazioni 
tutte, ella fi è cofa fempremai infinitamente migliore il 
far ciò con frequenza, ed aliai fiate, ma poco per vol¬ 
ta, che il trattenervifi molto tempo per ciafcheduna vol¬ 
ta, e tirare a lungo l’operazione medefima. — Gatta ca- 
vat lapidcm , non w, fed feepe cadendo. — Infomma ella 
fi è cofa oggimai appurata, il Bagno freddo, nelle cofti- 
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tuzioni infermicele, ed emaciate, riufeire d’un’effica¬ 
cia foimna nelle calde ttagioni, qualora il fangue trovi- 
fi fufficientemente attbttigliato- 

i o. Ma non vi hà nè Regola, nè Precetto per unire, 
e corroborare i Solidi, ed i Nervi, che agguagliar polla 
quello dell’ Eferci%io di qualfivoglia fpezie. II cavalca¬ 
re, l’andare in carrozza, il patteggiare, il giuocare alle 
pallottole, od al volante, in una parola ogni, e qualun¬ 
que efercizio, fiafi di quale fpezie edere fi voglia, è cola 
buona, e proficua. Nell’ Invernata, e correndo rea tta- 
gione, a porte ferrate il giuocare al Trucco, alla Cam¬ 
pana muta, il tirar sii l’Acqua con una tromba, il far 
delle patteggiate in una galleria, o per una fila diflan- 
ze continuate, e lòmiglianti : correndo poi ftagion buo¬ 
na , i tette additati efercizj, ed altri in maggior numero 
mentovati da coloro, che Icritto hanno della Giunoni¬ 
ca , de’quali l’avveduto infermiccio può ancheinven- 
tarlène alcuno, che fia nato fatto, e proporzionato alla 
fralezza de’ fuoi particolari Organi , o membra ; ma nin¬ 
no d'elfi efercizj avrà alcun efficacia confiderabile, qua¬ 
lora non vengavi unito un fiftema di Dieta adeguata, 
dolcificante, e diluente- L’ Ffercizio vorrebb’etter co¬ 
llante, uniforme,e regolare ugualmente che la Dieta, 
e vorrebb’eder fatto altresì a ttomaco vuoto, o per lo 
meno in tratto di tempo il piu dittante, che fia poflibi- 
le dai Patti, non violento, non foverchiamente continua¬ 
to turt’ in un fiato, ma con ordine, e modo a quelle ore 
proprie determinate, nè vorrebb’ edere interrotto piu di 
quello interrompafi il cibo: ultimamente importa ri- 
fpetto a quello articolo, che l’efercizio non faccia fuda- 
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re , ma che incalorita. Io per me fono affai perfuafo, 
che il cavalcare iia 1 efercizio migliore per ladigeflio 

ne , per diradare ed aprire Ieoftruzioni delleglandule’ 

dell Addome, e del Mefenteno ; ma il paleggiare fi è il 
migliore per la nutrizione, per la diftribuzione del Chi¬ 
lo , e per incarnare, e far sii l’ Abito ed i Mufcoli . L’ em¬ 
pito, e Tornarli nell’efercizio di qualfivoglia fpezie 
diftruggono lafamtà, eportanfeco tutte quellemede- 

fime ree confeguenze, che ne vengon dietro agli altri 
EcceJJi tutti. 

ii. Ella fi ècofa veramente che fa flordire, come 
Umani genere, e fingolarmente i Medici abbiano tanto 
a farli ad efaminare, ed a rilevare il fovrano benefìzio, 
che rendono le Acque Minerali delle varie fpezie che 
fono in natura. Per la Cura delle Malattie dapprima 
fperimentaronfi Piante, Semi, Frutti, e Radici : ed in 
efaminando quefle tali foflanze poc altro era necelTario 
1 oflervare falvo fé l’ufo, che delle medefime veniva 
fatto dagli ammali, recava loro follievo, o facevagli 
peggiorare , fervendone sì per cibo, che per Medicina. 
Dopo di ciò fi fecero gli Uomini ad offervare quale ef- 

/' , ^ i i < ^ ^ di varj Animali 

fopra alcune coftituziom, ed infermitadi, o per Cibo, 

o per Medicina: quindi fi mifero ad udire i Minerali di 
qualfivoglia fpezie, e quefto era un corfo di Medicatu¬ 
re totalmente dilungato dalla Natura, e dalla Filofofìa, 
per lo meno allorché non erano infinitamente levigati, 
e raffinati; ed anche in tale flato erano a mala pena atti 
ad entrare nel corpo animale, od a penetrare i delicatif. 
limi andirivieni, e meandri di quello, almeno prepara- 
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ti a modo umano; lìccome noi veggiamo per la Creazio¬ 
ne Bruta.) la quale non verrà indotta a fòrza d’Artegiam- 
mai ad ingojar dipersè, e fpontaneamente i Minerali me- 
defnni, ancorché vengan porti entro l’acqua, eh’ e deb- 
bon bere. Ma per appropriare i Minerali ( anche contro 
le intenzioni della Natura, e ad onta di quella ) vennero 
rinvenute, ed applicate le Torture del Fuoco nelle pre¬ 
parazioni della Chimica, le quali io fono affatto convin¬ 
to , che fieno rtate affai più pernici ofe, e dirtruttive degl’ 
individui dell’umangenere, sì nei prodotti d’ella Chi¬ 
mica Vegetabili ) che Animali) ma anche affai di vantag¬ 
gio nei fuoi prodotti Minerali) di quello ftatafia, e fiali 
di prefente la fteffa Polvere da fuoco; ed in tutto que¬ 
llo Tempo fono flati trafeurati, oìafciati per occhio i 
falutevo iflìmi effetti delle naturali, o come a me giova 
chiamarle , delle Divine Preparazioni della Tribù Mi¬ 
nerale, combinate , proporzionate,ed infinitamente di- 
vife nellefpezie varie d’Acque Minerali; tuttoché io 
polla con ficurezzaaflerire, trovarfi a mala pena un mi¬ 
glio quadrato fopra la fuperficie del Globo, o per lo me¬ 
no un Monte o una Collina, ove non izzampilli alcuna 
polla d’Acqua Minerale) nata fatta perla guarigione del¬ 
le umane infermità, in ogni, ed in quarti voglia fpezie di 
Medicamento, Evacuante , Alterante , o Corroborante , 
qualora venga a dovere efàminata, e giudiziolamente 
diretta, e fingolarmente fe coll’ufo d’effe acque venga 
congiunto un’ adeguato Governo di Dieta . Ed io la tengo 
per una Dimoftrazione, che ove abbiavi un Monte, una 
Collina, od una qualche confiderabile eminenza, o rial¬ 
to di terreno, efler debbavi un’Acqua Minerale) avve- 
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gnachè nuli’ altro fiafi uno di fiffatti rialti di terreno, Fe 
non fe il nido, o la ftanza d’alcun Minerale : ma in eff re- 
mo neceflària perizia, ed efperienza non lieve per faper- 
le adattare alla malattia, ed all.’ammalato. Io vorrei 
fperare, poiché fi è oggimai dato principio ad accurata¬ 
mente efaminare la varietà infinita delle Acque Mine¬ 
rali, chetrovanfi nei Domi nj di fuaMaeftà, e poiché 
fono fiate con alcun grado d’efattezza.inveftigate, e ri¬ 
levate le loro varie Compofizioni, Nature, e Virtù, 
qualora fodero univerfàlmente ftudiate, e raccomanda¬ 
te la Temperanza, e la Proprietà, e dicevolezza nella 
Dieta, l’Ordine piu rifpettabile dei naftri Popoli,faran¬ 
no per menar la lor vita in minor mi fèria, pena, elian¬ 
to, di quello prefentemente fi facciano, conci olii ac hè 
io non poffa a meno di non credermi, che il Sommo Au* 
toro della. Natura, il quale con Liberalità così grande ha 
fornito le fue Creature di furto ciò, che può mai abbi- 
fògnar loro, (fràiquali bifògni, eneceliitadi, quella 
della famtà èia piu materiale, e di momento per i fini 
tutti del vivere non meno per la prefente, che per la fu¬ 
tura felicità ) ne abbia additata; e contraffegnataci col 
proprio Tuo figillo alcunagenerale per tale effetto ; E 
quanto a me in cinquant’ anni di fèvero ftudio, e di feria 
oflervazione non mi è venuto fatto di rinvenirne alcun 


altra , che abbia quelloLegnale di Deffinazione Divina 
così apparifcente, emanifèffo, come una bajjaDteta in 


generale, e nei cafi particolari una Dieta Lattea , e Vege¬ 
tabile^ oppure una Dieta di pouhiffimo Cibo Animale, e 
la bevanda dell’Acquao comune,o Minerale d’una, o 
£ altra fòrtafpecifica, adattata, ed appropriata alle in- 
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difpofizioni, ed ai fintomi. La determinazione dell’ Ac¬ 
qua Minerale fpecifica , forz’ è, che venga lafciara, e corn¬ 
ili effa alla fagacità del Medico Ordinario, ed alle Ipezie, 
ai gradi, ed ai varj punti, o periodi delle malattie. Ma 
io porto opinione, che agevolmente polfafi rinvenire od 
una, od altra d'erte Acque, che vaglia afollevar gran¬ 
demente gli Acciacchi delle perfone le più infermiccie, 
e che poche, o niuna d’effe Acque Minerali fieno gran 
fatto dannofe in qualfivoglia cafo, e quello ogni Amma¬ 
lato per fe fteflò rileverà ben follo, o lo verrà a diftin- 
guere di leggieri il Medico, che ne hà la Cura. Tutte, 
e poi tutte le Acque Minerali Colibeate fono allringenti, 
e corroboranti ; le faline lon tutte evacuanti, e le creto- 
fe lòn tutte alteranti, e raddolcenti ; ed una mefcolanza 
di Principi produce un effetto compollo. 

12. Egli fi è d’una confeguenza la maggior del Mon¬ 
do, che una fiffàtta perfona di collituzione infermicela, 
emaciata,lottile, refpiri un Aria buona, vivace, e be¬ 
nigna . Mi è affai fiate occorfo il dover dire, di qual ufo, 
e di qual neceflìtà fia l’ Aria per affbtfigliare, per avvi¬ 
vare y e per porre inbrio il Sangue animale , ed i foghi, 
ficcome apparifce manifellamente dalla differenza, che 
trovali frà il fangue~delle arterie macinato , e purificato 
dal X Aria, e dalfuo Nitro nei Polmoni , ed il fangue del¬ 
le vene, che non è paffato per anche lotto unaliffatta 
operazione, o ehetrovafi impigrito nella foalenta, e 
piu remota Cheolafione . Un Aria pura, monda, tepi¬ 
da , afciutta, fatollata d’un grado adeguato di Nitro Vo¬ 
latile, e degli efduvj di Piante odorifere , e fanative , in¬ 
trudacene! fughi animali un Balfamo, ed una vivacità 

eipi- 
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e fpirito, come è evidente dalla differenza, che fcorge- 
fi negli animali d’ogni generazione in tempo d’Eftate, 
e di Verno, in una ftagione ferena, e nuvolofà; e perciò 
una perfona di temperamento infermiccio vorrafti eleg¬ 
gere di viverfi in un’aperta Campagna, ben difefadai 
Venti Boreali, ed Orientali, d’una elevazione mezza¬ 
na, od in luogo di mezzo frà le vette dei più alti luoghi 
del fuo vicinato, e la fuperficie del Mare, o de’ Fiumi ; 
e vorrà avere le fineftre di fua abitazione efpofte al Me 
%o dfe ad Occidente ^ e tener dovrà la Camera, ov’ei dee 
dormire nel decorfo del giorno colle fineftre aperte, e 
ben ventilata . La ragione verrace, laFilofofia, ed il 
Vantaggio di tutto il divifato finora vengono cot* font¬ 
ina dirittura di mente, ed eleganzafpiegate, e fatte va¬ 
lere dall’ingegnofò, edotto Medico Arbuthnot nel fuo 

Saggio fiopra t Aria. 

13. Io mi fon dirtelo più ampiamente , efondifcefò 
altresì più al particolare intorno a quefta Infermità, che 
intorno ad ogn’ altra, appunto pereti’ eli’ è una malattia 
generale, come quella, che rinchiude lo Scorbuto, la Scro¬ 
fola , 1 Atrofia , la Tificbe%^a , la Gotta , la Pietra , l’ Afma , 
egli Sconcerti Nervini d’ogni, e di qualunque fpezie ne¬ 
gli ultimi loro punti, o periodi, che fono, generalmen¬ 
te parlando, o l’ uno, o l’altro l’Infermiià radicale e fon¬ 
damentale, o dir vogliamola la {èrgente di tutte le ma¬ 
lati ie Croniche, fienofi quali eftere fi vr gliano, accom¬ 
pagnate con un’ Atrofia, lo ho prefo quefto Calò nel fuo 
ultimo punto, o nello fiato peggiore, e quindi 1 ’ hò ac¬ 
compagnato fino al fuo termine, one ,! a Morte, oppure 
in un talgrado di Ricovranunto , e di ta,ntd y come può 
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afpettarfi una perfona Valetudinaria per eredità, © ri for¬ 
ge re ; lo chea dir vero effettuar non può mai la Forza, 
ed il vigore d’un Nibbio , o d’una Cornacóbia , ma bensì 
gli (piriti d’un gajo, e giocondo Usignuolo j^ed. io mi vi 
fono affaticato affai più, per rapporto alla Perfpicuità, ed 
al Piano , che in qualunque altra malattia cronica , ap¬ 
punto per edere d’ordinario il Dejìino dei Genj più bril¬ 
lanti, più acuti, e più penetranti, e perchè altresì io in¬ 
tendo, che debb’edere il modello di tutti i punti, o pe¬ 
riodi più, o meno rei di quedadeffa infermità, non me¬ 
no,che di qualfìvoglia altra.Cronicalndifpofizione; con- 
eioffiachè i.dntomi piu leggieri , e le migliori Circodan¬ 
ze di quedo , odi quedifconcerti difanità, richiederan¬ 
no meno tempo,.attenzione, od efàttezza minore nella, 
lor Cura, fendo innegabile, che — 

Quod potejì majus potejì minus. — 

Mi conviene però in quedo luogo avvertire il mio Leg¬ 
gitore,,ch’io, non configlio in verun modo quede mie 
Direzioni ,e quedi miei Metodi per le perfone Gagliarde, e 
Robujìe ..Le codoroMedicine, e le Mediche operazioni 
affinchè rechin.loro alcun bene , fa onninamente di mc- 

dieri, che vengano proporzionate alla lor propria forza 
naturale,, ed all’ oftinazione, ed alla.malage volezza del- 

^.Malattia 


CAPÌ. 
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„ Delle varie Forze della Dieta , e delle Infermità , 
„ che cadauna fpezje è valevole a Curare , 

,, od a Sradicare . 

1. T TNa totale Dietadi Latte d’Afina (aun di predo 

U quei due boccali il giorno fenz’ alcun’ altro 
cibo, o bevanda)arriverà col tempo a curare un Cancro , 
fiali il medefimo in qualunque parte del corpo ederfi vo¬ 
glia, colle (empiici medicature comuni, purché il pa¬ 
ziente non fia affatto rovinato prima d’intraprenderla; 
ovvero eh’ e’ non trovili lòvercfiio avanzato nella comu¬ 
ne durazione dell’ uman Vivere . Ma anche in quello defi¬ 
lo calo, verrà conefla a minorarci Tuoi dolori, a prolun¬ 
gar la lua vita, ed a proocurarfi una morte più agevole, e 
menopenofa; 111 aldinamente fe un tal tenore diyivere 
fia congiunto con delle picciole framifchiatecavatelle 

di (angue, col far ufo adeguato dei Centogambe (millepe- 
des ) degli Occhi di granchio preparati , del Nitrose del Ra¬ 
barbaro manipolati a dovere. Ma fàdimedieri, chela 
divifata Dieta venga continuata anche dopo la Cura, 
nè vorrà edere infeguito gran fatto alterata, fe ciò non 
foffe il paffar daqueda ad una Dieta di Latte Vaccino 

coni Semi: * 

2. QualfivogliaCancro, cheefferpodatolto via col' 
coltello chirurgico, ridretto, e cicatrizzato colle medi¬ 
cature comuni, vale a dire, coi benigni Adringenti, ed 
ultimamente lafciato aperto inguifa di fontanella nella 
parte affetta, per mezzo d’una Dieta di Latte Vaccino 9 

* Vègs»fi iAjìrnc de Re yenerta , e di 
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e di Semi, continuata eziandìo in quello flato dopoi, può 
eflere nata fatta per porre il Paziente in un grado così 
buono, e fano per tratto lunghiflìmo di tempo, non altra¬ 
mente eh’ ei non folle mai flato da quello male invertito, 
maflìmamente s’ei trovifi fotto i cinquanf anni di fua Età. 

3. Una Dièta totale di Latte, e di Semi, benigne, e 
frequenti cavate difangue, a mifura, che efacerbanfi i 
fintomi, unapreferella d y Ipecacuana , od un Vomito dal 
ditogroffo , ripetuto una, o due fiate la fettimana, il ma¬ 
nicare una fcheggiola di China la Mattina, ed alquanti 
Grani di Rabarbaro la Sera, verranno ad effettuare una 
cura totale delle Conjuwxioni y e ciò quand’ anche tro- 
vinfi accompagnate da Tubercoli , da un Emoptoe , da una 
Febbre Et fica nel fuo primo periodo ; e nel fecondo flato, 
o periodo, fenon giugneranno a produrre un’intiera, 
c perfetta guarigione, certamente folleverannogrande- 
mente l’Ammalato, maflìme fe venganvi uniti il Ca¬ 
valcare , ed una pura Aria tepida ; e finalmente nel ter¬ 
zo , od ultimo Periodo di quefti mali procureranno 
una meno acerba morte. 

4. Una totale Dieta di Latte Vaccino, a un bei cir¬ 
ca que’ due boccali il giorno, fenza alcun’altro cibo, ar¬ 
riverà alla perfine a totalmente curare ogni, equalfivo- 
vogliafpezie & Attacco Epilettico, ljìerico , o Apopletico , 
( i quali tutti fono femplici gradi, o fintomi d’una Infer¬ 
mità generale, eh’ io addimando Scorbutico-nervina , op¬ 
pure f evidente Scurbuto nell’ ultimo fuo punto, o perio¬ 
do ) qualora venga cominciati innanzi ai cinquantanni. 
Ma in evento, che il paziente trovili preflò aicinquant’ 
anni, rendefi onninamente neceflario, eh’c’continui la 

Die- 
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Dieta ftefia anche dopo la Cura coll’aggiungervi foltan- 
toiSemi; altramente i fuoi attacchi torneranno ad aff¬ 


ralirlo con più frequenza, e con empito, ed energia più 
gagliarda, ed alla perfine ucciderannolo. 

5. Una Dieta totale di Latte di Vacca, fenz’altro ci¬ 
bo, ci aprirà firada ampiflima alla Cura d’una Emiple¬ 
gia , ed anche d’una morta Paratifi, e per confeguente a 
tutti i gradi minori d’un d’eflì mali parziale, fe venga in- 
traprefa innanzi i cinquanta anni d’età. Ed io per me 
tengo, che quella malattia fia la piu caparbia, la più in¬ 
trattabile^ Icoraggiante di qualfivoglia altra,che afflig¬ 
ga ed intacchi la Macchina Umana, ed è fingolarmente 
figlia d’una trafmodantc Lafcivia , colla fua abituale 
compagna, la Lujfttria . Quella può elfer ne’fuoi progredì 
ritardata da gagliardi Vomitivi, dai Mercuriali , e dalle 
Gomme fetide, dall’ Aria , dal moto in carozja, o lomiglian- 

te, dalle Pillole Etiopiche della Farmacopea d’Edimbur¬ 
go dell’ ultima Edizione, col ber’ acqua, e col prender le 
Acque Minerali, ed i Bagni, o freddi, o caldi, nelle re- 
fpettive Stagioni ; ma non è fperabile, che venga divel¬ 
ta dalle radici, le quelle fieno profonde, o l’Ammalato 
trovifi in fine de’ giorni fuoi, le non fe colla femplice, e 
fola Dieta di Latte Vaccino. 


6 . Una Dieta totale di Latte, e di Semi con dei beni¬ 
gni Vomitivi innanzi, e dopo gli Accejf, mafiicando del¬ 
la China la mattina, e del Rabarbaro lalera colla cavata 
delfangue in vicinanza degli Equinozj, giungerà a cu¬ 
rare perfettameute la Gotta nelle perlòne, che trovanli 
lotto 1 cinquant anni, e recherà del vantaggio lòvrano a 
coloro, che trovanfi più innanzi coll’ Età : farà eziandio 

M m del 
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del bene grandidìmo a quei tali, che hanno dei Nadigtf- 
foji , e le Giunture fidate; e fingolarraente fe a tutto s’uni¬ 
ficano f Aria , e Y Efiercizio, e l’ufo collante di potenti, e 
gagliarde fregagioni ; ma fe quelle tali perfione bramano 
di voler continuare adarfempre bene, converrà loro il 
feguitar la medicatura fitelTa anche dopo la guarigione. 

7. La fiondata, o fieno le fecce, del Sapone, ammolli¬ 
te con una porzioncella d’Olio di mandorle dolci, be¬ 
vute alla dofie di circa quel quarto d’oncia due volte il 
giorno a domaco digiuno ; oppure le Pillole di Sapone , e 
Aìgufci di uova, con una tota e Dieta di Latte, e di Semi, 
e per bevanda l’Acqua di Brijlol, od altra a quella analo¬ 
ga, verranno, o a totalmente ficioghere la pietra dan¬ 
zante nei reni, o nella veficica, o renderannola cosi age¬ 
vole a/offrirli, come lo fono predò che le unghie delle di¬ 
ta, fe il paziente non fia peranche giunto ai cinquanta 
anni d’età; e recheranno delfiollievograndidimo a co- 

' • 4 • ^ • • • 

loro, che trovanti piu avanzati negli anni. „Di tutti 1 

„ fioprammentovati Cali, e Guarigioni io ne ho avuti 
„ degli Efiempli alle mani, di modochè puo/fene fare da 
„ quei dell’Arte tutto il calò, efeguire colla maggiore 
„ probabilità, e con tutta la certezza Medica. Ifeguen- 
„ ti poi fono e ragionevoli, e probabili, ma non così cer- 
„ ti, e ciò per mancanza di /ufficienti e/perienze.,, 

8. Una totale Dieta di Latte, e di Semi con di tratto 
in tratto delle Purghe nnfreicanti, come a cagion d e- 
fempio, di Manna , e di Cremor di Tartaro , oppure il 
Sale del Glaubero, con una pillola del Precipitato per fe , 
oppure colle Pillole del Mercurio Alcahypato colla Cotta 

Terebintbtna , nel tratto di quelle fiei fiettimane, o anche 
- in 
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in unmefe, verrà a curar totalmente, e divellere qual- 
fivoglia malattia venerea nel Tuo primo periodo, o da¬ 
zione, o mentre quello morbo vien femplicemente ap¬ 
pellato una Gonorrèa Virulenta, lenza altri fintomi, fe 
vengano madicati la China, ed il Rabarbaro per alcun 
tratto di tempo dopo per conlòlidare, e per coflrignere. 

9. Una Dieta totale di Latte, e di Semi, continuata 
perfei, o per ottomefi, verrà a curare, edellirpare le 
malattie veneree nel fecondo loro periodo ( quando pof- 
fonfi denominare Malfrance%e , con Bubboni , con Cancri % 
e con deformamenti cutanei , qualora vengano ad ella uni¬ 
te, e collantemente continuate in tutto quello decorfo 
di tempo le Pillole di precipitato perfe , oppure ài Mer¬ 
curio Aie ali zelato , e di Gomma Guajaco , colle collanti ap¬ 
plicazioni à'Un^uento Napoletano , lo che può farli, fen- 
za aver’uopo di confinari in Cafa, e d’interrompere i 
propr) affari. 

10. In quelle tali perlòne, che per trovarli negli ul¬ 
timi punti, operiodi delle infermità venereefon palfati 
fenza frutto, ed inutilmente per una piena falivazione 
mercuriale, una totale Dieta di Latte, e di Semi, per 
tratto lungo di tempo, e feveramente continuata, ver¬ 
rebbe con ogni maggior certezza a curare ed a divellere 
dalle radici la malattia, qualora non vi li trovi compli¬ 
cata con elfa altra malattia Freditaria : dove per lo con¬ 
trario nel comune Metodo di medicarle a llento grande 
può clferne ottenuta una Cura Totale , e quindi è, che 
moltiffime perlòne continuano a vivere una vita rnife- 
rabile peri’intiero corfo dei giorni loro. 

il* Un’ Afma abituale, fe venga trattata con unaDie- 

M m. 2 ta. 
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ta di Latte, e di Semi, con una mezz’oncia & Argento- 


•vivo purificato a dovere prefo due volte il giorno, con 
ufare i Vomitivi di Squille in vicinanza dei Novilunj, e 
dei Pleniluni, e dopoi col far’ ufo delle Pillole di Squille 
della nuova Farmacopea d’Edimburgo, verrebbe adef- 
fere totalmentefradicata, mafiimamente fe a un tal fi- 


flema di Medicatura vengavi unito un Clima Meridio 


naie, ed una pura Aria tepida. 

12. In una dolorofa, ed infieme pericolofa Pleuritide , 
dopo che a forza di copiofe cavate di fàngue ne farà fia¬ 
ta dilungata buona parte della Collojità d’e db fangue, e 
che fia fiata minorata la malattia per mezzo d’ Emuljioni 
faponacee , ed oleofe di conferva con gli Aleatici volati¬ 
li , fé venga intraprefa una Dieta totale di Latte, e di Se¬ 
mi , e che venga adeguatamentecontinuata, il fangue ed 
i fughi verrebbon quindi col tempo ad edere raddolciti, 
e verrebbono ad edere effettivamente impedite, ed una 


Recidiva, ed una Tijicbe'zpa^ ed un’ Empiema ► 

13.Una Dieta di Latte , e di Semi, con i Vomitivi 
d’ Ipecacuana., e d’alquanti grani di Tartaro Emetico , ri¬ 
petuti in ogni Novilunio y edin ogni Plenilunio: negl In¬ 
tervalli 1 ’ Alcali%gato , e le Pillole di Guajaco continua¬ 
te; e poiché il fangue troveradi aflottighato guanto ba¬ 
lla , e che faranno diradate, ed aperte le Oflruzioni, fe 
per terminare la Cura verranno mede in opera le Bagna¬ 
ture-fredde y di confèrva con gli A/lrin^enti •vegetabili , e 
fingol'armente la China ^ e che venga dopoi continuato il 
medefimo fiflema di Dieta ; io porto opinione, che que¬ 
llo Metodo verrà a curare,e ad edirpare piu prontamen¬ 
te, con maggior piacevolezza, e piu durevolmente le 

: ' fpe- 
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Spezie tutte di Pazzia , di Frenefia , e di Mania ( che fono 
così frequenti nella Britannia ) di quello fieno per fare i 
metodi ufati, e comuni di trattar quelli Mali con gli 
fquarcianti Emetici , e con i rafchianti Catartici , fotto la 
confueta piena, ed abbondevole, e gagliarda Dieta di 
cibo animale, che altro non fa, che aggiungere alimen¬ 
to alla malattia, e generalmente parlando, la malattia 
medelima rialza la teda in un grado, o maggiore, o mi¬ 
nore, ofòpra il fòggetto medefimo, ofopra i fuoi figlioli. 

14. In qualfivoglia Emoragia proveniente, o dai Pol¬ 
moni, o dalNafo, odali’Ano, o dall’ Utero, fiafiim- 
petuofa, e violenta quanto elfere fi voglia, fe dopo alcu¬ 
ne ripetute cavare di fangue per raffrenare lo fgorgo, 
verrà con libertà fatto ufo dello Stittico di’Eaton in acqua 
di Brijìol, ofomigliante, oppure della Tintura di Rofe 
colla China in fojìanza in Ejiratto , od in Decotti , e che 
venga ordinata «1 paziente una totale Dieta Lattea e di 
Semi fatta a dovere, verrannofi a totalmente dilungare 
quelli fintomi, verraffì alla perfine a raddolcire, e ad im- 
balfamare il fangue, ed i fughi, e ad impedire con ficu- 
rezza le ricadute. Avvegnaché leEmoragie tutte fieno 
d’una, ed’una medefima natura infiammatoria, e acre, 
come quelle, che differirono folranto e fèmplicemente, 
fecondo la Parte-, ove avviene la Rottura, osfiancamen- 
to della vena Capillare e fupponendovifi perpetuamen¬ 
te nel fangue la parte globulare fida, ed il Siero acuto. 

15. Un Iteri'zja ( o 'gialla, o nera ) proveniente da un 
fegato rovinato, od off rutto, da> una Bile vifcofa, o mor- 
bofa, oppure da. pietruTjc biliari, che impedirono la fé- 

parazione della Collera ì ed ilfuo paflaggio negfintefti- 

ni, 
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ni, onde ella viene ad effere dipinta indietro entro le ve¬ 
ne , o rade volte, 0 non mai peravventura verrà ad effer 
totalmente curata, e divelta dalla radice, fe non feda 


una Dieta di Latte, e di Semi, dai frequenti, ed attivi 
Vomitar) , dalle Emulfwnifaponacee , con gli Alcali Volati* 
li , con impiaflri Mercuriali (òpra la regione del Fegato, 
con i bagni d’Acqua, e col cavalcare collantemente « 
Io mi so bene per efperienza, come un fiffatto Metodo 
effettuerà una Cura totale durevoliffima, ed io non sò * 


che altramente poffafi ciò ottenere . 

1 6. Una total Dieta di Latte, e di Semi Col bere fola 


Acqua, ghignerà alla perfine a curare, e ad eflirpare 
qua fivoglia grado, di Scorbuto , d’ Ulceri fcorbutiche, di 
Glandule Impojìumate, e perfino la Lebbra de’Greci, e 
degli Arabi: o perlomeno colla maggior ficurezza del 
mondo renderà quelli mali infinitamente più benigni, 
e di meno rea.indole, le venga a dovere continuata, e fe 
fàrannovi per buon tratto di tempo aggiunti Y Etiope Mi -■ 

iterale , il, Cinabro d’ Antimonio , of Acqua Argentata. 

17. In ogni Cronica Infermità, fiali quale edere fi vo¬ 
glia , la quale vienfene perpetuamente a gradò a grado,, 
con fintomi evidenti, allorché aflàlifce per la prima fia¬ 
ta la perlona, dopo la cavata delfangue, un vomitivo 4 
ed una purga, fe il paziente aftengafi anche in feguito 
da qualfivoglia lìquor fermentato, e che non beva che 

pura e mera Acqua, o fredda,o calda,fecondo le flagio- 

fli , con lòmma probabilità verrà a liberartene perfètta¬ 
mente, e per intiero, ed afficurerafTì contro le Ricada* 
te, purché venga perlomeno continuata la divifata be¬ 
vanda , fiali poi il cibo folido quale effer fi voglia.. 

- ! I 
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18. Il bere fola, e femplice Acqua, con alcuni vomi¬ 
tivi occafionali, negli AcceJJì , ed il prendere una volta 
la fettimana l’ Hiera Piera , la Tintura di Rabarbaro , op¬ 
pure una, due, o tre Pillole d’ Anderfon , o del Rufo , ver¬ 
rà a curare totalmente, ed ultimamente a prefervare dal¬ 
le ricadute, in qualfìvoglia Colica biliofa , fiali pure il ci¬ 
bo folido preflo che a talento dell’ammalato. Siffatta co- 
fa io l’hò perpetuamente fperiraenrata certa inperfone 
d’una Coftituzione tollerabilmente buona, non fover- 
chio avanzate negli anni. 

ip. Il ber nuli’altro che Acqua abbatterà, e minore¬ 
rà la violenza degli Attacchi della Gotta, mantecagli 
per tratto lunghiffimo di tempo moderati, e regolari, 
econfèrverà la F/ta, le Membra , e gli Spiriti peravven- 
tura per tutto quel periodo di tempo, pel quale quella 
tal data Coftituzione dovea durare fiafi quale efler fi vo¬ 
glia il cibo folido di quefta perfona. La cofa a capello la 
fleffa avverafi altresi del Reumatifmo , poiché gli attac¬ 
chi fono flati minorati con i teftè dividati mezzi ; avve¬ 
gnaché nuli’altro fia in foftanza la Gotta , che un Reu¬ 
ma ti.fmo locale, o topico. 

20. \\Pefce, generalmente parlando, non è a un di 
predo così foftanziofo, e così infiammatorio,come la Car¬ 
ne , qualora non venga efaltato con fbftanziofb, cricco 
eftratto di Carne, o ìomigliante, e con delle falfe d’Aro- 
mati: febbenealcunefpezie diPefce, come acagiond’ 

riempio, il Salomone , il Carpione , Io Storione , la Lampre¬ 
da , ed altri tali, fono più foftanziofi del Cajlrato , della 
Vitella , dell’ Agnello , e del Pollajìro . 

21. Sopra le altre tutte, una Dieta totale di Latte 

Ajini- 
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jfinino è la più rinfrefcante,la più raddolcente,e la più ri- 
ftorante, che dar fi pofla in Natura : Dopo di quello lat¬ 
te fe ne viene il Stero di Latte di Vacca, o di Capra, qua¬ 
lora non riefca alla prova foverchio flatuofo, o purgati¬ 
vo. Il Latte di Vacca bollito, o crudo, per cibo totale 
trovali dopo le due divilate foftànze nel terzo grado. I 
Semifarinojì (come quelli, che fono giovinetti vegetabi¬ 
li fenzagran copia di ventofità, o di fiali) trovanfi nel 
quarto grado di Dieta. A quelli fiuccedono nel quinto 
grado le Radici fiarinofie, come le Rape, i Pomi di terra, 
le Pallinache, e fiomiglianti ; ma quelle fiono più fla¬ 
tulente, e ventole dei Semi. Più fiollanziolè di quelle 
fono gli Erbaggi, e le Infialate, ma continuano ad edere 
piu flatuofie, anche quando fiono Hate fatte molto bolli¬ 
re, e Angolarmente quell’ ultime col burro . I più lo- 
Ranziofi di tutti i cibi vegetabili fono le Frutta, malfime 
le fierotine, o tarde, eziandio le Mele , e Pere ; avvegna¬ 
ché tutt’efle frutta fieno vinofe , preflòchè ugualmente 
che l’ Uva ubriacherà, e renderà furiofe le Api ; * come 
il vino, o gli fipiriti fanno delle Creature umane : Avve¬ 
gnaché fiali un prendere una per altra colà il farli a cre¬ 
dere, che nuli’altro ubriachi, ed infiammi ilfiugoani- 
male, che i foli fermentati liquori. Il fugo diqualfivo- 
glia Vegetabile vinofio, anche non fermentato manda¬ 
to nello llomacho in copia trafimodante, avviverà il pol¬ 
lo , e così avvelenerà degli animali di Solidi lommamen- 
te elastici : Imperciocché non formano nè fanno il Vi¬ 
no, o gli Spiriti nòia Fermentazione, nè la Dijìtllazione : 
quelle foltanto gliunifcono, in quella guifa, che una 
lente, o fpecchio ullorio fà de’Raggj del Sole: quelli 

* f IJìoyìa del Capo dt buona Speranza . fughi 
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fughi feguitano adefiere lancette con un fottile, e leg- 
gier fodero. 

22. Una mezza Pinta, o anche una intiera di Vino 
vecchio fcevro delle fue fecce, con mezza libbra, o con 
un intiera di qualfivoglia fpezie di Pefce, o di Carne 
per le perfone giovani, gagliarde , e date alla fatica, 
colle comuni aggiunte di pane, d’altri leggieri manica¬ 
retti, nel tratto di ventiquattrore ( e tutto quello meglio 
divifo peravventura in due Palli) col fuo cibo vegetabi¬ 
le a colazione, ed a cena, verrà aconfervar laperlona 
giovane, e fana fino ai quaranf anni. 

23. Ilfardimenodicibarfi di carne la fera a cena, e 
di ber vino, e mangiar porzione moderata d’elfa carne 
una fola volta il giorno, conferverà probabilmente qual¬ 
fivoglia perfona, che non fia attaccata da alcuna infer¬ 
mità Cronica, in buono fiato di fanità perfino a quei 

quaranfetf anni. 

24. In evento che un Uomo dopo i quarantanni di 
fua età, tuttoché trovifi in iflato perfetto di fanità, non 
cominci a ftudiare ilfuofifìemadi Dieta, e non fa ma¬ 
neggiarla, egovernarfi, per Io meno Ibernandone la 
quantità, io conchiuderò, che cofiui non è nè Medico , 
nè Filofofo , fienofi pure quali edere fi vogliano gli altri 
fuoi Talenti ; avvegnaché ei venga per lìffatm modo a 
porre laDurazione della fua futura Vita, dell ulterior 
fua fanità, e della felicità di quaggiù in mano del mero 
Cafo , e d’un cieco fato come fuol dirfi comunemente. 

2 5. Il liquore del Malto per la Birra piacevole, mor¬ 
bido , e mezzano è infinitamente più appropriato per le 
Coftituzioni Britanniche r il cui Appetito, e la cui Di- 

N n ge- 
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geftione fono ancora in ittato tollerabile, di qualfivogiia 
fpezie di Vino, o foreftiero, o cafalingo, e noftrale. Que¬ 
llo liquore terrà indietro la Pietra e la Gotta , e preflbchè 
le fpezie tutte d’infiammazioni, ed ènato fatto per te¬ 
ner vegeta una molto avanzata Età. 

2 6 . La propria Evacuazione , efattalòltantoatempo 
opportuno, minora le Malattie, e reca a chi ne è attual¬ 
mente battuto un grado tollerabile di follievo come al¬ 
tresì la medcfima dilunga gl 'impedimenti , e da luogo per¬ 
chè vengano ricevuti i dolci fughi fpecijici provenienti 
dal Chilo del cibo adeguato, nell’abito, per diluirvi, e 

rinfrescarvi il /angue , ed i fughi viziati. 

27. Gli Alteranti ^eziandìo i gentilmente Pefanti 0 egli 
Ajìringenti Minerali , molto meno le Medicine Cordiali , 
Volatili , e della Tribù di quegli Aromatici ,che prendon- 
fi per bocca, non hanno che pochiflìma parte nell’incam¬ 
minamento della perfetta Cura , od Eftirpamento di 
qualfivogiia malattia Naturale , o Interna <. Poffon’ etti re¬ 
car del follievo, e fono come un corto rinfianco pergit- 
tare un picciol pefofopra la Bilancia per farla piegare 
dal Iato della Cura; e così non debbon’ettere del tutto 
podi da un lato fingolarmente nei cafi acuti : ma la Parte 
lòftanziale, e di momento della Cura confitte in quello : 
Hà la Natura fabbricato la Macchina animale in guifa , 
che gli sfoghi del dilungamenro venendo òa\Y A%ione ^ 
dall’ Eferci%io , e dall’ Ejfettuamento delle Funzioni anima/ 
li , vadano perpetuamente cangiando, ed alterando tut¬ 
ta la Macchina , i Fluidi , ed i Solidi , od in migliori, qd in 
peggiori, ed effettuan quello in pochi anni. Ma l’orifi¬ 
zio di quella Macchina animale ettèndo più ampi '.p della 
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lèmma di tutti idivifati Sfoghi, fe non venga avuta cu¬ 
ra, che in quel tempo nuli’altro venga ricevuto dall’ 
Or/j^’0,checiò,cheèdifuapropria natura molle, rin- 
frefcante,fchietto, e fano , il Tempo, e la Natura preferve¬ 
rà l’Animale in iftato di buona lànità per tutto quel trat¬ 
to di tempo, per cui i materiali, che lo compongono è 
flato deftinato, che durino : Laonde preflòchè la Cura 
delle Infermità è ridotta ad un tal Problema, quale fi è 

1 ’ appreflb. 

28. Un Vafo pieno d’una Rannata ( Lixivium ) o dì 
fluido groflo, eflendo dato, che vada vuotandofi da va¬ 
rie ufcite, o sfoghi nelfuo fondo, mentre una quantità 
uguale (o peravventura una alquanto piùcopiofa) di 
recente Acqua fi verfa entro il medefimo dal dilopra,- 
trovare il Tempo , nel quale la Mefcolanza lijfiviale rima¬ 
nente farà minore di quallivoglia quantità data. 

29. Potrebbe' peravventura da certuni (da gente in 
vero ridicola ) elfer controversa la Dottrina da noi 
elpofta nelle preferiti PropoJi%ioni *Io non mi faro giam¬ 
mai a replicare un menomiflìmo che, nè a muovermi 
punto,per qualunque colà elfer poffa contro lepropo- 
fizioni medefime avanzata. Se quelle vengono dalla 
Natura, e Mh Verità, elleno fulfift era nno nel vigor lo¬ 
ro ; fe la cola fia al contrario y io lon d’accordo che non 
fieno per valer nulla. Quanto a me io lòn certo d aver 
appagatala mia propriacofcienza : ilrimanentes afpet- 
ta alla Provvidenza .. Ella fi è cofa infinitamente proba¬ 
bile , che il tempo ed i corporei acciacchi, ed indifpofi- 
zioni, vengano a giuftificarle, fe non alla prelente Ge¬ 
nerazione, peravventura ad una di quelle, che verran- 

N n. 2 no 



« 



284 11 Metodo Naturale di Cura 

no dopo di. noi. Quanto a me io fon più che convinto da 
lunghe, e moltiffime fiate replicate efperienze, della 
Dirittura , e della Solidità d’effe Propofizioni. Qualora 
quello, che io hòefpofto in tutto ilprefente Trattato , 
non è valevole a convincere altrui, non vi è cofa, eh’ io 
poffa aggiungere di vantaggio, chepoffa ballare ad un 
tal fine. Io lafcierò unicamente al mio leggitore que¬ 
lla rifleffione vale a dire, -- Che i Medici tutti sì Antichi, 
che Moderni accordano, che una Dieta di Latte, e di 
Semi, giugnerà a totalmente curare prima de’ cinquant’ 
anni d’età, e che recherà dopoi follievo infinito, alle 
perfòne Tabìche , Reumatiche , Scorbutiche , e Gottofe , e 

quelle le infermità più avanzate, più mortali, piùdolo- 
rofe, e più caparbie. Non vi hà poi nelle Mattematiche 
cofa più certa del - Quodpotejl Majus , potejl Minus ; op- 
pure ciò , che arriverà a curare le maggiori malattie , 
curerà altresì colla certezza la maggiore del mondo le 
malattie minori ; avvegnaché ella fia colà dipersè evi¬ 
dente , che tutte le malattie del corpo nafeono da Sughi 
corrotti, e dafolidi pregiudicati, e gualìi 

cap. vr. 

„ Regole per impedire t Infecondità in ambi i 
55 e Sconciature, a Aborti 

„ nel SeJJo Femminile . ,, 

!.. On vi hà peravventura in Europa Nazione, 

ove in più corto tratto di tempo ellinguanfi 
grandi, e facolrolè Famiglie, o che cangino Linea così 
prontamente come in Inghilterra, oppure ove un fiffat- 
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to Devaflamento del Sellò Femminile, Angolarmente 
frà le perfòne d’Ordine, e di Condizione Superiore, ven¬ 
ga fatto dall’ Aborto, e dalle pericolofe Gellazioni, e 
dove rendali tanto neceflaria , e profittevole infiemela 
profeffione di far da Levatrice nei valenti Cerufici, e Me¬ 
dici eziandìo. Unafimigliante difavventura noncom- 
parifce frà la povera, e bifognofa gente, nè tampoco frà 
le perfone d’un ordine di mezzo; conciolfiachè non veg- 
giafi altrove nè una più perfetta, nè una più numerolà 
Figliolanza, di quello fi ravvifa frà i Montagnoli Sco%ge- 
ft, ofrà i Nativi $ Irlanda, ma ella avviene bensì tale 
fventura a quei tali, che hanno i Comodi, gli Agj, e le 
Delizie tutte della Vita nella maggiore abbondevolez- 
za, e perfezione; e fe quelli tali hanno Figliuoli, con 
grandilfima frequenza quell’elfi lon deformati, malla- 
ni, melenfi, e di corta vita. Quello pertanto non altron¬ 
de può avvenire, che dalla differenza nella lor maniera 
di Vivere, eòiCibarJi; qualora noi dir non volelfimo, 
che F imparziale Provvidenza compenfa nei Poverelli, e 
ne’ più difagiati la mancanza d’alcuni comodi con van- 
taggj d’altra natura affai più rilevanti, e prezzabili ► 

2. Ella è colà indubitata, ch-e nulla può produrre la 
Fecondità sì nell’ uno, che nell’ altro Selfo, fe non fe ciò, 
che promuove la perfetta Sanità. Nulla, làlvo il buon 
Sangue, i buoni Spiriti , e le perfette Funzioni animali , 
che è quanto dire un eminente Sanità, può dar felfere 
ad una perfetta Fecondità y e perciò tutti 1 mezzi, e me¬ 
dicamenti , tutti i Nojirum , e Specifici , per proccurare la 
Fertilità , che da quelli differivano, i quali producono 
buon Sangue , e Spiriti , altro non fono che pretta Ciar- 
1 la- 
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la taneria. , ed Inganno- Quefto è evidente dagli Animali 
Bruti, i quali nonpoflòno procreare, fino a che non fon 
fanij lieti , ed attivi ; e perciò le. regole, eh’ io hò efpo- 
fìe nella prima parte del prefente Trattato, per promuo¬ 
vere,© ricovrare la Sanità , polTono in pe rione d’un’età ade¬ 
guata, e che trovinfi in proprie circoltanze, efler confide- 
rate come altrettante regole per promuovere ^Fertilità, 
3. Io fon d’avvifo, che fiaora affatto evidente a qual- 
fivoglia perfonalpregiudicata, la quale abbia anche leg- 
geriflìma contezzadella migliore Filofofia Naturale, e 
delle ultime fooperte. fatte nell’ Iftoria naturale , con 
gli ufi dei refpettivi organi nella varia configurazione 
dei Mafcbj , e del le Femmine , infieme colle pianiffime, e 
certiflime Leggi d’ Analogia , che il Principio di Genera¬ 
zione, o fi a: Corpicciuolo in finitefmo dell’ Animale , ftan- 
zia nel Mafchio ; e che la Donna altro non è al medefi- 
mo, per così efprimerci,, che la p ri maria Nutrice , forni¬ 
ta d’ un proprio Nido, e deWxfpecifica nutrizione per ef- 
fo, per uncerto dato tempo, fino a tanto che abbia ac¬ 
quetato forza ballante per reggere al fuo proprio Eie - 
mento ; ilquale flato non viene egli ad ottenere più pre¬ 
tto del romper,, eh’ei fa la fua prigione, e fe n’efoe.. 
Quefto è l’Ufo della Co njiguranione differente dei Selli, 
allorché fon divifi ; e viene ad effere provveduto un ana¬ 
logo Provvedimento pel medefimo effetto per quelli 
Animali Ermafroditici, la cui Umazione, e nutrimento 
fa si , che di neceflitàefler dovettero tali ..Non è flato fin¬ 
ora efaminato S^rw/r col Microfoopio, dopo la Liquefa¬ 
tone , nel quale non fieno flati;feoperti, e rilevati quelli 

aaiimalucci infinitefimi, molti milioni di volte minori 
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del più picciolo capello, viventi , muoventi.fi, e guiz¬ 
zanti entro il Fluido pellucido; e fé Io Sperma non è ta¬ 
le, non nefeguita mai Generazione. Noi ci polliamo a 
buona equità fare a fupporre, che quelli animalucci fie¬ 
no fiati originalmente formati dall’ immediata , ed onni¬ 
potente Parola dell Autore della Natura; avvegnaché niu- 
na Caulà feconda, fiali quale eflere fi voglia, abbia o pe¬ 
rizia , o facoltà di produrgli in Picciolezpa irifinìtefima , e 
eh’ e’vengano ad efier contenuti l’un dentro l’altro in 
una Proporzione ftmilarmente diminuente/^ dietro al primo 
pajo^o coppia; e che follerò originalmente ftanziati in 
alcune comode Cellette prelfo alle Glandule Profilate, od 
in alcuna delle Appendici dei Tefilicolij Analoga al luogo 
dell’ Ovaja nella Femmina , fino a tanto che il Mafchio ab¬ 
bia acquifiato Vigore, eBalfamo nelfuofangue, e ne' 
fuoi fughi, fufficiente per feparare un proprio morbido 
fluido con un finilfimo Sale volatile, per tralmettergli 
entro le vefeiebette feminali , e quindi fargli paflare al fe¬ 
condo loro fiato d’efiftenza, alla Femmina . La loro mol¬ 
titudine peraltro non è, che per aflìcurarfi contro gli 
Accidenti poflìbili, che alcuni o più d’efli non venga ad 
imboccare nell’Utero per i Tubi Faloppiani entro l’ade¬ 
guatamente preparato Uovo, ivi provveduto d’un co¬ 
modo Nido,e duna fpecifica Nutrizione,perchè vengan- 
vi crefcendo grado per grado alla loro dovuta Grandez¬ 
za e Forza per modo che fieno valevoli a reggere al loro 
proprio Elemento . La Generazione Equivoca , con moltif 
{ime replicate efperienze è fiata dimoftrata falfafenza 
replica; e l’Uovo impregnato contenente ìnfe un Ani- 
maluccio feminale è fiato rintracciato per i Tubi Faloppiani 

dall’ 
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dall’ Ovaja all’ Utero . Il Levenoecchio , negl’ innumerrabi- 
li Spermi d’Animali diverfi (qualora foffer fani) ebbe 
coflantilfimamente ad olfervare-per mezzo de’ Tuoi Mi- 
crofcopj fiffatti ani-malucci con tutta l’evidenza, e cer¬ 
tezza dei Senfi II Malpigli poi fcoperfe nelle Uova di gal¬ 
lina la quotidiana fuccefììva progreflìone della filatura 
del pulcino, dal luo PtmBumfaltens nell ejlremitàgroffa , 
fino a che venne a rompere ilgufcio fatto già pulcino 
perfetto, e con fomma accuratezza defcriffe tutte le fue 
apparenze: niuna delle cofe divifate in quelle uova non 
rintracciaronfi giammai, le quali vennero melfe a cova¬ 
re fenza aver avuto la concorrenza del Mafchio, fenza, 
che foffero fiate gallate. Dopo numero così grande d’ 
efperienze tanto accurate,fatte daiNaturalifli, non pof- 
fon rimanere in quello Siflema difficoltadi, lingolar- 
mente nelle menti di quei tali, che pienamente intendo¬ 
no la Di'vifibilità infinita della materia, o la cui Immagi¬ 
natone non è fommamente ottufa, groffolana, intac¬ 
cata, o limitata. 

4. Se untai fiflema Ila il vero, ficcome io lo tengo 
certilfimamente tale nell’effenziale, verrà ad effere co- 
fa evidentiffima, che la LuJJuria , la trafmodante Lafci- 
•via , il Sangue , ed i Sughi infiammatorj , e hiliqfi , poffono 
diflruggere, ed uccidere i divifati animalucci nelle loro 
Cellette primitive, oppure il calore, e l’Acrimonia del 
fluido, nel quale vengon tralportati,polfono abbrugiar- 
vegli, prima, che v’ arrivino alla loro adeguata Stagio¬ 
ne Secondaria. Nei Mafchj luffuriofì ecalorofi di fella, 
quella fi è preffo che collantemente la cagione dell’ Infe¬ 
condità , tuttoché la pecca venga comunemente addolfa- 
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ta alle più temperate, frefche, e fané Femmine . Egli è 
certo,per la Filofojìa non meno,che Yojjervayone ^che ra- 
diffime fiate fono infecondi quei Mafchi, che bevono fo¬ 
la Acqua. Mi rammenta il Dottor Taylor , il Medico del 
Latte di Croyden , ( il cui cafo io efpofi nella mia Malat¬ 
tia Inglese) nu addito due, o tre facoltofe Famiglie del 
fuo vicinato, le quali dopo d’eflerfi accafate eranfi fiate 
per molti, e molti anni, lenz aver figliuoli, del che por¬ 
tavano eftremo rammarico: e quelli medefimi vennero 
ad avere indi a due, otre anni de’fanifiìmi Figlioli per 
efl'erfi indotti si i Padri,che le Madri a fare per coftui con¬ 
forto un eiattaDieta di Latte,e diSemi per tutto il divifa- 
to tratto di tempo.Quel Valentuomo me ne accertò nel¬ 
le forme le più autentiche del Mondo, e noi fappiamo co¬ 
me anche il vecchio Omero ebbe ad olfervare, che i man¬ 
giatori di Latte fi furono i più onorati infra gli Uomini: 

„ rXctJC'mpcty&j/ ufitSim y rav wQpaiTav. 

„ Di lunga Vita, e di Giufiizia fpeglio 
„ Quei fur, che il Latte fer lor folo Cibo. „ 

5. Io confefiò, come in quello cafo io mi trovo affai 
più intereffato pel Sedò femminile, che pel mafchile. 
Avendo i Mafchj non meno corpi, che facoltà più ga¬ 
gliarde, ma piùgroffolane, per mezzo di loro Diffolu- 
tezza, eLufiùria, alfaiflime fiate portanfi elfi fteffi ad¬ 
dogo i lor patimenti, e fi fabbricano per fe fteflì le pro¬ 
prie corporee malcalcie, e malori: dove per lo contra¬ 
rio le Femmine, generalmente parlando, avendo Corpi 
e Spiriti più deboli, ma più dilicati, e pieghevoli, e for¬ 
zate effendo dal cofiume non meno, che dalla Tirannia 
degli Uomini a numero così grande di fuggezioni, (l e 

O o qua- 



2pO 11 Metodo Naturale di Cura 

quali .dagli Uomini orgogliofamente difpregianfi ) fo¬ 
lio elleno più temperate , più ajiemie , e più modejìe ; e 
per lo meno {offrono in quella vita nell’economia del¬ 
la figliolanza infinitamente più di quello foftrano gli 
Uomini ; e ciò non {blamente dai dolori, ed anfieta- 
di della Geftazione, del Parto , e dell’ Allevamento , 
ma eziandio da accidenti fenza numero d’ Aborti , e 
dal trovarfi fottopofle alle firavaganze , ed ai capric¬ 
ci dei diffoluti Mariti : a motivo di tutte le divi fate co- 
fe rovinano le melèhine aliai fiate le loro coftituzìoni, 
ed accorciano la durazion di lor vivere ; e per lo me¬ 
glio elle padano per uno fiato molto più fevero di Pmijì- 
eamento , di quello faccianfi gli uomini, generalmente 
parlando; e malgrado tutto ciò, s’io venifli chiamato a 
decidere, fe abbiavi alcunacofareale, o prezzabile in 
virtù, io farei pronto ad affermare con giuramento, che 
in tutto quello, che è finora fiato a mia contezza, (del 
grado medefimo di virtù, o dilungamene dal vizio ) per 
un’ uomo ugualmente buono, io hò conofciuto tali dieci 
donne; e tuttoché io conceda, che una donna abbando¬ 
nata fia in eftremo rea, eperverfa, avvegnaché peffìmo 
fta dell' Ottimo il Corrompimelo . La mira di quello Ca¬ 
pitolo pertanto fi è unicamente quella di fuggerire a 
quella più innocente, e più delicata parte della noflra 
Spe%ie tutto ciò, che contieni! nel diftretto della mia efi 
perienza, della mia offervazione, o cognizione, per cu¬ 
rare, o per minorare i var) fconcerti, od incomodi, che 
le accompagnano in tale fiato di loro vita. 

’ 6 . Egli fi è un profano comuniflimo Dettato di perfò- 
ne ignoranti, e di balla lega rilpetto agl’ Ijìericifmi , ed ai 
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difordini di bile verde del Seflò, il dire, che il Concubi¬ 
nato, od il Matrimonio farebbe il rimedio loro miglio¬ 
re : Ma quelli faccenti lloltiflìmi, che così parlano s’ in¬ 
tendono così poco della Natura, come fanno della Reli¬ 
gione . Le tenere giovani Donne battute da mali [fieri - 
ci-, e di bile verde ingravidandofi, durante il tratto di lo¬ 
ro gelìazionc, poflon talvolta, per lo meno via via, che 
ingrolfano, acquillare appetito,e/piriti migliori,amo 1 - 
tivo dellalungaprecedenteinappetenza, dai frequenti 
vomiti, e dalle fuperfluità, che tira via il Feto. Ma 
oimè ! che non farà quello, che una corta,e precaria fo- 
fpenfione ; conciolfiachè dopo il parto, oppure . Io che 
avviene più generalmente, dopo un’aborto, i fintomi 
Ideili rialzano la tella con doppia violenza, ed 1 imper- 
verfamento; e quando quelle tali cominciano ad abor¬ 
tire, generalmente parlando, fe ne vanno male, vieti 
loro addolfo una febbre lenta, e fon battute da accedi, e 
da convulfioni : dove per Io contrario veniva loro proi¬ 
bito il matrimonio, fino a tanto che non aveller corret¬ 
to , e ricovrato la loro collituzione, per mezzo delle Re¬ 
gole , da noi elpolte nel quarto Capitolo di quella Parte 
delT rattato(fupponendole giovante cosìadoperando fa¬ 
rebbero le medefime Hate al coperto dei divilati malori. 

7. Io hò accennato nella principal forgente della in¬ 
fecondità, vale a dire, nel Seffo Malchile, il quale, ol¬ 
tre gli accidenti, ed una rea - formazione che ella Infecon¬ 
dità è principalmente dovuta alla Lulfùria dello fi dio 
Individuo, qualora fia.nato fano, o non abbia portato 
fe co dei fughi ccrrotti dai Genitori ereditati. In tuttii 
quali cafi, nuli’ altro ricovrerà la Fecondità^ falvo-ciò, 
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che coi regge, e racconcia la coftituzione, le regole per 
la quale io hògià llefe con gran chiarezza in quello Trat¬ 
tato. v Infecondità del Setto Femminile è dovuta a una 
delle appretto tre cagioni, vale a dire, -1. Uno fgorgo 

ìoverchio abbondevole del Purificamentomenjìruale , pei 
qualejìbbiflmo qui (òpra efpofta la cura, lotto quel Sin¬ 
tonia. — 2. Da uno fgorgo troppo Icario dei medefimi 

menttrui,( il quale in una cola di mezzo vorrebb’edere 

per mio avvifo a un di pretto quelle due once); e per 
quello altresì vien fuggerito il rimedio fotto il Capitolo 
delle Ojìru%iom * Oppure — 3. Da una debolezza , che ac¬ 
cade negl intervalli delle fioriture de’menftrui, detta 
Fluor bianco y della quale fi è di pari data qui innanzi la 
definizione, eia medicatura. I frequenti Aborti vengo¬ 
no accompagnati datutt e tre quelle cagioni aflai fiate 
m tutti i tempi, ma più comunemente Irà il terzo , ed il 
quarto mele, allorché il pelo del Feto è lòverchiogran- 
deper le For%econtrattive dell’Utero , per lo che vien 
forzato quello a sloggiare innanzi tempo : e quello è un’ 
evidente, e manilello fintoma di Nervi , non meno che 
dei Solidi della Madre teneri, e rilafciati ; e quello efler 
dovrebbe un avvertimento a tuffi e due iConjugi,. il 
proccurare, cioè , tutti i mezzi pottibili, per fortificare, 
ed unirei folidi, per lo meno quei della Madre, per im¬ 
pedire un’ulteriore avanzamento di quella fralezza: e 
rilpetto ai mezzi medefimi, i migliori, che fieno amia 
contezza,, ed i più efficaci, e di riufeita, ch’io abbiami 
*>er lungo tratto di tempo, ofservati in pratica, fon quel¬ 
li, che ora intendo di luggerìre. 

8 , Allorché una giovane Donna maritata comincia 
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a fconciarfi naturalmente, e fenza alcuno accidente, ra¬ 
de volte giugne in progreflo al punto della matura ge¬ 
lazione del Feto, ma abortifce regolarmente ogni fiata 
fui terzo, o fui quarto Mele, fino a tanto che o ella defi¬ 
tte d’ ingravidarfi, o vien portata via dalla frequenza 
delle Sconciature ,e dalle confeguenze di quelle . Nel 
qual calo, ovunque non abbiavi altra ragione, toftochè 
ciò può con ficurezza effettuarli, ella dovrà farfi cava¬ 
re lei, o fetf once di fangue da un ampio orifizio nel 
braccio, per efaminare lo fiato del fangue, e delle vi- 
fcere; ed in evento, che la porzione globulare d’ elio 
fangue venga trovata collo fa, o fegatofa, ( ficcome io 
vorrei fcommettere Iafieflà mia vita che in un fifiàtto 


calò, fi troverà univerfalmente ) cortei non porterà a be¬ 
ne al punto determinato figlioli giammai, fienofi pure 
quali edere fi vogliano le apparenze tutte del goderli el¬ 
la per altro lànirà perfetta, fino a tanto che il cortei fan¬ 
gue non farà flato artòttigliato , ed imbalfamato, lo che 
puofli con prontezza ottenere unicamente , a forza di 
picciole cavatelle di fangue, (a un di prelfo di quelle 
due once ) da farfi ogni mefe immediatamente dopo la 
fioritura dei Menjìrui j per mezzo dei piacevolmente 
Pefanti medicamenti, e fingolarmente del Cinabro, prelò 
due volte il giorno alla dofe di circa quei quaranta gra¬ 
ni , mandato giù con del Latte d’Afina, o con del Siero 
aranciato : col palfar lietamente il tempo, col foave efer- 
cizio, con una Dieta di bianche Carni con un cintellino 
di Claretto diFrancia, od’altro vino aqueftoanalogo 
annacquato con dell’acqua di Brijlol, o fòmigliante, e 
ciò a definare ; a cena poi una Zuppa di latte fempliciflv- 
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ma i e fàr ufo delle fregagioni coll’ acqua fredda, e delle 
regole da noi già preicritte per corroborare i nervi te¬ 
neri, e per emmendare i rei fughi, lo che in brev’ora 
verrà ad ottenerli nelle giovani donne, come forfè che 
fieno quelle tali. Tenendo io il divifàto Metodo mi è af- 
faifiime fiate venuto fatto di curare- nel Sejja l’ infecon¬ 
dità ^ e di realmente impedire gli aborti, e di migliora¬ 
re la loro coftituzione* quando il lingue,, e la cofti- 
tuzione fielFa non, fono fiati efiremamente rei ► Ma in. 
quella dilàmina del fangue per la Flebotomìa y fe vien 
rilevato, che la parte globulare d’elfo fangue fia fottile , 
acquofa, e foverchio molle e fpungofa ; in tal cafo le ba¬ 
gnaturefredde continuate per lungo tratto di tempo, gli 
djìringenti 'vegetabili , e fingolarmente la China , il pren¬ 
dere le Acque di Tunbridge ,di Spa, od altre a quelle ana¬ 
loghe alla forgente, e fui luogo nelle adeguate flagioni, 
verranno Iperimentati veri fpecifici. 

p» Ma in evento, che lacoftituzione fia cosi debole , 
flofcia, e delicata, che neppure il metodo divifàto fia va¬ 
levole a farle portare il Feto fino al punto difiiamatu- 
rezza, allora non vi hà altro ripiego, che quello di porli 
a bere lòia acqua : f acqua comune con una porzioncella 
di Latte, el’aequa tepida di Spa y o di Briftol , ofomi- 
gliante, ed il piu leggiero e più giovane cibo animale, e 
quello fidamente adefinare, ed a colazione, ed a cena 
le petanze di Latte, ( fiafi quello poi o d’ Afina r o di Vac¬ 
ca ) dovrà elfere il fiftema, che quelle tali tener dovran¬ 
no per tutto il tratto di loro Gravidanza » 11 Vino, e tut¬ 
ti i liquori fermentati, danno una velocità trafmodante 
al fangue, lo, Ipingono innanzi con un energia foverchio 
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gagliarda, ed aprono forzatamente i vafi uterini, e di¬ 
lungano la. Placenta dal fondo dell’ Utero per mezzo d’apri¬ 
re gli Sfinteri del FlujJ'o menjlruale ; di modo che forz’ è, 
che il Feto di neceffità sbuchi fuori, e quello non è fpera- 
bile il rattenerlo a forza d’arte, o di medicamenti aftrin- 
genti, poiché la Donna partoriente prova neifuoi;inte- 
ftini una tendenza a disfarfene. Tutto quello pertanto, 
che in fiflfatto calo può farfi, fi è il quietar la Natura per 
mezzo difoavi Forcanti, o Volatili infieme con i molli 
Olj , e Balfamici uniti alle benigne Oppiate , e falciarla in 
balia di le fteffa, attendendo con pazienza il tempo, e la 
maniera, onde quella vorraffifervire: concioflìachè il 
far’ ufo in Affatto cafo degli Ajìringenti , fi è lo fteflo che 
appicciar fuoco alla camera, e ferrar l’uffio. 

io. Qualora anche un Metodo fomigliante nonriu- 
feiffe efficace per proccurare la Fecondità,e per impedire 
l’Aborto nelle tenere e dilegini giovani Donne marita¬ 
te , ficcome rielce affai fiate in quelle, che fono tollera¬ 
bilmente fané, una totale Dieta di Latte, e di Semi, ri- 
gorofamente continuata per un’anno, o due, non può af- 
folutamente mancar fra mano; e fé vengavi Angolar¬ 
mente aggiunta la dovuta cura delle altre cole non¬ 
naturali, e fefimaftichi dalla divifata Donna, e s’in¬ 
ghiotta una mezza dramma di China la mattina, e innan¬ 
zi cena, oppure fe fi avvallino delle pillole dell'ejìratto 
dello fteffo valore, e fe prendanfi la fera una, o due fiate 
la fettimana dieci, o quindici grani di Rabarbaro per tut¬ 
to il tratto della Gravidanza. Sotto un Affatto filiema 
io hò veduto nafeerne de’ perfettiffimi Bambini, ficcome 
hò fempre predetto ; e fono intieramente perfualò, che 

fe 
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feviha colà in Natura, che vaglia ad impedire F Infe¬ 
condità , ed a proccurare perfettiffima progenie, quella 
fi è una Dieta di Latte, e di Semi, continuata sì dal Pa¬ 
dre , che dalla Madre fino a tanto che fia prodotto l’ef¬ 
fetto lofpirato. Queflo fiftema di Dietaaflicura lafani- 
tà della Prole, avvegnaché fiafi quello ftefio in cui la 
pone la Natura toftochè l’efpone alla Luce ; e viene a un 
tempo ftetfò a curare tutti i malori, che avvenir può, 
che i figli ricevano nella lor formazione da malaffetti 
Genitori ; e fe quello non cura l’infecondità dei Genito¬ 
ri corregge, e ricovra con maggior certezza lalorfani- 
tà, e lor collituzione. 

n. Ma fe il defiderio della prole tanto connaturale 
alle giovani Donne maritate non avelfe tanta forza fopr 
effe da indurle ad imprendere ilfillema di Dieta divina¬ 
to , rinfrefcante, morbido, e fano, voglio dire una Die¬ 
ta totale di Latte, e di Semi j vi hà ciò non ollante un 
argomento, che per mio avvifo non falla in quel Selfo, 
ed è, eh’ io polfo alficurarle fu tutta la mia riputazione, 
e veracità, che è quello il foloMetodo conofciuto, o 
conolcibile dall’ uman genere per confervare, e per mi¬ 
gliorare la Bellezza , la Monderà , e la Dolcexga delle te¬ 
nere, e delicate Donne infinitamente più dell* Argen¬ 
tovivo, che dalle Madri delle Figliole Giorgine veniva 
lor dato per render più vaga la loro bellezza, per tratto 
ben lungo di tempo, prima, che entralfero nel Serra¬ 
glio del grand’Uomo d’Afia. Quelle giovani Dame, 
le quali hanno fmania così ecceffiva di confervare i loro 
fembianti, le lor complelfioni, e la loro apparifeenza, 
che giungono per fino, perciò ottenere, ad intaccare 
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affai fiate la foro fanità, e vira, fperimenteranno quello 
fiftema di Dieta di grandiffima lunga più efficace del bel¬ 
letto , e del roffetto, e colori to Spagnuolo, ( il quale per 
lo meno diftrugge perpetuamente la delicatezza della 
pelle, e la bellezza natia ), e malgrado ciò viene ad effe- 
re diprefente cosi univerfalmente meffo in opera , per 
un taf fine. Le Coftituzioni Scorbutiche , Itteriche , e Bi - 
liofe poffono per picciol tratto di tempo comparir palli¬ 
de , languide, ed oppreffe in ufando un Affatto Governo • 
ma non frà guari tutti, e poi tutti quelli mortificanti 
fintomi dilegueranno!!, e verranno fucceduti da un’ ini¬ 
mitabile florido, rubicondo, elucido infinitamente fu- 


periori a qualunque artefatto colorito, o belletto. Non 
vi ha bellezza, che agguagli il florido della Natura nel¬ 
la perfetta fanità. Un fimigliante fiftema di Dieta con¬ 
tinuato a dovere innalza il colore fcarlattino del fangue, 
lo raddolcire, edaffottiglialopermodo, che è valevo¬ 


le a circolare liberamente per Y Epidermia , o fia pelle 
citeriore trafparente nei fuoi ultimi, e minimi capillari, 
e meandri; eviene a un tempo fteffo ad affo ttigli are ^ a 
levigare , ed a render così trafparente laCuticola, che il 
roffore vermiglio, e lafua propria candidezza natia, e 
fana fannofi apparifcenti. Di un tal fatto io ne fon cer¬ 
to quanto la fteffa mia efiftenza non menoperlaR^/'o- 
ne , e per la Filofojìa , che per le prove, ed efperienze ripe¬ 
tute, avvegnaché fiami venuto fatto di ricovrare, di con- 
icrvare,e di migliorare più, e più fiate parecchie delle più 
delicate donne d’Inghilterra. Ma non occorre, che que¬ 
lle buone Donne fi fgomentino, fe dopo un corto tratto 
«Tefperienza nonveggion prodotto l’effetto, avvegna- 
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ehè per lo contrario fui bel principio la cofa può benilfi- 
fimo accadere tutta all’ oppofto : Ma purch’ effe voglia¬ 
no effere alquanto pazienti, e perfeveranti, io voglio 
perdere ogni mio avere, e lavitafteffa, fé la cofa alla 
perfine non riefce a talento loro, e con un’efito, del qua¬ 
le non può bramarfi il migliore. Agrippina , che ogni 
giorno fi bagnava entro un Tubo di Latte d’Afina, per 
confervare, ed accrefcere laJifcexga , la Morbidezza , e la 
delicatezza della fua pelle, fece quello latte, o quel di 
Vacca irifieme con i femi farinofi, fuo folo, e total cibo, 
e con quello metodo invece dei lati citeriori venne a fo- 
mentare i lati interiori de’fuoi vali , e venne ad ottene¬ 
re a un tempo Iteffo ciò, che ella bramava con grandif- 
fima efficacia, e riufcita . Ma chebifogno abbiam noi 
mai d’argomenti per provar quello fatto, mentre è già 
fotto ai fenfi di chiccneffia la bellezza, e la gentilezza 
dei teneri fani Bamboli ni, e delle Bamboline lattanti, 
che a un di preffo cibanfi in così fatta maniera ? 

12. Se una Damagiovine maritata fotto unatempe- 
perata Dieta comune, fi vedeffe in procinto d’abortire, 
oltre lo fchivare il più, eh’ ella può , tutti gli sbigottimen¬ 
ti , paure , e tutte le vijìe urtanti, qualfivoglia efercizio 
violento, ed ogni ecceffo di qualfivoglia fpezie, le fareb¬ 
be di grande ajuto,fe ella fi faceffe cavare intorno a quel¬ 
le due, od al più tre once di fangue dal braccio, in vici¬ 
nanza del tempo, che è folita trovarfi fuori del fuo ordi¬ 
nario , per lo meno per i primi tre, o quattro, o cinque 
mefi, dopo che ella ha tutta la ragione di credere di tro¬ 
varfi incinta, lo che dovrebbe certificar le giovani Don¬ 
ne maritate nella prima perdita del loro Ordinario ; per 

la 
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la quale così ficura, e così picciola perdita di fangue, la 
fuaforza, ed il fuo momento all’ ingiù verranno ad edere 
feemati, e verrà ad impedirli una /conciatura. Mavor- 
rebbefi aver tutta la cura, che quella picciola cavata di 
fangue non venilfe inoltrata di là dal quinto mele ; av¬ 
vegnaché minore fialiallora il pericolo dell’ Aborto , qua¬ 
lora quello non accaggia da cagioni accidentali. 

13. Le giovani Donne maritate in ingravidandoli ge¬ 
neralmente parlando, dopo la prima perdita di loro 
Fioritura menjìruale , trovanfi grandemente foggette a 
fentirfiammalaticce la mattina, ad aver delle vergenze 
al vomito, ed a mandar fuori della bocca della f lemma ac- 
quofa, e della collera , mallime s’elle fienoli date affai 
franche, ecopiofe nel cibarfi, lo che alfai fiate induce 
un Aborto ~ Io non rinvengo rimedio più efficace per im¬ 
pedire quello malore del mio Vomitivo dal ditogrojjo da 
me innanzi deferitto, il quale lènza violenza fcarica, e 
libera lo Itomacodi quella flemma , e di quella collera fo- 
vrabbondante, e quello vorrebbe!! da effe efeguire gior¬ 
nalmente , ogni mattina, ripetendolo fino a che dia luo¬ 
go il divifato Sintonia . Mezz’ ora dopo bevendo un pic- 
ciol bicchiere di tepida acqua diSpa ,olòmigliante, di 
frefeo attinta, con dieci gocciole d’ Eltxir di Vetriolo , e 
la fera, per lo meno quei due, o tre giorni la fettimana, 
prendendo dieci,, o dodeci grani di Rabarbaro , manda¬ 
to giù con un bicchiere dell’acqua medefima, con una 
cucchiaiata di Claretto , o d’altro vino a quello analogo ». 
Quella faccenda vorralli continuare per tutto il tratto di 
quella infermicela gellazione. 

14.. Un Tè fatto d'ottima China china * di Misletoe r 
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di buccia d'arance , e di Carmela , in acqua di Brijìol , o 
altra a quella analoga, quelle tre, quattro, o cinque cuc¬ 
chiaiate del medefimo prelo due o tre volte il giorno a 
flomaco vuoto, è un cordiale egregio, e fovrano contro 
la baffezza degli fpiriti comune alle Donne pregnanti, e 
riefce altresì un antidoto eccellente contro la Sconciatu¬ 


ra : oppure Un’ oncia di China , e di Rabarbaro , con 
„ una dramma di Sale d dlfen^io, medi in infufiane in di- 
„ ciott once di vino bianco Francefe, o fimigliante cola- 
„ to , e filtrato, quelle quattro cucchiaiate, più, o meno, 
„ ficcome opera all’ ingiù, è un rimedio eccellentiffimo, 
„prelb una fera sì, ed una nò, non meno contro quelle 
„ indifpofizioni, che inquietano le Donne incinte, che 
„ contro l’aborto, e viene a un tempo fteffo ad impedire 
„lafoverchio oftinata durezza del ventre, che ne è con 
„ frequenza la cagione. „ 

15. Lalòave fregagione con unafenella calda, edo- 
poi una lavanda per tutto il corpo con dell’ acqua tepi¬ 
da , innanzi ad un buon fuoco , il tener collantemente 
filila fihiena l’Impiaflro per la Rottura , una fafcia di 
bambagina ben larga applicatavi nel mezzo, tempo lie¬ 
to, buona, e genial compagnia, ed in una parola, qua¬ 
lunque cofa, che atta fia a promuovere la fanità, ed i 
buoni fpiriti, compor dovrebbe il fiflema, ed il vivere di 
fiffatte dilegini, e delicate Pregnanti ; avvegnaché un 
fido aborto danneggi la coflituzione, ed ìnfievolifia i 
nervi più di due perfette parti * 

16*. Si è un’ errore volgare quello di confinare le te¬ 
nere Donne pregnanti nelle loro Camere , nelle poltro¬ 
ne , e nei lor Letti , per tutto il tratto di loro Gravidanza * 
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E' quefto uno dei più fpediti mezzi per farle aborrire. 
Egli èfimigliantemente il configlio comune, che vien 
dato da imperite, e fciocche perlòne a quei tali,che han¬ 
no le gambe anafarcbiche , o idropiche , il tenerle, cioè, 
fopra a de’carretti, che rimangano a livellocolle loro 
teggiole,che e appunto la via fpeditidima per roverfcia- 
re gli umori entro gli interini, e quivi fidargli. Il folo 
verace, e certo mezzo d’impedire la Sconciatura fi è il te¬ 
nere tutti quei metodi, e maniere, che fono le più a por¬ 
tata di promuovere la buona fanità, frà i quali X Aria, 
ed il foave efercizio, è uno dei principali. Ogni, e qua¬ 
lunque violenza, od eccedo di qualfivoglia fpezie, dee 
edere Icrupolofamente fchifato fempremai dalla Pre¬ 
gnante ; ma X Aria frefca, il foave Efercizio , il padreg¬ 
giare, f eder portata in feggetta fopra un terreno ugua¬ 
le, è ugualmente neceflario,cheilo6o fteflb,ed il Ripofo; 
e per confeguente non dee per modo alcuno tralafciarfi 
dalle delicate pregnanti, allorché permettalo ladagione. 
Se quelle Regole giudiziofamente applicate, e Eretta¬ 
mente feguitate non faranno valevoli ad impedire X Infe¬ 
condità , o f Aborto , io temo, che nuli’ altro fia per edere 
in natura, che vaglia.aciòottenere► 

CAP. VII. 

„ Regole per ottenere , e per confervare la Sanità nel 
,, Declinar della Vita • oppure per afficurare 
„ una verde , e vegeta Vecchiaja - ,, 

1. Iccome dannofi pochi. Individui , i quali non ab- 

*3 biano ragione badante per concludere, che in- 

tor- 
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torno all’ età di quei quarantacinque, o di quei cinquant* 
anni, abbiano già pafTato iiiV/md/<i»ftdellaVita,e che tro- 
vinfi calar giù per l’erta ; tutto il tratto di tempo, ( fiali 
quello maggiore o minore ) che vien loro accordato frà 
quella llagione del Viver loro,e l’ora della Morte,farà da 
Uomo, che penfi ragionevolmente, appellato Vecchia- 
ja, o grande Età. Egli è quello, per cosi efprimerci, il 
Crepuscolo , oppure un fecondo Pargoleggiare , con quella 
differenza elfenziale però, dalla prima Infanzia^ che in 
quejìa \q facoltà , e gli Organi materiali non fono coltiva¬ 
ti , non ejìejì, e fon privi di loro perfezione ; dove per Io 
contrario in quella .Seconda Infanzia le Facoltà , ed i Senfi 
fimigliantemente efler polfono, per mezzo d’ una laggia,, 
e prudente economia, fiancheggiati, e follentati fino all’ 
ultimò ultimo periodo della Vita, in un vigore propor¬ 
zionato allaloro primiera Cultura , e miglioramento; e 
quindi è appunto, eh’io chiamo la Vecchia Età WCrepu- 
fcolo , o la Sera della Vita;- e per continuar- la Metafor a , 
io fommi di vantaggio ad olfervare , che fegliànni pri¬ 
mi faranno flati fpefi in Sanità , ed in Innocenza , quella 
Sera , non altramente che queila d’una giornata Ef 'vva, 
farà tranquilla, e ferena, ed anche più dolce, e più deli- 

ziofa della precedente Giornata . 

2, Ove lenoflre mire non debbon e/fer condotte più 
in là dell’angufto C/rada di leftanta, o d, ottant anni, 
quelta.Calma, quella Serenità , dà.avvertirfi altrettanto, 
invitar dovrebbe certamente: ogn Uomo pensante, che 
abbia in veduta la propria Felicità , afermarfiin quello 
palfo della Vita,che iaitelfaNatura gli haconogni evi¬ 
denza maggiore additato ; f ed in evento , che noi portia¬ 
mo 
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mo le noftre Idee oltre i confini di quello angufto Circo - 
lo , e ci facciamo a contemplare un Ejifien%a futura , non 
è ella profonda foltezza quella dilungarli da un Puf¬ 
fo , che ci guida ad una felice Eternità ? 

3. JL’ increfcevole efperienza, eh’ io ho avuto di mol¬ 
titudini di fpenfierati infelici Individui, i quali colla lo¬ 
ro follìa, e luflùria hanno indebolito, ed intaccato le 
Forze primarie della Natura nelle loro proprie colìitu- 
zioni, i quali fenza alcuna leverà Cronica Infermità, o 
Accidenti, fonofi, per così efprimermi, perfelìelfi ca¬ 
parbiamente malridotti, e fatti miferabili, mi è fprone 
fufficientiffimo per farmi ad additare a quelle creature, 
che vorranno ascoltarmi, le Regole migliori, ch’io fon 
valevole a proporre, per ottenere,e per confervare la fa- 
nitàneldeclinamento del vivere, una Tejìa vivace, di¬ 
ritta, e razionale fotto una bianca Capellatura , ed un Cuo¬ 
re vigorofo, ed attivo, per animare anche un Tronco de¬ 
bole, che và perdendoli, 

4. Uno pertanto dei Metodi più efficaci, che può ef- 
fere offervato da un Uomo làggio per confeguire quella 
felicità , eh’ io addimando una Verde Vecchiaia, fi è il prin¬ 
cipiare full’età per lo meno di quei cinquant’ anni a mi¬ 
norare il proprio quotidiano foftentamenro del Cibo , e 

della Bevanda , sì rifpetto n\h Quantità , che alla Quali¬ 
tà , ma fingolarmente rifpetto alla prima . Nel mio Sag¬ 
gio lopra il Sijlema di Dieta io hò dimoftrato, come, ge¬ 
neralmente parlando, avviene intorno a quello tempo 
in tutf e due i Selli la gran Grifi , o fia il punto Climateri¬ 
co della vita umana. Allora fi è appunto, che il fangue, 
ed i fughi delle perfone le più fané, e le più gagliarde co- 

min- 



504 Jt Metodo Naturale di Cura 
minciano a rajfreddarft, ad ingr affare, a divenir v api di, 
e ad intafarfi, ed edere ojìrutti nei Capillari , e nei Linfa¬ 
tici ; parecchi dei quali vali, per tali Ofiru%ioni , fi uni- 
fcono, e divengono cartilagmofi,vè. è minorata la Perfpi - 
ragione, tutte le varie fecrezioni fon rendute meno per¬ 
fette , tutti i folidi intirizzifconfi, e s indurano, e perdo¬ 
no la loro Elajìicità , e la Circolazione a. palio a palio vie¬ 
ne ad elTer ridotta entro uno fpazio più angufto, andan¬ 
do via via Tempre più avvicinandoli ai Tronchi dei vali 
fanguiferi, od alle loro prime ramificazioni. 

5. Appunto in quello tempo un faggio Uomo olTer- 
vatore verrà a fcuoprire, che il Tufo Vigore hà oggimai 
palfato il Meridiano , e che comincia ad andare alla Chi¬ 
na ; ed unafiffattafcopertademy<2 almedefimo unane- 
ceflìtà di prenderemifure fiffatte, che polTan rendere il 
Progreffo della Vecchia Età così lento, come è capace d’ 
ammetterlo la flanatura; come altresì tali, che polla¬ 
no contribuire alla continuazione del fuo agiato, e feli¬ 
ce vivere, ed alla confervazione de’Tuoi Senfi, e delle fue 
Facoltà in tutta quella maggior perfezione, che in fiffat- 
ta Età può ragionevolmente fperarfi. 

6 . Ora io fon perfuafo, che un Affatto defiderabiliAl¬ 
mo fine non polla, per mezzi umani, effere ottenuto, 
fenza un fucceflivo diminuimento del proprio Cibo , e 
della propria Bevanda , e quello sì nella Quantità, che 
nella Qualità, e Angolarmente nella prima ; e quella è 
una regola, la quale forz’è, che venga praticata da quell’ 
Uomo, che è già arrivato ai cinquanf anni di fua età, 
e che brama divivere fino ai fettanta, od ottanff anni. 
E’ onninamente neceflario, che elsa regola venga da lui 

fe* 
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foguitata Erettamente, ed uniformemente, e forz’ è, 
ch’ei fi rifolva a chiuder le orecchie affatto alle Chiama¬ 
te dei vogliofi appetiti, i quali, in quello tempo della vi¬ 
ta, fono, d’ordinario, così depravati dal Pregiudìzio , 
dall’ Efempio^ c dall’ Ecce/fo, che fa Ifo è il loro giudizio* 
e dijlruggitivi iloro dettami, allorché indicano la Qua¬ 
lità , o regolano la Quantità del fuo cibo» 

7. Cornaro , che fu peravventura un’efempio folo e 
fingolare fra gli uomini d’ordine eminente, e facoltofi ? 
di lunga vita, di perfètta fanità, e di [piriti faldiffimi fi¬ 
no all’ ultimo de’ giorni fuoi, fi aflicurò felicità di valore 
così grande , colla fola forza del fiftemadi Dieta, anche 
dopo aver menato una Gioventù diflbluta, e per confo- 
guente nonfana,edifpiriti pregiudicati. Su iquarant’ 
anni cominciò il Valentuomo a frenare! proprj appeti¬ 
ti, ed a regolare la fua Dieta, la quale, dopo varie Pro¬ 
ve , ei fifsò a dodici once di Cibo folido, ed a quattor¬ 
dici once di Vino pel tratto di ventiquattrore : da que¬ 
llo tempo (vale a dire dai quaranf anni di fua età) an¬ 
dò egli grado per grado minorando la fua Dieta, fino 
a che ebbe a ridurla ad un torlo d’Uovo, (che è quanto 
dire, intorno ad un’oncia di cibo folido in ventiquattr 
ore, e probabilmente faceva l’iffeflò del fuo vino). Ei 
iì godette uno fiato perfettiffimo di Sanità, e trovava!! a 
un tempo fteffò feliciflimo ne’fuoi migliori fpiriti full’ 
età di cento anni, oppure, come aflerifcono alcuni Au¬ 
tori, in quella di cento venti. E’quefio un’efempio in 
eftremo ftraordinario in un’Uomo dell’eminente ordi¬ 
ne del Cornaro nella F/></, ed in tale, che nella fua gio¬ 
ventù fi era lafciato vincere trafmodatamente dai più fo- 

Q q fian- 
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fianziofi cibi, e dai vini i più generofi. Ora egli èfom- 
mamente probabile, che quello Perfonaggio dal tempo 
primo del ìuo minorare il cibo, fu 11’età Tua de’quarant 
anni, lo and alfe minorando rifpetfo alla quantità quoti¬ 
diana, aundiprelfo di quelle due once in ogni diecina 
<Tanni, fino a che ebbe alla per fine a ridurlo ad una fo¬ 
la , e femplice oncia il giorno. Il felice rifultato di que¬ 
lla graduale Riduzione fa vedere, che il Cornaro dovelfe 
avere di necelfità i fuoi lòlidi fortilfimi. Conciolfiachè 
io fia intieramente perfualò, che fe in vece di quella //- 
mitata quantità di cibo Animale , fifolfe full’età di qua- 
ranf anni confinato ad una Dieta di Latte Vaccino, e di 
Pane, ai Vegetabili, ed a ber fola acqua, probabililfima- 
mente avrebbe condotto la fua vita ad un etàmolto più 
avanzata, colla tejìa molto più chiara, e con /piriti mol¬ 
to più brillanti; avvegnaché ilfovrano metodo di pro¬ 
lungar la vita fiali quello di conlèrvare il làngue in uno 
fiato fottile , dolce , e bai fami co , dal qual lolo la Circola- 
-rione può elfer confervata abbafianza efiefa, e piena per 
i varj Meandri dei Capillari , e per tutti i loro delicati Rav¬ 
volgimenti nelle glandule. Conciolfiachè la morte natu¬ 
rale per ragione di fola età, fi è il rifultato necelfario dell’ 
ingroflamento del fangue, il quale và fuccelfivamente 
minorando l’ eftenfione della. Circolatone, ed allaperfi- 
ne la ferma perfino nei Tronchi dei vali. 

8 . All’ ora, eh’ io ferivo, fono prelfo che fedici anni, 
dacché io intraprefi una Dieta di Latte ^ e di Vegetabili . 
Nel principio di quello Periodo, io mi prendeva un così 
leggiero cibo a norma del mio appetito, fenza alcuna 
mifura, e fotf elfo io mi fentiva agiatilfimo. Indi ad al¬ 
cun 
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cun tempo, rilevai efferati neceffario il minorarne la 
Quantità , ed ultimamente io f ho ridotto al più al più ad 
una metà di quello, che pareva, ch’io potelfi compor¬ 
tare dapprincipio ; e fe fia in piacimento del Sommo Id¬ 
dio eh’io continui avivere alcuni altri pochi anni, per 

a • . « 

mantener quaggiù quella franchezza, e nettezza di fa¬ 
coltà, che per unico fuo dono,io godo di prefente, è gran¬ 
demente probabile, ch’io mitravi neceffitato a negare 
a me fteffo una metà del mio prefente quotidiano foften- 
tamento, il quale fi riduce previamente a Tre pinte di 
Wincbejler di recente Latte Vaccino, ed a lèi once di Bi- 

feotto fatto di finiffimo fiore di farina, lenza/<*/*, e fen- 
za lievito , e cotto in un vivace forno. 

p. Le moderate cavate di fàngue a quei tali, che pofi 
fono com portarle fenzafvenirfi, o lènza grande abbatti¬ 
mento di Spiriti, fingolarraente quei tali, i quali con una 
temperata Dieta comune hanno perpetuamente conlèr- 
vato una Cojìituitone robufia, faranno d’ajuto grandiffi- 
mo nel proccurare una Verde Vecchia j'a ; avvegnaché la 
Morte ( ficcome hò giàoffervato) fe ne porta 1 ’Uomo 
temperato a lenti paffi, lento pede, per mezzo di tardi e 
fùcceffivi avanzamenti, coll’ ingroffare, ed infpeffire di 
tratto in tratto i fughi, vale a dire, la parte globulare , ed 
i l siero del fàngue , e quindi coll’intafàre prima i Capil¬ 
lari ,edi Linfatici , e pofeia le prime ramificazioni, ed 
ultimamente il Tronco dei vafi flelfi. Ora la moderata, 

e frequente perdita del fàngue mantiene perpetuamente 
fpa%ioJi i vafi, e tira via porzione maggiore di fughi fiffi, e 
vifcofi,ed in unamaggior proporzione,di quello portifi il 

fluido,e buon fàngue,ficcome difopra abbiam dimoftrato. 

Q. q, 2. io. 
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i o. Se un Cibo adeguato , leggiero , e fano , e tale che 
agevolmente digeritali, fia prefo in piccioliffime quan¬ 
tità, le quali potano impedire l ’Anjietà della fame, il be¬ 
nigno Chilo indi proveniente verrà a mantenere la mal¬ 
fa tutta del fanguefrefca, fottile, e dolce, più a lungo, 
ed informa migliore di quallivoglia altro metodo di Die- 
t /, che per mio avvilo pota fuggerir V arte. Ora per ren¬ 
dere un fitatto Alterna di Dieta agiato e familiare al pa¬ 
ziente il medefimo dovrebbe imprenderlo fulletà di quei 
cinquantanni, oper lo meno prima, eh’ei giunga ai 
lètanta,, affinchè il cambiamento dal più lòftanziolà- 
mente cibarli non pota etere accompagnato da sfini¬ 
menti , o da ballezza foverchio grande. Io hò prefente- 
mente alle mani un paziente che è più in là degli ottant 
anni perfettamente fano, ediferena mente, il quale è 
tuttavia flato perpetuamente à- una coftituzione tenera , 
e delicata* il cui prefente flato felice ed agiato fernbra 
etere la conlèguenza del farli cavare fette, od otto once 
di làngue, una voltaogni due, o tre mefi ; ed in fatto io 
hòlperimentato, come le frequenti moderate Fleboto¬ 
mie , ( a cagion d’efempio, una volta ogni tre meli, o per 
lo meno laPrimavera, e l’Autunno ) allorché quelle ca¬ 
vate di langue pofldno etettuarfi, lenza fvenimenti, od 
abbattimento lùteguente di {piriti, verranno a contri¬ 
buir grandemente alla confervazion della vita, elom- 
miniftreranno un ragionevole prolpettod una 'verde , e 

Jierena Vecchiaja.. v 

11, Altro Metodo di proccurare fi tatti Vantaggi li e 

quello di promuovere, e d’incoraggire la Perfpiragione. 

Ora in un Vecchio per la debolezza, e per la lentezza del¬ 
la 
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la digeftione, per una contrazione dei canali perla cir¬ 
colazione, ( divenendo folidi parecchi dei piu piccioli 
vali ) e per un Rilafciammto confèguente di tutte le forze 
motrici , la perfpirazione và fuccelfivamente diminuen¬ 
doli , la pelle fi fecca, e s intirizzifce, i condotti perfpi- 
ratorj rimangon chiufi, e quindi appunto nalcono le 
grinte nella pelle, e k pallidezza nel volto. Ora F inco- 
raggire la perfpirazione per qualunque ficuro, ed ade¬ 
guato mezzo, fi è il metodo più acconcio per impedire 
(o per lo meno per ritardare) idivifati effetti dell’ Etdj 
e quello può effettuarli con delle frequenti, e potenti 
fregagioni fopra il corpo, fopra le membra, elòpra la 
fpina ( maflimamente la Mattina, e la Sera ) con una 
Spazzola da carne , con un ru vido tovagliolino afeiutifli- 
mo, oppure con un pezzo di fenella, o panno lana cal¬ 
do , e ciò fatto, lavarli ben bene nelle llagioni calde con 
una tovaglia bagnata nell’ acqua fredda, e nelle llagioni 
più fredde, nell’ acqua calda. Converrà, che ciò facciali 
innanzi ad una chiara vampa di fuoco, e che il paziente 
dopo una tale operazione fi ponga filila carne una cami¬ 
ciola di bombagina. Ma non vi hàcolà alcuna, che im¬ 
pedita il divifato malore con più efficacia, d’una Dieta 
totale di Latte, e di Semi. 

12. Rifpetto ai Medicamenti, i migliori, che fieno a 
mia contezza, e che ci guidino ad ottenere una verde Vec- 
ch'taja , fono gli apprelfo, cioè, -- „Nelle notti fredde 
„ una mezza pinta di picciolo acquerello di vino delle 
„ Canarie con quaranta, o cinquanta gocciole difpirito 
„ di Corno di Cervo, prefa in andando a letto: - Una 
„ Pillola, o due, o tre d’ Aff1 fetida vera, prefa la matti- 
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„ na per tempiffimo, F effetto della quale dovrai!! Fentire 
„ la fera feguente : — Mancando V adeguato ripofo, que- 
„fle pillole, oppure una Dramma di Mitridato , ovvero 
„ una mezza dramma, oppure quaranta grani di vecchia 
„ Triaca di Venezia , o finalmente del Cordiale del Si¬ 
gnor Walter Relegh mandato col fopradditato acque- 
,, rello delle Canarie. „ 

i g. Riufcirà in eftremo giovevole F ufare qualfivo- 
glia fifFatto efercizio di corpo, che un Uomo d # Età può 
con ficurezza comportare : un cavallo, mentre le forze 
fagguagliano, dopoi una fèggetta, od un carrozzino 
Correndo buona ftagione, oppure correndo cattiva una 
palleggiata d’un ora la mattina, ed altra fimigliante la 
l'era in luogo riparato prima del tramontar del Sole. 
Quei tali Uomini , o Donne avanzate, che non fono da 
tanto che regger poffano ad efercizj filfatti,potranno però 
efercitarfi nel giuoco del Trucco, alla Campana muta, 
od in cofa fomigliante alle lor forze proporzionata : av¬ 
vegnaché o in una, o in altra forma è indifpenfabile F 
efercizio; e quello elfer può adattato al tempo della vita, 
ed ai periodi varj d’ una Decadenza naturale, e necelfaria. 

14. Per promuovere il gran punto, che abbiamo in 
veduta,. vale a dire una gioconda fana Vecchiegga 5 nulla, 
e poi nuli’ altro, fecondo me, può contribuirvi con effi¬ 
cacia maggiore, quanto una fèria attenzione alfuccef- 

fivo avanzarfi di quelli periodi,o Stazioni della vita, ed 
un proporzionato regolamento di Dieta: e quindi farà 
da averli fommamente F occhio ad abbondare grado per 
grado il àbo folido ^ ed appigliarfi ai fòli cibi Liquidi . Il 
cibo,animale più forte potrà afia. bella prima cangiarfi in 
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cibo animale piu debole, come a cagion d’efempio in 
pollame, ed in vitello. Quelli poi coll’avanzarli viepiù 
degli anni converrà, che dien luogo ai Brodi lottili fatti 
di vipere con del vitello, ocon del pollo; e quelli alla 
perfine dovranno elfer polli da un lato, e dovrai!] il vec¬ 
chio appigliare alle zuppe di lem plici vegetabili, ( fatte 
con picciola porzione di burro ) ed ultimamente una 
mezza pinta di Latte d’Afina a colazione , la quantità 
ftelfa del Latte medefimo a cerni, ed un quartuccio di 
dolce Latte di Vacca a definare , verrai!] immancabil¬ 
mente a fperimentare una Dieta nata fata per prolunga¬ 
re la Vita , per confervar la Tejìa netta, e chiara, gli Spi¬ 
riti liberi laperfpirazione tollerabilmente piena, e la 
circolazione ellela al maggior grado . Ed in evento, che 
quello fillema di Dieta fommamente ajìemio non potelfe 
clfere feveramente lèguitato, e che fòlle giuoco forza il 
fecondare alcun poco le forti chiamate degli appetiti, 
infiffatto cafo il cibo il più leggiero , ed il più picciolo , 
che polla impedire fincommodo della Fame , verrà Ipe- 
rimentato il Metodo il più razionale , epreflo che certo 
di proccurare una fanità non interrotta, ed una verde 
Vecchi a]a . 

15. Altro piano, ed efficace metodo per ottenere le 
divilàte felicità fi è quello d’andarfi a letto, e di levarli 
per tempo : il primo potrebbe farfi a quelle otto, o nove 
ore della fera, ed il fecondo Lulle fei ore della mattina in 
tempo d’Eftate, efullefette ore in tempo d’inverno: 
e la prudenza d’una fiffatta pratica rileveralìì,quand’ al¬ 
tri fi faccia a confiderare, che in tempo di notte f Aria è, 
generalmente parlando, um ida, pefante, pregna di par- 
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t icelle nitrose , arfenicali , e minerali noce voli, le quali ef 
fendo fpecificamente più gravi delle altre parti coftituen- 
ti elfa aria, gravitano, e portanfi più fpeditamente verfb 
la fuperficié della Terra, vale a dire nelle ore prime della 
notte ; e da quelli tali nimici non vi hà difefa migliore 
dell’ adagiarfi per tempo in un caldo letto. Ora prima 
dell’ albeggiare del giorno tutta quella dannofa mate¬ 


ria li. è fcaricata, ed abbacata, ed in vece di quella l’aria 
trovali impregnata di particeile ballàmiche, e fragranti 
.attinte dai più leggieri, e dai più dolci Vegetabili ; e 
quell’ iftelle particelle dalle perlòne,che alzanlì per tem¬ 
po, e che lònod’una fabbrica tenera, e delicata dovreb- 
bonfi in ogni modo godere, mentre trovanfi afolare per 
anche nelle Regioni piùbalfe, e prima che la forza del 
Sole le follevi, e le porti in luogo, ove per noi non pof- 
fonfi più raggiugnere . Altro rifultato proficuo dall’ab¬ 
bandonare di buon mattino il letto li è, che ciò viene a 


fomminillrare il tempo, e f agio fufficiente per eflèttua- 
r,e i poc’anzi divifati corporali efercizj, 

16. Verrà fperimentato necellàrio ad Uomo, che 
trovifi innanzi con gli anni , lo Hudiarlì di confervar 
fermo il fuo ventre, e le fue deiezioni folide , e formate, 
come un mezzo proprio di conlèrvare un adeguata con¬ 
fluenza o filfezza in tutto il Siftema dei Solidi , e dei Ner¬ 
vi ; e ciò può elfere lòltanto effettuato uniformemente 
per mezzo di moderatiflimi palli di cibo leggeriffimo. 
Gl’ intellini fdrucciolanti in una grande Età dillrugge- 
ranno lallabilezza dei Nervi, eia libertà degli Spiriti, 
edinbrev’ora ingenereranno balfezza, ed opprelfione, 
dannofe in ilpezial modo alla Vecchiaia . Quella cola 

- * llef- 
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flefla conobbela molto bene il faggio Ippocrate , allorché 
feced con impegno a raccomandare agli uomini d’ Età 
avanzata una dabikzza negl’ intedini, la quale io aderi¬ 
rei edere un palio eflenzialiflìmo verfo una lana Vec¬ 
chiezza . Ora , allorché un Vecchio collo dudiard di 
confervare queda dabilezza fperimenta, cherendefiil 
ventre lòverchio cojìipato , e che perciò la fua tejìa e nu¬ 
volo fa , od il fuo ventre tumefatto , ( confeguenza ufuale 
del lolo dramangiare) una picciola quantità d’ Hiera Pi¬ 
era ,0 diTintura di Rabarbaro, una,o duepillole del Ruf¬ 
fo ^oò'i quelle d’ Anderfon , ptefe la fera, dilungheranno 
agevolidìmamente fidatto incomodo. E da pure offer- 
vato, o ricordato, come tutti gli aperienti prefi da’ Vec¬ 
chi, dovranno edere della fpezie più calorofa , e più carmi¬ 
nativa , avvegnaché i più freddi , ed i più drajìicfe le pur¬ 
ghe più vivaci, fieno flatuofe , ed intaccanti gli fpiriti , e 
dopo Tufo di fidarti medicamenti gl’inredini trovand 
dilpodi a continuare per tratto condderabile di tempo in 
uno dato fciolto , e rilafciato , o Jlofcio , confeguenza da do- 
verd oninamentefehifare dai Vecchj : dove per lo con¬ 
trario gli Aperienti più calorod, e più carminativi lafcia- 
no il ventreddò, e dabile; e l’ufo moderato diquedi 
tali medicamenti non intacca F appetito, nè abbatte gli 
Spiriti ; e la frequenza d’un fidatto ajuto riufeirà grande¬ 
mente benedea nel declinamento della Vita. 

iy.Una delle più fadidiofeconfeguenze della vecchia 
Età li è il vento, e la Flatulenza , fpinta così negl’ intedi- 
ni, che a motivo d’una debole Digejlione^ e della Pcrfpi- 
razjone intafata, il paziente non hà forza per efpellerla. 
La cura più folida d’un tal dntoma fi è il cibo il più leg- 

R r giero , 
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fohanto ad afficurarlo 
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Anftetà della fame. Il Latte 


copia minore di quella fpezie di Venti. a, di qualfivoglia 
altro Commejlibile , e quella ventofità, che hanno in fé, è 
d’una fpezie più benigna, e più dolce. Io non poffo dire, 
d’aver Tempre ofièrvato in quefle oppreffioni provenieni, 
ti dal Vento , che debbafi altri promettere alcun follievo 


Aromatici 


qualora non fia a quelli unito un Aperiente Aloetico • 
Quelli Aromi non dilungano le ventofità, ma Templi- 
cernente le affottigliano.. 

18. Nella grande Tlatuofità , e nel Ruttar con Frequen¬ 
za non vi hàcofa, che rechi follievo più pronto, e più 
efficace dei Vomitivi d'Ipecacuana , o dal dito groffo, fecon¬ 
do che il paziente può .{offrirgli, e come indicanogli Efa- 
cerbamenti, per portar sù il vento, e per forzarlo all’ insù, 
o all’ ingiù, o per le porofi taperfpiratorie . Dopo lìffatte 
operazioni, un bicchiere digenerofo vino con gli A To¬ 
rnati, in andando a letto, o una picciola quantità $ Rie¬ 
ra Piera, produrrà ottimo effetto; edopoi il mallicare 
mezza dramma d’ottima China a llomaco digiuno due 
volte il giorno, verrà a dar forza agli Organi digellivi, 
ed ai Solidi. 

i p. Altro mezzo conducibile ad una Tana Vecchiaja, 
fi è quello di confervare i Piedi, e le Mani fingolarmen- 
te più calde, che fia poffibile con dei calcari di lana, e con 
dei guantifoderati . Quelle parti effóndo le più dilunga¬ 
te dal cuore, forgente, e forza motrice della circolato¬ 
ne, per tal ragione non dovrebbe un Vecchio giammai 
jandarfi a letto co piè freddi , e fe quelli fieno ghiacciati, 

do- 
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dovraflegli prima ben bene fcaldare innanzi ad un fuo¬ 
co chiaro, o tenergli dentro a dell’acqua calda, altra¬ 
mente corto farà, ed interrotto il fuodònno ; e nelle not¬ 
ti fredde, e gelate, proccurerà, che il fuo letto fia ribal¬ 
dato con un caldano di perfettamente accefe braci, fò- 
pra le quali vengano fpruzzati alcuni fèmi, o gomme a- 
romatiche ; in tali tempi dovraflì far collocare nel letto 
a’fuoi piedi,od unfacchetto di ben calda arena,oppure 
un ferro arroventito aggiuflato in una fòrte cadetta di 
legno, e proccurare,che abbiavi un perpetuo fuoco, che 
arda nella camera, dov’eflo dorme; e ciafcheduna di 
fimiglianti diligenze contribuirà non poco alla fua fa¬ 
llita, e conforto .. 

20. La fila camera da Ietto vorrebbe fiere efpofla al 
meT^od) : fe è riufcibile vorrebb’ edere ben ventilata nel 
tratto più caldo della giornata, aprendone le fineflre ; e 
vorraflì la camera medefima confervar perfettamente 
monda, e netta, eciòpiuttoflo collo fpazzarla, e fpol- 
verarla collantemente, che col lavarla.. 

21. Un uomo avanzato negli anni non dovrebbe e- 
leggerfi la propria danza in ampia, e popolata Città, ma 

piuttoflo in una Ca.mpa.gmu/jiara ì afc/utta , ed arenofa , 
e la fua cala non dovrebb’ effere gran fatto alta. 

22. Fà di meflieri, che il fuo Vejìire fia tale ,, che va¬ 
glia a mantenere il Tuo corpo tutto in uno flato d’un’a¬ 
deguato tepore, e a un tempo fleffo tale, che fia fiffo, ma 
agiato, e non imbarazzante ; e perciò infinitamente pro¬ 
prie fono quelle velli, che fon leggiere , echetengonoa 
un tempo fleffo caldo . Converrà , eh’ei pongafi indofìò 
ifuoiabiti da verno ben per tempo, cioè ,.nell’ Autunno? 
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e eh’ e’ non gli lafci, fe non fe dopo, che avrà affatto da¬ 
to luogo la Primavera. Gli farà d’uopo il guardarli dai 
Venti Settentrionali-Orientali , e dalle Gelate paludofe : Sa¬ 
rà bene, che il materiale pel fuo fuoco lia legno ; fe non 
ne hà poi agio dovrà effer carbone , che contenga pochifi 
lima porzione di zolfo, ma buona parte di pece, e di re^- 
fina . Ultimamente fi guarderà da tutti quei luoghi, ove 
fa fumo, e dai cammini fporchi, edintafati. 

23. L’ Etiope Minerale , e la Corteccia de G e fui ti par, 
che fieno, e lo fono realmente le medicine eccellente¬ 
mente dirette ailaeonfervazione della vita, e della fani- 
tà : Il primo per quei tali , che fono originalmente robu- 
fii, e che continuano nell’ ufo comune delle carni, e del 
vino, in quantitadi adeguate al periodo di loro vita. 
Coftoro per mezza di proprie Doli d’ Etiope Minerale 
poflònfi confe-rvare moderatamente aperti,epoflbn man¬ 
tenere il fangue loro in-uno flato di dolcezza , e dì fluidi¬ 
tà . La. Seconda di quelle medicine, vale a dire la China¬ 
china , mailicata ( alla dofe a un di preflb di quella mezza 
dramma) afiomaco digiuno, ed inghiottita, il fuo Es¬ 
tratto in pillole, o l'a China ftefla in foffanza nel Vino, od 
a foggia di Tè\ unirà., e fortificherà i Solidi , ed i Nervi : 
Un Gcwmio fi è quefto che vorrebb’eflere principiato al 
primo avvicinarli della Vecchiaja ,e continuato collan¬ 
temente fino all' ultima llazione della vita. Alle perfi¬ 
ne tenere, delicate, e tali, che fono infelici per una de¬ 
bole Nervatura e rilafciata , f ottima China fi è il miglio¬ 
re , ed il più ficuro di qualfivoglia altro Ajìringente , e 
Corroborante vegetabile : ed è infinitamente probabile, 
che nonfieno per ancora fiate feoperte lequalità tutte 

di 
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di quefta egregia medicina. Allorché la China è ade* 
guatamente fcelta, fiottile, e recentiflima, preparata a 
dovere, e propriamente dofata, io la reputo non folo il 
Febrifugo più eccellente in tutte le febbri Intermittenti , 
e Remittenti , ma eziandìo il migliore Antiettico, lo Stati¬ 
co migliore , e con un adeguato fiftema di Dieta un 

Troncante le Mortificazioni, gli Anafarca, e perfino gli 
Afci ti , maffimamente fe venga mefcolata col Sale <£ Ac- 
ciajo . Reputo fimigliantemente 1 ’ ottima China un 
medicamento eccellentiflimo nella BaJJ'ezga degli Spiri¬ 
tile nella maffima parte delle Malattie Nervine ; e quin¬ 
di è appunto, eh’io non sòrifinar mai di raccomandare 
il fuo ulb ai teneri, delicati, e malaffetti nei nervi, fin- 
golarmente fe trovinfi innanzi con gli anni, affine di 
proccurar loro il tanto deliderabil vantaggio d una ve¬ 
geta, e verde Vecchiaia , per quanto può a ciò contribui¬ 
re 1 * Arte, e la Medicina ~ Il Misletoe della Quercia, la buc¬ 
cia et aranciate ccata, la Cannella, la Terra del Giappone, 
(ed alcuni altri Vegetabili Ajlringenti) viene fperimen- 
tato che poffeggano alcuna cofa della natura della Chi¬ 
na, ma rifpetto alla virtù, ed all’efficacia fono alla Chi¬ 
na grandemente inferiori. 

24. Ultimamente, fòrze che il Leggitore mi feufi, 
mentr’ io parlo della perfuafione y in eh’ io fono, che 
nulla farà per contribuir con efficacia maggiore al con- 
feguimento d’una Verde Vecchia') a, degl’ innocenti, e pia¬ 
cevoli divertimenti, dei leggieri impegnanti ftudj, de¬ 
gl’ Intertenimenti razionali in una amichevole, e gaja fò- 
cietà ; ma più che tutfi alrro d’una netta, e pura Cofcien- 
%a, d’un Temperamento benefico , d’una pacifica Raffegna- 

zjo- 
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%ionc alle Divine Difpofizkmi r e d una Speranza ben 

fondata., la quale — Smnrmm nec me tuoi diem^ nec optct ... 
Tuttoché oarrechie delle Direzioni fomulini (1 rate in 

,, fieno foltanto appropriate a perfone 

__ di Fortuna, ndladimenoquei, che non 

fon. tali , potranno rinvenire peravventura nelle mede- 
fone alcune Regole di vivere in fé flefl’e vantaggiose, e 
a.un tempo Hello praticabili lenza fpefa. Fà,che 1 Uo¬ 
mo, che è realmente povero, prenda cura di fchifare 
gf inconvenienti delle cole no n-nat tirali ; e- la fiefia fu a 
povertà) col confinarlo a una Dieta bada e Fiottile, può 
‘Con tutta la maggiore probabilità proccurargli la fortu¬ 
na d’ una lunga.vita, e d’ una. verde. Vecchtaja. 

Per concludere j io non pollò, le non le promettermi, 
•che lePerfone d’ogni, e di qualunque Ordine , e condi¬ 
zione, pofiano, per mezzo d una. feri a attenzione a que¬ 
lle regole, fare alcune fcoperte,.che poffano efl'er loro 
d’ajuto fovrano per condurgli fenz Urti violenti, per 

uno flato di Miferi a , e di Provatone.. 

25. lo mifbn fatto qui innanzi ad oflervare, come 
per prolungare uni verde 'vecchiaja^ nulla v 1 hà tanta par¬ 
te, quanta, la,faldezza degl interini, ed un adeguata 
durezza naturale del ventre , per lo: meno tale, che ren¬ 
dale fecce; figurate ma poichè puo pur troppofopravve- 
nire. una Diarrea , da Ecceffi cafuali, da Freddi , o a.ma- 
\2XX\eEf1demiclae a quelli tali, la quale n ondò là niente, 
fe ne. involi, e porti feco. il Nutrimento , e gli Spinti .ma, 
fe continui, porrà eziandio in pericolo la vitailena 
un Vecchio ; così ho amato meglio ilriferbarmi ad ei- 
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Una Diarrea. 

U Na Diarrea , Flujfao, o fcioltezza Cronica di ventre, 

fe fia femplice, e non fantomatica, nafce da una Di' 
gejiione imperfetta, oda una rea Cbil/facagione ; la Secon¬ 
da da fughi ’vifcofi , che flivano fiffattamente i Va fai fan- 
guiferi , che non ammettono, che pochiffimo, o niun 

Chilo : hprima da un Rilafciamento dei Solidi, per cui il 
Chilo nonelfendo fufficientemente affottigliaro , o maci¬ 
nato non può penetrare entro i Lattei ; e così {lagnan¬ 
do nell e. prime 'vie , quivi inacidire, e cangiali nella na¬ 
tura d’un ' attivo Purgante. Quello avviene in una fem¬ 
plice, e primaria Diarrea. La Sintomatica poi puoderi- 
vare da parecchie cagioni ; acagion d’efempio,da una 
Febbre lenta, da un’ abito Scorbutico , da qualfivoglia ma¬ 
lattia Topica tolta di luogo, come dalla Cotta , da un 
Reuma tifmo , da una Refapola. Quella feconda Ipezie di 
Diarrea nonpuòelfere totalmente curata , fino a tanto 
che non fia prima pollo riparo alla malattia primaria, 
ed originale, e così ella falfi una Diarrea femplice , non 
complicata : in quella guifa appunto, che un Ulcera non 
può eflèr curata, fino a che a fòrza d’adeguati, e proprj 
Alteranti non venga renduta una femplice Ferita. Al¬ 
lora per la Cura d’una femplice Diarrea cofa non vi hà 
più efficace dei frequenti Vomitivi , non meno per net¬ 
tare le Prime Vie, che affinchè gli Organi^ Digerivi far 
polfano il lor proprio giuoco ; come altresì per tirare in¬ 
dietro, e fare una rivul/ione degli umori peccanti dagl’in- 
telimi rilafciati , e per nettargli, e rimondargli, le pol¬ 
veri di Rabarbaro torrefatto, dì Corallo preparato, con 

po- 
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pochi grani di Noce mofcada follata, in picciole dofe- 
relle, mandata giù conacqua di Brijlol tepida, o colla 
bevanda bianca, i Tè di China, di Cannella , di Misletoe , 
e di bucce d arancia , quelle quattro cucchiajate due vol¬ 
ta il giorno a ftomaco vuoto ; ma foprattutto il prender¬ 
li una cura fpeciale della Dieta , che vorrebb’ elfere lòm- 
mamente leggiera , e la più agevolmente digeribile, di 
di Rifo, di Saggina, di Bifcotto, e delle varie fpezie di 
vivande di femi, cotti col Latte, o coir Acqua, e di 
quello cibo prenderne fpelfo, ma picciola porzione per 
volta. Ultimamente qualunque lòrta d’efercizio, che 
comportar polla il paziente, e per Tua comune bevanda 
prima l’Acqua di Brijìol, od a quella analoga, dopoi 
quella di Spa , o di Pyrmont , o ad elle fomigliante. Que¬ 
llo Metodo riufcirà, fé alcuna cola vi hà, che polla otte¬ 
nerlo, e le la collituzione, tuttoché tenera, e delicata., 
fia tollerabilmente buona - 

Conclusione- 

P UÒ edere con fomma dirittura, e ragionevolezza 
fuppollo, che tutti i pazienti, e lingolarmente quei, 
che fono dati coltivati a dovere ,o che fono fenfibili, co- 
nofcano già,e rimangan convinti ( per lo meno rifpetto 
al più effenziale ) delle Verità generali elpode in quello 
nollro Trattato, intorno alla Cura delle Infermità . Da- 
raffi a mala pena uno Speziale principiante, che non pof- 
fa dirci, che le proprie Evacuazioni, i piacevoli Alteran¬ 
ti, ed i foavi Corroboranti , ufati ordinatamente, e conti¬ 
nuati a dovere, fono i mezzi, e le medicine più efficaci 

per curare le Infermità del corpo, e le Anjietà della men¬ 
te, 
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te, che fono le confeguenze di tali corporee malattie; 
ed il paziente non confiderando, fé non è convinto, che 
unicamente col moderare i proprj Appetiti , e coll’ attac¬ 
carli al più Leggiero , ed al piu Parco, eh’ ei pofla compor¬ 
tare fenza dilagio, verrebbe col tempo a liberarli dalle 
fue Malattie , ed Incomodi, che è quanto dire, eh’ ei difpor- 
rebbeli a dilungar da fé col tratto del tempo liffatti ma¬ 
lori ; di modo che quello, che dame con tanta forza, e 
perpetuamente è flato inculcato, intorno all’ Ajìinenza , 
al Digiuno , o fia il più Leggiero, ed il più Parco , li è tutta 
Fatica gittata, ed una mera digiuna Repeti-zione . Sembra, 
chelafolaquiflione, che abbiavi nella Medicina, e che 
efler dovrebbe l’unico foggetto d’uno Audio, e d’una 
Incbiejìa medica lenlibile, fi è, come, prendendo il ge¬ 
nere umano, ed il mondo, quali trovanfi attualmente, 
colla loro prefente Ignoranza, coni loro Appetiti, colle 
lor Paffioni, Lujfuria, ed Intemperanza, ai quali non da¬ 
ranno le /palle nemmeno in villa ai tremendi Terrori dei 
fupplizj eterni, fiapoflibile il curargli, od il follevargli 
dalle loro Infermità, e Mafcalcie colla maggior prontez¬ 
za, edinguifa la più efficace? Certuni a motivo della 
lor fituazione nel comun vivere, e dei loro Impieghi , e d’ 
altre circoftanze poflon confiderare in eftremo imbaraz¬ 
zanti, e malagevoli a porli in pratica, le Regole dame 
preforitte per un sì tediofo ricovramento della lanità. 
Altri dalla Violenza, e dagli Urti penofi di loro appetiti, 
di loro paflioni, abiti, e dalle coftumanze del loro Pae- 
fe, verranno tenuti lontani, efommamente ributtanti 
dal curarli delle lor malattie nella guila da me propofta . 
Siagli uni, che agli altri dicofloro l’aver commendato 

S f una 
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una foggia di rifanarfi così impraticabile, edifaggrade- 
vole, fi è appunto come fe nulla da me flato fode fugge- 
rito. A quelli tali tutto quello, eh’io pollo replicare ; 
fi è-, - i. Ch’ io mi fon fatto a fuggerire i più efficaci , ed i 
più pronti Rimedj , e Medicamenti , che fodero a mia con¬ 
tezza , e da me feelti dopo lo fcarto fperimentale di mille 
altri, che venivano accertati della ftelfa intenzione fot* 
to ilprefente JiJiema di Dieta comune, e fecondo la ma¬ 
niera alla moda di praticare la medicina ; ma fenza ac¬ 
certare in fimiglianti circoftanze una cura foda , edurer 
vole^ - 2. Che prendendo lacofa in tutte le propofte 
condizioni , fannola cofloro un Problema imponibile ; e 
con altrettanta ragione potrebbono i medefimi cercare 
la Quadratura del Circolo in Numeri integrali, od in un 
moto perpetuo • Sanità , e Lu/Juna fon cofe incompatibili. 
libre, e nervi gagliardi, ^trasmodante Lafcivialòno con- 
tradittorj . Vita lunga, e ftravizzo, od Intemperanza per¬ 
petua, nella natura delle cofe, fono impedibili * \ Medi¬ 
ci in mezzo a condizioni fiffatte, a forza di gagliarde, e 
ripetute Evacuazioni^ e di violenti Ajlnngenti , e. Corro¬ 
boranti preferitti a vicenda, polfonconfervare, e man¬ 
tener fu il loro paziente per alcun tratto di tempo, ma 

anche quefto in guifa adai mefehina, e precaria; even¬ 
gono a un tempo Aedo,e per via di quelli medefimi mez¬ 
zi a precipitare il Dejhno del loro Ammalato . La propo- 
lìzione, eh’ io mi feci carico di provare, fi fu, che 1 uo¬ 
mo in gran parte aveva in lua balia la cura totale , o per lo 
meno un grado affai grande d alleviamento dime mile- 
rie,e malori tutti, a riferva peravventura della fohfa¬ 
me , o femplicità di Dietà, che in quell Ifola non può ar- 
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ri vare ad alcuno ejìremo lòmmamente penofo. Soffrire , 
e Schivare fi e tutto quello, che è afloluramente neceffa- 
rio in quella vita per rendere un’ uomo tollerabilmente 
agiato; ed il Tuo penare, e {offrire non potranno alzarli 
ad altezza cosi grande, che non polTa eflèr lòggiogata, e 
fottomefla da quello. Io mi fono affaticato a mollrare 
in quello Trattato, col padare per la parte malììma delle 
comuni infermità Acute, e Croniche , Epidemiche , e Cefa¬ 
liche, le Evacuazioni, gli Alteranti, ed i Corroboranti, pro- 
prj per alleggerirle, fenza alcuna conlìderazione d’un 
Jìjlema di Dieta particolare; e per ellirparle vi hò ag¬ 
giunto una Dieta, o Governo fpec/fico . In evento, che que¬ 
llo non appaghi, da tale apparenza fòrz’ è, che conchiu¬ 
diamo, come ne fegue di neceflirà da altre molte, chei 
Dolori, i Patimenti , e le Malattie, nell’economia della 
Provvidenza fon neceflarj per rendergli uomini virtuofi, 
perchè dopoi divengono felici ; e che Y Onnipotenza, el’ 
Onnifcienza hàlcelto fiffarto Mezpo come il più efficace 
per ridurgli alla perfine a quello dato -. Di modo che 
qualfivoglia cura, e dudio, ragionevole però, per diri¬ 
gere alcun’ altrocorfo,o carriera, riufcirà vano, fino a 
tanto che i Patimenti non fieno di vantaggio efacerbati, 
appunto come nelle Macchine per la Tortura ove ricchieg- 
gionfi una,o due voltateci piu delle viti per ottenere, che 
il Reo vomiti tutto il reato. Conciofliachè, per quanto 
dà a me nè la mia cojìiturione, nè la.fralezza naturale de’ 
miei nervi , nè le mie abitudini , nè tampoco la miadeffà 
ct>fetenza , mi permettcrebbono di vedere creature ante 
uguali, e compagne in dolore, ed in mi feria, lènza con¬ 
tribuire, tutto quello, che e in mio potere al loro allevia¬ 
si 2 men- 
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mento. Una raJfegna%ione affoluta, fenza di cui non può 
darfì contento,e giojainterna,nella infinitamentefaggia, 
e perfetta Volontà di Dio nelle cofe tutte sì profpere, che 
contrarie, io sò, che è il mio dovere , egli è lo flato, cui io 
ammiro,ed a cui dovremmo afpirare. Ma io fento nel più 
vivo dell’ anima, eh’ io mi trovi dal medefìmo dilungato 
tanto al prefente, e temerei di non dover effere intiera¬ 
mente felice in alcun luogo , confiofperimento; fento, 
eh’ io mi ffo nell’ ora, eh’ io ferivo, fe io fàpeffi di certo, 
che alcuna delle Creature a me uguali, effer dovettero 
in alcun luogo eternamente infelici . Io pertanto hò fatto 
tutto ciò, eh’io poteva, e fapeva mai, e com’io credo 
F eftremo sforzo mio rifpetto alla Medicina . Son d’avvi¬ 
lo d’aver dimojlrato. dalla Natura delle cofe, dall e Opere 
d’ alcuni de’ piu eccellenti Medici , dalla mia lunga efpe- 
rienga fletta, collofcorrere per tutte le Infermità comu¬ 
nemente deferitte, che i mezzi, ed i metodi da me propo- 
Jìi giugneranno od a divellere dalla radice , od a grande¬ 
mente minorare le infermità flette ; e tuttoché il metodo 
fìa lento , ed in parte di propria annegatone , l’ aufarvift 
però verrà a renderlo femprepiù agevole ; e l&fanitd , e 
gli Jpiriti provenienti dal porlo in pratica verrannocol 
tempo' a renderlo grato, spiacevole ; e nei cafi fomma- 
mente rei , e penofi, riufeirà d’alcuna confolagione , e 
fomminiftrerà all’ abbattuto ammalato porzione ben 
grande di coraggio^ e di fpirito , per cono fiere , che vi ha 
tuttora un Metodo^ che poffiede la maffima probabilità di 
curare , di minorare- 1fuoi patimenti, o di farsi, che la 
perfona inferma ceffi di vivere con minore flento, ed 
affanno, la qual cola non è per ancora fiata comunemen- 
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teprefcritta,nèfufficientemente dimoftrata. Avvegna¬ 
ché io mi fono moralmente certo, e per me fletto pieniflì- 
mamente convinto, che una Dieta di Latte , e di Semi , od 
una Dieta di Latte e di Radici farinofo y come Rape , e fo- 
miglianti, continuata a dovere, con gli ajuti occafìonali 

additati negli efacerbamenti , o giugnerà a curar totalmen- 
mente , od a grandemente minorare qualfìvoglia cronica 
malattia, o che abbia io fteflo avuta alle mani, o che fia 
da me ftàta letta ; ed il copiofo Innacquamento ( premetta 
unitamente la propria, ed adeguata evacuazione delle 
varie fpezie) con dei Tè fatti dei Semi faponacei , o Aroma¬ 
tici y nel loro ordine 7 fpianerà una ftrada ampiflìma per 
curare tutte le acute malattie curabili a me note. 


Fine del Metodo Naturale * 
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1 ,. T T No ftudio colante del più Leggiero, e del più 
V j Pano nel Cibo, e nella bevanda, che un’Uo¬ 
mo poffa.toHerabilmente, efenza dilagio comportare 
fi è il meipgp il più corto , ed il più infallibile per confervar 
la Vita, la Sanità, e la Serenità ., : . \ 

II. Colui, che vorrà conlèrvarfi una Tefla chiara, e 
gli (piriti uguali, forz’ è che mantenga il fuo Jlomaco mon¬ 
do e le fuebudellamezzanamente vuote e non compreffe. 

III. Nelle cattive notti nella baj/exga, nelle flatulente, 
e nelle oppreilioni'degli S’p/V/V/, d’alcuna durata, ifoli 
certi follievi/ono , una pic.ciola cavata.di /angue , un (ba¬ 
ve vomitivo , una purga domejhca , il cavalcare ed una 
continuazione d’una Dieta la pi Aleggierà, la p'iuparca . 

I V. Le frequenti picciole:F/eW/?w/e(òno il mezzo più 
pronto , più efficace, per correggere ìlfang «e, e per cu¬ 
rare la Cacochimìa -, fe vengavi unito un fillema.di Dieta 

del più leggiero , ,e del più parco .. 

V. La foave, e ripetuta evacuazione di fopra, e di 
{òtto, ( fingolarmente i vomitivi , e peray ventura elfi fò¬ 
li) con medicine le più familiari, e (perintentatey (1 a- 
o/one. ed efercizio del vomitare è il loro principaliflimo 
ufo) fono il mezzo il più ficuro, il piu pronto, ed il più 
efficace per impedire, o per riparare i rei effetti della 
Cshiottoneria, del fopraccaricarfi di cibo, e della.ripie- 
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nezza ( vale a dire di predo che tutte le malattie Croni* 
che) purché in feguito vengavi congiunto il più leggi** 
ro,ed il più parco. 

VI. Le infermità debbon’ edere perpetuamente cura** 
te con i lor Contrarj , la Dieta alta colla buffa , il caldo col 
freddo , il fapi do coll’ infipido y ìlfiffo , e grodblano col 
fonile , la ripienezza col digiuno , l ’infingardaggine colf 
efercizio . La fanità acquidata, epodeduta danzia nel 
governo di mezzo frà quelli due ejlremi . 

VII. La fanità perfetta , e 1 buoni fpiriti (fé non del 
tutto, ) principalmente dipendono da un agevole, e 
placido giuoco, ed effettuamento delle funzioni animali , 
vale a dire, della digefiione ^ della circolazione , della re- 
fpirazione , della perfpirazione , del moto mufcolare , e del¬ 
le fecrezjoni . 

Vili. Colui, che ha voglia diriaverfi, e di dar bene 
prefio , forz’ è che da lungamente ammalato , che è quan¬ 
to dire, che nella maffima parte delle code tratti fe dedò 
come uno, che ha male. 

IX. VEfercizjo , e la foave evacuazione faranno le ve¬ 

ci dell’ afiinenza , e l ’aflinenza farà le veci dell’ evacuazio¬ 
ne , ma le prime due cofe fono tuttavia da antepord, co¬ 
me quelle, che intaccano meno folidi . > 

X. Le quantità nel cibo fupplirà per la qualità , e la 

qualità occuperà il luogo della ; ma nei cad lòm- 

mamente rei è adai più deuro l’unirle tutt’e due indeme. 

XI. In un fijl ema fpecifico di Dieta non vi hà che poco 
per rimediare, o per fervir d’antidoto ad una fpecifica 
malattia ; 1’ adinenza, generalmente parlando, od unó 
ftudiocodantepelpiù/^^ro, e pel più parco cibo , oc- 

cu» 
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cimerà perpetuamente il luogo di qualfivoglia fijlema 
(pecifico particolare di Dieta. Ma nei cafi pedina una 
(celta particolare del più Specifico fiftema di Dieta, che 
dall’ arte, dall’ esperienza , e dalla Fihfifia venga fatto co- 
nofeere pel più adeguato, non dee edere traforata. 

XII. Il fiftema di Dieta, per cui altri e curato d una 

infermità particolare, vorrehb’edere continuato, per lo 

meno in alcun grado, madìrne li la Perfona non fi tro¬ 
va molto lontana daicinquant’ anni, altramente la ma¬ 
lattia tornerà a riafferrarla con fintomi piu feven, e piu 
rei diquelli della prima infermità, ficcarne ci ha coftan- 

temente moftrato 1’ efperien%a . ^ , 

XIIL Ciafcunuomo faggio dopo ìcinquant anni do¬ 
vrà principiare a minorare per lo meno la quanta del 
fuo alimento , e fe hà voglia di continuare ad edere al co¬ 
perto di malattie grandi, e pencolofe, e di conferentei 
Tuoi (enfi, e facoltà chiare fino all ultimo , dovraogm fet¬ 
te anni, eh’ ei fi và avanzando fcemarlo fucceffivamen- 
te, e fenfibilmente, ed alla perfine ufarfene della vi¬ 
ta come vi è entrato appigliandoli anche alla Dieta dei 

Bambini. - v • 

XIV. Colui, che fa da Vecchio, quando e giovane, 
cioè a dire, che fi tratta come fa,o far dovrebbe, un/«- 
gio Vecchio , con una gran temperanza , col far ufo dea 

x tacinqu’ anni farà giovane allorché arriverà alla vec- 
Ch XV. a Non vi hà Perfona di qualfivoglia dato, che fi 

monde, o che foffride dolori acuti, od infermità m . 

tali, a motivo del Soverchio rinfrefeante, del Soverchio par-, 
' CO H 
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co , o del foverchio infipido nella Dieta : tutti da \fover- 
cerchio calar ofo , dal troppo foJlan%iofo , e dal foverchio con¬ 
dito : Ma la virtù, e la fanità ftanziano nell’ Aurea Med¬ 
ianità, sì mal agevole a rinvenirli, e che può altri affi- 
curarfene unicamente per mezzo del più leggiero, e del 
più Parco , che polla fenza difagio comportare. 

XVI. L’Eterna Legge di Natura, o coll’ intenfo dolo¬ 
re , che fa provar nella fame, non comporterà, che una 
Perfona difani fentimenti, fi oftini foverchio a lungo 
nel troppo parco cibo, ed a fegno, che ciò lo danneggi. 

XVII. L’ Acqua pura, chiara , ed infìpida è la fola be¬ 
vanda, che può proccurare, o mantenere la fanità, ed una 
Tejia chiara , come quella, che è il folo fluido, che paffe- 
rà per i tubi animali più minuti, fenza refilfenza : dopo di 
quella, i liquori acquofi, oppure i deboli fermentati . 

XVIII. L ’Acqua tepida, o fredda, o impregnata con 
i Vegetabili fpecifici, oppure con i Minerali , che l’efpe- 
rienza hà fatti conofcere proprio antidoto ad una data 
malattia, è la verace Panacea sì nelle infermità acute, 
che nelle Croniche . La Natura non hà per noi prepara¬ 
to altra medicina, fènonfe l’acqua impregnata, di Ve¬ 
getabili nei loro fughi , ole acque Minerali naturali nel¬ 
la fuperfìcie della terra. 

XIX. E' il Latte il folo cibo preparato dalla Natura 
per i giovaniflìmi, che è quanto dire, per i deboli, e te¬ 
neri corpi animali ; nè vi hà differenza reale frà un tenero 
giovane corpo animale , ed un’ animale alfodato negli an¬ 
niammalato, falvo quella, che dei due quello fecondo è 
il peggiore; macofterà difagio,e pazienza per ottene¬ 
re , che il Latte fi confaccia nei cafi biliofi. 

T t 
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XX. Il Latte ed il fanguefano dolce in nuli’ altro dif¬ 
feriamo , che nel colore . Latte fi è il f angue , che viene 
nelle mammelle animali preffochè direttamente dal 
Chilo ; ed il fangue è Latte , che hà fatto parecchie gira¬ 
te nella circolazione , e che vien alcun poco nei polmoni , 
ove eflendo meìcolato col nitro dell’ aria , vi riceve il fuo 
colorefcarlattinoj egli è una colà di mezzo ( Medium ) 
frà il cibo animale , ed il cibovegetab'tle * 

XXI. Il Siero dolce, o medicato col fugo di qualfivo- 

gliapianta fpecijìca , della Salvia, della Ballàmena, o 
dell’Arancia, o colle Piante antifcorbutiche, vulnera¬ 
rie o polmonarie Supplirà le veci, ed è da anteporfi alla 
maflìmaparte di Decotti, Piante, ed Aporgemi , ed a be¬ 
vande per Dieta di qualfivoglia fpezie, fe quelle s’eccet¬ 
tuino dei Detergenti, del RavanelJo^dcì Semiti* 

Senapa, efomiglianti, ove le voglia la neceffità, 

XXII. Il Siero di C^r^ eflendo un infufione natura¬ 
le , effettuata daliòave calore , e dal foave trituramento, 
dei fini vegetabili aromatici-, e nitroft , dei squali foli le 
Capre fi pafcono, è l’ ottimo frà i detergenti -, diluenti , 

nettanti,^ dolcificanti delle Cacochimìe fcorbutiche, e /alme. 

XXIII. Le Fregagioni m attina, e fera, ed il lavarli il 

corpo nel Verno con dell acqua calda, ed alciugaifi in¬ 
nanzi al fuoco , e d’ Eftate coll acqua fredda, e un mezzo 

eccellente per.agevolare, e per promuovere la perfpira- 

‘Itone : per rimondare la cuticola, e per curare le fcnifo- 
fità, ed i deformamenti cutanei, la bagnatura fredda e ec¬ 
cellente, e da preferirfi a qualfivoglia lavanda, nei ca¬ 
li, oveilfangue è dolce, dottile, ed i lohdi lòltanto 

xilafciati. 


xxiv. 
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XXIV. La cintura con una fafcia ben piena , e tra¬ 
puntata di cotone intorno ai Lombi, per mantener gl’ 
interini nelle fituazioni loro naturali, ed i vali chiliferi 
nel loro più adeguato fito, ed è di benefizio fovrano nel¬ 
le cojìiturioni flofce, nei cali di fralezza nelle budella, e 
nelle Atrofie .. 

XXV. Il cavalcare è il migliore degli efercizjjtutti per 
iftabilire la fanità, è per promuovere le digeftioni ,fingo- 
larmentenelle malattie. nervine, ove Yaddome, eleglan- 
dule mefenteriche trovanti\ principalmente intaccate : ma 
il pa/feggiare è il migliore per confervare la già riavuta 
lànità, come quello,che è il più naturale, ed il piùuni- 

verfal promotore di tutte le efi regio ni ?■ 

XXVI. Non vi hà, nè nella Natura, nè nell’ Arte cu¬ 
ra così immediata.per gli /piriti baffi , per l’anfietà, e per 
la mancanza del Tonno, come in cavalcare, i lunghi viag¬ 
gi a digiuno, o piuttofto un morbidiffimo leggiero cibo 
con liquori fiottili caldi nei luoghi di ripofio,. ma per Tifi- 
fiatto modo, che non dia luogo al menomiffimo sfini¬ 
mento attuale. 

XX VII. Dopo il cavalcare le ne viene, od un 'vomiti¬ 
vo ^ od il digiuno, che ralenti il deliquio, ed in tal calò 
un cintellino di vino con gli aromati, econacqua calda, 
ed un boccone, o due d’alciuttiffimo bilcotto ogni cin¬ 
que, o Tei ore, con \c fregagioni continuate con una ruvi- 
da tela, con una fienella calda, o coirun fetolino da car¬ 
ne, fingolarmente fiopra lafipina negli fvenimenti , e nell 
eitrema baffevga.- 

XXVIII. Per proccurare un ripofio'non vi hà cola, 

che agguagli quelle quattro , 0 cinque, mezzane pillole 
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d’ Aff afetida , con quattro, o cinque grani di puro Aloe 
fuccotrino , prefe in andando a letto. 

XXIX. Il folo mezzo per afficurare gli Jpiriti tollerabi¬ 
li nei cali lommamente ba ffi fi è uno Audio collante di 
foffrir la fame conlòmmo difagio, od’ingannar Y appe¬ 
tito , e la voglia di cibo con dei piccioli liquori, leggie¬ 
ri , caldi a molto dittanti intervalli. 

XXX. Il pattar bene l’ore riufcirà perpetuamente un 
fommamente benefico mezzo per confervare lafanità, e 
gli {piriti, T andare a letto alle dieci, e l’alzarfi alle fei. 

XXXI. Chiunque volette confervare la propria fani- 
tà, ed i fuoifpiriti fino all’ultimo, anche allorché tro- 
vafene in pofleflo, pattar dovrebbe per le grandi ope¬ 
razioni della Medicmaìn x&mpa di Primavera, vale a di¬ 
re, cava-fi /angue, pìkrìdere un vomitivo, epurgarfi, ab¬ 
biane , o non ne abbia necettità apparente : concioflia- 
chè lo fcorbuto , o i fughi /carburici,, fia la grande infermi¬ 
tà cronica, e fondamentale delia Britanni a ; e tutta l’al¬ 
tra caterva di mali, non fono che rampolli, e rami di 
quella. 

XXXII. I Vomitivi ripetuti con frequenza, per Io me¬ 
no ogni volta, che fi aggrava il fintoma di qualfivoglia 
male, che s'aumenta, o s’efacerba, fono il folo Antidoto 
univerfale, e la Panacea della Britanni a ; e le perfone ma¬ 
laffette non ne ricaveranno, che benefizio fovrano dal 
ripetergli piu fpeffo, che lor fia poflìbile. 

XXXIII. Per i Piedi freddi non vihàcofa, chepofla 
Ilare a petto al bagnargli coll’acqua calda poco prima 
d’andarfene a letto . 

XXXIV. Rade volte un&Dieta baffagiugnz a fradica- 
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re, od a totalmente dilungare qualfivoglia Malattia cro¬ 
nica ereditaria , qualora non trovili in foggetti giovani, 
di mezza età, o di làno, e gagliardo temperamento, che 
abbia per altro una teflitura ( Jlamina ) tollerabile ; nelle 
perfone infermicce, dilegini, delicate, e lottili, nei 
vecchi , e negli alTai avanzati in età , anche dopo j. 
cinquant’ anni, nei lòmmamente forti, ella amman- 
fa femplicemente, ed abbatte la violenza dei loro fin¬ 
tomi, gli rende meno Teveri, e fa che tornino piu 
di rado, e prolunga foltanto la durazione di loro vi¬ 
vere. 

XXXV. Le malattie naturali della gente povera , e 
bifognofa , debbono generalmente parlando, F origin lo¬ 
ro ad una Dieta rea, difacconcia, e mallàna, ed alla 
mancanza d’ un’ adeguata cura delle altre cofe non-na- 
t urali, della mondezza, e del ricovero; evengono uni- 
verlàlmente curate con i loro contrarj , vale a dire con 
una buona", lana, e piana Dieta, e con una adeguata 
mondezza, e collo fiarfi a coperto dall’inclemenza del¬ 
le ftagioni, e con mente tranquilla. 

XXXVI. S’egli avvenga, che unaperlònapovera, 

e che nulla abbia di proprio, nè {labili, nè mobili, nè 
vefliti, nè appena mezzo onde vivere, imprenda, e con¬ 
tinui il fillema lulfuriofo delle perfone ricche, e facol- 
tofe, non avendo le altre comodità e necelìità della Vi¬ 
ta , trafcurando, o non effondo valevole ad aver cura del¬ 
le altre cofe non-naturali , in tal cafo le collui malattie 
fono le più atroci , ÌQpWxpenofe , e le più infelici di quan¬ 
te ne accaggiano; e quella fi è la ragione, onde le ma¬ 
lattie acute, ccontagiofe prima comincino, fi diffonda¬ 
no 
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no ampiflimamente, e fieno infra coftoro piu mortali 
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che preffo la gente di miglior fortuna 

XXXVII. La Dieta ; una Dieta, cioè,, propria, re 

• s+k r* ' \ • 1 rr' 


golata a dovere , parca, e rinfrefcante,è il maflimo^- 
ticolo della lunga. Vita , e della Sanità; ma alla medefi- 


ma debbon’ effere uniti diligentiffimamente gli altri non- 

1 • • • .111, ^ _ 1 a. « . ^ J 1 _ 


naturali tutti, edebbefene altri guardare; altramen¬ 
te per fe fola non produrrà quefti. beni, lo che avvie¬ 
ne nei Monajìerj , nei Deferti , e nei, lunghi viaggi 
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